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ROMA —La manovra fiscale 
si comincia a muovere. ll sin- 
dacato è riuscito a strappare 
qualche cosa peri lavoratori 
dipendenti e quindi lo scio- 
pero generale non ci sarà. 
Stamani il ministro delle Fi- 
nanze Colombo presenterà 
in Consiglio dei ministri la 
nuova normativa per i redditi 
dei lavoratori autonomi e la 
riforma dell'amministrazio- 
ne finanziaria. Almeno per il 
momento, però, il «condono, 
0 tassa d’ingresso, o regime 
ponte» non sarà discusso. 
Colombo non vi ha rinuncia- 
to, ma in attesa di un accordo 
RUoE la mossa è congela- 


Quasi tutto è ancora da ve- 
dere, invece, per i lavoratori 
dipendenti. leri sera i leader 
Sindacali Pizzinato, Marini e 
Benvenuto, si sono recati da 
De Mita. La riunione è prose- 
guita nella notte e la fumata 
bianca non sembra vicina. 

Il sindacato sta cercando di 
Ottenere qualche concessio- 
ne supplementare rispetto al 
disegno legge di riforma del- 
le aliquote e degli scaglioni 
dell'Irpef preparato dal Go- 
verno a luglio. De Mita è sta- 
to irremovibile nell'afferma- 
re che ciò è impossibile. La 
battaglia si è quindi spostata 
sulle detrazioni fiscali e sul 
fiscal drag. 

Sulle detrazioni il sindacato 
è riuscito a portare a casa 
qualche cosa, per la preci 
sione circa 1.670 miliardi di 
sgravi fiscali in tre anni. Per 
il coniuge a carico .l'attuale 
disciplina prevede una de- 
trazione di 462 mila lire con il 
disegno legge di luglio dove- 
vano diventare 504 mila. In- 
vece, il meccanismo sarà il 
seguente: nell’89 |a detrazio- 
ne sarà di 552 mila lire, di- 
Venterà 600 mila nel ’90 e 
toccherà le 624 mila nel'91. 
Per la detrazione specifica 
del lavoratore dipendente 
contro le attuali 516 mila si 
passerà a 550 mila nell'89, 
570 mila nel ‘90 e 590 mila 
nel '91. Ancora da definire la 
decisione sul fiscal drag, ma 
si Va Verso una soluzione di 
compromesso. In sostanza, 
nell'89 non ci sarà recupero 
del fiscal drag, mentre nel 
'90 il recupero avverrà se 
l'inflazione supererà il 2 per 
cento. 

Fino a tarda sera non era 


L'INCONTRO CON DE MITA 


Fisco, i sindacati Le Olimpiadi in scena‘ 
L’inaugurazione quando in Italia saranno le 2.30 di uo i 


Il tedoforo misterioso - Massima allerta nella Corea de 


strappano poco 


della. sterilizzazione. della 
scala mobile da quella parte 
di aumenti di prezzi dovuti 
alla revisione delle aliquote 
Iva. Il governo vuole la steri- 
lizzazione (non è chiaro se 
per tre anni o per sempre), il 
sindacato è fortemente con- 
trario. E vediamo ora gli altri 
punti fondamentali della nor- 
mativa che oggi Colombo 
porterà in Consiglio. 

Lavoro autonomo. Il cardine 
di tutta la nuova normativa è 
che i regimi di contabilità, a 
partire dal primo gennaio del 
prossimo anno saranno tre: 
forfettaria, semplificata e or- 
dinaria. Regime forfettario: 
per poter rientrare tra i con- 
tribuenti di questa categoria 
il volume d'affari annuo non 
deve superare i 36 milioni 
annui, Fino ad oggi il limite 
era di 24 milioni. 

Regime semplificato: si po- 
trà usufruire del regime di 
contabilità semplificata se il 
volume d'affari supera i 36 
milioni, ma non sforida il. tet- 
to dei 480 milioni. Regime or- 
dinario: il limite di volume 
d'affari oltre il quale diventa 
obbligatoria la contabilità or- 
dinaria scende da 780 milio- 
ni a 480 milioni di lire. 

Oltre ai regimi di contabilità 
è prevista una. griglia di 
«coefficienti di redditività» in 
base alla quale ciascuna ca- 
tegoria di lavoratori autono- 
mi in regime forfettario do- 
vranno pagare le tasse, sia 
le tasse sul reddito sia quella 
sull’Iva. Rispetto alla griglia 
pensata dal ministro Colom- 
bo in agosto i coefficienti so- 
no stati mediamente dimi- 
TRAI di un punto percentua- 


Altra novità degna di essere 
sottolineata sono le severe 
sanzioni previste. Tra l’altro 
si potrà incorrere nell'arre- 
sto fino ad un anno se si 
ometterà di indicare nella di- 
chiarazione elementi come 
le dimensigni e l'ubicazione 
dei locali, il numero degli ad- 
detti eccetera. 
Amministrazione finanzia- 
ria. La riforma dell'ammini- 
strazione finanziaria partirà 
dal prossimo anno. Il dise- 
gno legge prevede uno stan- 
ziamento di poco superiore 
ai 1.600 miliardi da spendere 
nel triennio '89-'91. Per la 
precisione 260 sarebbero 
impiegati il prossimo anno, 
490 nel 1990 e 894 in quello 
successivo. Il numero dei di- 
endenti dell'amministrazio- 
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A SEUL INCOMINCIANO I XXIV GIOCHI 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


SEUL — Stato di massima al- 
lerta lungo la frontiera con la 
Corea del Nord e arrivo nelle 
coste orientali della Corea 
del Sud della VII Flotta Usa, 
di stanza solitamente nella 
base giapponese di Yokosu- 
ka, La tv giapponese ha dira- 
mato le immagini delle unità 
in navigazione, un totale di 
20 navi a scorta di due por- 
taerei, la Nimitz e la Midway. 
Le navi Usa in Corea erano 
state annunciate mesi fa, co- 
me deterrente, «a scopo dis- 
suasivo» contro eventuali 
colpi di testa nordisti durante 
i Giochi. Gli americani, che 
sono presenti anche con 
l'aereo radar Awacs, già ai 
Giochi asiatici dell’86, an- 
ch'essi svoltisi in Corea, fe- 
cero buona guardia con navi 
da battaglia, tra cui la celé- 
bre New Jersey, 

Le XXIV Olimpiadi si apriran- 
no domattina alle 10,30 (le 
2.30 della notte in Italia) e 
quando a New York saranno 
le 20.30, l'ora di massimo 
ascolto negli Stati Uniti. So- 
no gli americani che hanno 
comprato i diritti tv (Ila Nbc se 
li è aggiudicati mentre l’Abc 
aveva gestito quelli di Los 
Angeles e la Cbs probabil- 
mente prevarrà nel ‘92 a 
Barcellona) e quindi bisogna 
adeguarsi, per sborsare cen- 
tinaia di milioni di dollari 
hanno dettato le loro condi- 
zioni. La fiaccola olimpica 
raggiungerà lo stadio a mez- 
zogiorno e mezzo, quando in 
Italia saranno le 4.30 di mat- 
tina ed è ancora misterioso il 
nome dell'ultimo tedoforo. 
leri il millecinguecentesimo 
tedoforo, correndo per le 
strade della periferia, ha 
lambito l'università di Son- 
gnam. Improvvisamente un 
centinaio di studenti, yridan- 
do «i Giochi anche al Nord», 
hanno lanciato bottiglie in- 
cendiarie che hanno ustiona- 
to 16 poliziotti. Oggi la fiac- 
cola arriva a Inchon, il porto 
dove nel '51 sbarcò Mac Art- 
hur. Ma chi sarà l’ultimo te- 
doforo? leri mattina il presi- 
dente del Comitato organiz- 
zatore, Park Seh Yik, nella 
conferenza stampa di pram- 
matica prima dei Giochi, non 
ha voluto rivelarlo. «Sarà 
una sorpresa» ha detto «ai 


don 


À 


Splendente sorriso sulle labbra, la ginnasta portoghese Sonia Mura percorre una 
delle ultime tappe di approccio del fuoco d’Olimpia al tripode dello stadio di Seul. 


miliardi di persone che ci 
guarderanno vogliamo pro- 
prio riservare una sorpre- 
sa», Ma circola già un nome, 
quello di un vecchio atleta 
coreano, la cui salita verso il 
tripode avrà svariati signifi- 
cati, sportivo, umano, di ri- 
valsa ecc. 

L'atleta si chiama Sohn Ki 
Yoing, ha 83 anni, alle Olim- 
piadi di Berlino, nel '36, quel- 
le che furono di Owens, vin- 


se la regina delle gare, la 
maratona. Ma non correva 
per il-suo Paese, la Corea, 
sul petto portava i colori del 
Giappone, di cui la Corea era 
una provincia, una colonia. 
Ed è stato sempre conside- 
rato un atleta nipponico; nei 
libri d'oro lo si definisce «il 
giapponese». Anche i gior- 
nalisti esperti hanno solo ieri 
scoperto, dopo aver letto il 
discorso pre Giochi del pre- 


sidente della repubblica, 
Roh Tae Woo che Sohn era 
coreano, E non c'è traccia 
nei giornali dell'epoca della 
muta protesta di Sohn che ri- 
fiutò addirittura la corona di 
alloro, che.a quei tempi ac- 
compagnava la medaglia 
d'oro. 

| giapponesi allora trattava- 
no i coreani come bestie, 
molto peggio degli schiavi. 
Gli proibivano addirittura di 


parlare,il coreano. Volevano 
che si esprimessero in giap- 
ponese. Oggi quel Sohn abi- 
ta un Paese che cresce alrit- 
mo del 12 per cento all'anno; 
(l’Italia è tra il2 e il 3 per cen- 
to) e in molti settori sfida già i 
padroni di ieri. Proprio una 
bella storia, quella di Sohn. 
Ma torniamo all’inaugura- 
zione. E* previsto bel tempo. 
Il Bernacca di qui prevede 
pioggia solo per il 19e il 20, Il 
mondo per la prima volta as- 
sisterà allo spettacolo di 
1200 colombi «ammaestra- 
ti», che dovrebbero fare im- 
pallidire il.ricordo del volo 
dei colombi nelle Olimpiadi 
romane. Non sappiamo cosa 
faranno, ma i loro svolazzi 
sopra lo stadio sono molto 
attesi. Il loro allenatore, 
Hwung Young Woo, ha detto. 
che questi volatili non lo fini- 
scono di stupire, «Vorrebbe- 
ro sempre allenarsi» ha det- 
to, letteralmente. Tramonta- 
to il mito di Stakanov, c'è 
proprio bisogno di evocare 
nuovi «stacanovisti», 

| quasi 14 mila atleti sfileran- 
no tutti insieme, alla rinfusa. 
Il Gomitato aveva deciso di 
dimezzarne il numero, per 
rendere lo spettacolo più 
raccolto. Ma ai Villaggio 
Olimpico si sono sollevati, le 
Olimpiadi, a parte Mennea, 
per tantissimi arrivano solo 
una volta, perché rinunciare 
alla loro apertura? 

Le nazioni partecipanti sono 
160. Fino a poche ore fa era- 
no 161 ma i libici, attesi per il 
12 settembre, non sono an- 
cora giunti. Si mormora che 
Gheddafi li abbia bloccati al- 
la frontiera. Anche lui, come 
Madagascar, Nicaragua, 
Seychelles, Etiopia, Cuba e 
Albania avrebbe alzato il 
cartello «O entra la Corea 
del:Nord è ce ne restiamo a 
casa», ll presidente del Co- 
mitato organizzatore, Park, 
parlando con i giornalisti ha 
detto: «La porta resta aperta 
il più possibile». In sala 
stampa, con migliaia di gior- 
nalisti a pigiare sui tasti, sale 
improvvisamente un urlo 
pauroso. Sono i finnici che 
hanno saputo dai cento tele- 
visori aperti che il Cio aveva 
destinato i giochi invernali 
del '94 al loro Paese. Con tut- 
ti questi impegni, il nostro 
Tomba è destinato a non 
passare mai. 
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sui limiti di velocità. 


IL PIANO RUFFOLO 


Ecco le «portaveleni» Stessi diritti-doveri 


Cinque le navi in vista - Fissate le norme di sicurezza per i rifiuti 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — La «Karin B.» an- 
drà a Livorno con le sue 
2.830 tonnellate di rifiuti tos- 
sici. Per la «Deep Sea Car- 
rier», che di tonnellate. ne 
trasporta 2.500, si deciderà 
entro martedì prossimo, sce- 
gliendo in un elenco di porti 
che comprende Gioia Tauro, 
Licata, Porto Torres, Porto 
Empedocle, Manfredonia, 
Saline Jonica, Taranto. 

Una terza nave proveniente 
dalla Nigeria (arriverà nella 
seconda metà di ottobre) 
getterà l'ancora nel porto di 
Ravenna. Trasporta 1.500 
tonnellate — ma potrebbero 
essere di più — di terre in- 
quinate prelevate dalla di- 
scarica bonificata di Port Ko- 
ko. Si tratta quindi di mate- 
riale meno pericoloso dei ri- 
fiuti industriali. Altre due na- 
vi giungeranno ancora dal 
Libano alla fine di novembre 
o ai primi di dicembre, con 
2.300 tonneliate di riufiuti 
tossici e 700 tonnellate di ter- 
re inquinate. La loro destina- 
zione sarà decisa alla fine 
del mese. 

Sono queste le decisioni 
contenute nel piano per lo 
smaltimento dei rifiuti «pro- 
venienti da Nigeria, Libano e 
similari», presentato ieri a 


SCONTRO 

70 mila medici 
minacciano 

il blocco 


dell’assistenza 


COURMAYEUR — | 70 mila 
medici di famiglia blocche- 
ranno l’assistenza, passan- 
do all’indiretta che comporta 
il pagamento delie visite. 
Raccoglieranno firme dei cit- 
tadini per abrogare decreti e 
norme che li svantaggiano e 
degradano il servizio sanita- 
rio nazionale, senza utilità 
per i cittadini. Attueranno la 
disubbidienza civile per 
quanto riguarda la ricetta a 
lettura ottica. Queste misure 
sono state annunciate a 
Courmayeur'al 39.0 congres- 
so della Federazione italiana 
medici di medicina generale 
(Fimmg) dal segretario na- 
zionale Mario Boni. 

«Non saremo complici di chi 
apre per la sanità italiana vie 
che portano a soluzioni disa- 
strose», ha detto Boni. E ha 
aggiunto: «Lo scontro sinda- 
cale si trasformerà in uno 
scontro politico di dimensio- 
ni tali che difficilmente oggi 
possono essere valutate». 
Per raggiungere risultati con 
le proposte di referendum, i 
medici useranno «la massi- 
ma spregiudicatezza nella 
ricerca di appoggi politici a 
livello di partito o di singoli 
parlamentari e nei rapporti 
che instaureremo con le or- 
ganizzazioni sociali che con- 
divideranno la nostra tesi». 


Insomma, è scontro frontale. 
Ai medici bruciano soprattut- 
to due provvedimenti presi in 
piena estate, «frutto di colpi 
di calore». Il primo revoca 
quei piccoli interventi spe- 
cialistici, come ad esempio 
le suture, le fleboclisi. Se- 
condo i medici ha comporta- 
to per l’anno in corso una 
spesa di circa cento miliardi 
di lire. Il ministero della Sa- 
nità parla invece di un costo 
di mille miliardi, superiore 
quindi di ben 10 volte. La dif- 
ferenza è sensibile. 


Il secondo provvedimento è 
proprio quello che impone la 
ricetta a lettura ottica a parti- 
re dal prossimo anno. | medi- 
ci la respingono non in via di 
principio, ma perché non è 
ancora stata istituita la «car- 
ta sanitaria» e perché li tra- 
sforma in «burocrati». Siamo 
di fronte — ha detto Mario 
Boni — a una «vera pirateria 
politica», perché i provvedi- 
menti sono stati adottati uni- 
lateralmente, rinnegando le 
convenzioni. 


Ieri il ministro per l'Ambiente ha discusso 


le misure per lo smaltimento con gli esponenti 


di numerose Regioni. La «Karin B.» attenderà 


fetto immediato e nel più 
breve tempo un impianto cia- 
scuno per lo stoccaggio tem- 
poraneo dei rifiuti destinato 
a ospitare nel medio termine 
i rifiuti in questione. 

Le aree portuali che ospite- 
ranno le «navi dei veleni» sa- 
ranno occupate per un mas- 


per due settimane al largo del porto di Livorno 


palazzo Chigi dal ministro 
per l'Ambiente Ruffolo a pre- 
sidenti e assessori delegati 
delle regioni Emilia-Roma- 
gna, Toscana, Friuli Vene- 
zia-Giulia, Marche, Liguria, 
Lazio, Piemonte, Molise, 
Campania, Abruzzo, Cala- 
bria e Sardegna, che lo han- 
no accolto positivamente, 
pur riservandosi osservazio- 
ni e rilievi. Questa mattina, 
prima di presentare il piano 
al Consiglio dei ministri, Ruf- 
folo incontrerà una delega- 
zione del Comune di Livor- 
no. 

In totale, quindi, le «navi dei 
veleni» attese nei nostri porti 
sono cinque. Anche se nel 
piano del ministro per l'Am- 
biente si legge che «esiste la 
possibilità di rientro di rifiuti 
da altri Paesi che non è dato, 
al momento, quantificare». 
Le cinque navi scaricheran- 


no 9.830 tonnellate di scorie, 
cui vanno aggiunte le 2.500 
tonnellate della «Zanoobia», 
attualmente nel porto di Ge- 
nova. 

L'impegno del governo, ha 
detto Ruffolo, è quello di as- 
sicurare che i rifiuti tossici 
siano caratterizzati per 
quanto riguarda la loro com- 
posizione nel modo più com- 
pleto, confezionati secondo 
le norme vigenti e smaltiti 
nella massima sicurezza 
ambientale. 

Per fare tutto ciò è necessa- 
rio: 1) disporre di strutture 
portuali idonee per accoglie- 
re le navi e per fungere da 
stazioni di trasferimento; 2) 
disporre di impianti di stoc- 
caggio provvisorio per gli ul- 
teriori trattamenti necessari 
alcondizionamento dei rifiuti 
e al loro confezionamento 
per l'avvio agli impianti di 


smaltimento finale; 3) identi- 
ficare i laboratori necessari 
alle analisi e le imprese qua- 
lificate per le operazione e 


provvedere. all’affidamento| 


dei lavori; 4) individuare gli 
impianti cui affidare i rifiuti 
per lo smaltimento finale, 

La «Karin B.» dovrà rimane- 
re al largo del porto di Livor- 
no per almeno due settima- 
ne, in quanto. gli interventi 
nell’area portuale devono 
essere ultimati. La fase di 
stoccaggio provvisorio dei 
rifiuti della «Karin B.», dopo 
la messa in sicurezza ai fini 
del trasporto, è assicurata in 
impianti per lo stoccaggio 
provvisorio da parte della 
Regione Emilia-Romagna 
(Modena, Ferrara, Raven- 
na). la stessa Emilia-Roma- 
gna, insieme con Liguria, 
Lombardia, Veneto e. Pie- 
monte, attrezzeranno con ef- 


LO AFFERMA LA COMMISSIONE TRASPORTI 


Acceleratore a 120 


Servizio di 


Dalla sua ha il coro di critiche che sono 


Itti Drioli 


ROMA— «120, e non se ne parla più. La 
prossima settimana presenteremo al 
governo un documento unanime che lo 
impegna a modificare i limiti attuali». 

E se il governo non si rimangia la paro- 


la? 
«Allora si va allo scontro». 


Ma quale forza ha il Parlamento di fron- 
te a un decreto amministrativo che non 
ha bisogno del suo beneplacito? 

«C'è tutto il pacchetto delle misure di 
sicurezza da varare, se il governo non 
ci ascolta vedrà che non gli passa 


neanche il resto». 


Allora, entro Natale si cambia andatu- 


ra? 
«Prima, prima, mi creda». 


Ogni giorno che passa Antonio Testa si 
fa più bellicoso. Il presidente della 
Commissione trasporti della Camera 
ha appena sentito la relazione del mini- 
stro Ferri. Ed è uscito ancora più raffor- 
zato nelle proprie convinzioni: il Consi- 
glio dei ministri deve-rivedere il decre- 
to-pendolino. E deve dare una regola 
chiara, un limite unico che sia uguale 
nei week-end come nel resto della setti- 


mana. 


da noi». 


ste già». 


piovute dalla commissione. L'altro ieri 
dirette a Santuz, ieri al ministro dei La- 
vori pubblici. Per dare più vigore alla 
risoluzione punta su un voto unanime, e 
per questo è disposto a lasciar perdere 
sul limite differenziato a seconda delle 
cilindrate. Non troverebbe il consenso 
di tutti, mentre tutti sarebbero d’accor- 
do nel porre fine all’altalena. | Verdi e 
forse i comunisti per ritornare ai 110 
dell’estate; gli‘altri, la stragrande mag- 
gioranza, per alzare il tiro arrivando a 
un ragionevole compromesso: che po- 
trebbe essere l’«europeo» 120. 

«Ma non finisce qua», informa il batta- 
gliero presidente. «Vogliamo che'si ri- 
vedano le sanzioni. E' ridicolo dare le 
stesse multe salatissime a chi sfiora di 
15 chilometri come a chi va oltre di cin- 
quanta. In tutti i Paesi civili.cisono varie 
fasce di tolleranza, non solo due come 


E i sorpassi: «Va cambiata la norma del 
codice stradale che li permette solo en- 
tro il limite. Per superare rapidamente 
uno deve accelerare senza badare al 
tetto. E anche questo da altre parti esi- 


Ha un bel dire Giorgio Santuz che il de- 
creto resterà immutato. Il Parlamento 


simo — si dice — di due me- 
si; poi verranno bonificate e 
restituite agli usi consentiti. 
Dovrà inoltre essere definita 
una procedura di sicurezza 
per i lavoratori addetti alle 
operazioni di scarico e con- 
trollo esterno dei rifiuti. 
Proprio per quanto riguarda 
il trasporto delle scorie noci- 
ve, vi è disponibilità di utiliz- 
zo di diversi trasportatori au- 
torizzati, comprese le Ferro- 
vie dello Stato. Gli impianti di 
stoccaggio temporaneo sa- 
ranno occupati al massimo 
per 14 mesi. Quelli citati da 
Ruffolo sono a Ferrara, Man- 
tova e Porto Marghera. Loca- 
lizzati anche gli impianti di 
smaltimento disponibili. 
«Abbiamo constatato un re- 
sponsabile spirito di collabo- 
razione da parte delle Regio- 
ni — ha detto Ruffolo —. Ciò 
significa che i conflitti e le 
polemiche di questi ultimi 
giorni sono sfociati in qual- 
cosa di positivo. Adesso spe- 
riamo nella comprensione 
della gente», 


non ne vuol proprio sapere. Il giorno 
dopo le due dichiarazioni di disponibili- 
tà alle modifiche, il ministro dei Tra- 
sporti ha ritrattato tutto. Può darsi che 
De Mita gli abbia tirato le orecchie. O 
semplicemente il ministro dei Trasporti 
non vuole sconfessare il collega dei La- 
vori pubblici, con cui — tiene a ribadire 
— ha rapporti ottimi. 

Enrico Ferri che lo ha seguito a ruota 
davanti alla commissione di Montecito- 
rio, ha detto‘chiaro e tondo che meglio 
di tutto, secondo lui, erano i 110. Ma ha 
difeso anche. il decreto-pendolino: con 
maggiore convinzione, comunque, del- 
l'altro titolare del provvedimento. «Le 
beghe fra ministri, su scelte collegiali, 
non devono:comparire all’esterno», ha 
raccomandato per lettera il presidente 
del Consiglio. E gli uomini di governo 
ora sono tenuti a mettersi il bavaglio. 
Perciò, se commettono peccati d’impru- 


denza, non gli resta che sconfessarsi il 


giorno dopo. 

| deputati però non abboccano. Il mini- 
stro Santuz ha mostrato una notevole 
apertura sull’ipotesi di revisione del de- 
creto, ribadisce Antonio Testa. «E an- 


che Ferri non l'ha difeso, questa è la 


verità. Si è giustificato molto, ma sul- 
l'alternanza non si è speso troppo». 


NOMINE NEGLI ENTI PWBBLICI / 3 


Quei poli della discordia 


Il «pasticciaccio» delle ferrovie - Aerei e telecomunicazioni 


ROMA — Nella guerra tra i 
partiti sui grandi enti pubbli- 
ci, uno dei tanti elementi di 
frizione riguarda alcune 
grandi operazioni che il ma- 
nagement di Stato si avvia — 
o meglio, si avviava — a con- 
cludere. Improvvisamente si 
è bloccato tutto, vuoi perché 
a molti questi progetti non 
piacciono, vuoi perché la 
questione dei «poli» si in- 
treccia con quella delle no- 
mine. Vediamo in dettaglio le 
questioni più spinose sul 
tappeto, questioni che faran- 
no parte delle imminenti di- 
scussioni, a livello di mag- 
gioranza. 

POLO FERROVIARIO. E’ si- 
curamente la questione più 
delicata, quella che può far 
naufragare ongi futura è di- 
versa trattativa. L'idea di co- 
stituire un polo ferroviario 
viene per primo a Fabiano 
Fabiani, presidente . della 
Finmeccanica. Fatti un po’ di 
conti, Fabiani ritiene che il 


partner ideale per questa 


operazione sia la Fiat, socie- 
tà che garantisce un «pla- 
fond» tecnologico superiore 
rispetto a quello che Efim ed 
Eni prospettano al «deus ex 
machina» del polo. 

Gli accordi procedono, se- 
nonché parte il solito veto: 
stimolati dal Psi, il presiden- 
te dell'Eni prima e quello 
dell’Efim poi insorgono con- 
tro Fabiani. La trattativa 
sembra imboccare una via 
d'uscita quando Fabiani pro- 
spetta a Reviglio e a Valiani 
la possibilità di un accordo 
con la Nuovo Pignone, socie- 
tà che produce turbine a gas 
e che verrebbe penalizzata 
dall'accordo tra Finmeccani- 
caeFiat. 

Ma il presidente dell’Efim 
Valiani e soprattutto il vice- 
presidente e uomo tuttofare, 
Gaetano Mancini, socialista, 
mandano nuovamente tutto 
a carie quarantotto soste- 
nendo che l'accordo con la 
Fiat finirebbe per danneg- 
giare due società del grup- 


po, l'Agusta (che ha un ma- 
nmagement socialista) e. la 
Breda. Cedendo alla Fiat 
l'Alfa Avio in cambio della 
Savigliano, la Finmeccanica 
— sostengono all’Efim. — 
avrebbe penalizzato la pro- 
duzione dell’Agusta. 
POLO. AERONAUTICO. An- 
che questo nasce nella testa 
di Fabiani, che ha chiesto al- 
l’'Iri di trasferire alla Finmec- 
canica le attività della Sele- 
nia (faceva parte della Stet), 
per chiudere quel cerchio 
manifatturiero avanzato che 
resta il sogno del manager 
amico di De Mita. 

Anche in questo caso il pro- 
cesso di acquisizione delle 
singole società coinvolge 
non soltanto la Fiat, ma sca- 
tena le ire dell'Eni, dell'Efim 
e soprattutto dei socialisti, 
che mal digeriscono la pos- 
sibilità che due settori im- 
portanti come quello aero- 
nautico e quello ferroviario 
finiscano sotto il controllo di 
un manager come Fabiani, 


CASO CALABRESI 


capace sicuramente, ma un 
po’ troppo democristiano (a 
loro dire, s'intende). E così 
anche questa trattativa si 
blocca in attesa che tra Dc e 
Psi si chiarisca nei dettagli la 
partita sulle nomine. 
POLO TELECOMUNICAZIO- 
NI. Dopo la morte di Marisa 
Bellisario (Randi sembra es- 
sere il candidato alla sua 
successione) si è bloccata 
anche la trattativa per trova- 
re — dopo il fallimento del- 
l'accordo con la Fiat — il 
partner estero ideale a sup- 
portare le attività dell’Italtel, 
Ma anche qui si sta scate- 
nando la rissa. La Bellisario 
— per quel che se ne sa — 
era orientata a coinvolgere 
la A&T americana, mentre 
lÎlri sembra intenzionata a 
sondare soprattutto il merca- 
to europeo. Adesso si aspet-' 
ta soltanto il nuovo ammini- 
stratore delegato dell'Italtel 
per riprendere la disfida. 
{r.b.] 
(3-fine) 


Politica 
GALLONI SU SCUOLA PUBBLICA E PRIVATA 


Venerdì 16 settembre 1988 


Il progetto ora diventa solo un problema politico 


ROMA — Si è preso anche una bella salva di fischi ieri a 
Torino il ministro della Pubblica istruzione Giovanni Galloni; 
questa volta a protestare contro il,ministro (che era nel capo- 
luogo piemontese per l’inizio dell'anno scolastico) non sono 
state le forze politiche contrarie al suo progetto di finanzia- 
mento della scuola privata, bensì un nutrito drappello di pre- 
cari: segno che i problemi della scuola, per il momento, sono 
ancora altri e forse ben più gravi rispetto al pur legittimo 
desiderio di equiparare la scuola pubblica e scuola privata. 

Nonostante i fischi Galloni non ha rinunciato a spezzare l’en- 
nesima lancia a favore del suo progetto: «tra la scuola privata 
ela scuola pubblica — ha detto ai docenti di un istituto priva- 
to — occorre realizzare un'autentica parità di diritti e dove- 


SCUOLA 

Cgil ritira 

gli scioperi 
ROMA — La Cgil scuola 
ha sospeso lo sciopero 
di un'ora proclamato per 
i primi tre giorni di lezio- 
ne, mentre ha promosso 
assemblee in tutte le 
scuole nella prima setti- 
mana di ottobre. 

La decisione che è stata 
presa — come si legge 
in una nota del sindacato 
—. in. considerazione 
dell'andamento delle 
trattative in corso sulle 
circolari ministeriali ap- 
plicative del contratto, 
«segna il passaggio — 
ha detto Gianfranco Ben- 
zi, segretario generale 
della Cgil — da parte no- 
stra a una gestione più 
dinamica della vertenza 
contrattuale». 

Per questo motivo forse 
già oggi la Cgil avrà un 
incontro con Galloni. 
«Bisogna riaprire il con- 
fronto — ha precisato 
Benzi — e portare il li- 
vello. della discussione 
sulle priorità». 


«La marcia su Bolzano? No, grazie» 
Cosi la pensa un gruppo di italiani 


ri». 


Pur non scendendo nel merito si è capito che Galloni, soprat- 
tutto dopo la lettera inviata a De Mita, non intende recedere 
dal suo proposito che poi si lega indissolubilmente con quel- 
lo relativo alla giusta interpretazione dell'articolo 33 della 


Costituzione. 


Ili problema dunque è politico e forse non ha torto il sottose- 


gretario alla Pubblica istruzione, 


il democristiano Zoso, 


quando sostiene che la battaglia su questo tema «è giusta ma 
forse la tattica è sbagliata». Secondo Zoso è stato inopportu- 
no coinvolgere in prima persona il ministro, quando invece 
«la questione deve vedere impegnati i partiti della maggio- 
ranza. La libertà scolastica in Italia — ha detto ancora Zoso 
— è un problema troppo serio per essere giocato a fini interni 
di partito: su questa questione va verificata la tenuta della 
maggioranza e l'attuazione dei programmi». 

Una prima verifica comunque la si potrà avere oggi ammesso 
che durante la riunione del consiglio dei ministri l'argomento 
venga sollevato (e si dice che Galloni chiederà a De Mita di 
rispondere ai quesiti posti con la sua lettera di ieri); in ogni 
caso Galloni potrà spiegarsi quando verrà convocato dalla 
commissione Cultura della camera, la cui riunione è stata 
richiesta ieri formalmente dai comunitsti con una lettera nel- 
la quale si sostiene che il «governo deve fornire indirizzi al 
governo, coerenti all’interpretazione che la Costituzione ha 
ripetutamente, anche di recente, fornito in materia». 


ORGANIZZATA DAI LIBERALI 


NOVITA’ IN CASA DC 
Voto palese? Sì, ma. 


Mancino lancia un messaggio al Pci 


ROMA — Riapertura a 
sorpresa, a palazzo Ma- 


dama, del contenzioso 
 nelli, lascia capire ch 


sull’abolizione del voto 
segreto? Presto per dirlo, 
ma la lettera di risposta 
inviata jeri dal presidente 


dei senatori de, Mancino, 


all’ex-ministro Granelli, 


contiene alcune novità 
sulla posizione democri- 
stiana che, se non si sa 
quanto utili a stemperare 
il nervosismo affiorato 


no nascondersi tesi p 
giudiziali o interessi pol 
Ci» fatte emergere da Gra- 


non tutto è ancora deciso, 


- Ivoto segreto potrebbe 


esser mante 

per altre questio. 

che per quelle Vviduai 
nell'accordo di governo. 


«Ci sono — ricorda a Gra- 
nelli — le i otesi ‘che ho 


nello scudo crociato sem- 


brano comunque capaci. 
poter sollevare proteste 
casa socialista. 


A più di un parlamentare 


de questa voglia del Psi di 


far sparire guasi del iutto © 


il voto segreto (tranne i 
casi riguardanti il titolo 
primo della Costituzione e 
cioè i diritti civili del citta- 
dino) non è infatti piaciuta 
per nulla. E a nome di co- 


storo — buona parte della. 


sinistra ma anche qualche 
peone —era stato l’ex-mi- 
nistro Granelli a mettere 
in rilievo da un lato la ne- 
cessità di limitare il voto 
segreto alle legggi di spe- 
sa, dall'altro di trovare un 
raccordo anche con l’op- 
posizione comunista. Sen- 
za dimenticare poi di sol- 


levare il problema della. 


tutela del parlamentare ri- 
spetto allo strapotere del- 
le segreterie dei partiti. 

Mancino, sentito De Mita 
(che si trova a dover gio- 
care una partita difficile 
forse proprio più nel suo 
partito che nei confronti 
degli alleati) ha risposto 
ieri a Granelli. Lamentan- 
do innanzitutto il «no» pro- 
nunciato dai comunisti a 
un'estensione del. voto se- 
greto a tutti i provvedi- 


menti di natura finanzia-. 


ria, ma lasciando poi gal- 
leggiare un paio d'ami né 
piccoli né irrilevanti, 

il presidente dei senatori 
democristiani, infatti, pro- 
prio perché dichiara con- 
divisibili «le preoccupa- 
‘zioni che dietro la questio- 
ne del voto segreto possa- 


comunque. collegate ai di- i 
ritti di libertà e ch 
escluderebbero il m 
monio (quindi il diritto 
famiglia) e alcuni rapporti 
etico-sociali». Ma non è 
tutto. Sempre per Mancino | 
voto segreto 
sui diritti di libertà è s 
gliato, troppo genericc 
Mentre meglio sarebbe af- 
fidare «al presidente del 
Senato il potere di stabili- 
re di volta in volta se una 
norma riguardio no i di 
ritti». 

In sostanza Mancino che 
tra l’altro cerca di tran- 
quillizzare Granelli propo- — 
nendo che una commis- — 
sione formata da Taviani, 
Rumor e dallo stesso Gra- 
nelli compia. «una rifles- ‘ 
sione» da portare poi in 
sede di partito sul delicato | 
rapporto tra «libertà d'opi- 


nione e solidarietà di par- 


tito») lascia aperto uno 


spiraglio per la modifica 
degli accordi di governo e 
invita anzi il Pci a ripensa- | 
re il suo atteggiamento. A. 
partecipare a questo pos- 
sibile nuovo round sena: 
toriale di decisioni sul N90 


‘ tosegreto. 


Ma dal campo coi i 

la replica — alme no a 
qui — é abbastanza. 
sprezzante: affidata al vi. 
ce presidente del QrUPpo 
di palazzo Madama, Gi. 
glia Tedesco, evidenzia 
«l'imbarazzo» di Mancino 
a far fronte alle obiezioni 
di merito © di metodo 
avanzate da Granelli, 


Sofri e Marino oggi a confronto 


MILANO — Adriano Sofri e il 
suo accusatore Leonardo 


* Marino saranno messi a con- 


fronto per la prima volta og- 
gi, nella caserma dei carabi- 
nieri di via Moscova, Alle 
16.30 inizierà il faccia a fac- 
cia tra l'ex leader di Lotta 
continua, da pochi giorni agli 
arresti domiciliari a Firenze, 
e il militante di Sarzana che 
si è autoaccusato e accusa i 
suoi ex compagni di essere 
stati i mandanti e gli esecuto- 
ri dell'omicidio Calabresi. 

E' un momento molto impor- 
tante per l'istruttoria condot- 
ta dal giudice Antonio Lom- 
bardi e dal sostituto procura- 


fore Ferdinando Pomarici, E 
anche per la difesa di Sofri 
che aveva inserito la richie- 
sta del confronto anche in 
un'istanza presentata al giu- 
dice istruttore la settimana 
scorsa. 

Oltre ai due magistrati e agli 
avvocati Gianfranco Maris 
per Leonardo Marino e Mar- 
cello Gentili per Adriano So- 
fri, assisterà al confronto an- 
che l'avvocato Odoardo 
Ascari che patrocina la ve- 
dova e i figli di Calabresi. 
Due le richieste della difesa 
di Sofri in occasione dell'ap- 
puntamento tra i due imputa- 


ti, espresse in altrettante 
istanze: nella prima chiede 
che tutto quanto verrà detto 
oggi pomeriggio in via Mo- 
scova venga registrato. Nel- 
la seconda chiede che Sofri 
non venga ammanettato nel 
viaggio in cellulare dall’Im- 
pruneta, dove si trova agli 
arresti domiciliari, a Milano, 
Accusato e accusatore si af- 
fronteranno oggi sul terreno 
dei fatti, a poco più di un me- 
se e mezzo dal loro arresto, 
avvenuto il 28 luglio scorso, 
senza i filtri del colloquio a 
distanza. 

Leonardo Marino conferme- 


rà le sue accuse, ma Sofri 
potrà difendersi. 

Intanto, come preannunciato 
lunedì, gli avvocati Dinoia e 
Pisapia, legali di Giorgio Pie- 
trostefani, hanno presentato 
ricorso in Cassazione, con- 
tro la decisione del Tribuna- 


le della libertà che ha negato 


al loro assistito la scarcera- 
zione per mancanza di indi- 
zi, concedendogli come agli 
altri imputati, gli arresti do- 
miciliari, Pietrostefani, diri- 
gente industriale, è accusato 
da Marino di essere insieme 
a Sofri il mandante dell'omi- 
cidio. 


BOLZANO — La «marcia su 
Bolzano» organizzata dal- 
l'associazione liberale «Di- 
ritti e doveri» in programma 
domenica nel capoluogo al- 
toatesino, che. ieri è stata 
confermata durante una con- 
ferenza stampa a Trento, or- 
ganizzata «quale sostegno 
agli italiani dell'Alto Adige», 
ha indotto un gruppo di citta- 
dini di lingua italiana a una 
presa di posizione; con cui 
afferma «di hon avere biso- 
gno di marce di solidarietà». 

In una nota questi cittadini 
sostengono che «questa ma- 
nifestazione non possa in- 
durre nessuna gratidudine, 
né da parte degli ‘italiani’ 
né-da parte dei ‘’tedeschi’’ 
dell'Alto Adige, creando in- 
vece ancora più confusione 
e risentimenti. Da italiani 
che viviamo e lavoriamo qui 
da sempre — si afferma an- 
cora — sentendoci a casa 
nostra e in fondo anche ar- 
ricchiti dalla circostanza di 
vivere insieme alla popola- 
zione tedesca e ladina e di 
poter così anticipare una for- 
ma di convivenza europea, 
ci rivolgiamo agli altri italia- 
ni invitandoli a lasciare ca- 
dere questi inviti‘a una mani- 
festazione di italianità. 

«Per la nostra dignità — con- 
clude il documento — dicia- 
mo che non ne abbiamo DI 

sogno; crediamo di avere VO- 
lontà e capacità di affrontare 
come italiani i problemi della 
convivenza locale». 

Intanto, in un artic0l0 pubbli- 
cato in prima pagina, il setti- 
manale «VolkSbOte», organo 
della Svp, attacca la «marcia 
di solidarietà». L'articolo 
contesta le affermazioni che 
sono alla base dell’ organiz- 
zazione della marcia in favo- 
re «degli italiani stranieri in 
patria a causa di leggi che ne 
limitano i diritti rispetto agli 
altoatesini di lingua. tede- 
Sca», 

Il Vicesegretario del Pli, Egi- 
dio Sterpa spiega, dal canto 
suo, le ragioni della sua ade- 
sione alla manifestazione. «I 
liberali — dice Sterpa — 
hanno sempre espresso 
comprensione e rispetto per 
la posizione di quegli altoa- 
tesini che intendono salva- 
guardare la loro identità cul- 
turale e le loro tradizioni, ma 
altrettanto fermamente si op- 
pongono a chi, come in re- 
centi ‘ interviste, prefigura 


A GIOIA TAURO 


È 


una sorta di stato tirolese dai 
affermare anche a colpi di' 

tritolo. 

«Scarse e immotivate ragio-! 
ni hanno coloro che pratica-| 
no la politica del carciofo nei 
confronti dello Stato italiano; 
comportandosi con sostan-: 
ziale ed evidente ambiguità® 
per ottenere assurdi ricono-. 
scimenti come, per esempio,! 
una netta distinzione perfino. 
in materia di diritto edi am-! 
ministrazione della:giustizia;: 

«Lo Stato italiano — afferma! 
ancora Sterpa — ha creato| 
in Alto Adige condizioni che! 
autorevoli esponenti politici! 

stranieri non esitano a defi-! 
nire di privilegio per la popo-i 
lazione di’ lingua tedesca! 
Non c'è al mondo minoranza; 
più garantita, rispettata e: 
protetta. Non c'è in Italia unal 


‘provincia che goda di tarîti» 


contributi finanziari sdello; 
Stato. Dunque è troPPo —' 
conclude Sterpa — Chiedere. 
agli italiani di lingUa tedesca 
almeno più rispetto, più com- 
prensione per la minoranza 
italiana dell'Alto Adige?». !* 

«Non ho Mai proposto di 
chiedere all'Austria di non 
rilasciare la quietanza libe- 
ratoria” sino a quando l’Ita- 
lia non desisterà dal consi- 
derare il ’pacchetto”’ un fat- 
to interno italiano. Questa è 
Una richiesta fatta dal vice- 
presidente della giunta al- 
toatesina Alfons Benedikter 
Lo ha detto il presidente del- 
la Svp, Silvius Magnago in 
una dichiarazione con cui 
precisa le sue posizioni sulle 
più attuali vicende altoatesi- 
ne in relazione a quanto 
scritto da alcuni giornali na; 
zionali e in relazione alle 


prese di posizione di qual- 


che esponente politico. 

«lo ho affermato — ha ag* 
giunto Magnago — che non 
si può pretendere dall'Au- 
stria. di non rilasciare la 
quietanza liberatoria come 
richiesto da Benedikter: da 
anni si sa che sul "’pacchet: 
to" esistono due diverse 
concezioni, una italiana e 
una austriaca. Per l'Italia è 
Un provvedimento interno, 
per l’Austria è un atto inter- 
nazionale, un'attuazione de- 


gli accordi di Parigi. Questa | 


diversa valutazione è lascia- 
ta impregiudicata anche nel 
testo della quietanza libera- 
toria che fu concordato a Co- 
penaghen nel 1969». 


Messi fuori Psdi e Dc 


Liste non ammesse alle elezioni 


GIOIA TAURO — La com- 
missione elettorale man- 
damentale, che ha sede 
nel tribunale di Palmi ed è 
presieduta dal giudice Do- 
menico Grillea, ha esclu- 
so le liste del Psdi e della 
Dc dalle elezioni per il rin- 
novo del consiglio comu- 
nale di Gioia Tauro fissate 
per il nove e dieci ottobre 
prossimi. 

Secondo quanto si è ap- 
preso le due liste sono 
state escluse perché de- 
positate non in regola, Pa- 
re che sulle due liste non 
ci fosse l'autentica della 
firma del presentatore, 


Secondo quanto si è ap- 
preso, poco prima dell'o- 
rario fissato per la sca- 
denza dei termini i docu- 
menti erano stati sostituiti 
sia dalla Dc che dal Psdi, 
ma il segretario comunale 
aveva già fatto mettere a 
verbale la presunta irre- 
golarità. 

Secondo quindi a nove le 
liste presentaté a Gioia 
Tauro per la competizione 
elettorale di ottobre. La li- 
sta democristiana, che 
era capeggiata dall'on. 
Piero Battaglia, era com- 
posta da 22 persone anzi- 
ché 30. 


î 
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| Iperdenti della pace Iran-Iraq 


Gli iracheni spazzano via il Kurdistan e i suoi abitanti, ma l'Occidente è solo «preoccupato» 


elio 


ni E 


Venerdì 16 settembre 1988 


CURDI / GAS, QUALE FUTURO? 
L’eredità della guerra del Golfo 


Sono state le armi chimiche a sbaragliare l'Iran 


ARABIA 


SAUDITA 


legione abitata dai Kurdî 


o 


l curdi non abitano soltanto in Iraq, 


km LI 


aan 


ma anche in Turchia, Iran, 


Baku; 


Siria e inuna 


piccola zona dell’Unione Sovietica. Non sono arabi, parlano una lingua 


indoeuropea, della famiglia iranica. Sono musulmani, 


ma sunniti, al contrario 


degli iraniani e di molti iracheni che sono sciiti. Dopo la seconda guerra 
mondiale, sotto gli auspici dei russi, venne istituita una repubblica curda nel 
Nord-Ovest dell'Iran, ma il territorio fu presto rioccupato dagli iraniani. 


Sono stati proprio i gas l'«ar- 
ma segreta» di Bagdad, che 
ne ha fatto largo uso negli ul- 
timi mesi della guerra, por- 
tando l'Iran al limite delle 
sue forze e costringendolo a 
firmare la tregua. Ora gli 
esperti s'interrogano: quale 
futuro si apre alla guerra con 
igas? 
Contrariamente a quello che 
si è detto e scritto recente- 
mente, alla luce dell’espe- 
rienza irachena non sembra 
del tutto vero che le armi chi- 
miche assomiglino nel loro 
«potere di deterrenza» a 
quelle atomiche e servano 
agli stati che le producono 
solo in quanto mezzi di dis- 
SUasione. Quello che carat- 
ion in effetti la dissuasio- 
e nucleare è la certezza 
delle, distruzioni inaccettabi- 
li cui nulla si potrebbe op- 
porre. Così un eventuale ag- 
gressore viene «dissuaso» 
dall'attaccare una potenza 
nucleare e a loro volta gli 
stati detentori della bomba 
atomica evitano di farsi la 
guerra gli uni gli altri. 
Ma con le armi chimiche la 
situazione al momento at- 
tuale è del tutto diversa. Pri- 
ma di tutto a causa dei loro 


costi irrisori e della facilità di 
fabbricazione: un gran nu- 
mero di paesi ne possono di- 
sporre, ma in quantità varia- 
bili e a scaglioni impossibili 
da prevedere. Ne risulta che 
alcuni ne dispongono e altri 
no, che alcuni ne dispongo- 
no in quantità rilevanti e altri 
in quantità limitate. Per di 
più, esiste una possibilità di 
difesa contro alcuni gas Uti- 
lizzati fino ad oggi e, nel ca- 
so di bombardamenti chimi- 
ci a grandi distanze, è ne- 
cessario un dispiegamento 
aereo, contro cui si può sem- 
pre combattere. In. breve, 
può esistere sempre e in 
ogni luogo uno squilibrio che 
rende efficace l’uso dei gas 
per chi si trova di fronte un 
nemico in posizione d'infe- 
riorità su questo tipo di armi. 
Questa, secondo gli esperti, 
è la principale conclusione 
che bisogna dedurre dalla 
guerra tra l'Iran e l'Iraq, que- 
sta è l'eredità più importante 
che ci lascia. Sarebbe ora, 
insomma, di proibire l'uso 
delle armi chimiche a livello 
internazionale, com'è stato 
fatto per le armi biologiche. 

E invece i gas restano un ar- 
gomento tabù, una di quelle 


cose che tutti fanno ma nes- 
suno dice. Moltissimi stati 
del mondo hanno arsenali 
chimici nascosti. Non più di 
qualche mese fa l'Unione 
Sovietica ha cominciato a di- 
struggere una parte dei suoi, 
dando grande pubblicità al- 
l'evento. Ma quanti sono an- 
cora pieni? E come contro- 
battere alla Lega araba che 
difende l'Iraq dando del «ca- 
lunniatore» a chi lo accusa, 
se le stesse potenze occi- 
dentali non riescono a fare 
chiarezza tra di loro? 
Quando per la prima volta i 
gas fecero la loro apparizio- 
ne nella storia dei conflitti, il 
22 aprile 1915, una straordi- 
naria emozione si impadronì 
dell'opinione pubblica mon- 
diale. Strali di tutti i generi 
vennero lanciati contro gli 
Stati Uniti quando ne fecero 
uso in Vietnam, benché i loro 
obiettivi siano stati ben più 
limitati di quelli degli irache- 
ni: defoliazione dei boschi, 
distruzione dei’ raccolti o 
neutralizzazioni locali. Ora 
siamo al genocidio coni gas, 
ma l’opinione pubblica mon- 
diale non sembra troppo 
scandalizzata. 

[e.c.] 


CURDI / UN POPOLO SOFFOCATO DALL’ALTO 


Servizio di 
Elena Comelli 


Non ci sono più dubbi, da alcu- 
ne settimane innumerevoli te- 
stimonianze da fonti diverse si 
accavallano: per la prima vol- 
ta dalla fine della seconda 
guerra mondiale uno stato, l'l- 
rag, ha fatto uso di armi chimi- 
che contro una parte ‘della pro- 
pria popolazione, i curdi. Mi- 
gliaia di civili sono stati uccisi 
e chi si è salvato fugge verso 
la Turchia. La parte orientale 
del Kurdistan, una regione che 
si estende sui territori irache- 
no, iraniano, turco e siriano, è 
terra bruciata, mentre anche.i 
curdi iraniani stanno vivendo 
ore d’angoscia. Sono loro i 
perdenti della pace nel Golfo. 
Circa centoventimila curdi si 
sono rifugiati in Turchia nel- 
l'ultima settimana. Altri qua- 
rantamila sono circondati dal- 
l'esercito iracheno, che impe- 
disce loro di fuggire. Secondo 
Amnesty International, che ha 
lanciato un appello in favore 
dei curdi iracheni all’inizio di 
settembre, questi «massacri» 
s'inscrivono in una politica 
«sistematica e deliberata che 
mira. a eliminare il maggior 
numero possibile di civili cur- 
di». 

Eppure, le democrazie occi- 
dentali non sembrano molto 
impressionate. Toni imbaraz- 
zati, assicurazioni di voler evi- 
tare ogni ingerenza, formule 
di circostanza. Gli Stati Uniti, 
la Cee, l'Onu, Londra e Parigi 
si sono detti «preoccupati». 
Mancano i soliti termini, tanto 
cari all’indignazione degli or- 
ganismi internazionali quando 
si sentono le spalle coperte, 
come «barbarie» o «genoci- 
dio» o «vibrata protesta». La 
risoluzione adottata dal Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu il:26 
agosto non soltanto non nomi- 
na apertamente l'Iraq, ma non 
fa nemmeno alcuna allusione 
ad eventuali sanzioni. Gli inte- 
ressi strategici ed economici, 
la corsa alla «torta della rico- 
struzione» dei due paesi appe- 
na rappacificati, le alleanze 
che si vanno formando a livel- 
lo mondiale sembrano più im- 
portanti, per ora, di questo pic- 
colo popolo in fuga. 

AI confine tra Iraq e Turchia si 
assiste a un esodo di dimen- 
sioni bibliche. 1 profughi arri- 
vano senza sosta, portando 
notizie drammatiche dell’orro- 
re da cui sono scappati. Centi- 
naia di villaggi distrutti, spaz- 
zati via dal gas. «| turchi — ri- 
feriscono i giornalisti che sono 
stati sul posto negli ultimi gior- 
ni — hanno organizzato una: 
mezza dozzina di campi. Ora 
servono medici specializzati 
per esaminare le lesioni da 
gas, che risultano evidenti an- 
che ai profani sulla pelle dei 
fuggiaschi». Le truppe turche 
sul confine sono in stato di 


AFRICA /SALITE A SEI LE VITTIME NEL LESOTHO — 


II Papa rattristato dalla strage di pellegrini 


AFRICA / APPELLO 


Eritrea chiama Roma 
I ribelli chiedono: Intervenite all'Onu 


ROMA — La lotta per l’indipendenza che l’Eritrea.con- 
duce da 28 anni contro l'Etiopia non può avere soluzione 
militare, ma soltanto soluzione politica. A tal fine, il 
Fronte popolare di liberazione dell'Eritrea (Fple) chiede 
all'Italia di promuovere un'iniziativa di pace affinché, 
‘sulla base del diritto legittimo dei popoli all’autodeter- 
minazione, venga convocato un referendum che espri- 
ma la libera volontà del popolo eritreo. Î 

La proposta del referendum e l’appello all'Italia sono 
Stati formulati ieri a Roma dal rappresentante in Italia 
del Fronte popolare eritreo, Fessahazion Petros, nel 
corso di una conferenza stampa convocata in seguito 
alla recente missione di una delegazione del Parlamen- 
to italiano in Etiopia. 

giano cue registrare con interesse — ha detto 
CREMEIEOO FIERO Fronte popolare — il fatto 
ci.la delegazione he SAU con i massimi dirigenti etiopi- 
la questione dell'EGpo e a più riprese e con forza 
del genere si verifica Sia la prima volta che un fatto 
ferma il nostro giudizic Peo di Addis Abeba con- 
La Tichicsa formulata in tale Occasione dal Presidente 
etiopico Menghistu, che ha soll IRON 
liana per chiudere la lunga ‘ecitato la mediazione ita- 
verosimile, ha proseguito e Sa Aes Speto 
a quella della settimana scorsa — a analodie 
Abeba ne ha fatte altre volte e, vedi caso En] da 
esse hanno coinciso con momenti di debolezza militare 
del regime. In altre parole, è probabile si tratti di una 
manovra temporeggiatrice che prepara una nuova of- 
fensiva militare. — HUUGIO ì 

«Dopo le otto sanguinose e inutili offensive scatenate a 
partire dal 1978 — ha proseguito il portavoce dell’Fple 
— a gennaio scorso le truppe etiopiche sono state co- 
strette a ritirarsi per 120 chilometri, una sconfitta che ha 
avuto gravi ripercussioni sull'apparato militare del regi- 
me, Ora, però, malgrado quanto ha affermato incontran- 
do i parlamentari italiani, Manghistu prepara una nuova 
offensiva entro i prossimi due mesi. 

In tal.senso, la richiesta di mediazione avanzata sabato 
Scorso appare quello che è: un tentativo di guadagnare 
tempo. L'Italia, però, può contribuire in maniera decisi- 
va all'avvio di un serio negoziato. L'Fple sollecita anzi 
un'effettiva mediazione italiana basata sul pieno ricono- 
scimento dei dati storici, giuridici e politici della que- 
stione eritrea. Sg 
«Auspichiamo, cioò — ha spiegato Petros — che inoc- 
casione dell'imminente dibattito parlamentare, si tenga 
conto della necessità di riaprire il ‘’dossier’’ Eritrea in 
sede Onu, Non fosse altro perché la violazione della 
risoluzione del 1950 non può continuare a esser passata 
sotto silenzio». 


MASERU— li Papa recupera il 
tempo perduto per il fortunale 
di mercoledì che lo ha dirotta- 
to per oltre sette ore nel terri- 
torio della repubblica sudafri- 
cana, ripete in una messa so- 
lenne un accorato appello alla 
riconciliazione tra i popoli ed 
esprime cordoglio per le vitti- 
me della violenza, incoraggia i 
giovani a costruire una società 
nuova e addita a esempio di 
fraternità disinteressata Un 
missionario francese venuto 
in Sud Africa a 22 anni, appena 
fatto diacono, nel secolo scor- 
so, vissuto quasi 60 anni nel 
continente e morto ottantenne, 
senza mai tornare in patria, 
nel 1914. ; 

E' padre Joseph Gerard, figura 
leggendaria in Lesotho e nel 
vicino Natal (Sud Afica), barba 
bianca e abito talare nero, ele- 
vato ieri agli onori degli altari 
come «beato» nel cuore della 
sua terra di adozione. Questo 
durante un rito di tre ore che il 
Papa ha concelebrato coni ve- 
scovi africani in latino nella 
lingua locale dei basutho, ma 
anche con letture in francese e 
un discorso pontificio in ingle- 
se. 

La vicenda del pullmann di 
pellegrini sequestrato da 
guerriglieri e conclusasi in 
una micidiale sparatoria ha 
gettato un'ombra di tristezza 
sulla cerimonia più solenne di 
questo viaggio africano del 
Papa, la messa di beatificazio- 
ne di Padre Joseph Gerard, 
conosciuto in Occidente come 
l’apostolo degli zulù. 

«lo sono venuto nell'Africa 
meridionale come pellegrino 
di pace, portando con me un 
messaggio di riconciliazione», 
ha detto Giovanni Paolo se- 
condo, «Sono rattristato a sa- 
pere che altre persone messe- 
si in viaggio per unirsi a me in 
questo pellegrinaggio sono ri- 
maste vittime di un atto di pira- 
teria che ha provocato tanta 
angoscia e si è concluso 'in un 
bagno di sangue». «Prego — 


Attualità 


{ 


“ 


Una protesta di rifugiati curdi a Teheran davanti agli 


uffici dell'Onu, per invitare gli organismi internazionali 
e gli Stati del mondo a punire l’Iraq e a fermare il 
massacro dei loro compatrioti. 


massima allerta. Ankara 
esprime gravi preoccupazioni 
ecercadi arginare l'afflusso di 
questa processione intermina- 
bile. Berretto blu, tuta mimeti- 
ca, icommandos turchi di fron- 
tiera ogni tanto rispediscono 
indietro qualcuno, ma il.gros= 
so riesce a passare. 

E' dì ieri poi la notizia che l'I- 
ran ha sospeso gli aiuti ai cur- 
di iracheni fuggiti sul suo terri- 


torio e ha chiesto al leader 
curdo Massud Barzani di la- 
sciare l'Iran. Dopo la decisio- 
ne di Teheran, Barzani ha 
chiesto asilo in Turchia, ma 
Ankara gli ha concesso soltan- 
to un «soggiorno tempora- 
neo». 

La storia, tragicamente, si ri- 
pete. Massud Barzani è uno 
dei due figli di Mustafa Barza- 
ni, il leggendario capo del Par- 
tito democratico del Kurdistan 


*Europarlamento insorge 
” quasi un genocidio» 


STRASBURGO —. «Per 
annientare la popolazione 
curda l’Iraq sta impiegan- 
do armi chimiche, provo- 
cando la morte atroce di 
migliaia di civili, che può 
essere considerata quasi 
un genocidio». Questa è la 
posizione del Parlamento 
europeo sulla tragedia dei 
curdi iracheni, contenuta 
in una risoluzione appro- 
vata ieri sera con proce- 


‘Un capotribù basotho viene benedetto dal Papa dopo la beatificazione di padre ; 


dura d’urgenza per inizia- 
tiva di tutti i gruppi politici 
e passata all’unanimità. 

Il documento condanna il 
governo iracheno per la 
repressione nel Kurdi- 
stan, chiede ai Dodici di 
sospendere  immediata- 
mente ogni consegna di 
armi a Bagdad e di porta» 
re piena assistenza ai pro- 
fughi curdi. 


Joseph Gerard e il capotribù gli offre un copricapo tradizionale in regalo. 


ha continuato il pontefice — 
che Dio possa accogliere quel- 
li che sono morti, consolare i 
loro familiari e concedere una 
pronta guarigione ai feriti». 

Dopo la messa, il papa sì è re- 
cato a far visita ad alcuni dei 
feriti in ospedale. Nella spara- 
toria tra guerriglieri e «teste di 
cuoio» che ha concluso il dirot- 
tamento del bus sono morte 
sei persone, i quattro dirotta- 
torî, un ostaggio (una ragazza 


di 14 anni) e il conducente del 
bus, mentre 21 dei 70 pellegri- 
ni sono rimasti feriti. 

Il dramma del sequestro del 
bus insieme al maltempo sem- 
bra aver contribuito in misura 
determinante nell'indurre le 
grandi masse a disertare il rito 
di beatificazione del missiona- 
rio francese. Da più parti si 
prevedeva la presenza di cen- 
tinaia di migliaia di persone 


mentre non erano più di venti- 
mila le persone presenti sui 
grandi piazzali erbosi intorno 
all'altare papale. Ampie zone 
della zona appositamente re- 
cintata erano vuote e vi pasco- 
lavano tranquillamente delle 
mucche. 

Tra le ragioni che possono 
aver dissuaso la gente a non 
venire.a vedere il Papa rientra 
anche la speculazione scate- 
natasi sui prezzi. Lo hanno 


che guidò i curdi iracheni nel- 
l'insurrezione contro Bagdad, 
ampiamente finanziata da Te- 
heran e «affondata» dallo stes- 
so scià nel ‘75, non appena 
riuscì a firmare con Bagdad la 
pace di Algeri. Oggi, un'altra 
pace, un altro sterminio. 

Il Partito democratico del Kur- 
distan era allora al massimo 
del suo potere. Sul piano poli- 
tico s'identificava con la totali- 
tà del popolo curdo iracheno e 
sul piano militare le sue trup- 
pe, armate senza lesinare da 
Teheran, si trovavano a porta- 
ta di cannone dalle installazio- 
ni petrolifere di Kirkuk. Ma an- 
che allora questo legame a 
doppio filo con la Persia fu fa- 
tale alla rivoluzione curda. 
«Tutto quello che posso fare 
per voi — disse lo scià al ge- 
nerale Barzani mentre si ap- 
prestava a firmare la pace, 
della cui imminenza i curdi 
non erano stati avvertiti — è 
impegnarmi a proteggere tutti 
i curdi che sceglieranno di ri- 
fugiarsi in Iran...». Come ve- 
diamo, oggi viene loro rifiutato 
anche questo. 

L'affondamento fu rapido: un 
mese dopo l'accordo di Algeri 
la rivoluzione curda era prati- 
camente soffocata e il numero. 
dei rifugiati oltrepassava rapi- 
damente la soglia dei 250 mila. 
Ma gli eredi di Mustafa Barza- 
ni non hanno fatto tesoro di 
questa tragica esperienza. Do- 
po aver lungamente resistito 


‘ alle «sirene» della rivoluzione 


islamica iraniana, i curdi fini- 
rono per firmare un accordo 
con Teheran nel 1986, trasfe- 
rendo praticamente la lea- 
dership della loro ribellione 
contro Bagdad nelle mani de- 
gli ayatollah. 

Le operazioni di guerriglia dei 
curdi, che da quel momento 
godettero dell'appoggio dei 
pasdaran, si fecero più fre- 
quenti e più efficaci, dando lo- 
ro un maggiore «potere di con- 
trattazione». Contemporanea- 
mente, infatti, avevano intavo- 
lato una trattativa con Bagdad 
per evitare un'alleanza anche 
tattica con il regime di Kho- 
meini e per trovare finalmente 
una via d'uscita politica alla ri- 
voluzione curda. Arrivarono 
perfino a negoziare un regime 
di autonomia interna. Ma alle 
ultime battute si resero conto 
che Bagdad cercava soltanto 
di prendere tempo e di «imbri- 
gliare» il fronte curdo mentre 
era impegnata su quello ira- 
niano. Quanto all’opportunità 
dell'alleanza con Teheran, la 
rapidità con la quale gli irania- 
ni hanno evacuato il Kurdistan 
iracheno prima ancora del- 
l'entrata in vigore ufficiale del 
cessate il fuoco del 20 agosto 
ricorda molto il tradimento del 
Hof 

E' ilsegnale di via libera per il 
genocidio. 


Elevato all’onore degli altari padre J oseph Gerard, l’apostolo degli zulu -Molto modesta la partecipazione dei fedeli 


detto gli stessi sacerdoti del 
posto, facendo l'esempio che 
alcune delle tende. installate 
per ospitare i pellegrini (la 
notte è fredda e umida nel Le- 
sotho, paese montagnoso) fa- 
cevano pagare l'equiviente di 
venti dollari (28 mila lire) per 
una notte, una cifra esorbitan- 
te perle possibilità della gente 
comune, 

Il Papa ha appreso del. tragico 
esito del sequestro del pull- 
mann nella tarda serata di 
mercoledì, dopo essere anda- 
to a celebrare messa sulle 
tombe del beato Gerard in una 
località chiamata «Roma», nei 
dintorni di Maseru. «Il Papa 
viene a nome della pace e 
questi. eventi gli provocano 
una pena enorme», ha com- 
mentato Joaquim Navarro, il 
portavoce del Vaticano. 
Secondo la versione ufficiale, 
le autorità hanno dato il via al- 
l'assalto al bus dopo che i se- 
questratori avevano preso a 
sparare e cercavano di porta- 
re il veicolo con gli ostaggi sul 
terreno dell'alta commissione 
britannica, dove hanno sede 
gli uffici locali del Commo- 
walth. I sequestratori, apparte- 
nenti all'esercito di liberazio- 
ne del Lesotho; avevano accu- 
sato gli inglesi di stare adde- 
strando agenti indigeni per 
mandarli all'attacco. 

Il governo aveva invitato le te- 
ste di cuoio sudafricane a dare 
una. mano per sistemare la vi- 
cenda, ma in seguito ha soste- 
nuto che l'operazione era sta- 
ta guidata e condotta: soprat- 
tutto dalle. forze indigene, 
mentre da parte sudafricana si 
rivendica di aver svolto il ruolo 
principale. Padre Gerard, bea- 
tificato ieri, evangelizzò tra i 
basotho a cavallo tra il secolo 
scorso e questo, fino al 1914, 
anno della sua morte. Oggi è 
cattolico il 40% degli abitanti 
del Lesotho, che sono 1,6 mi- 
lioni, ed è cattolico anche il 
Re, Moshoeshoe Il, 


MARE —TP— 


Situazione: la circola- 
zione depressionaria 
sul Mediterraneo cen- 
‘trale si sposta verso 
Sud-Est attenuando la 
sua condizione di insta- 
bilità, 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni nuvolosità 
variabile con ampie 
schiarite al Nord e al 
centro e addensamenti 
più frequenti al Sud, 
dove maggiori saranno. 
le precipitazioni local- 
mente anche tempora- 
lesche. 

Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 

Venti: deboli o modera- 
ti settentrionali al Nord, di direzione variabile sulle restanti regioni 

Mari: mossi i bacini settentrionali, poco mossi i restanti mari, 
Temperature minime e massime registrate ieri: ste 12, 14; Bolzano. 
7,19; Verona 12; 18; Venezia 11,14; Milano 10, 21; Torino 6, 20; Mondovì 
10,17: Cuneo 9, 16; Genova 15, 24; Imperia 15,23; Bologna 12, 14; Firen- 
Ze 14, 16; Pisa 18,22; Falconara 13, 19; Perugia 10, 17; Pescara 15, 20; 
L'Aquila:18, 19; Roma Urbe:15, 24; Roma Fiumicino 16, 23; Campobasso 
13; 18; Bari 18, 22; Napoli 17; 23; Potenza 14, 18; Santa Maria di Leuca 21, 
‘24; Reggio Calabria 20, 2 lessina 21, 27; Palermo 21, 25; Catania 24, 
82; Alghero 16, 23; Cagliari 15,24. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 18; Atene 
18, 29; Belgrado 12, 19; Berlino 23, 31; Budapest 12, 19; Buenos Aires 6, 
14; Il Gairo 22, 33; Copenaghen 7, 14; Francoforte 8, 15; Ginevra 7, 15; 
Helsinki 2, 12; Istanbul 16, 27; Gerusalemme 17, 27; Lisbona 16, 26; Lon- 
dra 10, 16; Los Angeles 15, Madrid 10, 24; Manila 23, 33; Città del 
Messico 10, 23; Montevideo 7, 13; Montreal 6, 18; Mosca 10, 14; New York 
13, 24; Nicosia 17, 30; Oslo 3, 16; Pechino 17, 27; Parigi 12, 17; Rio de 
Janeiro 18, 31; San Francisco 12, 17; Seul 19, 26; Singapore 24, 31; Stoc- 
colma 15, 18; Tokio 18, 24; Vienna 11,19. 


OROSCOPO DI OGGI | 


Oggi tempo. libero: 
approfittatene per ri- 
lassarvi, mente e mu- 
scoli. lasciatevi an- 
lasciatevi condurre, provate 


dare, 
‘anche voi il piacere di mettervi a ri- 


morchio... 


Solo per chi è un «ca- 
salingo» (o «casalin- 
ga») oggi la giornata 
sarà un po' nervosa e 
in qualche caso sfibrante. Per tutti gli 
altri, invece, ore più serene e diste- 


se. 


Risveglio pigro, e poì 
la realtà vi sembrerà 
un po' deludente: do- 
ve sono andate a fini 
rè tutte le aspettative e le promesse 
del sabato? Non fatevi andare la luna 
di traverso per piccole contrarietà. 


Fate ciò che per man- 
canza.di tempo avete 
trascurato nei giorni 
scorsi, ma senza per 
questo impegnare tutta la giornata. 
Poi, caschi il mondo, rilassatevi: che 
siano gli altri a darsi da fare! 


Non, intestarditevi a 
voler aver ragione. a 
ogni costo: che cosa 
ne ricavereste' oggi? 
Solo a suscitare inutili antipatie, Cer- 
cate invece di riconoscere al partner 
certi suoi meriti, 


Non tutto è oro ciò 
che luccica e proprio 
voi lo sapete bene. 
Ma forse trascurate 
di applicare questa saggezza anche 
al comportamento di certe persone. 
La salute è buona. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Giornata «nuvolosa», 
almeno in mattinata. 
Volete un consiglio? 
Guardatevi bene in- 
torno, e poi ditemi se avete davvero 
ragione a lamentarvi. lo, guardando 
il vostro «cielo», rispondo di no. 


Non, c'è. bisogno di 
strafare, per farsi no- 
tare. Basterà che voi 
facciate. almeno ca- 


polino dalla vostra tana e... sarete 
notati. Attenti, però, c'è chi può subi- 
to ingelosirsi. 


In questo giorno di 
relax fate uno... sfor- 
zo e riesaminate alla 
lente d'ingrandimen- 
to certi piccoli accadimenti degli ulti- 
mi giorni. E' un'operazione che con- 
siglia l'acuto Mercurio. 


Chi non. ha mai com- 
piuto passi falsi? 
Dunque, può capitare 
o essere capitato an- 
che a.voi. Non crucciatevene pi; 
tanto. Comunque oggi non arrovella- 
tevi il cervello. 


Non negate una ma- 

no a chi ve la chiede, 

e non siate superfi- 

Gialì nel valutare una 

situazione e, tantomeno, una perso». 
na. Oggi sarete tentati a piccole «cat- 

tiverie» da diavoletto... 


Non fatevi prendere 
la mano dal vostro fa- 
moso «sesto senso»: 
l'intuito spesso aiuta, 
ma da solo non basta. Tenete pre- 
sente che questa fase di «sensazio- 
ni» minaccia dì perdurare. 
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‘RAPINA ININGHILTERRA 


LONDRA — La polizia ha fat- 
to irruzione in una banca in- 
glese per liberare decine di 
Ostaggi tenuti prigionieri da 
una banda di malviventi, ma 
ha scoperto che i banditi era- 
_ No già lontani con un bottino 
pari a molte centinaia di mi- 
__lioni di lire. 
Si è conclusa così, tra dram- 
‘ma e farsa, la più clamorosa 
rapina degli ultimi anni in In- 
ghilterra. Per 16 ore il diret- 
tore della banca e la sua fa- 
Miglia erano stati sequestra- 
ti sotto la minaccia delle ar- 
mi, e tutti i 61 impiegati rin- 
chiusi in un sotterraneo blin- 
dato. 
-.E' avvenuto a Preston, una 
«Cittadina del Lancashire, 300 
chilometri a Nord di Londra. 
Nella via principale, Fisher- 
gate, si trova la filiale della 
National Westminster Bank. 
«| rapinatori hanno comple- 
, tamente vuotato le casse — 
ha annunciato il capo della 
polizia, Barrie Walmsley. — 
Non sappiamo con precisio- 
ne quanto denaro ci fosse, 
ma si tratta sicuramente di 
centinaia di migliaia di sterli- 
ne». 
Per il direttore Roger Ball, di 
45 anni, i guai sono comin- 
ciati mercoledì sera alle 
18.30, quando ha lasciato il 
lavoro e ha trovato l'auto con 
una gomma a terra. Era una 


> 


Un poliziotto armato di pistola tiene sotto mira la sede della banca prima dell’inutile 


irruzione. 


trappola. Mentre si chinava 
per cercare il cric, due uomi- 
ni lo hanno colpito e messo 
fuori combattimento. 

Scaraventato su un furgone, 
Roger Ball è stato costretto 
ad accompagnare i due ban- 
diti in casa sua, nel quartiere 
residenziale di Morecambe. 
Ha dovuto suonare il citofono 
e dire alla moglie che lo la- 
sciasse entrare insieme con 
i «nuovi amici». A questo 


punto anche la donna e i due 
bambini sono stati presi in 
ostaggio. 

Alle quattro di notte, l’intera 
famiglia è stata legata, imba- 
vagliata e gettata nei baga- 
gliai di due auto per tornare 
in città. | banditi si sono in- 
stallati, con i loro prigionieri, 
in un negozio sfitto accanto 
alla banca. Qui hanno atteso 
le nove del mattino, l’ora in 
cui il personale arriva al la- 


voro. 
Costretto dai banditi che mi- 
nacciavano di uccidergli mo- 
glie e figli, il direttore si è al- 
lora prestato a una manovra 
senza precedenti. Ha convo- 
cato il personale, avvertito 
che ci sarebbe stata una ra- 
pina e ordinato a tutti di 
scendere nel sotterraneo 
blindato. Poi, poco prima 
delle 9.30, ora in cui gli spor- 
telli aprono al pubblico, ha 


Esteri 


lasciato entrare altri compli- 
ci dei rapinatori. 

Mentre gli-impiegati veniva- 
no tenuti sotto la minaccia di 
una pistola e di un fucile, una 
parte della banda ammassa- 
va tutto il contante che si tro- 
vava nella banca. Altri due 
complici, secondo testimoni, 
riempivano letteralmente di 
sacchi di denaro un furgone. 
Alle dieci meno un quarto la 
moglie del direttore della 
banca è riuscita a rompere 
un vetro e a richiamare l'at- 
tenzione di un passante, che 
ha avvertito la polizia. E' così 
cominciato l'assedio, con 
centinaia di agenti, tiratori 
scelti, decine di ambulanze e 
vigili del fuoco. Convinto che 
la vita degli ostaggi fosse in 
pericolo, il capo della polizia 
ha cercato di avviare una 
trattativa, telefonando nella 
banca e poi gridando mes- 
saggi con un megafono. 
Nessuno rispondeva. Dopo 
tre ore, è stato deciso di ten- 
tare un'azione di forza. Con 
un duplicato delle chiavi ot- 
tenuto daila National West- 
minster, un reparto armato è 
entrato nella banca e ha tro- 
vato una settantina di perso- 
ne, compresi il direttore e la 
sua famiglia, chiuse nella ca- 
mera blindata. | banditi se ne 
erano andati sul furgone ca- 
rico di soldi. 


L’OLP DI ABU NIDAL 


Inutili assedio e assalto | Minacce ad Anna 


| L’irruzione libera decine di ostaggi - Ma i banditi erano fuggiti 


L'attentato alla principessa 


Una recente immagine di Anna d'Inghilterra. 


Venerdì 16 settembre 1988 


a Seul peri Giochi 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un’organizza- 
zione terroristica degli estre- 
misti palestinesi, la fazione 
dell’Qlp guidata da Abu Ni- 
dal, si propone di compiere 
attentati contro la principes- 
sa Anna d'Inghilterra e gli al- 
tri membri del Comitato 
Olimpico internazionale con- 
venuti a Seul per i giochi che 
si svolgeranno nelle prossi- 
me settimane. 

Le minacce sono state rac- 
colte da informatori della po- 
lizia britannica e trasmesse 
per.competenza alle autorità 
della Corea del Sud, secon- 
do notizie diffuse ieri dalla 
stampa londinese. Tutti i ser- 
vizi di vigilanza tendenti a 
proteggere l'incolumità della. 
famiglia reale sono stati, nel 
frattempo, intensificati sul 
territorio metropolitano in- 
glese, in connessione con il 
timore di una recrudescenza 
delle attività dell’Ira. 

Ill sedicente «esercito repub- 
blicano irlandese» si prepa- 
rerebbe a compiere una se- 
rie di imprese spettacolari in 
coincidenza col ventesimo 
anniversario dei primi san- 
guinosi disordini nell’Ulster. 
li numero dei membri della 
squadra di protezione delle 
residenze reali nel Glouce- 
stershire sarà raddoppiato 


da ventisette a cinquanta- 
quattro. 


Particolari precauzioni sono 
state predisposte dalla poli- 
zia attorno alla Highgrove 
house di Tetbury, residenza 
di campagna dell'erede al 
trono principe Carlo e di sua 
moglie Diana del Galles. An- 
che gli accessi alla dimora 
della principessa Anna e del 
marito, capitano Mark Phif- 
lips, in Gatcomb park.sono, 
sottoposti a intensificati con- 
trolli. 


L'allarme si è propagato tra i 
servizi di sicurezza inglesi 
con l'inizio del procedimento 
condotto dal coroner Gibil- 
terra nei confronti delle «te- 
ste di cuoio» dell'esercito 
britannico che nel marzo, 
scorso uccisero tre emissari 
dell’ira mentre si preparava- 
no a compiere un attentato 
durante la cerimonia ufficia- 
le del cambio della guardia 
nella rocca. 


Il banco di prova dell'intensi- 
ficata vigilanza delle forze 
dell'ordine sarà offerto dagli 
imminenti congressi nazio- 
nali dei maggiori partiti poli- 
tici inglesi. Il congresso dei 
conservatori è stato indetto a 
Brighton che già teatro del 
sanguinoso attentato dell’Ira 
contro i dirigenti «tories» 
quattro anni or sono. 


RIVELAZIONI SULLA CRISI DELL'’IRANGATE 


‘Volevano deporre Reagan |A trecento orari verso il Texas 


Rinviato il lancio del Discovery - Evacuate migliaia di cittadine sulla costa 


Dal corrispondente 


affidare il compito ingrato di «fare il punto 


Cesare De Carlo 


cio». 


La rivelazione è contenuta in un libro che 
verrà messo in vendita lunedì prossimo. Ne 
sono autori i giornalisti Dovle McManus del 
«Los Angeles Times» e Jane Mayer del «Wall 
Street Journal», che hanno intervistato una 
ventina di ex funzionari della Casa Bianca. 
‘Sui loro pareri si basò Cannon nel formulare 
la raccomandazione a Howard Baker. James 
Cannon fu uno dei due personaggi nuovi che 
Baker, all'atto della nomina, si portò dietro. 
Un giorno fu avvicinato da Baker, succeduto 
da pochi giorni a Donald T. Regan, e si vide 


WASHINGTON — Nel febbraio 1987, nel pie- 
no della tempesta dell'Irangate, il Presidente 
degli Stati Uniti, Ronald Reagan, ha corso il 
rischio di essere esautorato. Uno dei consi- 
glieri della Casa Bianca, James Cannon, 
scrisse un memorandum a Howard Baker, 
nuovo capo dello «staff», raccomandandogli 
di «considerare la possibilità di applicare il 
paragrafo quattro del 25.0 emendamento 
della Costituzione americana». La norma 
prevede il trasferimento dei poteri, al vice- 
presidente, nel caso in cui «il Presidente sia 
«;incapace di esercitare i doveri del suo uffi- 


ca». 


scritto». 


della situazione all'interno della Casa Bian- 


Dopo un paio di settimane, il rapporto era 
pronto: la Casa Bianca era stata lasciata da 
Regan (il quasi omonimo del Presidente) in 
«un caos completo». Il Presidente veniva de- 
scritto «passivo, stanco, distratto». 


Il libro si intitola «Landslide: the unmaking of 
the president, 1984-1988» (Frana: la demoli- 
zione del presidente). E' pubblicato dalla ca- 
sa editrice Houghton Mifflin e ne abbiamo 
preso sommaria visione. Gli autori sostengo- 
no che la raccomandazione di Cannon finì 
sul tavolo di Baker e che questi disse: «La 
descrizione che mi viene fatta non somiglia 
al Ronald Reagan che conosco. Comunque, 
aspettiamo qualche giorno. Studiamo il com- 
portamento del Presidente e poi decidere- 
mo». ll giorno dopo Reagan presiedette una 
riunione di gabinetto. Cannon racconta: «Ci 
apparve rilassato e animato, interessato e 
deciso, insomma tutto il contrario di come i 
funzionari da me avvicinati lo avevano de- 


«Al posto di un uomo disattento e apatico ci 
trovammo di fronte al tavolo un uomo genia- 
le, affascinante». 


, Consiglieri preoccupati perché la Casa Bianca «era alla deriva» 


‘Reagan 


L’URAGANO GILBERT 


WASHINGTON — «Gilbert» 
non risparmia nemmeno i 
programmi spaziali della Na- 
sa. Oggi dovrebbe scatenare 
la sua furia sul Texas e sulla 


Louisiana. Si attendono de-. 


vastazioni come quelle che, 
nella sua corsa da Est a 
Ovest, si sono avute in Gia- 
maica, nelle isole Cayman, 
nella penisola messicana 
dello Yucatan. | senza tetto 
sono oltre mezzo milione, i 
morti parecchie decine. Inte- 
re cittadine lungo la icosta 
americana del Golfo. del 
Messico sono state evacua- 
te; 

L'approssimarsi del più ter- 
ribile uragano del secolo ha 
convinto l'ammiraglio. Ri- 
chard H. Truly, direttore del 
programma Shuttle, a rinvia- 
re la fissazione della data di 
lancio del «Discovery». Il 
«Discovery» dovrebbe parti- 
re a fine mese: sarà la prima 
navetta a levarsi nello spa- 
zio dal febbraio 1986, quan- 
do nel cielo della Florida si 


LONDRA 
«Peres risponde 
: adArafat: 


‘ «Adesso fatti 
e non parole» 


LONDRA — «Basta con le 
» Chiacchiere, è ora di prende- 
re delle decisioni». Questa la 
risposta data ieri dal mini- 
stro degli Esteri israeliano, 
Shimon Peres, alle dichiara- 
zioni fatte da Yasser Arafat 
davanti al Parlamento euro- 
peo, a Strasburgo. 
«Mi aspetto che Israele e i 
palestinesi affrontino la si- 
tuazione in maniera seria, 
non che fuggano con gesti 
“ teatrali, e che prendano il to- 
ro per le corna per cercare di 
portare il Medio Oriente ver- 
‘so la pace», ha detto il leader 
‘israeliano nel corso di una 
= lconferenza stampa, a con- 
clusione della sua visita in 
a Gran Bretagna. 
‘Ad Arafat piace De Gaulle? E 
allora perché non cerca di 
' imitare il defunto Presidente 
sefrancese . prendendo delle 
decisioni, ha osservato. Se- 
{ condo Peres, il capo dell'Olp 


i Si trova «in uno stato confu- 


|  sionale», dilaniato com'è dal 
dilemma che lo obbliga a 
scegliere fra la pace e la 


î continuazione della guerra 
i conlostato ebraico. 
! Erich Honecker, capo dello 


Stato e del partito comunista 
tedesco-orientale, ha intanto 
calorosamente elogiato Ara- 
fat per la «eroica lotta» dei 
palestinesi,  assicurandogli 
la «piena solidarietà» della 
Rdt. 

è L’odierna visita di Arafat a 
Berlino Est ‘non .era stata 
preannunciata; e non ‘era 
Stata neppure diramata alcu- 
na notizia sul suo arrivo. 

Nei territori occupati, frattan- 
to, un bambino palestinese 
di undici anni è stato ucciso 
l’altra notte nel centro di Ga- 
za dal fuoco di una pattuglia 
israeliana contro cui era sta- 
ta lanciata una bottiglia in- 
cendiaria. Le autorità hanno 
precisato che il cadavere del 
bambino è stato rinvenuto 
dai soldati poco dopa 


MONITO DI GORBACEV IN SIBERIA 


«Ma l'Urss non è la Cina» 


Lo spettro della rivoluzione culturale - Sakarov: dimezzare la leva 


MOSCA— Il leader sovietico 
Mikhail Gorbacev ha formu- 
lato un avvertimento. affinché 
le critiche sviluppantisi nel- 
l’ambito della politica di «pe- 
restroica» non degenerino, 
provocando sconvolgimenti 
paragonabili a quelli che av- 
vennero in Cina durante la 
«rivoluzione culturale». Il se- 
gretario generale del Pcus, 
da lunedì in visita nel territo- 
rio di Krasnoyarsk (vasto 2,4 
milioni di chilometri quadra- 
ti, nella Siberia centrale), si 
è recato ieri nella parte meri- 
dionale del territorio. Gorba- 
cev si è fermato prima ad 
Abakan, capitale della regio- 
ne autonoma del Khakass, e, 
quindi a Shushenskoe, il vil- 
laggio (oggi diventato citta- 
dina) in cui fu deportato dagli 
Zar nel 1900 Lenin, che 17 
anni dopo avrebbe guidato la 
vittoriosa «rivoluzione d’ot- 
tobre». 


Secondo l’agenzia «Tass», 
parlando agli operai di No- 
rilsk, Gorbacev ha detto che 
un lavoratore gli ha scritto 
una lettera in cui, citando 
una parola d’ordine della ri- 
voluzione culturale cinese, 
chiede di «sparare sul quar- 
tier generale». Alcuni operai 
della fabbrica di Norilsk han- 
no appoggiato la richiesta 
dello sconosciuto, ma Gor- 
bacev ha contestato questa 
tesi. «Noi — ha spiegato il 
leader sovietico — tentiamo 
di realizzare la ’perestroi- 
ca” (ristrutturazione) e ab- 
biamo la responsabilità di 
prevenire nel Paese lo scop- 
pio di opposte fazioni, e di 
scontri tra il popolo stesso. 


Noi tutti sappiamo quel che è 
successo in Cina con lo 
sparare sul quartier gene- 
rale”. Poi non sono più riu- 
sciti a raccapezzarsi con 
quello che avevano combi- 
nato». 


WALESA 


Negoziati a Varsavia 
4 ore con il ministro degli Interni 


VARSAVIA — Lech Wale- 
sa è tornato a incontrarsi 
con il ministro degli Inter- 
ni polacco, gen. Czeslaw 
Kiszezak con al centro del 
colloquio, protrattosi per 
circa quattro ore, il futuro 
di Solidarnosc, il sindaca- 
to libero prima riconosciu- 
to e poi disciolto dal go- 
verno nel 1981, e ora tor- 
nato. alla ribalta della vi- 
cenda politica polacca per 
l'ondata di scioperi di ago- 
sto. 

Che il.tema cruciale sia 
stato quello della legaliz- 
zazione di Solidarnosc lo 
ha detto l'agenzia ufficiale 
di stampa Pap, aggiun- 
gendo. che Walesa. e 


KOSOVO 


«Protestare è 


Kiszezak hanno concorda- 
to di rivedersi oggi, in un 
incontro allargato ad altri 
esponenti per mettere a 
punto tematiche, tabella di 
lavoro e partecipanti al- 
l’annunciata tavola roton- 
da nella quale governo e 
opposizione affronteran- 
no la crisi economica del 
paese e le rivendicazioni 
dei lavoratori. 

Walesa e Kiszczak di sono 
incontrati qualche minuto 
dopo mezzogiorno e dopo 
tre ore e mezza hanno 
raggiunto l'accordo per ri- 
trovarsi, prolungando poi 
ancora il loro colloquio e 
soffermandosi a parlare 
fuori di ogni formalità. 


giusto» 


E l'auspicio dell'Alleanza socialista 


BELGRADO — «L’Alleanza socialista non deve prende- 
re le distanze dalle manifestazioni di serbi e montene- 
grini sul problema del Kosovo. Anzi dovrebbe esserne 
l’orientatore e l'organizzatore. Si deve appoggiare tutto 
quanto vi è di”’positivo e non anticostituzionale’’ in que- 
ste manifestazioni della fratellanza e dell’unità». 


Lo afferma il presidente dell’Alleanza socialista jugo- 
slava, Bozidar Colakovic: «Ma ci si deve opporre diret- 
famente a tutto quanto vi è di antiautogestionario, anti- 
comunista e contro la fraternità e l’unità di tutte le nazio- 
ni e nazionalità della Jugoslavia». 


Intanto, una di queste manifestazioni auspicate da Cola- 
kovic si è svolta a Zubin Potok, nella stessa regione 
‘autonoma serba del Kosovo, a poca distanza dalla capi- 
tale Pristina. Vi hanno preso parte più di 15.000 abitanti 
della regione tra cui — si afferma — oltre a serbi e 
montenegrini anche numerosi albanesi della maggio- 


ranza etnica. 


disintegrò il «Challenger» 
con sette astronauti. 

I lancio avverrà da Cap Ca- 
naveral ma il volo sarà se- 
guito e controllato dal John- 
son Space Center di Hou- 
ston, Texas. «Abbiamo rite- 
nuto opportuno rinviare ogni 
decisione in attesa di vedere 
cosa combinerà "Gilbert'*». 
Se l'uragano manterrà l’at- 
tuale direzione, investirà an- 
che Houston e in questo caso 
— dice Truly — «i nostri 'tec- 
nici dovranno! pensare alla 
salvezza delle: proprie fami- 
glie che abitano nella zona». 
Migliaia di centri balneari e 
portuali sulle coste sono sta- 
ti messi in allarme. Case, ne- 
gozi, uffici e scuole sono sta- 
ti chiusi e decine di migliaia 
di persone stanno cercando 
rifugio in località più ripara- 
te. «Questa è una perturba- 
zione che distrugge e am- 
mazza», ha detto Gordon 
Guthrie, direttore dei servizi 
per la protezione civile della 
Florida. «Ho pena per coloro 


che si trovano nelle zone col- 
pite». 

Il gigantesco uragano, i cui 
venti hanno raggiunto la spa- 
ventosa velocità di 300 km 
orari, si sta dirigendo appa- 
rentemente verso la costa 
del Texas. Da Brownsville a 
Port Arthur, lungo i 595 km di 
costa texana, è stato imposto 
lo stato di massimo pericolo. 
La gente di questi posti è ter- 
rorizzata e non lo nasconde, 
ricordando le paurose deva- 
stazioni compiute sulla ter- 
raferma nel 1970 dall’uraga- 
no Celia. «Se foste stati a 
Corpus Christi dopo il pas- 
saggio di Celia, non avreste 
creduto ai vostri occhi. Era 
stata semplicemente spiana- 
ta», ha detto un anziano abi- 
tante della città texana. 
Anche. in Louisiana, 10.000 
persone hanno lasciato le lo- 
ro case sulla costa e i 2.100 
abitanti della Grand Isle so- 
no stati portati in luoghi più 


sicuri. 
[c. d.c.] 


CALAMITA? 


: = 
La natura arrabbiata 
Piogge in Asia e siccità in Africa 

NUOVA DELHI —Le piogge monsoniche riversatesi sul 
sub-continente indiano hanno dato origine a torrenti di 
fango che hanno spazzato via interi villaggi. Tre fiumi 
hanno rotto gli argini nel Bangladesh, inondando due 
terzi del paese, mentre centinaia di persone sono perite 


eun quarto dei 105 milioni di abitanti sono rimasti senza 
tetto. Altre persone moriranno a causa delle epidemie e 


della carestia. 


Nell’Africa del Nord-Est una devastante siccità ha inari- 
dito il suolo e sciami di locuste si sono abbattuti su 

un'intera regione proprio quando la terra stava ricomin- 
ciando a diventare verde. In seguito sono sopraggiunte 

ie inondazioni. Membri di squadre di soccorso afferma-. 
no che più di un milione di persone sono morte, a segui- 
to di questi disastri, nella sola Etiopia. 

Molti esperti ambientali sostengono che queste calami- 
tà naturali potrebbero essere ridotte al minimo e che 

molte vite potrebbero essere salvate, ma sono poche le 

persone che ritengono che ciò possa avvenire. Per ov” 
viare infatti a questo stato di cose sarebbero necessari 

governi efficienti, enormi somme di denaro e la fine dei 

conflitti che tendono a esarcerbare questi disastri. 


Aspettano al varco il «nemico» 


OSLO — Donne in prima linea alle manovre Nato nella Norvegia settentrionale. Due ragazze norvegesi 
diciannovenni, gli allievi ufficiali Siri Kaarbo e Monica Gerhardsen, aspettano al varco i «nemici» appena 
sbarcati: questi sono impersonati, nell ‘ambito dell’esercitazione anfibia «Teamwork 88», dai marines 


americani. 


FRA GRECI ETURCHI 


A Cipro si tratta 


NICOSIA — Sulla linea verde che da 14 anni taglia in due 


Cipro; si sono incontrati i leader greco e turco ciprioti per 
dare l’avvio ai cruciali negoziati sulla riunificazione dell’iso- 
la. Il presidente George Vassiliou, capo della maggioranza 


greco cipriota, al suo interlocutore, il leader della minoranza 


turco cipriota, Rauf Denktash, nei 45 minuti di colloquio, ha 


puntualizzato la necessità di mettere una pietra sul passato. 


L'inviato speciale dell'Onu per Cipro, Oscar Camillion, si è 
detto soddisfatto di questo avvio del dialogo: «I negoziati so- 
no andati meglio di quello che mi attendevo». L'incontro è 
avvenuto all'hotel Ledra, nella zona cuscinetto controllata 


dalle Nazioni Unite. 


A sua volta il leader turco cipriota Denktash, uscendo dall’al- 
bergo, ha dichiarato ai giornalisti: «è stata una buona riunio- 
ne». Denktash e Vassilious si sono stretti la mano a beneficio 
di fotografi e cineoperatori e poi sono partiti per opposte dire- 
zioni senza altre dichiarazioni. Camillion ha espresso la spe- 
ranza che l'incontro porti «ad una soluzione concordata di 


tutti gli aspetti del problema di Cipro». 


PAPANDREU DIVORZIA 


Amore in clinica 


ATENE — Dopo l'intervento chirurgico cui deve sottoporsi 4 
Londra, Andrea Papandreu tornerà in Grecia: e chiederà il 
divorzio dalla moglie Margaret: lo ha reso noto il portavoce 
del governo di Atene. La dichiarazione è giunta dopo che una 
«passeggiata nel parco» del primo ministro, a braccetto del- 
l'amante, aveva messo a subbuglio l’opinione pubblica greca 
e infiammato la curiosità della stampa popolare inglese. 

E’ una vicenda tutta greca, ma gli inglesi se ne sono appro- 
priati dal momento che la passeggiata «galeotta» è avvenuta 
nel parco di uno degli ospedali più famosi del Regno. Fino 4 
questo momento, scrive il quotidiano «Today», il legame af 
fettuoso tra Papandreu, 69 anni, e la ex hostess di 34 anni, 
Dimitra Liani, moglie di un ex leader del partito comunista 
greco, era un «segreto pubblico», nell’ambito dell'establish- 


ment greco. 


Ma dopo la «passeggiata» nel parco dell'ospedale londinese 
è diventata una vicenda di dominio pubblico, che ha indotto 
la moglie del premier, signora Margaret, a diramare una 
amara dichiarazione di protesta. 


mosti 


Pi Mind Ta sie von 


tr 


Venerdì 16 settembre 1988 


COMMERCIANTE DI TIVOLI 


Rapito e liberato 


Tratto in arresto il presunto autore del sequestro 


ROMA — Un commerciante di 
Tivoli è stato sequestrato mer- 
coledì pomeriggio ed è stato li- 
berato ieri dalla polizia. |fami- 
liari hanno saputo del seque- 
stro soltanto ieri mattina quan- 
do il commerciante è riuscito a 
telefonare dalla «prigione» al 
fratello Giovanni e poi alla po- 
lizia la quale con un blitz lo ha 
liberato arrestando il rapitore. 
Il rapito è Dario Zapparini, di 
33 anni, commerciante all’in- 
grosso di materiale ottico-ci- 
ne-fotografico. 

Mercoledì — secondo le di- 
chiarazioni rese alla polizia 
dal sequestrato — egli si era 
recato da un cliente a Villalba 
di Guidonia per il solito giro 
d'affari. Il cliente, Franco Di 
Clemente, di 47 anni, gli ha of- 
ferto Un caffè che, secondo lo 
Zapparini, doveva essere dro- 
gato. 

Dopo aver perso i sensi — rac- 
conta il commerciante — si è 
Svegliato solo ieri mattina in 
Una stanza insonorizzata e si è 
trovato legato mani e piedi. In 
seguito ad alcuni tentativi è 
riuscito a liberare una mano e 
a formare il numero telefonico 
del fratello dicendogli dove si 
era recato l'ultima volta. 

Il fratello avrebbe interpretato 
come uno scherzo la telefona- 
ta del fratello e solo dopo la 
telefonata del sequestrato alla 
polizia c'è stata la liberazione 
vera e propria. 

Franco Di Clemente è stato ar- 
restato ed è stato interrogato 
al commissariato di Tivoli. La 


Una bevanda 
drogata 


per tramortire 


la vittima 


polizia sta anche indagando 
sui risvolti dell'intera vicenda 
per scoprire se il Di Clemente 
abbia attuato il sequestro da 
solo o se abbia avuto altri 
complici. 

La polizia di Tivoli ha accerta- 
to che Dario Zapparini era le- 
gato dentro un gabbiotto pron- 
to per essere spedito, secondo 
le sue stesse dichiarazioni, a 
Napoli dove la camorra dove- 
va gestire il suo sequestro. — 
Zapparini in pratica è riuscito 
a slegarsi una mano e attra- 
verso l'inferriata a raggiunge- 
re il telefono da dove ha chia- 
mato il fratello Giovanni con il 
quale gestisce una grossa s0- 
cietà finanziaria a Tivoli. 
Dario Zapparini è un commer 
ciante facoltoso conosciuto sia 
nella cittadina dove abita che 
nei dintorni. Non è ancora 
emerso nulla sull’interrogato- 
rio di Franco Di Clemente rite- 
nuto l’esecutore materiale del 
sequestro del commerciante. 


tiburtino. È 
Zapparini abita a Roma in 
piazza della Marranella 14. La 
società finanziaria che gesti-. 
sce con il fratello Giovanni di 
38 anni è la «Findas Srl» con 
sede in via Prenestina 323. 
Dario Zapparini ha raccontato 
alla polizia di aver intuito che 
il fratello aveva pensato a uno 
scherzo dopo la sua telefona- 
ta. «Allora mi sono fatto forza 
— ha detto — e sono riuscito 
ad aprire la porta della gabbia 
in cui ero rinchiuso e ho telefo- 
nato al ”113">. e 
Zapparini ha detto poi di aver 
sentito le sirene della polizia e 
con un ultimo sforzo di essere 
riuscito a sfondare la porta 
d'ingresso della sua prigione 
(uno studio fotografico distan- 
te 50 metri dal suo negozio) 
‘andando incontro agli agenti. 
Zapparini è attualmente rico- 
verato nell'ospedale di Tivoli 
in osservazione. 

Tra gli inquirenti si sta facendo 
strada che quello di Zapparini, 
— commerciante e titolare con 
il fratello di una finanziaria a 
responsabilità limitata — fos- 
se un sequestro organizzato. 

Il Di Clemente avrebbe gestito, 
cioè, sia pure in modo «atipi- 
co», la prima fase dell'azione. 
Alla base dell'ipotesi sembra 
che vi sia anche un annunzio 
che il sequestrante avrebbe 
fatto al sequestrato di «cessio- 
ne» alla camorra. Le indagini 
sono comunque ancora in cor- 
so. 


AUTOSTOP / COMMENTI INGLESI 


«La voleva proteggere» 


Largo spazio della stampa alla tragica vicenda di Gina e Tony 


mente una lite era scoppiata all’interno della 


AUTOSTOP 
Indagini 
serrate 


BARI — Proseguono ad 
Andria le indagini di ca- 
rabinieri e polizia sulle 
Circostanze della violen- 
za sessuale cui è stata 
sottoposta, nella notte di 
Martedì, una giovane tu- 
lista inglese, Gina Quin- 


lan, da parte di due per- 
sone che le avevano of- 
ferto un Passaggio in au- 
tomobile. Con la giovane 
Viaggiava anche un suo 


connazionale, Anthony 
Greg McCole, trovato 
morto sul ciglio della 
strada ad una decina di 
chilometri da ‘Andria. 
Come noto, l'investitore, 
Saverio Amato, 21 anni, 
di Andria, si è costituito 
ai carabinieri. 


LL i 


Li 


Si è spenta serenamente 


Maria Alberta Grego 
nata Filippi 


La piangono i figli ICI con 
GUIDO, PIERO con LIDIA, 
la sorella BIANCA con GIU- 
LIANA, i nipoti FRANCO con 
GIULIANA, SABINA con 
GIOVANNI, SANDRA, MA- 
RINA, VALENTINA con MI- 
CHELE e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al frater- 
no amico dott. ENRICO STO- 
RICI ber le affettuose cure pre- 
State e alle affezionatissime 
EMMA e NERINA. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
16c.m.alleore] 1.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1988 

I cognati PAOLO e PIERA 
GREGO con le figlie, generi e 
nipoti sono affettuosamente vi- 


cini a PIERO e a ICI perda. 


scomparsa della loromamma 


Alberta Filippi Grego 


Trieste, 16 settembre 1988 


Prendono parte al lutto gli ami- 
ci MARIO 6 GRAZIA BAT- 
TERA, GIANCARLO e MA- 
RIALUISA BUSSI, ANTO- 
NIO e MARIA COCCO, LI 
BERO e FAUSTA PINA- 
MONTI, SILVANO e LUISA 
ROTTERI, NINO e BRUNA 
STORICI, COSTANZO e 
PAOLA TOMATIS. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Sono fraternamente vicini a ICI 
€ PIERO: 


— LUCIO e RENATA 
— SERGIO e FIORENZA 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto LUCIA e 
LUCIO DADO, GRAZIA e 


| GLAUCO DECORTI. 


Trieste, 16 settembre 1988 
RI IERI 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Esecrazione e orrore sono mani- 
festati dalla stampa londinese per la brutale 
aggressione subita dalla giovane coppia di 
turisti britannici che si proponeva di attraver- 


sare l'Italia in autostop. 


La tragica vicenda di Gina Quinlan, la stu- 
dentessa ventiduenne violentata, e il suo 
compagno di viaggio Anthony McGole, 
espulso con forza dall’automobile che li ave- 
va ospitati e successivamente travolto e uc- 
ciso da un'altra vettura in transito, viene de- 
scritta nei%suoi raccapriccianti particolari dai 
tabloid popolari. Il più diffuso quotidiano in- 
glese, «The Sun», la presenta in apertura di 
prima pagina sostenendo che la vittima del- 
l'investimento stradale aveva coraggiosa- 
mente tentato di proteggere la sua amica do- 
po aver intuito le intenzioni dei due violenta- 
tori. Il giornale riferisce che gli stessi inqui- 
renti italiani hanno definito il crimine «disgu- 


stoso». 


Gina e Tony, un cuoco gallese ventiquattren- 
ne, erano arrivati dalla Grecia a Brindisi e 
intendevano raggiungere Venezia percor- 
rendo la costa adriatica. Un portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato che probabil- 


o ee ie] 


LI 


Dopo lunga sofferenza accetta- 
ta per la gioia di vivere accanto 
ai suoi cari si è spenta 


Marinella Cante 
in Zoch 


La piangono tristemente il ma- 
rito SILVIO, il figlio EZIO, la 
nuora DISLA, la sorella LIDIA 
con STELIO, DIEGO e ANY. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per Sgonico. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 16 settembre 1988 


Cara 


siamo contenti di averti cono- 
sciuto anche se la triste sorte ti 
ha strappato dalle nostre mani- 
ne. 


— MAURO e CATERINA 
Trieste, 16 settembre.:1988 


Partecipano al dolore: GIU- 
STO e ARDUINA: 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al dolore i cognati 
BERTA e ALBINO. 


Trieste, 16 settembre 198$ 
SETA N 


LI 


E° mancato al nostro affetto 


Michelangelo Bonetti 


Ne danno l’annuncio VALE- 


RIA, la figlia, i nipoti : 
totti. gi Nipoti e parenti 


I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9 dalla Cippelli 
dell’ospedale Maggiore. © 


Trieste, 16 settembre 1988 
CORI NET I SIRIA 


I familiari del 
DOTT. 


. " a 
Giovanni Corradini 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 

lore. 
Trieste, 16 settembre 1988 


e] 


vettura tra McCole e i due italiani, che lo 


avrebbero sopraffatto per disfarsi della sua 


za. 


presenza e abusare della ragazza. 

| genitori del giovane deceduto, residente a 
Gaerphilly nel Galles meridionale, sono stati 
informati dell'accaduto ma non appaiono fisi- 
camente in grado di recarsi in Italia per se- 
guire da vicino lo svolgimento dell’indagine. 
Uno dei tre fratelli di Tony, il venticinguenne 
Mike, ha riferito che la vittima lasciò l’Inghil- 
terra sei settimane or sono col desiderio di 
visitare vari Paesi del Sud Europa cercando 
lavori occasionali per pagarsi la permanen- 


«Non possiamo convincerci che' sia morto. 
Era orgoglioso di aver completato con suc- 
cesso i corsi di chef e voleva specializzarsi 
nelle pietanze mediterranee». 

Gina era partita due settimane or sono da 
Greenford, nel Middlesex. In precedenza 
aveva trascorso alcuni mesi in Israele lavo- 
rando in un kibbuz. Il padre, in procinto di 


raggiungerla in Italia, ritiene che lei e il.suo 


LI 


Il giorno 15.c.m: è serenamente 
spirata 


Gemma Seibleker 
ved. Duca 


Ne danno il doloroso annuncio 
le cognate, le nipoti LAURA e 
RINA che l’ha sempre amoro- 
samente assistita. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 12 partendo dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1988 


La cugina VIRGINIA SEI- 
BLEKER ricorda con affetto la 
cara 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia PI- 
TACCO. 
Trieste, 16 settembre 1988 


n — na] 


LI 


Si è spenta serenamente 


Rosanna Pelosa 


Affranti dal dolore lo annuncia- 
no la mamma PAOLA, parenti 
camici tutti. — 5 

I funerali seguiranno domani 17 


corrente alle ore 9.15 dalla Cap- | 


pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 16 settembre 1988 
TICSPONTTA TANT ZI 


I familiari di 
Giacomo Sferco 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
10! 


Trieste, 16 settembre 1988 
L-———s- scs 


VI ANNIVERSARIO 


Orsola Kermac 
ved. Jurincich 


Oggi come allora, ti ricordiamo 
eamiamo. 

Figli e parenti tutti 
Trieste, 16 settembre 1988 
reni 


sfortunato accompagnatore si fossero cono- 
sciuti in Grecia e avessero deciso di prose- 
guire il viaggio assieme. «La compagnia di 
un uomo del quale si fidava potrebbe averla 
indotta a fare l’autostop». 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Pockai 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata ANNA, i nipoti, gli 
amici LUCIANO JUGOVAZ e 
ANTONIA ANIC. 

I funerali seguiranno oggi, 16 
corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente al Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 16 settembre 1988 


il 
Con dolore partecipano ALBA 
e famiglia FONTANOT. 


Muggia, 16 settembre 1988 


E’ mancato il nostro caro 


Ezio Dreossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCA, il fratello” 
SERGIO, le famiglie DREOS- 
SI, TONCIG, RAPOZZI e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare al medico 
curante dott. FRANCO SPAN- 
GARO. 

I funerali seguiranno sabato 17 


«alle ore 10.15 dalla Cappella di 


Via Pietà. 
Trieste, 16 settembre 1988 


Li 


Si è spenta serenamente 


Marcella Massi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il co- 
gnato, la nipote. 
Si ringraziano tutte quelle per- 
sone che hanno voluto onorare 
la sua memoria. 


Trieste, 16 settembre 1988 
RAT LOI 
VII ANNIVERSARIO 


Alessandro Porchia 


La mamma, il papà e la sorella 
lo ricordano con rimpianto. 


Trieste, 16 settembre 1988 
STIRO STESZTZI ESTERI CITTA 


interni 


LI 


Il giorno 14 settembre è venuto 


a mancafe il nostro 


Alfieri Seri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA assieme ai figli 
CLELIA, ROBERTA, SAN- 
DRO e DUILIO unitamente al- 
la nonna CARLA, alle nuore, ai 
generi e alle amatissime nipoti. 
Si ringrazia vivamente il prof. 
MARIO FREZZA e tutto il 
personale medico e paramedico 
della patologia medica dell’o- 
‘spedale di Cattinara. 

Un grazie particolare al medico 
curante dr. GIORGIO SAR- 
(GORIBNE 

I funerali avranno luogo sabato 
17 c.m. alle ore 11.30 nella Chie- 
sa della Beata Vergine del Soc- 
corso di piazza Hortis. 


Per espressa volontà del defunto 
la famiglia non prende il lutto 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 settembre 1988 


Grazie 


nonno 
per tutto il bene che ci hai dato: 
— LUCIA, FRANCESCA, 
TALIA, PAOLA, CRISTI- 
NA, ELEONORA, CLIO. 
Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano con profondo do- 
lore per la perdita del caro con- 


suocero 
Alfieri 


ELVIRA, VIRGILIO CASA- 
BLANCA e famiglia. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipa al dolore della fami 
glia: ENRICA LEVI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associano: MANLIO, GIU- 
LIANA e FABIO PERACCA. 


Trieste, 16 settembre 1988 


MARINO:.e GIULIA CO- 
LOMBIS con MARINA è AN- 
TONELLA partecipano frater- 
namente al dolore della fami- 
glia. ù 

Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto: SILVA- 
NA e GABRIO HERMET. 


Trieste, 16 settembre 1988 


La LEGA NAZIONALE, con 
il vicepresidente, unitamente ai 
componenti della Giunta, del 
Consiglio direttivo, del Collegio 
dei sindaci, del Collegio dei pro- 
biviri e dei delegati, partecipa 
con profonda commozione ai 
soci e alla cittadinanza tutta la 
scomparsa del Suo 


VICEPRESIDENTE 
VICARIO 
DOTT. 
Alfieri Seri 
e prendendo viva parte al lutto 
dei familiari, abbruna la ban- 


diera sociale per porgerGli l’e- 
stremo saluto. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto: 

— i Consigli Direttivi delle Se- 
zioni di Dalmazia, di Fiume, 
di Gorizia, di Monfalcone e 
di Muggia A 

— la Direzione e il personale 
della Colonia, del Ricreato- 
rio «Scipio Slataper» e la 
Polisportiva di Aurisina 

— il personale della Sede cen- 
trale 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associano al lutto: 

— ELISABETTA e GIOR. 
GIO PROSS 

— GABRIELLA GABRIEL- 
LI ved. PROSS e figli 

— Dr. FULVIO TAMARO e 
famiglia 

— LIA e MARIA CASSANO 

— Prof. ROBERTO SPAZZA- 


It 
— Dr, DINO PAPO 
Trieste, 16 settembre 1988 


La SOCIETA’ di MINERVA 
rimpiange la perdita del 


DOTT. 
Alfieri Seri 
suo apprezzato e stimato Presi- 


dente e partecipa sentitamente. 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 16 settembre 1988 


‘ 


Il Presidente del Consiglio re- 
gionale, anche a nome dell’inte- 
ra assemblea, esprime ai fami- 
liari tutti i sensi del profondo 
cordoglio per la scomparsa del 


DOTT. . 
Alfieri Seri 
già Consigliere regionale 


Trieste, 16 settembre 1988 
fre ace on enrnntari 


Il Comune di Trieste partecipa 
al grave lutto per l'improvvisa 
scomparsa del 


CAV. DOTT. 
Alfieri Seri 


Consigliere comunale in carica 
dal 1978 
Assessore fino al 1986 


‘Trieste, 16 settembre 1988 


I funzionari e i dipendenti tutti 
della Ripartizione personale del 
Comune di Trieste, ricordando 
la cordialità, l’umanità, la cor- 
tesia dell'Assessore 

DOTT. 

Alfieri Seri 
partecipano con sincera com- 
mozione al lutto dei familiari. 
Trieste, 16 settembre 1988 


Si associa al lutto della famiglia 
SERI: L'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE ARMA DI CA- 
VALLERIA, sezione di Trieste, 
M.M.0.0. BRUNNER DAR- 
DI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Il Presidente comm. GIOTTO 
D’ANGELO, anche a nome 
dell'Assemblea generale del 
Consorzio per la gestione del 
Museo storico di guerra, si as- 
socia al grave lutto della fami- 
glia per la dolorosa e immatura 
scomparsa del carissimo 


DOTT. 
Alfieri Seri 


componente 
Assemblea generale 
dell'Ente 


Trieste, 16 settembre 1988 


La SOCIETA?’ per la PREI- 
STORIA e PROTOSTORIA 
della REGIONE F.V.G. si as- 
socia al lutto per la scomparsa 
del Consigliere 


Alfieri Seri 


Trieste, 16 settembre 1988 


ANTONIO MARIO RAD- 
MILLI, DANTE e VITTORIA 
CANNARELLA si uniscono al 
cordoglio per la scomparsa del- 


l’amico 
Alfieri 


Trieste, 16 settembre 1988 


L'Associazione Giuliani nel 
Mondo, anche a nome dei Cir- 
coli aderenti si associa al gravis- 
simo lutto della famiglia per 
l’immatura scomparsa del pro- 
prio attivo consigliere 


DOTTOR 
Alfieri Seri 


Trieste, 16 settembre 1988 


La FAMEIA CITTANOVESE 
piange il suo illustre Figlio e 
prezioso collaboratore. 


Trieste, 16 settembre 1988 


La LISTA PER TRIESTE 
prende parte al lutto della fami- 
glia per la scomparsa dell’ami- 
co 


Alfieri Seri 


già consigliere comunale e con- 
sigliere regionale. 

Partecipano al lutto: MANLIO 
CECOVINI, GIULIO STAF- 


‘FIERI, GIANFRANCO 


GAMBASSINI, MARIO 
DOLCHER, ITALO GA- 
BRIELLI, GIULIO CAM- 
BER, GABRIO HERMET, 
MARINO COLOMBIS, SIL- 
VIO BARI, GIOVANNI 
SBLATTERO, ALDO ALFIE- 
RI, GIORGIO GALAZZI, 
GIORGIO SALVAGNO, PIE- 
RO DE FAVENTO, DEO 
ROSSI, FABIO FORTI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associa il GRUPPO PRO- 
VINCIALE. 
Trieste, 16 settembre 1988 


Il CONSIGLIO DIRETTIVO 
della Lista per Trieste partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del consigliere 


Alfieri Seri 


Trieste, 16 settembre 1988 


Il GRUPPO REGIONALE 
della Lista per Trieste si associa 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Alfieri Seri 


già consigliere regionale nella 
passata legislatura. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Il MOVIMENTO. DONNE 
TRIESTE ricorda con affetto 
l’amico e galantuomo. 


Alfieri Seri 


Trieste, 16 settembre 1988 


GIANFRANCO e LORETTA 
addoloratissimi sono affettuo- 
samente vicini a LUCIA e alla 
famiglia. 

Trieste, 16 settembre 1988 


Il Rotary Trieste Nord parteci- 
pa con commozione al lutto dei 
familiari per l'improvvisa scom- 
parsa del 

DOTTOR 


Alfieri Seri 


socio stimatissimo e indimenti- 
cabile amico, illustre studioso e 
uomo di cultura. 


‘Trieste, 16 settembre 1988 
lente ei a ni 


Il Rotary Trieste si associa com- 
mosso al lutto della Famiglia. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Il Lloyd Adriatico partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


. DOTTOR 
Alfieri Seri 


che, per le sue qualità di storico 
e letterato, ha legato il suo no- 
me a un momento particolar- 
mente significativo della Com- 
pagnia. 

Trieste, 16 settembre 1988. 


Il presidente, la commissione 
Amministratrice, il Direttore 
Generale, i Dirigenti e il perso- 
nale tutto dell’ACEGA parteci- 
pano al lutto della famiglia per 
la perdita del 


DOTTOR 
Alfieri Seri 


per anni apprezzato segretario 
della Commissione Ammini- 
stratrice dell’Azienda. 


‘Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipa al dolore della fami- 

glia in solidale amicizia 
FRANCO RICHETTI 

Trieste, 16 settembre 1988 


ARDUINO AGNELLI porge 
commosso l’estremo saluto ad 


Alfieri Seri 


storico, patriota, amministrato- 
re, amico. 


Trieste, 16 settembre 1988 


RICCARDO e MARIA ROSA 
MAETSKE profondamente 
commossi, partecipano al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano: avv. SERGIO PA- 
COR e famiglia. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associano ROSITA e GIAN- 
NI GIURICIN. 


Trieste, 16 settembre 1988 


RODOLFO BASSANI doloro- 
samente colpito per l’improvvi- 
sa scomparsa del 


DOTTOR 
Alfieri Seri 


fraterno amico e indimenticabi- 
le compagno in tante vicende 
assieme vissute partecipa con 
commozione unitamente alla 
moglie INES al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 


OLLA. 
Trieste, 16 settembre 1988 


FULVIO, RENATA, LUCIO e 
FAUSTO FUMI partecipano 
al grande dolore di DUILIO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


La famiglia DREI è vicina a 
ROBERTA e FRANCO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Vicini a ROBERTA e famiglia: 
MARIAGRAZIA, CARLO e 
ALESSANDRA EMPER- 
GER. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano commossi PIERO 
e LIVIA BORGNA. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano commossi FUL- 
VIO e GRAZIA GIULIANI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Profondamente addolorati par- 
tecipano MARIA CRISTINA 
GRUDENe famiglia. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associano al lutto della fami- 
glia: RENZO ARCON, BRU- 
NO DEGRASSI, ROBERTO 
PAVANELLO, ANNA ROSA 
RUGLIANO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Piangono l’indimenticabile 


amico 

Alfieri 
GUIDO e MARIA. 
Muggia, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto la famiglia 
GIUSEPPE ANTONIONE e 
mamma GISELLA. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
MARIO GERBINI e SERGIO 
BARTOLI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Tanti ricordi ci legano e grande 
è il dolore per la scomparsa del 
fraterno amico 


Alfieri Seri 
Famiglia ORLANDO-AIUDI. 
Fano, 16 settembre 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia SERI, GIULIO BRU- 
NA PRIMICERI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano GIORDANO, 
BRUNA ed ELENA PONTI. 
NI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al dolore gli amici 
ENRICA e GIORGIO TARA- 
BOCCHIA. 


Trieste, 16 settembre 1988 
PRESTI ARI NOTE N 


Coscia cet tei 


SONIA e MARIO DUKCE- 
VICH partecipano al dolore di 
ROBERTA per la perdita del 


padre 
Alfieri Seri 


Trieste, 16 settembre 1988 


Ti ricorderò sempre, mio caris- 
simo amico. 
— GISELLA 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto SERGIO e 
ANNAMARIA GASPARI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto EDDA e 
MARIO RUNTI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto ANNA e 
MICHELE VALENTE. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto: 

— MARIAGRAZIA e BRU- 
NO CESANELLI; 

— DIDI e GIANFRANCO 
COMEL. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Sono affettuosamente vicini a 

LUCIA e figli: 

— ANGELA e ANTONIO 
con PATRIZIA; 

— VITO e LUCIANA con VE- 
ZIO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associano al lutto; 

— DROGHERIA FUMAI; 

— ALIMENTARI ANSEL- 
MI; 

— OREFICIERIA FERRUG- 
GIA; 

— MODE ADA; 

— MACELLERIA NEGRO; 

— OFFICINA SCHIRINZI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia EGIDIO e MARIUC- 
CIA RINALDI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipa al lutto famiglia SU- 
SPIZE. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associano al lutto: 

— ENZO e MARISA RAIO- 
LA; 

— ELIO e MARCELLA 
STROLEGO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si uniscono al cordoglio i cugini 
DEBIANCHI, ROMAN, 
AVANZINI, FALCERI, 
CONTENTO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al dolore di DUI- 
LIO, ROBERTO e SUSANNA 
CALELLA. 


Trieste, 16 settembre 1988 


GIULIANO ed ERIKA CE- 
COVINI partecipano commos- 
si al grave lutto. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Sono vicini a DUILIO, per la 
perdita del padre, ITA, BORIS 
e MONICA. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Prende parte al lutto CESARE 
PAGNINI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Prende parte al lutto ANTO- 
NIO TRAMPUS. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si uniscono sommessamente al 
dolore della famiglia, FABIO e 
LUISA RUSSO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Sono vicini alla cara amica LU- 
CIA è ai figli, MARIA e VIT- 
TORIO STRADI, famiglia 
DEQUAL. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Sono vicini a LUCIA, NELLA 
e BRUNO SCULLI, TINA e 
CESARE SCAVONETTO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al dolore di DUI- 

LIO e della famiglia SERI: 

— GIORGIO e MONICA 

— ROBERTO e MAURA 

— CLAUDIO e MARINA 

— GIANFRANCO e CON- 
SUELO 


Trieste, 16 settembre 1988 


SERGIO e BIANCA ZOR- 
ZON e il personale tutto della 
LIBRERIA «ITALO SVEVO» 
partecipano con commozione al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipa commosso l’amico 
LIDIANO AZZOPARDO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Sono vicini a DUILIO: RO- 
SELLA, RICHI, NEVIA, RO- 
BY, CRISTIANA, ROBER- 
TO, WERTHER, GRAZIA, 
CAIO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
— CUCURIN 

— FALZARI 

— PACINI 

— QUINDICI 

— RAIMONDI 


Trieste, 16 settembre 1988- 


Gli amici GINA e PIERO CO- 
VRE partecipano al lutto della 
famiglia. 

Trieste, 16 settembre 1988 

TTI BR RIE DERISO INIZIA OI 


STESSA TA I NR 


ALESSANDRO PELLICANEe 
PATRIZIA FERIALDI espri- 
mono sgomenti il loro profon= 
do cordoglio per la scomparsa 
del loro PRESIDENTE 


DOTTOR 
Alfieri Seri 


Trieste, 16 settembre 1988 


L'ASSOCIAZIONE ESER- 
CENTI PUBBLICI ESERO 
ZI-F.I.P.E. si associa al cordo- 
glio per la scomparsa del 


DOTT. 
Alfieri Seri 


memore dell’appassionata € 
preziosa collaborazione ripetu- 
tamente offerta in occasione 
delle proprie manifestazioni 
promozionali. 


Trieste, 46 settembre 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia SERI: SANDRO e TI- 
ZIANA SETTIMO. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipiamo con dolore al lut- 

to di ROBERTA e famiglia per 

la perdita del padre: 

— GIORGIO e DOLLY PRE- 
DOVIC 


Trieste, 16 settembre 1988 


Con dolore, partecipano al gra- 
ve lutto: 
— EVI e ROBERTO ROVIS. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Si associano al lutto famiglie 
DE MARIN eLEANI. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Profondamente commossi par- 
tecipiamo al dolore di ROBER- 
TA e famiglia per la dolorosa 
perdita dell’amatissimo papà 


DOTTOR 


Alfieri Seri 


— MARIO, GIUSEPPINA, 
FRANCESCA FREZZA; 
LUCIANA, GAIA VA- 
LENTINIS. 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia CERLIENCO e TAMPIE- 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano con affetto LU- 
CIO, LEDA MANFREDI e fi- 
gli. 

Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al lutto ANITA, 
PIERPAOLO, GIANCARLO 
VALLONE famiglie. 


Trieste, 16 settembre 1988 


GIANNI, MARIELLA, 
GIANBRUNO, VITTORIO, 
MARIA, RUDY, GLORIA e 
FRANCESCO partecipano ‘af- 
fettuosamente al dolore di 
MARVIA e DUILIO SERI. . 


Trieste, 16 settembre 1988 


Partecipano al dolore gli amici 
GINO ed EURA PAVAN. 


Trieste, 16 settembre 1988 
SR VRRTIANS STEIN TRS RI RT 


II ANNIVERSARIO 


Angelo Brachini 


Lo ricordano con immutabile 


affetto 
CINZIA, GIORGIO, 
SONIA, 
STEFANO e PAMELA 


Una S. Messa verrà celebrata il 
22 settembre alle 19 nella Chie- 
sa di Sant'Agostino. 


Trieste, 16 settembre 1988. 


Nella ricorrenza del decimo an- 
niversario della morte di 


Gastone Carlini 


la moglie GIUSEPPINA e il fi- 
glio LIVIO lo ricordano a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 16 settembre 1988 
enni 


TANNIVERSARIO 


Gianfranco Cavallari 


: Il tempo passa ma non cancella 


il nostro dolore. 


ANNAMARIA, CINZIA 
e FABRIZIO 


Trieste, 16 settembre 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Sd 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 

al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18,30 


È 
LI 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le.sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 


rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i- 


giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36; telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9; telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne ltalia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via_G.B. Vico 9/ tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti.con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche: s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 


cettazione delle inserzioni per” 


il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 


zione. Non si risponde comun- 


que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 


OPEL 


riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 


IL PICCOLO 


da per le vetture disponibili, escluse GSi e Van presso i Concessionari Opel partecipanti. L'offerta non è cumulabile con 


i 
Si Gu) *Prezzo di listino suggerito, già scontato dell'offerta di L 800.000, del modello Corsa diesel p. Swing. L'offerta è vali- 
altre iniziative promozionali in corso. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 Centri di Servizio Opel. 


note e didascalie di ogni 
toccare argomenti come l’acce- ‘ 
la silenziosità, i consumi limitati, ; 
di una Corsa Turbodiesel. Dovremmo 
31 ottobre e voi potreste anche non crederci. 


Noi saremmo ancora qui a scrivere e lei, 


Venerdì 16 settembre 1988 


pel Corsa 
Turhodiesel, 


Niente 


può starle dietro, 


neanche 
la sua ombra. 


elettronico che controlla la temperatura 


delle candelette, ma il tempo di 


riscaldamento è così breve che 


ci lascerebbe senza respiro. 


E neanche le parole che seguono.Una Corsa Turbodiesel non può essere avvicinata da aggettivi 


facili, sfuggirebbe ad ogni luogo comune: Vorremmo illustrarvi il sistema 


Lei accenderebbe i suoi 1.488 cc e si lascerebbe alle spalle 


i sedili avvolgenti e tutti gli accessori eloquenti 


genere. Potremmo forse 


| lerazione ei 166 km/h, 


anche accennare all'offerta valida fino al 
Ma: non ci basterebbe questa pagina. 


così bella, già così lontana. 


OPEL & 
BY GENERAL MOTORS 


N'INELMONDO 


per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. | 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BARISTA, tramezzista, cuoca, 
iscritta Rec esperta pratica 
contabilità libera subito. Tel. 
040/43697. 55108 
SIGNORA referenziata pratica 
lavori domestici e paziente 
cerca lavoro fisso anche cin- 
que ore mattino oppure assi- 
stenza anziani. Tel. 
040/763317. 55319 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


mame 


A.A.A. SOCIETA selezionano 
giovani da avviare alla pro- 
grammazione elettronica 
computerizzata. Stage inter- 
no. Presentarsi urgentemente 
presso: El.co via Galilei 60 
Monfalcone. 459 


CERCASI apprendista max 
16enne negozio autoricambi 


presentarsi sabato mattina via 
Corsi 4. 55358 
CERCASI cameriere-ra con 
esperienza. Presentarsi Prin- 
cipe di Metternich Grignano 
Mare dalle ore 14 alle 16. 
CERCASI farmacista per colla- 
borazione a tempo pieno da 
ottobre. Scrivere a cassetta n. 
16/L Publied 34100 Trieste. 
IMPORTANTE casa spedizioni 
internazionali cerca per filiale 
Trieste impiegato addetto al 


traffico. Richiedesi precedente 
esperienza e ottima conoscen- 
za inglese e tedesco. Scrivere 
a cassetta n, 24/0 Publied 
34100 Trieste. 2226 


5 Rappresentanti 


Piazzisti 

pose 
AZIENDA produttrice articoli 
‘profumeria - regalo cerca per 
il Friuli giovane rappresentan- 
te anche prima esperienza CU! 


affidare portafoglio clienti ri- 
chiedesi anioriese frequenza 
corso Enasarco. Tel. ore uffi- 
Cio 051/7777184 - 777209: 9739 
CERCASI agenti monomanda- 
tari nel Settore. dei servizi 
avanzati telematici per Udine - 
Trieste - Gorizia e province. 
ASsSICUrasi retribuzione com- 
misurata alle effettive capaci- 
tà. Telefonare allo 0434/393158 

5 0018 


Continua in X pagina 


RISCOPRI MAZZORATO. 


Vieni, guarda, scegli. Da Mazzorato sono arrivate tutte le novità della moda autunno-inverno. 
Tante idee eleganti da indossare e facili da acquistare. 1) ; 
Tutto il meglio della moda al prezzo migliore. Mazzorato è sempre più grande? dieci punti 


‘ABBIGLIAMENTO 


vendita nelle Tre Venezie e due oltreoceano. Così grande per fare grandi cose per te! 


| vantaggi di una grande organizzazione. 


A TRIESTE IN VIA TRENTO, 18 - TEL.040/62646 


ORARIO FERROVIARI 


TRIESTE C, - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 
MONACO 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.02D Udine 
5.55D Tarvisio C.le2.aci. 
6.05L. Udine(2.acl. 
7.02D Udine 
7.50D Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl. 
Tarvisio C.le 
Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) 
14.05 D Udine 
14.35L° Udine (2.acli) 
16.35L © Udine (2.a cl.) 
17.45D. Venezia S.L. (via Udine 


10.95L 
12:20 D 
13.05 


d 


- soppresso nei giorni ni 


festivi) 
Udine (2‘a cl. 
Udine 
Italien Osterreich Ex- 
press - Vienna - Mona- 
co (via Udine - Tarvi- 
sio) 

Udine (2.a cl.) 


18.05L 
19.23 D 
21.40D 


28.151 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
1.00L. Udine2.acl.(arrivo so- 
lo nei giorni seguenti 
festivi) H 
6.20L 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Osterreich. Italien Ex- 
press Monaco - Vien- 
na (via Tarvisio - Udi- 
ne) 

9.27 D/L Udine (2.a cl. 
10.25D Udine 
11.40L Udine(2.acl.) 
14.14D Udine 
14.55L Udine (2.a cl.) 
15:22 D Udine (2.a cl. 
16.44D Udine 
17.45L. Udine(2.acl. 
18.56.L + Udine (2.a cl. 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
20.58L. Udine (2.acl. 
22.12D Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl.) 


7.02L 
7.599D 


8.42D 


24.001 


- TRIESTE C..-.VILLA.OPICINA - 


LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
- ATENE - SOFIA 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE ; 
0.22D Villa Opicina - Zaga- 
bria - Budapest - Ma- 
sca; WL Roma Mosca 
(escluso il giovedì-sa- 
bato) È 
Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2,a 
cl. Parigi - Belgrado; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi- Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
2:a' cl (soppresso la 
domenica e il 
3/11/1987; 8-25 
26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 7 
Venezia Express-Villa 


9.42 E 


18.851 


18.28 D 


19.53 E 


Udine 2.a cl. (soppres- 


î 
ti 


i 
i 
Î 
i 
} 
4 
Î 
È 
È 


Opicina - Belgrado + ©. 


Atene - Sofia; WL e 
cuccette 2:a cl. Vene 
zia - Belgrado; cuccet: 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; cuccette 2.a cl. Ve: 
nezia - Sofia (escluso 
la domenica-lunedì) 


MAZZORATO | 
E A: 


CASTELMINIO DI 
RESANA (TV) NA 
(0423) 484191 


(IM 
SEDE - TEL. CALZATURE - TEL. (0423) 474484 


CASTELMINIO DI 
RESA 


TRIESTE GARGAZZONE (BZ) CARMIGNANO (PD) 
IN VIA TRENTO, 18 STRADA STATALE, 38 PRESSO IL CENTRO FUTURA 


Via Museo, 35 
Tel. 0471/980229 


BOLZANO - M2 SPECIAL 


PADOVA [ MESTRE i 
/ IN VIA G. RENI, 67 IN VIA ZANOTTO, 14 Ma DA ESTIVA io 


UN BUS GRATIS DA TRIESTE: 


® Tutti i MERCOLEDÌ al pomeriggio e SABATO al mattino 


per tutto l'anno. 


LIGNANO 


Partenza da 


TRIESTE: Piazza Libertà (di fianco alla Stazione Autocorriere) 


Ritorno da CASTELMINIO 


PRESSO LO SHOP CENTER 
APERTURA ESTIVA 


BIBIONE 


si 


18,00 


I MAMI | | NEI | PROSSIMA APERTURA A CHIOGGIA. | 


Per, prenotazioni 
ed informazioni; 
MAZZORATO - Via Trento, 18 
Tel. (040) 62646 


CHIOGGIA - Loc:8RONDOLO ! 
VIA ORTI EST 


e oa rel 


sini Para 


na 


= 


I 


Venerdì 16 settembre 1988 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Portomatto. Condotto da Maria Teresa 
Ruta con Gianfranco Agus. 1.a parte. 


13.30 Telegiornale. — 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 
14.00 Portomatto. 2.a parte. 


14.15 «UNA RAGAZZA IN OGNI PORTO» 


15,50 Festival della canzone d'autore. «Premio 


cuore». 2.a parte. f 
17.00 L'Italia del Po. «Dove nasce il Po». 
17.30 Favole europee. Cartoni animati. 


17.45 L'ispettore Gadget. Cartoni animati. 
18.30 Di paesi di città. Ipotesi Cinema Bassa- 


Valmarana. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Mondovisione. In diretta dal Palazzo Du- 


Kemp. 
22.30 Telegiornale. 


22.40 «MACISTE NELLA VALLE DEI RE» (1960). 


Film. 


11.50 


Radio e Televisione 


Retrospettiva. «Le avventure di Pinoc- 
chio». 5.0 episodio. Con Andrea Balesitri, 
Nino Manfredi, Gina Lollobrigida. Regia 
di Luigi Comencini. 


12.00 
14.00 


14.30 


Magazine 3 di M. De Marchis. 
Rai regione, Telegiornale regionale. 


Musica della controra. Recital del sopra- 
no June Anderson, dirige J. Reynolds, 


«LA BISBETICA DOMATA». Film (1942). 
Regia di F. M. Poggioli, con L. Silvi, A. 


Speciale Jeans. S. Remo juniores. 

La grande avventura dell’Himalaya (5). 
Milano, ippica, corsa tris di trotto. 

Tg 3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 


Rai regione, Telegiornale regionale. 


Laboratorio infanzia. Tanzania: immagi- 
ni dell’Africa che cambia. La donna nel 


Professione pericolo. Telefilm. «Sul filo 


Corea, una guerra dimenticata, Di D. 


Una sera, un libro. Guido Carli e «L'espe- 


Da Rovereto, Effetto Cunningham 
«Oriente-Occidente» di R. Durcos. 


13.00 Tg 2°Ore tredici. Meteo 2. MisichedieiRossiti 
13.30 Saranno famosi. Telefilm: «Un posto 
adatto a noi». 15.20 
14.30 Tg 2 Ore quattordici e trenta. o 
(1952). Film. Regia di Chester Erskine. 14.40 Il piacere dell'estate. Programma di Bru- Nazzari, P. Stoppa. 
no Modugno. - 16.45 
Rino Gaetano» a favore di «Traguardo 16.15 Albarella, golf, gara internazionale. 17.55 
16.45 Lo schermo in casa. «SILENZIO... SI 18,20 
SPARA» (1955), giallo. 18.45 
18.20 Tg 2 Sportsera. È 19.00 T93. Meteo 3. 
18.35 Il'commissario Koester. Telefilm: «Il sa- 1560 no Jes 
G lario». 19. anni prima. Schegge. 
no; Da un’idea di Ermanno Olmi e Paolo 19.30 Tg 2 Oroscopo. 2963 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 1 
2018 î3 3 een rapporto scuola-famiglia. 
20.30 «INFERNO SUL FONDO» (1958). Film di 20.90 Ero IESsione Ri 
È guerra. Regia di Joseph Pevney, con mE 
den Go Glenn Ford, Ernest Borgnine, Diane 21.20 Tg3 Sera. 
reiev, Margot Fonteyn, Carla Fracci, Re- n gg BINSe 21.30 SIC 
nato Bruson, Alfredo Kraus, Angelo : 9 ‘84. Siri Derbi È 
È lo) iella Dorella, Lindsay 22.20 Monterosa '84. Si riapre il Derby. 23.00 U ; 0. Guido ( 
PIGOOUATAICOne 23.10 Tg2Notteflash. esa 
23.20 Cinema di notte. «IL GIORNO DELLA LO- 23.15 Tg3 Notte. 
CUSTA» (1974). Regia di T. Schlesinger, 23.30 
con D. Sutherland, K. Bach, B. Meredith. 
2.25 Seul, XXIV Olimpiade. 24.00 Vent'anni prima. Schegge. 


0.18 Tg 1 Notte. Che tempo fa. 


e 


21.03, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ul- 


Radiouno tima edizione. 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, Radiodue 


16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7,8, 10, 12, 19, 19,23. 
6: Ondaverde, di Lino Matti; 7.20: Gr. 
regionali; 7.30: Quotdiano del Gri; 
7.40: Ondaverde mare; 7.50: Olio Oio; 
9: Dina Luce e Nantas Salvalaggio 
conducono Radio anch'io; 11: Trenta 
storie d'amore, di Luciano Rispoli; 
11.30: Via Asiago tenda estate; 13.15: | 
radioamatori; 14: Sotto il segno del 
sole; 15: Radiouno per tutti estate; 16: 
Il paginone estate; 17.80: Radiouno 
jazz; 17.55: Ondaverde Europa camio- 
nisti; 18.15: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera: Davide Montemurri'in 
«L'eterno viandante, Franz Liszt e il 
suo tempo», di Bruno Cagli; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Ondaverde 
mare, comunicazioni nautiche; 19.23: 
Audiobox, spazio multicodice; 20.20: 
Mi racconti una fiaba; 20.30: E mc2, 
ovvero l'elettronica da camera di Ra- 
diouno, incontro di solisti: 22.20: J. 
Brahms; 23.05: La telefonata dì A. Sa- 
batini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 
sera; 19.15: Gr1 sport: mondo motori; 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15:20 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. È 

6: giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta, un attore; 8,05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Colomba» di P. 
Merimée, adattamento di C. Falcone 
e A. Altomonte (5), regia di r. Jacobbi; 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Una finestra 
sul mondo della musica; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Estival; 12.10-14.15: Tra- 
smissioni regionali, Gr2 e Ondaverde 
regionali; 13.45: Strani, i ricordi; 15: 
«Agosto, moglie mia non ti conosco», 
di Achille Campanile, lettura a più vo- 
ci, dirige Marco Gagliardi; 15.30: Bol- 
lettino del mare; 15.35: Estate per tut- 
ti; 18.32: Prima di cena in compagnia 
di Radiodue, fra speranza e nostal- 
gia; 19.50: Colloquio, conversazioni 
private con gli ascoltatori nelle lun- 
ghe sere d'estate; 22.30: Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Radiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 


diosera; 


notte; 23: D.j. mix. 


Radiotre 
9.43, 11.45. 
18.45, 20.45. 


jazz; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05, 21.03: Hit parade; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19:30: Gr2 ra- 
19.50: Stereodue classic; 
20.45, 23.59: Fm musica notizie e di- 
schi di successo; 20.50: Disco novità: 
il d.j. ha scelto per voi; 22.30: Radio- 


n 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: Il concerto del mattino; 
10: Memorie del Sud, di V. Padula; 12: 
Viaggio di ritorno, la terra della fine 
del mondo, di G. Levi; 12,30-14: Pome- 
riggio musicale; 15.45: Senza video 
estate; 17: Le competenze del cuore; 
17.30-19: Terza pagina; 19.45-21: Mu- 
sica sera; l'esperienza religiosa; 
21.25: In collegamento con il Teatro 
comunale di Alessandria: «The mar- 
tyrdom of St. Magnus», opera in un 
atto di G. Mackay Brown; 23.05: Il 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte, musiche e notizie; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.86: Italian graffiti; 2.06: Ap- 


plausi a...; 2.36: Dedicato a te; 3.06: Le 
nuove leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai 
col liscio; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fì- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno. 
=" 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11,30: 
Controcaldo; 12.35: Giornale radio 
‘4.30: Controcaldo. Colle- 
; 15: Giornale radio del 
.G.; 15.15: Allegro vivacissimo; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Trasmissioni per gli italiani în Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: E avrei voluto ascoltar- 
ti e parlarti in triestino. 

Trasmissioni in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9.10: Pagine musicali; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto al Cankarjev dom di 
Lubiana; 11.40: Programma meridia- 
no; 13: Segnale orario - Gr; 13.20; Mu- 
sica corale; 13.40: Pagine musicali; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14,10: Contenitore del pomeriggio; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


62). 


n 


8.00 Telefilm: Il dottor Kildare, «Una vita per 


Una Vita». 


8.30 Telefilm: La casa nella prateria, «Parti- 


ta», 


9.30 Telefilm: Storie di vita, «Il diploma». 


9.55 Telefilm! Alice. 


110.35 Cantando Cantando, gioco musicale. 
11.15 Tuttiin famiglia, gioco a quiz condotto da 


Lino Toffolo” - 


12.00 Telefilm: Strega per amore, «Gli extra- 


terrestri di Cocoa Beach». 


12.30 Telefilm: Hotel, «Dal passato con amo- 


Te». 


13.30 Cari genitori, gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 


14.15 Il gioco delle coppie, conduce Marco 


Predolin. 


15.00 Film: «QUATTORDICESIMA ORA». ; 
17,15 Doppio slalom, gioco a quiz per ragazzi. 
17.45 C'estla vie, gioco a quiz condotto da Um- 


berto Smaila. 


18.15 Telefilm: Love Boat, «Il giorno del ringra- 


ziamento». 
19.15 Casa Vianello, situation comedy. 


19.45 Tra moglie e marito, gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Film: «VEDIAMOCI CHIARO», con John- 
ny Dorelli, Eleonora Giorgi. Regia di Lu- 
ciano Salce. (Italia 1984) Commedia. 

22.30 Telefilm: Top secret, «La spia della porta 


accanto». 


23.30 Premiere, i trailers della settimana. 


23.40 Film: «IL GRANDE CALDO», 


_—__————m—€—  ______r.__..__r1_ 1ngIrlllll1lleéelllle LOC. Ò/]W, I 
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7.15 
7.45 


8.15 
8.45 


9.30 


10.30 
11.00 


12.00 


13.00 
14.00 


15.00 


16.00 
18.30, 


19.30 
20.00 
20.30 


22.25 
22.55 
23.10 

0.10 


Caffelatte, cartone animato. 

Cartone animato: Rascal il mio amico or- 
setto. 

Telefilm: Superman, «Sotto sopra». 
Telefilm: Buck Rogers, «Il pianeta della 
schiava». 

Telefilm: La donna bionica, «Un viaggio 
in Costa Brava». 

Telefilm: Flipper, «L'oceanografo». 
Telefilm: Riptide, «La macchina spilla- 
dollari». 

Telefilm: Hazzard, «Riposa in .pace Hen- 
ry Flatt». 

Gartoni: Ciao, ciao. 

Musicale: Deejay Beach. Presenta Jova- 
notti. 

Telefilm: Hardcastle and McCormick, 
«Ventimila dollari per sognare». 

Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
Telefilm: Magnum P.I., «Non c'è niente 
da sapere». 

Telefilm: Happy days, «Fonzie torna a 
scuola». 

Cartone animato: Una:per tutte, tutte per 
una. 

Film: «FURORE DALLA CINA COLPISCE 
ANCORA». Con Bruce Lee, Maria Yi. Re- 
gia di Lo Wei. (Hong Kong 1971). Avven- 
tura. 

Telefilm: Zanzibar, «Test». 

Show: Dibattito, conduce Gianni Ippoliti. 
Speciale: Giorni di gloria. 

News: Premiere. 


8.30 
9.30 


11.30 
12.30 


13.30 
14.30 
15.30 
16.30 
17.30 
18.00 


18.30 
19.30 


20.30 
22.30 
23.00 


23.30 


1.05 
2.00 


Telefilm: Il santo, «Una coppia di dia- 
manti». 

Film: «GLI EROI DELLA DOMENICA». 
Con Raf Vallone, Elena Varzi. Regia di 
Mario Camerini. (Italia 1953). 

Telefilm: Cannon, «L'urlo del silenzio». 
Telefilm; New York New York, «Testimo- 
ne oculare». 

Teleromanzo: Sentieri. 

Telefilm: Bonanza, «Il duca». x 
Telefilm: La grande vallata, «Il candida- 
to». 

Telefilm: In casa Lawrence, «Una situa- 
zione complicata». 

Telefilm: Mary Tyler Moore, «La stagione 
dell'amore». 

Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato, 
«La scommessa». 

Telefilm: Lou Grant, «Alice». 

Telefilm: Gli intoccabili, «Il socio miste- 
rioso». 


Film: «IL RE DELLE OLIMPIADI». (Secon- 
da parte). 

Telefilm: Alfred Hitchcock presenta 
«L'esame». 

News: Vietnam! «Dal nostro inviato a Sai- 
gon». (Seconda parte). 

Film: «OLYMPIA». (Seconda parte). Re- 
gia di Leni Riefenstahal. Documentario. 
Telefilm: Vegas, «La trappola». 

Telefilm: Pronto soccorso, «Lascia l'ulti- 
mo ballo per me». 


TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TMC-TELEANTENNA ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA 

13.50 Fatti e commenti (1.a 1.00 Nuoto eliminatorie; Tuf- 7.30 Cbs Evening News (edi- 9.30 Buongiorno Cristina, 9.45 Sosa tinea Situation 
edizione). fi, trampolino 3 m finale zione originale). | con:Cristna Dari, SEE nove] 

18.00 Roberta Pelle. (maschile); ginnastica 8.30 Seul ‘88, gare indirettao . 11.30 Amorgitano, telenovela. 10.30 AGUEIAI ci Lee a 

19.30 Fatti e commenti (2.a esercizi a squadre (ma- in differita. 12.30 | Ryan, sceneggiato. 11.30 Telefilm: Dee De Ne 
edizione). schile) 12.00 Îl mistero del sole. Docu- 13.30 | difensori della terra, 12.00 SuelEnono: Rana: 

23.15 Fatti i È Î Sin 1RUcae mentario. cartoni. ello: situation comedy. 
ca). STRA SE pnt giminene ee 12.30 Specchio della vita. 13.50 Lupin II, cartoni. 12.30 Ecn animati: Goo- 

S TRO PET Î iorna- 14.15 Una vita da vivere, sce- Ie i 
RETEA ginnastica, esercizi libe- 13.00 Oggi News, MSIEARHE e SV 13.00 Cartoni animati: Super- 


8.00 Programma del mattino, 
«Accendi un'amica», 
condotto da Guido An- 
gelì. 

15.00 Programma educativo 
per ragazzi, «Il tesoro 


TeS0 cal sapere». 
È ‘artoni animati: L; 
dei Gobots, o “I 

16.00 Teleromanzo: Rosa sel 
vaggia. 

117.00 Teleromanzo: Un uomo 
da odiare. 

18.00 Serial: Il peccato di Oyu- 
ki. 

18.30 Teleromanzo: Ai grandi 
magazzini. 


19.00 Telefilm: Un'autentica 


peste. { : 
19.30 TGA, Telegiornale, edi- 
zione della sera condot- 
toda Emilio Fede. —— 
20.00 Teleromanzo: La mia vi- 
ta perte. i 
20.30 aigieronianzo: Ai grandi 
magazzini. Con Maria T. 
Rivas e Veronica Ca- 


stro. 

20.50 Teleromanzo: Un uomo 
da odiare. Con Edith 
Gonzales. 

21.40 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia. Con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 

‘ petillo. 
22.20 Serial: Il peccato di Oyu- 


ki. 
22.50 TGA, Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


ri asquadre (maschile). 
9.15 Pentathlon moderno, 

nuoto; lotta greco-roma- 
na; ciclismo su pista. 

13.00 Ginnastica; sollevamen- 
to pesi 60 kg; boxe, eli- 
minatorie (differita). 

118.30, Repliche, 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

20.30 Rubrica speciale. 

21.00 Repliche. 

23.30 Sintesi della giornata. 


TELEFRIULI 


16.30 In diretta da Londra, Mu- 
ic Box. 


] sic ;a 
17.15 Azzurro quotidiano: ol- 


tre le colonne d' 

Documentario. SEO: 
18.15 La vedova e il Piedipiat- 

ti, sceneggiato con Ave 

Ninchi e Enrico Papa. 
18.58 Ora esatta. ì 
19,00 Telefriùlisera. 


13:30, Son ‘88, primo riassun- 
to della giornata a Seul. 

14.30 Clip Clip. Musica, video 
clips. $ 

15.00 Batman, telefilm. 

15.30 Wayne and Shuster. Te- 
lefilm. RE 

Li meriggio al ci È 

oa: GIORNI CALDI A PALM 

SPRINGS», commedia. 


22.30 Cinema Montecarlo Not- 
te: «MACCHINA PER 
UCCIDERE», drammati- 


15.00 
16,30 


17.00 
18.00 


20.00 


Ciranda de pedra, tele- 
novela. 

Piume e paillettes, tele- 
novela. 

Switch, telefilm. 
Supersette, cartoni ani- 
mati, 

Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm: «Tra 
due fuochi». 


18.00 Flamingo road. Telefilm. 20.30 «ZAMPOGNARO. INNA- 
19.00 Matlock. Telefilm. MORATO», film. 
19.48 Tele Antenna Notizie 22.30 Colpo grosso, gioco a 
; Flash. i quiz condotto da Umber- 
20.00 TMC News, Telegiorna- to Smaila. 
le. 23.20 «BLUES METROPOLI- 
20.30 Seul '88. SANDI film L 


0.30 «MEO PATACCA», Film. 


co, con Lee Van Cleef, TELEPORDENONE 
Hugo Stiglitz, Ann Obre- 
gon. 18.30 ldromassaggi, redazio- 


nale. 


19.30 Siano per giorno, rubri-  TVM 18.40 «Gun smoke», telefilm. 
nt x mazze 19.30 Tpn Cronache. Prima 
20.00, Lume amico Bottoni, te- 15.00 Gartoni animati. edizione a cura di Gigi 


20.28 Ora esatta. 

20.30 ll sindaco ela sua gente. 
22.00 Sport e sport. 

22.20 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
23.30 Side, proposte per la ca- 


sa. 
24.00 Il ritorno del santo, «Ghi- 
gliottina in Hyde Park». 


18.00 Telefilm, Uncle. 

19.20 Andiamo alcinema. 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL GIORNO DEL- 
LA VENDETTA». 

sa Telefilm. 

«25 Andiamo al cinema. 

22.35 TVM Notizie. 

22.50, Film: «COSA VOGLIONO 
DA NOI QUESTE RA- 
GAZZE?». 


20.00 
20.30 
22.00 


22.30 
23.00 


23.30 
0.30 


Dimeo. 

«Marron glacé», teleno- 
vela. 

«LO SCERIFFO CHE 
NON SPARA», film. 
Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro. 

Tpn flash, notiziario. 
«Ruote in pista» rubrica 
motoristica. 

«Gun smoke» telefilm. 


.«Banasplit», telefilm. 


lamù. 
13.30 La mamma è sempre la 
mamma: situation co- 


medy. 
14.00 Film: «LO SCUGNIZZO». 
; Con Angela Luce, Marco 


Girondino. 

15.45 Cartoni animati: Favore 
russe, 

16.00 Cartoni animati: Il picco- 
lo guerriero. 


16.30 Cartoni animati: Jayce il 
cavaliere dello spazio. 

17.00 Cartoni animati: L'invici- 
bile Shogun. 

17.30 Cartoni animati: Centu- 
rions. 

18.00 Cartoni animati: Lazer 


Tag. 

18.30 Jenny 20-21, program- 
ma videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. Ri 

19.30 Rivediamoli insieme, 
M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore. 

20.00 Rivediamoli insieme, La 
ruota della fortuna, gio- 
co apremi. 


20.30 «| CACCIATORI DI SAI- 
GON», film. 


22.30 Benny Hill Show. 

23.00 Telefilm: Un salto nel 
buio. 

23.30 Telefilm: Balki e Larry, 
due «perfetti» america- 


ni. 
1.00 Film: «IL TRIONFO DEL- 
LA CASTA SUSANNA». 


CANALE 5 


Gran caldo 
con Fritz 


Dodici film dei generi più diversi sono il «menu» che i mag- 
giori network offrono allo spettatore per oggi, senza contare 
la conclusione (su Retequattro) del «Tv movie» «Il delle re 
Olimpiadi» e di «Olympia» di Leni Riefenstah!. La scelta è 


dunque forzatamente arbitraria. 


Forse è possibile privilegiare una segnalazione speciale per 
un capolavoro come «Il grande caldo», di Fritz Lang, in onda 
alle 23.40 su Canale 5 (il tenente di polizia Glenn Ford è chia- 
mato a indagare sulla morte di una collega e scopre la corru- 
zione del suo mondo, imbattendosi anche in Gloria Grahame, 


donna fatale e pericolosa). 


Si può ricordare (su Italia 7 alle 23.20) un'operàNitaliana ricca 
di musiche e contraddizioni come il partenopeo «Blues me- 
tropolitano» di Salvatore Piscicelli (storie di ordinaria dispe- 
razione interno ad un grande concerto cui partecipa anche 
Tony Esposito). Indubbiamente va citato il film cui Canale 5: 
dedica la prima serata, ovvero il corrosivo «Vediamoci chia- 
ro», di Luciano Salce con Johnny Dorelli proprietario di una 
tv privata che improvvisamente perde la vista e, una volta 
ritrovatala, decide di fingersi ancora cieco per conoscere ne- 
mici e amici. Ed è altrettanto doveroso ricordare che Odeon e 
Italia 7 propongono (alle 20.30) due «prime» come «I caccia- 
tori di Saigon» e «Zampognaro innamorato». 


Non si teme di sbagliare (grazie al conforto delle storie del 
cinema) se si individua nella presenza di tre grandi attori, 
diversissimi tra loro, la nota più significativa del «Cinema a 
domicilio» proposto dalle tre reti Rai. Si tratta di Groucho 
Marx («Una ragazza in ogni porto», Raiuno alle 14.15), Eddie 
Constantine («Silenzio... si spara», Raidue'alle 16.45) e Do- 
nald Sutherland («Il giorno della locusta», sempre Raiduema 
alle 23.20). Tra maschere diverse, guidate dalla necessità di 
mostrare il volto stralunato della comicità, lo stereotipo del 
«duro» in azione, la frustrazione della solitudine e della me- 


diocrità. 


A loro si potrebbe aggiungere anche il Glenn Ford di «Inferno 
sul fondo» (Raidue alle 20.30) e l’atletico Mark Forrest di 
«Maciste nella valle dei re» (Raiuno alle 22.40), se però le 
loro interpretazioni non ricalcassero modelli anche troppo 
consueti (il buon ufficiale straziato da dubbi interiori per 
Ford, il valoroso guerriero un po' ebete per Forrest). Meglio 
dunque restare con i} buon ricordo del primo e dell’ultimo 
film della giornata. In «Una ragazza in ogni porto», Groucho 
Marx fa coppia con William Bendix ed è ormai un attore alla 
fine della carriera (1952). Nei panni di una coppia di marinai, 
i due si cacciano nei guai comprando due cavalli di razza 
gemelli e preparandone uno per le gare. Donald Sutherland è 
invece il solitario antieroe di una storia di «cinema nel cine- 
ma» ambientata a Hollywood negli anni '30. 


Raitre, 21.30 


Raiuno, 12.05 


Guerra di Corea 


L'apertura ufficiale delle 
Olimpiadi di Seul è imminen- 
te e Raitre sceglie di aspetta- 
te quel momento proponen- 
do un volto diverso della Co- 
rea. Alle 21.30 manda infatti 
inonda lo special americano 
di Don Horne «Corea: una 
guerra dimenticata». Niente 
cerchi olimpiaci e nessun in- 
no di pace in quelle terribili 
sequenze drammaticamente 
reali; piuttosto cannoni che 
sparano è uomini che muoio- 
no dilaniati. E' la Corea di 38 
anni fa, quando le divisioni 
del regime nord-coreano, 
sostenute dalla Cina, varca- 
no il trentottesimo parallelo, 
invadendo la repubblica filo- 
occidentale del Sud. L'aper- 
tura delle ostilità avvenne il 
25 giugno del 1950 e subito 
un itervento del presidente 
Truman coinvolge nel con- 
flitto gli americani. 


Portomaîtto 


«Portomatto», il programma 
in onda su Raiuno tutti i gior- 
ni dalle 12:05 alle 14.30, con- 
dotto in studio da Maria Te- 
resa Ruta e Gegia, nella pun- 
tata di oggi avrà come ospite 
Antonio Foglio, docente. di 
marketing al Mit di Boston, 
che verrà intervistato da Ma- 


rio Balsamo in relazione al 
problema della.scelta dei li- 
bri ditesto per le scuole su- 
periori. Didi Leoni interviste- 
rà, nell'ambito dell’appunta- 
mento. «Su e giù per l’Italia» 
(al venerdì dedicato all’ar- 
cheologia), l'archeologo 
Umberto; Broccoli, che rac- 
conterà i tesori archeologici 
di Pavia. Inoltre interverran- 
no in studio rappresentanti 
di Malè e della Val di Sole, in 
occasione della Sagra di S. 
Andrea e del bicentenario 
delle Dolomiti. 


| APPUNTAMENTI 


hiandetti-Cascioli 
concerto di chitarre 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella chiesetta di S. Giovanni 
in Tuba a Duino Aurisina, 
nell'ambito del ciclo «Le no- 
te.del Timavo», si terrà l’an- 
nunciato concerto del duo 
chitarristico  Chiandetti-Ca- 
scioli. 


In programma musiche di. 


Sar, Carulli, Castelnuovo Te- 
desco, Albeniz, de Falla, 
Granados. 


Gorizia 
Concorso Lipizer 


GORIZIA — Tra oggi e dome- 
nica entrerà nel vivo all’Au- 
ditorium di Gorizia la secon- 
da prova (eliminatoria) del 
VII Concorso internazionale 
di violino «Premio Rodolfo 
Lipizer», con i finalisti impe- 
‘gnati insieme all'Orchestra 
sinfonica di Sofia diretta da 
Ljudmil Deschev. 

Oggi e domani, inoltre, è in 
programma il VI Convegno 
internazionale sul violino. 
Domenica, alle 21, nel corso 
del tradizionale concerto, 
verrà proclamato il vincito- 
re. 


- Parco di Miramare 


Le «Passeggiate» 


TRIESTE — Domani e dome- 
nica 18 settembre alle 15.30 
ultimo weekend con le «Pas- 
seggiate musicali» nel Parco 
di Miramare. Protagonista 
l'orchestra. dell'Opera. Gio- 
cosa del Friuli-Venezia Giu- 
lia, diretta da Severino Zan- 
nerini. Violino solista Crto- 
mir Siskovic. 

In programma musiche di Vi- 
valdi, Mozart e Verdi. 
L'attore Luciano Delmestri 
sarà l'interprete di una parti- 
colare versione dell’«Aida»: 
quella tratta da «Le opere li 
riche. spiegate al popolo», 
versi in dialetto triestino di 
Carlo De Dolcetti musicati, 
naturalmente, da Giuseppe 
Verdi. 


Scuola di musica 55 
Iscrizioni ai corsi 


TRIESTE — Sono aperte alla 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10 (zona Campi Elisi, 
tel.307309) le iscrizioni ai 
corsi musicali (sax con Nevio 
Zaninotto, batteria con Ga- 
briele Centis, chitarra con 
Fabio Mini, pianoforte con 
Pierpaolo Cogno...). Il soda- 
lizio, promosso da Angelo 
Baiguera e altri operatori 
culturali, organizza anche 
corsi di musica classica, di 
musica d’assieme, di prepa- 
razione agli esami di Con- 
servatorio e di avvicinamen- 
to alla musica riservati ai 
bambini. 


«New Mister ’88» 
Secondo concorso 


TRIESTE —. Domenica 18 
settembre alle ore 22.30 al 
Club Vogue di Sistiana pro- 
seguirà il secondo Concorso 
attitudinale «New Mister 
'88», iniziativa per valorizza- 
re nuovi personaggi per i 
settori della tv, della moda, 
della pubblicità e dello spet- 
tacolo. 


Settembre musicale 
Trio Lorenz 


TRIESTE — Martedì 20 set- 
tembre alle 20.30 nella Chie- 
sa evangelica luterana in 
largo Panfili per il «Settem- 
bre musicale» organizzato 
dall'Associazione Musicisti 
Giuliani, si esibirà il trio Lo- 
renz. (pianoforte, violino e 
violoncello). 


Pordenone 
Francesco Guccini 


PORDENONE — Lunedì 26 
settembre alle 21, al pala- 
sport di Pordenone, si terrà il 
concerto . del cantautore 
Francesco Guccini 


Pi 


i 


| TRIESTE | 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
Teatro entro domenica 18 set- 
tembre. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno. Sa- 
bato 24 settembre inaugura- 
zione con G. Nowak, direttore 
e R. Buchbinder, pianista (tur- 
no A - ore 20,30). Replica do- 
menica ore 18-turno B. 


TEATRO STABILE (Castello di 
S. Giusto). Ore 11.30 conferen- 
za stampa Sala Caprin del Ca- 
stello di San Giusto. 


ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22: 
«La leggenda del Santo Bevi- 
tore» di Ermanno Olmi, con 
Rutger Hauer. Dal racconto di 
Joseph Roth un film intenso e 
indimenticabile. «Leone d'O- 
ro» e Premio 0.C.1.C. per il mi- 
glior film alia Mostra di Vene- 
zia. Il settimana di successo. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Private 
love». Coppia cerca coppia 
per libero scambio. Un hard- 
core girato da privati amanti 
dell'esibizionismo. V.18. 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: © 


«Madame Sousatzka». Il film 
di John Schlesinger premiato 
alla Mostra di Venezia '88 con 
la coppa Volpi per la stupenda 
interpretazione di Shirley 
MocLaine. 

AZZURRA. Ore 16.30, 18.15, 20, 
21.45: Seconda settimana di 
«Codice privato». Il film di 
Francesco Maselli presentato 
alla Mostra di Venezia '88 con 
l'applaudita interpretazione di 
Ornella Muti. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. «Amsterdamned», con 
Huub Stapel e Monique Van 
De Ven. Dalle limacciose ac- 
que dei canali di Amsterdam 
improvvisamente un misterio- 
so «sub» affiora per uccide- 


re... 

GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15. 
Ritorna la squadra di polizia 
più imprevedibile e sconquas- 
sata d'America: «Scuola di 
Polizia 5-Destinazione Mia- 
mi». Più risate, più vacanze. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Grasso 
è bello (Hairspray)». La gioia, 
l'allegria, la spensieratezza 
degli anni !60 nel film che ha 
fatto impazzire l'America con 
Sonny Bono, Diuine e Rut 
Brown. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore, 16.15, 18,15, 20.15, 
22.15: «La creatura» di H. P. 
Lovecraft. Vi conficcherà una 
per una nella pelle le spine 
della paura e del piacere. V. 
m.14. 


CINEMA 
007 licenza 
revocata 


CITTA' DEL MESSICO — 
Il nuovo film che ha per 
protagonista l'agente 
007 e che si intitolerà 
molto probabilmente 
«007 licenza revocata», 
sarà girato quasi intera- 
mente in Messico. 
L'attore Timothy Dalton, 
il nuovo 007, è già stato 
in questo paese per sce- 
gliersi una lussuosa re- 
sidenza, ubicata in uno 
dei quartieri residenziali 
della capitale, dove sog- 
giornerà per circa sei 
mesi durante le riprese. 
Dalton avrà inoltre a di- 
Sposizione sette dome- 
stici, due imbarcazioni e 
una lussuosa automobi- 
le. 

Il film sarà girato a Città 
del Messico, nel.centro 
balneare di Cacun, sul 
Pacifico, e a Quintana, 


Bette Davis («Le balene d’agosto») 


TELEQUATTRO- 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Pazzi da lega- 
re», John Candy, il ciccione 
più comico del mondo, in un 
film.che vi farà ridere a crepa- 
pelle! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.10 ult. 22.15: 
«Le fanciulle del sesso proibi- 
to». Un hard-Usa strepitoso! 
Mai visto niente di simile! V.m. 
18. 

NAZIONALE 4. 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar in Dolby stereo. 

CAPITOL. 17 ult. 22: Bob Lowe 
nell’interpretazione più sexy 
del più giovane e amato: divo 
di Hollywood: «Oxford Univer- 
sity». Un.film di Robert Boris. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
17.55, 19.20, 22.10. «Saint Tro- 
pez vice» la spiaggia più fa- 
mosa del mondo. Una storia 
eccitante e perversa firmata 
da .un regista che è anche un 
grande maestro della fotogra- 
fia erotica, Jean Rougeron, 
con Yves Jouffroy.\V. m. 18. Ul 
timo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22.10: «Le 
balene d'agosto». (Usa 1987) 
di Lindsay Anderson. Con Bet- 
te Davis, Lilian Gish, Vincent 
Price, Ann Sothern, Mary 
Steenburgen. Candidato al 
Premio Oscar per la miglior 
attrice non protagonista (A. 
Sothern). Presentato al Festi- 
val di Cannes 1987. Domani: 
«Dentro la notizia». 

ALCIONE: (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 

RADIO.15.30 ult. 21.30, «Piace- 
re carnale». V. m.18. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Cene- 
rentola». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «La leggenda 
del Santo Bevitore». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Scuola di 
polizia 5». Orario 18, 20, 22. 

SPILIMBERGO. 

CINEMA MIOTTO. Viale Barba- 
cane 11, tel. 0427/2153: «Pro- 
messa di libidine». Film sexy 
(v.m. 18 anni), ore 19.30.621. 

MANIAGO 

CINEMA MANZONI: «Labirynt» 
di J. Henson; proiezione alle 
ore 21 nei giorni feriali, alle 
15, 17,19 e 21 nei giorni festi- 
vi. 

SACILE 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO. Viale Zancanaro 24, tel. 
71027: «Torbida lussuria» film 
sexy. (V. m. 18 anni); feriali: 
21; festivi: continuato dalle 15. 


i 
GRANI 
SUCOESSI 
ML 


Columbia 
Pictures 


NAZIONALE 2 


PAZZI da LEGARE 
NAZIONALE 4 
L'ULTIMO IMPERATORE 


CASO MONCINI: 


Conducono in studio: 
SERGIO MILIC 
e LUCIANO SANTIN 


LE LETTERE ECCELLENTI 


@ Replica domani alle 14.10 


SAGGI 


Da quell’America 
s'impara ancora 


Recensione di 
Franco Del Campo 


E' difficile avvicinarsi all’A- 
merica, agli Stati Uniti d’A- 
merica, liberi dagli stereotipi 
e dai miti che la stessa cultu- 
ra americana ha contribuito 
a creare. Pensare all’Ameri- 
ca, viaggiare e muoversi 
Verso gli States, è prima di 
tutto un viaggio nel nostro 
immaginario, . infarcito, , nel 
bene e nel male, da modelli 
americani che abbiamo in- 
gurgitato piacevolmente con 
il cinema e la televisione. 
Nella babele di messaggi 
contraddittori che investono 
chi si avvicina all'America, si 
ha comunque la netta im- 
pressione di entrare nel no- 
stro futuro più probabile e 
molto spesso per niente con- 
solante. 

Ma, nonostante mille preoc- 
Ccupate perplessità, non 
mancano frammenti del so- 
gno americano che non sono 
stati incrinati dalla feroce lu- 
cidità con cui i mass media 
hanno mostrato la realtà del 
loro paese. Se lo Shuttle 
esplode, se le centrali nu- 
cleari si inceppano, se le cit- 
tà piombano in oscuri black- 
out non significa che si deb- 
ba mettere sotto accusa 
quella grande miniera di in- 
telligenza umana che è la re- 
te delle prestigiose universi- 
tà americane e dei vari istitu- 
ti di ricerca. La loro autore- 
volezza è tale che rimango- 
no la terra promessa di qual- 
siasi ricercatore, di qualsiasi 
docente o studente che vo- 
glia correre sul filo della co- 
noscenza più avanzata. 

La vecchia Europa, che negli 
anni Trenta e Quaranta si è 
svenata di intelligenze a 
causa delle persecuzioni po- 
litiche e razziali, conserva 
una. certa nostalgia per un 
modello di università che ri- 
conosce ideale. Si potrebbe 
dire che una delle risorse più 
preziose che sono rimaste 
quasi monopolio degli Usa è 
proprio questa capacità di li- 
berare intelligenze, aprire 
Opportunità, preparare nel 
migliore dei modi ad affron- 
tare una competitività senza 
infingimenti. 

Eppure anche la linea magi- 
not della cultura americana. 
rischia di trovarsi inutile ein- 
vecchiata; la culla di principi 
universali e democratici po- 
trebbe ritrovarsi vuota e sen- 
za significato. A lanciare un 
nuovo grido d'allarme sui 
pericoli che corre la società 
americana a causa delle in- 
sufficienze delle sue istitu- 
zioni scolastiche, è proprio 
un autorevole docente, Allan 
Bloom, dell’Università di 
Chicago. Bloom, con il suo 
provocatorio «La chiusura 
della. mente americana» 
(Frassinelli, pagg. 337, lire 


29.500), ha fatto non poco 
scalpore negli ambienti ac- 
cademici l’anno scorso, al- 
l'uscita del libro in cui si vuo- 
le dimostrare come «l’istru- 
zione ha tradito la democra- 
zia e impoverito lo spirito de- 
gli studenti d'oggi». Ora il li- 
bro è uscito nell’edizione ita- 
liana e si può toccare con 
mano, facendo magari i de- 
biti confronti, se l'allarme 
per il sistema educativo 
americano è giustificato e se 
sta creando danni irrepara- 
bili ai giovani che lo subisco- 
no. 

L'attacco di Bloom al siste- 
ma d'educazione superiore 
‘americano, università com- 
presa, non può essere evita- 
to con la solita differenzia- 
zione trala scuola pubblica e 
quella privata (che negli Usa 
domina incontrastata), o di- 
stinguendo tra le università 
di prestigio e quelle di se- 
conda o terza scelta. La criti- 
ca di Bloom, che insegna fi- 
losofia politica, è molto più 
radicale e penetra nel tessu- 
to più segreto e profondo 
della società americana. 

Il quadro che delinea, non 
tanto del sistema educativo 
in quanto tale, ma dell'intero 
modello culturale dominan- 
te, sembra costruito su dei 
paradossi inattesi. Il grande 
pericolo per la società ame- 
ricana viene dalla realizza- 


ARTE 
Nella tomba 
un tesoro 


WASHINGTON —. La 
scoperta in Perù della 
«tomba più ricca che sia 
mai stata scavata da ar- 
cheologi in tutto l’emi- 
sfero occidentale» è sta- 
ta annunciata a Was- 
hington dalla National 
Geographic Society: ri- 
sale a 1500 annifa, si tro- 
va sulla costa nordorien- 
tale del Perù e contene- 
va un corredo impres- 
sionante di gioielli d’oro 
e altri oggetti di orefice- 
ria e manufatti. 

Nel darne notizia, Walter 
Alva, direttore del Mu- 
seo archeologico. Brun- 
ning di Lambayeque (in 
Perù), ha spiegato che 
nella tomba era stato se- 
polto un sacerdote-guer- 
riero della civiltà Moche; 
il cui impero dominò il 
territorio corrispondente 
all'attuale Perù dal pri- 
mo al settimo secolo 
d.C. 

Secondo Alva, nel sito si 
dovrebbero poter trova- 
re altre tombe con altri 
tesori. z 


zione dei sogni rooseveltiani 
su «una società che non 
escluda nessuno», dalla per- 
cezione, diffusa soprattutto. 
tra i giovani, che la «verità è 
relativa». Bloom diffida di 
una società che si propone di 
attenuare i suoi «pregiudizi», 
perché i «pregiudizi radicati 
sono visioni di come sono le 
cose» e poi, conclude, «la 
mente che all'origine non ha 
pregiudizi è vuota». 

Al centro della polemica di 
Bloom stanno quindi il siste- 
ma universitario che, dopo 
gli anni Sessanta, si è riem- 
pito di «imbonitori da carne- 
Vale», e gli stessi studenti 
che sono stati privati della 
storia americana, dei suoi 
sacri principi, dei suoi eroi, e 
che quindi sono diventati in- 
capaci di distinguere il bene 
dal male perché tutto è di- 
ventato, banalmente, «relati- 
vo». | risultati di questa:situa- 
zione, secondo Bloom, sono 
l'omogeneizzazione cultura- 
le, l'appiattimento. intellet- 
tuale, il conformismo, che, 
sotto le subdole tentazioni di 
una società aperta, sta ero- 
dendo i capisaldi della socie- 
tà americana. 

La disponibilità nei confronti 
del diverso, la tolleranza, 
non sono altro che il ma- 
scheramento di una profon- 
da indifferenza e di un egoi- 
smo ormai privo di aggressi- 
vità. L'insoddisfazione di 
Bloom per il mondo in cui vi- 
Ve, per un sistema educativo 
che si è corrotto e prostituito 
dopo gli anni Sessanta, tra- 
spare di continuo dalle pagi- 
ne del suo libro e a tratti ap- 
pare perfino condividibile 
(quando, per esempio, affer- 
ma che i giovani non sanno 
più leggere, o che sono di- 
ventati «simpatici» ma egoi- 
sti e indifferenti). 

E’ particolarmente condividi- 
bile il disagio di Bloom quan- 
do afferma che. «la vera 
apertura significa chiusura a 
tutte le lusinghe che ci fanno 
sentire a nostro agio con il 
presente», ma le sue solu- 
zioni sono tutte legate a un 
passato senza ritorno. Non è 


forse un male — diversa- 
mente da quanto ritiene 
Bloom — quel «disprezzo 


per l’eroico» che la demo- 
crazia (imperfetta. fin che si 
vuole) ha prodotto. Se i.gran- 
di autori amati da Bloom, e 
non solo da lui, come Socra- 
te, Platone, Aristotele, e poi 
Machiavelli fino a Nietzsche, 
possono essere dei stimo- 
lanti punti di. riferimento, 
conviene attenuare la no- 
stalgia per i loro mancati mo- 
delli sociali e rinunciare defi- 
nitivamente ai «filosofi-re». 
Conviene ancora diffidare, 
nonostante i pericoli della 
massificazione, di chi ha bi- 
sogno di eroi. 


ELEZIONI USA 


Sempre i soliti «trucchi» 


A confronto le macchine propagandistiche di George Bush e Duk 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Ogni quat- 
tro anni la stampa liberal sco- 
pre che la campagna eletto- 
rale è «sporca» e s'indigna. 
Trovano più spazio gli insulti 
personali delle contrapposi- 
zioni politiche. «Siamo arri- 
vati a questo — si lamenta 
Kenneth Walsh su News and 
World Report!’ — j candidati 
giocano a cane e gatto, si al- 
ternano nei ruoli di predatore 
e preda, anziché affrontarsi 
sui temi, articolare visioni, 
chiedere un mandato...». Ma 
basterebbe uno sguardo al- 
l’indietro, alle precedenti ele- 
zioni presidenziali per accor- 
gersi che non c'è niente di 
nuovo sotto il sole. 

Otto anni fa Ronald Reagan e 
ventiquattro anni fa. Barry 
Goldwater venivano definiti 
un «rischio per la pace» dai 
rispettivi avversari, Jimmy 
Carter e Lyndon Johnson. 
John Kennedy era per Nixon 
un «giovanotto presuntuoso e 
inesperto». E. che dire di 
Abramo Linco!n, che nel 1864 
i democratici chiamavano un 
babbuino? 

«Nei sondaggi l'elettore me- 
dio dimostra di non gradire la 
battaglia col fango, ma alla fi- 
ne se ne lascia influenzare» 
ci dice Clifford Zukin del Rut- 
gers University's Eagleton In- 
stitute of Politica. Reagan e 
Kennedy ce la fecero perché 
l'immagine negativa da loro 
proiettata sugli avversari ri- 
sultò più convincente di quel- 
la che li investiva. Jimmy 
Carter era uno «sprovvedu- 
to» e Nixon un «uomo del pas- 
sato». Fra George Bush, il 
candidato repubblicano, ‘e 
Michael Dukakis, il candidato 
democratico, la battaglia si 
svolge sullo stesso terreno. 
Fino a un mese fa prevaleva 
l'immagine di un Bush «mol- 
le», senza personalità e sen- 
za carisma, oscurato dall'om- 
bra lunga di Ronald Reagan. 
Dukakis la reclamizzava ed 
era in vantaggio. Poi, alla 
Convention repubblicana, 
Bush riuscì ad appiccicare al 
rivale l’etichetta liberal, che 
nell’America. conservatrice 
forgiata da Reagan equivale 
a un insulto: Dukakis sarebbe 
dirigista in economia e «soft» 
in politica estera. Il suo gradi- 
mento è crollato e ora Bush è 
in vantaggio. 

«La lotta si conduce sul nega- 
tivo e non sul positivo. Bush è 
più bravo» ammette Kirk 
©'Donnel, consigliere di Du- 
kakis per le comunicazioni di 
massa. E cita qualche esem- 
pio: la polemica sul giura- 
mento di fedeltà alla bandie- 
ra e la polemica sull'inquina- 


mento del porto di Boston. La 


PREMIBALZAN 


Fra botanica e sociologia 


Per la letteratura quest’anno ha vinto il francese René Ftiemble 


L’assegno di 300 mila franchi 


anche agli israeliani Evenari 


MILANO — Sono stati resi 
noti ieri i vincitori dei Premi 
Balzan 1988, di 300 mila fran- 
chi (pari a oltre 265 milioni di 
lire) ciascuno. | premi sono 
stati assegnati al tedesco Ot- 
to Ludwig Lange e all’israe- 
liano Michael Evenari per la 
botanica applicata; al france- 
se Rene Ernest Etiemble per 
la letteratura comparata; al- 
l'israeliano Samuel N. Eisen- 
stadt per la sociologia. 
lloro;nomi vanno così ad ag- 
giungersi a quelli prestigiosi 
dei loro predecessori pre- 
miati dalla fondazione, come 
Papa Giovanni XXIII, per la 
pace e la fratellanza fra i po- 
poli; Jorge Luis Borges, per 
la critica letteraria; Jean Pia- 
get per le scienze sociali e 
politiche, e poi di altri insigni 
studiosi fra cui alcuni Premi 
Nobel. 

La cerimonia per la procla- 
mazione dei Premi Balzan 
1988 avrà luogo quest'anno 
a Roma, presso l'Accademia 
nazionale dei Lincei, il 17 no- 
vembre 1988. Le materie 
premiande per l’anno 1989 
saranno: astrofisica delle al- 
te energie, etologia e filoso- 
fia. 

| nomi dei vincitori dei Premi 
Balzan 1988 sono stati an- 
nunciati dal prof. Carlo Bo, 
presidente del comitato ge- 
nerale Premi. Balzan, nel 
corso di una conferenza 
stampa nella sede milanese 
della «Fondazione. interna- 
zionale Premio Eugenio Bal- 
zan», che come noto è divisa 
fra la Svizzera, dove (a Zuri- 
go) avviene l’amministrazio- 
ne dei beni della fondazione, 
provenienti dall’eredità di 
Eugenio Balzan, e l’Italia, 
dove ha luogo l’assegnazio- 
ne dei premi annuali. 

Il presidente; del. consiglio 


del ramo della fondazione 


che si occupa dell’assegna- 
zione dei premi, ambasciato- 
re Cesidio Guazzaroni, ha 


ed Eisenstadt, e allo studioso 


tedesco Otto Ludwig Lange 


sottolineato che l’accorta 
‘amministrazione dei fondi in 
Svizzera ha consentito di 
portare il premio a 300 mila 
franchi svizzeri e che questa 
cifra verrà mantenuta in futu- 
ro, elevandola a 500 mila 
franchi quando sarà deciso 
di assegnare lo speciale pre- 
mio per la fratellanza, l’uma- 
nità e la pace. Guazzaroni ha 
inoltre rilevato l’affermazio- 
ne che il premio, in oltre 30 
anni di attività, ha raggiunto 
nel mondo scientifico e cul- 
turale. 

Michael Evenari e Otto Lud- 
wig Lange hanno avuto il 
Premio Balzan per la botani- 
ca applicata (ivi compresi gli 
aspetti ecologici), con la se- 
guente motivazione: «Hanno 
recato, con ricerche in labo- 
ratorio e in natura, eccellenti 
contributi alle conoscenze 
dell’ecologia e della produt- 
tività delle piante, in partico- 
lare di quelle viventi nelle 
zone aride. Con ingegnosi 
studi sperimentali sulla resi- 
stenza al calore e sulla con- 
servazione della riserva 
d'acqua di diverse specie 
vegetali e con l'allestimento 
di coltivazioni modello nel 
Deserto di Negev, essi han- 


“ no dimostrato l'efficacia del- 


la combinazione di ricerche 
ecologiche fondamentali e 
applicate e con la loro colla- 
borazione hanno dato un vi- 
goroso impulso allo sviluppo 
dell'agricoltura nelle regioni 


desertiche». 

Michael Evenari (già Walter 
Schwarz) è nato a Metz il 9 
febbraio 1904. E' cittadino 
israeliano. E' stato assisten- 
te alle università di Franco- 
forte, Praga e Darmstadt (dal 
1926 al 1933). Nominato do- 
cente della Technische 
Hochschule di Darmstadt nel 
marzo 1933, nell’aprile dello 
stesso anno fu licenziato dal- 
l'amministrazione ‘nazista. 
Emigrò allora in Palestina, in 
conseguenza delle persecu- 
zioni naziste, dove nel 1935 
cambiò il nome in Michael 
Evenari. Nel 1936 fu nomina- 
to professore all'Istituto di 
botanica della Hebrew Uni- 
Versity di Gerusalemme. Dal 
1953 al 1959 è stato vicepre- 
sidente della Hebrew Uni- 
versity. Evenari è dottore ho- 
noris causa della Techni- 
sche Hochschule di Darm- 
stadt e della Ben Gurion Uni- 
versity of the Negev di Beer 
Sheva (Israele). 

Otto Ludwig Lange è nato a 
Dortmund il 21 agosto 1927 
ed è cittadino tedesco. E' sta- 
to assistente al Systema- 
tisch-Geobotanischem Insti- 
tut dell’Università di Gottin- 
ger (1953-'61); docente dell’i- 
stituto botanico della Techni- 
sche Hochschule di Darm- 
stadt (1961-63); professore di 
botanica forestale e di mico- 
logia tecnica, direttore. del 
Giardino botanico forestale 
dela facoltà forestale dell'U- 


niversità di Gottinger (1963- 
67). Dal 1967 è professore di 
botanica e direttore del Giar- 
dino botanico dell’Università 
di Wurzburg. 

Michael Evenari e Otto Lud- 
wig Lange hanno trenta pub- 
blicazioni scientifiche in col- 
laborazione. 

Rene Ernest Etiemble ha 
avuto il Premio Balzan per la 
letteratura comparata, conla. 
seguente motivazione: «Per 
aver approfondito nelle sue 
ricerche e nei suoi numerosi 
saggi i problemi teorici della 
letteratura comparata, fa- 
cendo risaltare con grande 
onestà intellettuale le qualità 
personali di parecchi grandi 
autori di diverse culture». 

E’ nato a Mayenne (Francia) 
il 26 gennaio 1909 ed è citta- 
dino francese. Dopo essere 
stato studente alla Ecole 
Normale Superieure e com- 
piuto studi di diritto e di lin- 
gue orientali, ha insegnato 
all’Università di Chicago 
(1937-43), all'Università del 
Cairo (1944-48), all’Universi- 
tà di Montpellier (1949-55). E' 
stato quindi professore di 
letteratura generale e com- 
parata alla Sorbona (1956- 
78). E' membro dell'Istituto 
veneto di scienze, lettere e 
arti, e ha ricevuto il Premio 
Sainte-Beuve della critica, il 
Premio de l’essai de l’Aca- 
demie francaise, il Premio 
internazionale del libro. 
Shmuel N. Eisenstadt ha vin- 
to il Premio Balzan per la so- 
ciologia, con la seguente 
motivazione: «Ha contribuito 
più di ogni altro sociologo 
contemporaneo a unire la 
teoria sociologica alla ricer- 
ca storica ed empirica, non- 
ché a promuovere la nostra 
conoscenza delle peculiari- 
tà, delle affinità e del compe- 
netrarsi di società antiche e 
moderne in Africa, Asia, Eu- 
ropa, America Latina e del 


‘Nord. 


> 


Venerdì 16 settembre 1988. 


Un'immagine eloquente del «folclore» che caratterizza la campagna elettorale negli Stati Uniti. Due delegati 
del Wisconsin esprimono il loro consenso per il candidato democratico alla Convention di Atlanta. (Afp) 


prima riguarda la contrarietà 
di Dukakis a rendere obbliga- 
torio. il giuramento nelle 
scuole del suo Stato, il Mas- 
sachusettes. Grave errore, 
ma Bush inizialmente non 
aveva saputo sfruttarlo. Poi 
arrivò James Baker, 57 anni, 
ex segretario al tesoro ed ex 
capo dello staff della Casa 
Bianca. Baker assunse la di- 
rezione della macchina pro- 
pagandistica. di Bush e co- 
minciò a farla marciare come 
un orologio. 

Fu lui a scoprire i due casi, il 
giuramento e l'inquinamento. 
Raccomandò l'offensiva. 
Bush fu spedito in giro per 
l'America ad accusare Duka- 
kis di scarso patriottismo. «Il 
mio avversario cercava una 
fagione per non firmare la 
legge sul giuramento alla 
bandiera. lo avrei invece cer- 
cato una ragione per firmar- 
la». Ancora più bruciante la 
polemica sul porto di Boston. 
Bush ha compiuto un giro in 
battello fra le acque maleo- 
doranti. «Se ci tiene tanto al- 
l'ambiente, perché non co- 
mincia a far pulizia in casa 
propria?». Nel primo caso 
Dukakis veniva confinato nel 
libro liberal, estraneo ai «fon- 
damentali valori americani». 
Nel.secondo fra i demagognhi, 
che predicano bene e razzo- 


lano male. 

Ecco due ‘concetti negativi, 
semplici ed efficaci. Per dif- 
fonderli, Baker si è servito 
del mezzo televisivo. Negli 
Stati Uniti i quattro principali 
networks, «Abc», «Nbc», 
«Cbs» e «Cnn» sono conside- 
rati liberal, dungue più vicini 
ai democratici che ai repub- 
blicani. Eppure «debbono» 
dare più spazio a Bush per- 
ché Bush fa più notizia. E' un 
altro dei lavori manageriali di 
Baker. 

Ogni mattina alle 7.30 presie- 
de una riunione dei respon- 
sabili dell'organizzazione. Ci 
sono Rogers Ailes, che cura il 
rendimento televisivo di 
Bush; Bob Teeter, che ne stu- 
dia l'impatto sulle varie co- 
munità; Lee Atwater, che fis- 


sa le tappe degli spostamen-. - 


ti. Con loro Baker concorda la 
«linea della giornata», che 
converge sempre su un fatto 
di cronaca, se c'è, altrimenti 
lo crea. 

Due esempi. Pochi giorni fa, 
Bush era nel Texas, in una 
base missilistica, mentre alla 
presenza di ispettori sovietici. 
venivano distrutti. i primi 
«Cruise» americani. Nell'oc- 
casione ha pronunciato un di- 
scorso il cui significato era: 
solo la politica di forza porta 


Donna di Moore 


LONDRA — E’ stata inaugurata ieri alla Royal 
Academy of Arts di Londra, alla presenza del 
premier Margaret Thatcher, una grande mostra 
sull’opera dello scultore Henry Moore, morto 
due anni fa all’età di 88 anni. Secondo i critici è 
un omaggio alla memoria ma anche un atto di 
riparazione nei confronti di uno dei massimi 
artisti del ventesimo secolo, la cui opera non 
era sempre stata apprezzata in vita. Nella foto 
Ap, un particolare di un’opera realizzata nel 
?57-'58: «Donna seduta e avvolta in un manto». 


alla pace, dunque non fidate- 
vi di Dukakis che invece vor- 
rebbe smobilitare unilateral- 
mente le difese della nazio- 
ne. l telegiornali hanno dovu- 
to aprire con questa «noti- 
zia». Un paio di giorni dopo, 
Bush avrebbe parlato ai vete- 
rani di una cittadina del Mid- 
West. Non c'erano agganci di 
cronaca da sfruttare. James 
Baker ne inventò uno. Bush sj 
sarebbe sbagliato (ma per 
correggersi subito) sulla data 
dell'attacco giapponese a 
Pearl Harbour. Era il 7 set- 
tembre e Bush ammonì con 
voce grave; «Stiamo in guar- 
dia. Non illudiamoci. Ricor- 
diamoci sempre di una data 
di cui oggi ricorre l’anniver- 
sario, 7 settembre 1941, Pearl 
Harbour». | veterani si guar- 
darono in faccia. La data giu- 
sta era il 7 dicembre. Bush 
continuò a parlare, poi si fer- 
mò e si corresse. Erano pas- 
sati 43 secondi dal momento 
dell'apparente svista, suffi- 
cienti a eccitare i giornalisti 
televisivi. 

James Baker programma, 
prevede e utilizza persino le 
proteste. Qualche giorno fa, 
Bush era nei cantieri di Port- 
land (Oregon), dove il settore 
è in crisi come nel resto del 


mondo. Qualsiasi altra indu-' 


stria gli avrebbe assicurato 


applausi. Invece no. Baker ha 
Spedito il suo candidato pro- 
prio nei cantieri navali e natu- 
ralmente ci sono stati gli atte- 
Si «booh». 
Il calcolo si è rivelato giusto. 
Bush ha accettato la batta- 
glia, ha difeso il record di 
successi economici dell'am- 
ministrazione repubblicana; 
ha ricordato la creazione di 
17 milioni di posti di lavoro e 
ne ha promessi altrise diven- 
terà presidente. «Alla fine — 
‘ scrive Lloyd Grove sul "’Was- 
hington Post!" — è emerso 
come il vincitore, autorevole, 
persuasivo e soprattutto 
energico». Il messaggio ai te- 
lespettatori era chiaro: ecco 
un uomo in grado di domina- 
rele avversità. 
Ma c'è di più. La bella figura 
ha assunto. risalto perché, 
nello stesso giorno, Dukakis 
teneva un comizio a Niles {Il 
linois). Baker. lo sapeva e 
probabilmente sapeva anche 
che fra gli spettatori ci sareb- 
bero stati attivisti del «Movi- 
mento per la vita», un'asso- 
ciazione di anti-abortisti. Du- 
kakis è apparso disorientato. 
Agitava le mani per calmare 
la platea, ma gli urlavano 
«assassino di neonati» e le 
telecamere inquadravano 
tafferugli penosi, con il servi- 
zio d'ordine democratico che 


ki 
malmenava i. protestatori. 
L'immagine trasmessa ai 40 
milioni di spettatori, che in 
media seguono j telegiornali, 
era quella di un politico :con- 
fuso. e paralizzato, affatto 
presidenziale come'più o me- 
no'alla stessa ora si presen- 
tava il rivale repubblicano. 
Il team di Baker è composto, 
da professionisti, quello. di 
Dukakjs da dilettanti. Rogers 
Ailes ha imposto a Bush uno 
stile disinvolto e non conven- 
zionale: sempre all'aperto, 
maniche di camicia, voce 
. profonda, aggettivazione 
marcata, improvvisazione e 
slogan. La signora Susan 
Estrich ha consigliato a Duka- 
kis lo stile professorale: sem- 
pre al chiuso, abbottonato, 
frasi a raffica, testi preparati, 
sfumature concettuali. Quale 
risulta più digeribile? «Non ci 
sono dubbi, il repubblicano» 
sentenzia. l'imparzialissimo. 
William Wheatley, direttore di 
«Nightly News». E aggiunge: 
«Noî non abbiamo preferen- 
ze, giudichiamo sulla base 
della reazione dell'utenza». 
Il già citato Kirk O'Donnel fa 
una seconda ‘ammissione: 
«Noi abbiamo sbagliato an- 
che con.la politica delle con- 
ferenze stampa». In effetti 
Bush non ne fa e Dukakis ne 
fa ‘troppe. Le conferenze 
stampa negli Stati Uniti—co- 
me si sa — sono ogni volta 
una tortura. Non c'è limite al- 
la curiosità, all'accanimento, 
al ‘diritto di sapere dei gior- 
nalisti americani. E' automa- 
tico: dopo qualche minuto, 
chi sta sul podio diventa una 
vittima e.può solo difendersi. 
Dukakis ha passato le tre set- 
timane successive. alla' Con- 
vention repubblicana a difen- 
dersie — purtroppo per lui — 
si è difeso male. Non ha ri- 
spettato la. vecchia regola, 
secondo cui se si è costretti a 
giocare in difesa, bisogna o 
cambiare soggetto o ritorce- 
re sull'avversario le sue stes- 
se parole. Ha cercato di ri- 
guadagnare l'iniziativa, inse- 
guendo dibattiti con il concor- 
rente repubblicano. Ma que- 
sti non ha abboccato. Dibattiti 
se ne faranno solo due: il 25 
settembre e a metà ottobre. 
Il «mago» Baker li ha siste- 
mati nel mezzo delle Olim- 
piadi e del campionato di 
football americano e, in ogni 
caso, ripete che Bush è un' 
«cattivo polemista». Abbassa 
così le attese per il proprio 
candidato e alza quelle per il 
democratico. Col vento in 
poppa, Bush non ha bisogno 
di dibattiti. Sono maggiori i ri- 
schi dei vantaggi. Dukakis:ne 
avrebbe voluto quattro 0 cin: 
que, ma Baker — ancora una 
volta — lo ha bloccato. 


CINEMA 


Amidei agli svedesi 


Saranno premiati il 25 settembre a Gorizia 


ROMA — Gli svedesi Lasse 
Hallstrom, Reider Jonsson, 
Brass Brannstrom e Per Ber- 
flund, sceneggiatori del film 
«La mia vita a 4 zampe», so- 
no i vincitori del Premio Ser- 
gio Amidei dedicato alla me- 
moria del famoso sceneggia- 
tore italiano, autore di «Ro- 
ma città aperta». Lo ha an- 
nunciato, in una conferenza 
stampa, Agenore Incrocci, il 
quale insieme a Mario Moni- 
celli, Giovanna Ralli, SUSO 
Cecchi D'Amico, Franco Crì- 
staldi ed Ettore Scola ha fatto 
parte della giuria del premio 
che — promosso dal Comu- 
ne di Gorizia — sarà ufficial- 
mente consegnato domenica 
25 settembre con Una ceri. 
monia in programma nel. 
l'auditorium della città ison- 
tina. 

La giuria ha deciso di attri- 
buire il riconoscimento di 


‘migliore copione cinemato- 


grafico dell'anno al film di 
Lasse Hallstrom dopo un 
ballottaggio finale con il da- 
nese «Il pranzo di Babette» e 
l'americano «La casa dei 
giochi», e dopo che nella se- 
lezione finale erano entrati 
anche «L'ultimo imperato- 
fe», «Gente di Dublino», 
«Notte italiana», «Le vie del 
Signore sono finite», e «Oci 
ciornie». 

«Il premio — ha spiegato 
Age — è un’occasione per 
mettere nel giusto rilievo la 
sceneggiatura che, pur es- 
sendo fondamentale, è per lo 
più ignorata dal grosso pub- 
blico. E' l'anima dell'idea 
stessa del film, che soloinun 
secondo tempo diventa visi- 
va. Peraltro, per dare un 
maggiore contatto con l'ope- 
ra dello sceneggiatore, i film 
selezionati sono stati propo- 
sti al pubblico in una specia- 
le rassegna». 

Poiché. Sergio. Amidei, pur 
essendo nato a Trieste, ebbe 


stretti legami con de Rida 
Gorizia, questa città SSPBI 
(anno della sua morte) ha Vos 
luto ospitare diverse iniziati- 
ve riguardanti lo specifico la- 
voro dello Sceneggiatore: 
nell'82 un «seminario» su 
Zavattini, e nell'85 uno stu- 
dio sulle «Botteghe» di Age, 
Scarpelli e Badaloni. 

Lodevolissima inolire è ap- 
parsa pure l’opera di raccol- 
ta e pubblicazione delle mol- 
fe sceneggiature inedite di 
Amidei, avvenuta grazie al- 


- l'aiuto di molti amici registi e 


dell Comune di Gorizia che 
Quest'anno ha pubblicato il 
terzo volume delia raccolta e 
l'inedito «I ragazzi di via Pa- 
nisperna», una sceneggiatu- 
ra scritta da Amidei diversi 
anni prima del libro di Scia- 
scia sul «caso Majorana» e 
del film di Gianni Amelio, da 
poco finito di realizzare, che 
è stato invece scritto da Vin- 
cenzo Cerami. 

Il «Premio Amidei» del 1988, 
giunto alla sua ottava edizio- 
ne, nel corollario di varie ini- 
ziative inserite nella manife- 
stazione presenterà, sempre 
nell’Auditorium di Gorizia, la 
mostra «Ettore Scola: imma- 
gini per un mondo nuovo», in 
quanto il regista fu allievo di 
Amidei. La mostra, a cura di 
Pier Maria Santi, è formata 
da disegni e bozzetti e da nu- 
merose vignette degli anni 
giovanili del'regista che fu 
redattore di giornali umori- 
stici. 

CINEMA. Vittorio Gas- 
sman sarà insignito il 23 set- 
tembre del premio alla car- 
riera al Festival internazio- 
nale del cinema di San Seba- 
stian; il  premio,. istituito 
nell’86, è stato conferito ne- 
gli anni passati a Gregory 
Peck e Glenn Ford. E' la se- 
conda. volta che il festival 
spagnolo. tributa un ricono- 
scimento a Gassman. 


CONCORSO 
Ultime fasi 
al«Lipizer» 


GORIZIA — E° viva l’at- 
tesa a Gorizia di cono- 
scere i nomi dei sei fina- 
listi che da stasera si ci- 
menteranno nella prova 
con orchestra per con- 
tendersi l'alloro della 
settima edizione del 
Concorso internazionale 
di violino «Rodolfo Lipi- 
zer». 

Già si sussurrano i nomi 
di probabili «papabili», 
indiscrezioni confortate 
dall’elevato livello dimo- 
strato .dai concorrenti 


nelle fasi eliminatorie.e 
nelle semifinali. Si dice 
un gran bene, ad esem- 
pio, di una cinese, di una 
tedesca e di una finlan- 


dese. Da stasera tre dei 
sei finalisti affronteran- 
no il giudizio della com- 
missione e del pubblico 
più folto, collaborando 
con l'Orchestra sinfoni- 
ca di Sofia diretta da 
Ludmil Deschev. ; 
Per altri tre il giudizio 
scatterà domani. sera, 
mentre la classifica fina- 
le verrà stilata e comuni- 
cata nella tarda notte fra 
sabato e domenica. 
Stamane intanto, quale 
complemento della com- 
petizione musicale,. si 
aprirà, nella Sala del 
Consiglio del Palazzo 
provinciale, il convegno 
sul tema «Metodologia; 
didattica e. programmi 
per l'insegnamento. del 
violino». Vi partecipano, 
oltre ai membri della 
giuria, anche numerosi 
relatori, musicologi e 
critici italiani e stranieri. 
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‘Venerdì ‘16 settembre 1988 


Il candidato democratico Michael Dukakis (a destra) e il suo rivale repubblicano George Bush colti in due 
momenti diversi della lunga campagna elettorale, combattuta dai rispetti op 
Usa senza esclusione di colpi e utilizzando soprattutto il mezzo televisivo per creare la 
ditare quella dell’avversario. Il 25 settembre e a metà ottobre sono in 


. due grandi part 


d 


propria immagine viricente e scre ql 
programma due confronti diretti in televisione. 


PREMIO «CITTA’ DI TRIESTE» 


Ma il vero protagonista ora e il silenzio 


Alcuni componenti della giuria esprimono il proprio parere sulle opere presentate in Concorso 


‘Intervista di 
‘Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Ill protagonista 
del XXXV Premio musicale 
«Città di Trieste» è... il silen- 
zio. Sì, proprio il silenzio, 
l’alter ego di quella musica 
‘che, zitta zitta, se ne sta per 
‘adesso dentro le 132 partitu- 
re. sinfoniche aspiranti alla 
© vittoria. E, seduti attorno a 
‘un. tavolo, in una camera 
* d'albergo con splendida vi- 
sta:sul mare, i «magnifici set- 
te»'della giuria internaziona- 
le «leggono» le pagine musi- 
cali alla stregua di testi poe- 
tici, con la velocità di chi da 
sempre bazzica tra i righi or- 
chestrali, immaginando 
chissà quali combinazioni 
timbriche, quali agglomerati 
sonori... 

In una pausa dei lavori i cui 
risultati saranno resi noti do- 
mani, abbiamo avvicinato 
+ qualcuno dei giurati. Comin- 
" ciamo da Franco Donatoni, 
presidente della commissio- 
ne esaminatrice, ormai 
un'«eminenza grigia» della 
musica contemporanea, au- 
tore di primo piano e autore- 
Vole didatta. i 
Donatoni, ci spieghi intanto 
Come la giuria procede alla 
selezione dei brani migliori. 
“Ilreoncorso si articola in tre 
Prove: un'eliminatoria, una 
Semifinale'e una finale. Dopo 
la prima lettura dei brani, vo- 
tiamo sì 6 no, ammettendo 
alla seconda lettura quelle 
composizioni che abbiano 
Ottenuto ‘almeno un voto po- 
Sitivo. Da questa semifinale 
passano in finale solo quel 
lavori che sono approvati a 
maggioranza (quattro voti su 
Sette). Poi, tra ì finalisti; deci- 
diamose e a chi assegnare i 
premi». 

Leggete le partiture senza 
l'ausilio di una verifica stru- 
mentale. Sentite, davvero, 
ogni cosa‘dentro di voi...? 
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«Tutti i giurati sono composi- 
tori, hanno perciò un senso 
particolare . della pagina. 
Certamente nessuno di noi 
può sentirla così come essa 
risuonerà in orchestra. Sia- 
mo aiutati però da un ‘’orec- 
chio interiore’’ che percepi- 
sce visualmente l’organizza- 
zione e la continuità formale 
del brano. Bisogna cogliere 
la forma, è come un pensie- 
ro, una nuvola che va nel 
tempo». 

Lei, da esordiente, ha vinto 
alcuni importanti concorsi. 
Che contributo queste affer- 
mazioni hanno fornito alla 
SUa'carriera? 

«All'alba degli anni Quaran- 
ta, un concorso’ significava 
qualcosa di più che il premio 
in denaro. Voleva dire noto- 
rietà, presentazione pubbli- 
ca. Il pezzo ’Puppenspiel II’, 
vincitore nel 66 del Premio 
Marzotto, ha ”girato”’ molto 
e mi ha fatto conoscere... Og- 
gi i concorsi sono troppi e 
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Da sinistra, Marcello Panni, Franco 


apparati propagandistici dei 


# 


I ricordi di Franco.Donatoni, 


i consigli dell ’argentino Alsina, 


i paragoni con i paesi dell’Est 


del critico jugoslavo Ivo Petric 


rn 
tanti i compositori, tutti pre- 


parati e provenienti da scuo- 


le (noi eravamo autodidatti). 
Anche lo status delle orche- 
stre è cambiato. Non si vo- 
gliono fare. prove faticose 
per suonare pezzi contem- 
poranei e i direttori, diventati 
dei businessmen, non stu- 
diano una difficile partitura 
per eseguirla poche volte». 

Quale dev'essere la forma- 
zione ideale di un giovane 
compositore? Lo chiediamo 
a Carlos Roqué Alsina, ar- 
gentino di nascita, intellet- 


tuale e musicista cosmopoli- 
ta, autore di grande energia 
creativa e pianista di brillanti 
qualità. 

«Un giovane artista — dice 
— deve fare un apprendista- 
to classico: teoria, analisi, 
storia e... filosofia; deve for- 
marsi insomma una prepa- 
razione culturale  umanisti- 
ca. Ciò permetterà di sapere 
perché si scrive musica. Og- 
gi molti giovani compongono 
per il piacere ottico della 
grafia e hon ascoltano quello 
che scrivono. Tante delle 


DANZA /MANTOVA 


E’ festa dai Gonzaga . 


Nureyev, la Fracci e Margot Fonteyn stasera in Eurovisione 


ROMA — Sarà Alessandra 
Martines, ballerina e condut- 
trice televisiva molto attesa 
per questo «ritorno», la pa- 
drona di casa per «Mantova: 


festa a corte», la fastosa se- 
rata in Eurovisione in pro- 
gramma per questa sera alle 
20.30 su Raiuno. Emblemati- 
co il sottotitolo: «Una grande 
festa in una corte senza tem- 
po e senza confini, con giul- 
lari, menestrelli, ballerini e 
comici dell’arte», 


L'elegante e storica cornice 
della Mantova dei Gonzaga 
sarà infatti poco più di uno 
spunto per una grande esibi- 
zione  coreografica delle 
maggiori «stelle» della dan- 
za, accompagnate per l'oc- 
casione da artisti di altre di- 
scipline, unite insieme al cli- 
ma fatato che regista e co- 
reografi hanno inteso crea- 
re. La serata nasce sotto il 
patronato della Presidenza 
della Repubblica e con l’indi- 
spensabile collaborazione 
della Provincia di Mantova e 
della Regione Lombardia. 


Alle spalle della Martines, 
Mantova rifulgerà per alcune 
ore del perduto splendore 
che la fece «regina» dell'arte 
e della storia al tempo dei 
Gonzaga. È 


Il programma, curato da Vit- 
toria. Ottolenghi e Vittoria 
Cappelli, con la collabora- 
zione di Luisanna Tuti, pre- 
senta in un grande collage 
uno spettacolo che ha come. 
protagoniste numerose 
«stelle» internazionali della 
danza, della canzone, della 
pantomima, della lirica. Ru- 
dolf Nureyev insieme a Carla 
Fracci e a Margot Fonteyn 
apriranno il corteo dei Gon- 
zaga, mentre  contempora- 
neamente Ekaterina Maxi- 
mova e Vladimir Vassiliev 
(per la prima volta nuova- 
mente a fianco di Nureyev 
sulle scene) apriranno quel- 
lo dei signori dei Gonzaga. 


Altre «stelle» che partecipe- 
ranno allo spettacolo: Vladi- 
mir Derevianko, Luciana Sa- 
vignano, Irina Kilpakova, le 
compagnie «Ris et. Dance- 
ris», i Momix, il Balletto di 
Toscana, quello della Scala 
di Milano, quello del'Kirov:di 
Leningrado e la Compagnia 
statale di danza popolare 
dell'Unione Sovietica, diretta 
da Igor Moisseiev. Oltre alla 
danza la serata, condotta da 
Alessandra Martines, sarà 
dedicata alla pantomima con 
Lindsay Kemp e la «Media 
Actas» di Roberto De Simo- 
ne; alla musica\con Angelo 
Branduardi, alla lirica con 
Sonia Del Castillo, Renato 
Bruson, Alfredo Kraus, Ma- 
deleine Renee. 


partiture presentate qui a 
Trieste sono costruite con un 
enorme lavoro, ma non vi è 
‘l'essenziale’: dietro di es- 
se non si scorge un pensiero 
filosofico. Manca il consape- 
vole confronto. con l’arte 
stessa e la società. 

«Per quanto riguadra i con- 
corsi — continua Alsina—io 
preferirei che essi fossero di 
meno e migliori. Inoltre biso- 
gnerebbe' instaurare una 
collaborazione diretta con le 
istituzioni musicali (radio, tv, 
case discografiche), permet- 
tendo così all'autore del pez- 
zo premiato di farsi conosce- 
re dovunque e non solo nel 
luogo dove si è aggiudicato 
la vittoria». 

A Marcello Fanni, direttore 
d'orchestra sensibilissimo 
alle sorti dell'avanguardia, 
domandiamo se nelle opere 
«in gara» ha individuato 
qualche rilevante e nuova 
tendenza compositiva. 
«Quest'anno non ho. visto 


Donatoni, Carlos Roqué Alsina e ivo Petric, che formano la giuria del premio 


assieme a Erhard Grosskopf, Francesco. Pennisi e Robert Mann. (Foto di Piccolo Sillani) 


DANZA [REGGIO EMILIA 
Alla riscoperta delle belle tradizioni spagnole 


Dopo l'Olanda e Martha Graham, nuovo festival da domani al Municipale 


ROMA — Dopo l’Olanda e 
un ciclo‘in onore di Martha 
Graham, il teatro municipa- 
le di Reggio Emilia, con il 
patrocinio del Credito èmi- 
liano, dedica un Festival al- 
la Spagna. 

Il teatro di Reggio offrirà, 
da domani al 27 settembre, 
un'ampia panoramica sul 
fenomeno Spagna, puntan- 
do l’attenzione sul balletto 
e sulle nuove tendenze di 
danza moderna, che pro- 
prio in Spagna stanno tro- 
vando terreno fertile per il 
loro sviluppo. 

Si tratta quindi di un'analisi 
completa di quelli che sono 
gli orientamenti e le ten- 
denze principali della dan- 
za spagnola oggi, senza 
tuttavia trascurare i più 
specifici e conosciuti segni 
tradizionali e folcloristici, 
come ad esempio il flamen- 
co; quest'ultimo è attual- 
mente riconosciuto come la 
prima e più genuina forma 
di «teatro-danza», la. cui 
esplorazione sarà attuata 
insieme alla manifestazio- 


Teatro 


ne dalle ricerche svolte dai 
giovani talenti coreografici. 
«Dopo il periodo franchista 
— dice Josè Manuel Garri- 
do Guzman (direttore gene- 
rale del ministero del Turi- 
smo e dello Spettacolo spa- 
gnolo) —la Spagna ha rive- 
lato di essere un Paese in 
grande fermento, sia cultu- 
rale che economico e politi- 
co. Per quanto riguarda lo 
spettacolo, stiamo cercan- 
do di promuovere le nuove 
iniziative. soprattutto nel 
campo. della sperimenta- 
zione e dello studio di nuo- 
ve tecniche di lavorazione. 

Il Festival spagnolo sarà 
una vera e propria marato- 
na di spettacoli; la partenza 
è fissata con tre performan- 
ce classiche del «Ballet del 
lirico nazionale», 
corpo stabile del Teatro liri- 
co nazionale «La Zarzue- 
la». 3 

Di seguito due solisti, Anto- 
nia Andreu e Vincente 
Sàez; la prima, nata a Ve- 
lencia nel 1960, ha lavorato 
a schemi coreografici mo- 


derni, riuscendo a valoriz- 
zare il proprio corpo e rom- 
pendo le barriere dello spa- 
zio; il secondo è considera- 
to dalla critica spagnola «lo 
Spa- 


spirito danzante di 
gna». 

Oltre ai solisti, al Festival si 
esibiranno diverse compa- 
gnie, come la Bocanada 
Danza di Madrid, il gruppo 
Mudances, il complesso 
Viandands, la Compagnia 
di danza Gelabert e Azzo- 
pardi, e la Compagnia dan- 
za Carmen Senrà. 
Particolarmente atteso è il 
balletto della compagnia di 
danza Gelabert-Azzopardi 
che, insieme, hanno creato 
una coreografia sulla base 
del «Requiem di Verdi». La 
lavorazione di questo tema 
è stata particolarmente sof- 
ferta da Gelabert: «Man 
mano che andavo cercando 
il risultato finale del mio la- 
voro — ha detto lo stesso 
Gelabert — sentivo cresce- 
re un sentimento di amore- 
odio nei confronti di questa 
musica meravigliosa, un 


desiderio di sprofondare in 
essa e nel contempo di di- 
staccarmene». 

Domenica al Teatro munici- 
pale Vallì*di Reggio Emilia 
è previsto un gala, a cui 
parteciperanno personalità 
della cultura e dello spetta- 
colo. Durante il gala sono 
previste performance di 
Blanca del Rey, Arantxa Ar- 
guelles (solista del Teatro 
lirico nazionale e vincitrice 
lo scorso anno del primo 
premio del concorso «Nati 
per la danza»), Raul Tino, 
Gala Vivancos, Angel Peri- 


cet, Mario Maya e molti altri 


ancora. 
Mail Festival di Reggio non 


sarà solo spettacolo e dan- 
za; il 24 è previsto un dibat- 


tito tra critici italiani e spa- 
gnoli sul tema «Dal Medi- 
terraneo all'Europa: idee, 
uomini e tendenze a con- 


fronto» e il 26, nella sala 


Verdi, verranno proiettati 
quattro film il cui tema prin- 
cipale è l'evoluzione stori- 
ca della danza. 


[Elena Polidori] 


Luciana Savignano e Benito Marcelino sono fra le «stelle» della «Festa a corte» che andrà 


eurovisione questa sera alle 20.30 su Raiuno. Condurrà Alessandra Martines. 


«PREMIO ITALIA» 


Una madre in affitto 


Ritorna la storia vera della neonata «Baby M» 


grosse novità. Le partiture 
sono abbastanza tradizionali 
e si possono dividere in alcu- 
ni gruppi, le cui ascendenze 
principali sono la scuola ita- 
liana (Donatoni), lo stile di 
Penderecki e il minimalismo 
americano. In ogni caso ora- 
mai si è creata — dalla Cina 
all’Australia — una specie di 
”’koiné'' del linguaggio com- 
positivo musicale». 

E, in generale, lei cosa ine 
pensa dei concorsi? 

«Sono  autoriflettenti. Mi 
spiego: di solito a queste 
competizioni partecipano 
quei giovani che vogliono 
avere la conferma della pro- 
pria capacità, misurandosi 
con una giuria internaziona- 
le. Per il resto nessun pre- 
mio di composizione oggi 
serve granché... E' utile in- 
vece ai giurati per vedere co- 
sa si muove al mondo!». 

E nei paesi dell'Est come 
vanno le cose? Ci risponde 
Ivo Petric, compositore, di- 
rettore d'orchestra e critico 
musicale jugoslavo, attual- 
mente a capo dell'Orchestra 
Filarmonica di Lubiana. 
«Parlando per esperienza di- 
retta (sono stato tre. volte 
membro del premio 'Wie- 
niawski” di Poznan, in Polo- 
nia), devo dire che non vi è 
alcuna differenza tra un con- 
corso occidentale e uno del- 
l'Est. Anche da noi le orche- 
stre sinfoniche eseguono po- 
ca musica contemporanea, 
perciò...». 

Quali motivi ispiratori pre- 
valgono nelle. «grafie» dei 
concorrenti di questo: con- 
corso triestino? 

«Scartando le prove dei di- 
lettanti, moltissimi scrivono 
in "’abstracto”’ (tutti uguali e 
dalle grigie sonorità!), con la 
prevalenza dei fattori mate- 
matico-architettonici su 
quelli coloristici. Poche sono 
le personalità forti...». 


TEATRO 
Stagione 
udinese, 


UDINE — «Sei personag- 
gi in cerca d'autore», di 
Luigi Pirandello, con la 
partecipazione ‘di Vitto- 
rio Caprioli e la regia di 
Giuseppe Patroni Griffi, 
aprirà da ottobre la sta- 
gione di prosa '88-'89 del 
«Teatro Club» di Udine. 
La stagione, presentata 
ieri dall'assessore. co- 
munale alla cultura Gui- 
do Barbina, prevede un- 
dici spettacoli (dieci in 
abbonamento), suddivisi 
in tre filoni: «Teatro ita- 
liano. del primo Nove- 
cento», «Classici». e 
«Drammaturgia contem- 
poranea». 

Oltre a Pirandello, gli al- 
tri spettacoli previsti nel- 
la prima sezione sono 
«La cena delle beffe», di 
Sem Benelli, nell'inter- 
pretazione di Carmelo 
Bene; «Marionette che 
passione», con Aroldo 
Tieri e Giuliana Loiodi- 
ce; «Minnie la candida», 
di Massimo Bontempelli, 
proposto dalla compa- 
gnia del «Piccolo Tea- 
tro» di Udine. 

Fra i «classici», da se- 
gnalare l'arrivo di Ugo 
Tognazzi con «L'avaro» 
di Molière, oltre alle 
«Baruffe chiozzotte», di 
Carlo Goldoni, per la re- 
gia di Gianfranco De Bo- 
sio, e a «Il barbiere di Si- 
viglia», | proposto dal 
Teatro Stabile di Bolza- | 
no. 

Nella stagione udinese è 
compreso anche il nuo- 
vo lavoro di Giorgio Ga- 
ber, «Il grigio». 


CAPRI — Alla eterogeneità 
dei temi affrontati nei docu- 
mentari in concorso al Pre- 
mio Italia '88, fa riscontro 
quella dei programmi dram- 
matici. E mentre i primi pro- 
pongono problematiche non 
legate strettamente all’attua- 
lità, le opere di «Fiction» 
traggono, a volte, ispirazio- 
ne da fatti recenti: è il caso di 
«Baby M» che, realizzato 
dalla statunitense Abc, narra 
una storia accaduta nel New 
Jersey, tra le più controver- 
se degli anni Ottanta. 
Protagonista una madre «in 
prestito», Mary Beth, sposa- 
ta con due figli, la quale ac- 
cetta di mettere al mondo un 
bambino per una donna ste- 
rile, moglie di un agiato pro- 
fessionista, in una clinica 
specializzata in problemi di 
sterilità. Viene . raggiunto 
l’accordo tra le parti, in base 
al quale Mary Beth conse- 
gnerà il bambino alla coppia 
benestante subito dopo la 
nascita, ricevendo una som- 
ma di denaro. 

Umanitario o venale l'istinto 
che induce Mary a prendere 
la decisione di procreare per 
un'altra donna, esso fallisce. 
Ad avere il sopravvento è la 
maternità, che le impedisce 
di rinunciare alla creatura 
portata in grembo nove me- 
si. Regia. (James. Steven 
Sadwith), interpretazione 
(Jobeth Williams, Anne Jack- 
son), e soprattutto l’argo- 
mento hanno fatto registrare 
a «Baby M» larghi consensi 
L'esperienza vissuta da un 
giovane ufficiale delle Scots 
Guard, durante la. guerra 
delle Falklands, viene narra- 
ta invece in un lavoro inglese 
della Bbc (mai deludente), 
«Tumbledown», che è..il. ri- 
sultato di una serie di con- 
Versazioni tra l’autore Char- 


les Wood e il reduce dal con- 
flitto, costretto a impegnarsi 


onda da Mantova in 


con tutte le forze nel tentati- 
vo di rifarsi una vita. 
Documento del famoso Sum- 
mit di Reykjavik dell’ottobre 
'86 è «Sgelo a Reykjavik», di 
un’altra importante emitten- 
te britannica, la.ltv,.diretto da 
Sarah. Harding, magistral- 
mente interpretato da Robert 
Beatty e Timothy West, ri- 
spettivamente convincenti 
nei ruoli di Reagan e Gorba- 
cev,.i quali condussero, è no- 
to, le due superpotenze a fir- 
mare il primo accordo sulla 
limitazione delle armi nu- 
cleari. Giudicato felice l’o- 
biettivo ‘di ricostruire «dal- 
l'interno», attraverso le riu- 
nioni ed i colloqui privati dei 
due capi di stato, il Summit. 
Dai drammatici ai musicali: 
non pochi gli stranieri che, 
intervenuti al Premio Italia, 
sono stati conquistati dallo 
«speaker» di «Amadeus, un 
bambino prodigio» (Raitre), 
Corrado Augias. 
Documentari: preso in esa- 
me l’eterno problema dei 
«senzatetto» a New York da 
due giornalisti della Nbc 
(Stati Uniti), Tom Brokaw e 
Lucky Severson, in «Home- 
street Home». Hanno visitato 
ospedali psichiatrici ameri- 
cani, riscontrando il superaf- 
follamento di reduci dal Viet- 
nam e di bambini provenienti 
da famiglie di genitori sepa- 
rati, gli uni e gli aitri incapaci 
di trovare uno spazio nel 
contesto sociale. 

Le proiezioni tv continuano a 
ritmo serrato, così come le 
trasmissioni di programmi 
radiofonici. Per la cerimo- 
Nia-spettacolo (si impone or- 
mai il «matrimonio» tra ge- 
neri televisivi), annunciata 
per il 25 settembre al San 
Carlo di Napoli in occasione 
della consegna dei Prix Ita- 
lia, hanno assicurato la pro- 
pria partecipazione José 
Carreras e Massimo Ranie- 
ri. 


fi 
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Economia 


LA CONFINDUSTRIA LANCIA UN MESSAGGIO 


«Tutti gli indicatori sono volti al bello - 
dicono gli industriali - ma non bisogna 
introdurre provvedimenti che rischiano 

di innescare meccanismi recessivi»). Il vero 
problema resta quello dei conti dello Stato. 
Ma per gli economisti Monti e Pedone 

la nostra economia si sta riscaldando e... ». 


ROMA — La Confindustria lancia un messaggio preciso: l’e- 
conomia tiene, tutti gli indicatori sono rivolti al bello, non ci 
sono segnali preoccupanti di surriscaldamento. Attenzione 
però a non introdurre provvedimenti che rischiano di inges- 
sare l’attività produttiva e di innescare meccanismi recessi- 
vi. Il vero problema resta quello dei conti dello Stato, male 
oscuro di sempre. 

L'appello è rivolto direttamente al governo alle prese con la 
manovra economica e con la definizione della finanziaria ‘89. 
A frenare in parte l'ottimismo degli industriali privati ci hanno 
pensato gli economisti. Mario Monti e Antonio Pedone, in 
particolare, che non hanno escluso la possibilità di dover 
imporre una qualche battuta d'arresto perché «se l'economia 
non sta bollendo a 100 gradi è anche vero — come dice Monti 
— che i pericoli per la congiuntura scattano molto prima». 
Occasione del confronto, il convegno organizzato dalla Con- 
findustria su «La politica economica alla ripresa autunnale». 
Intorno allo stesso tavolo si sono trovati a discutere il'diretto- 
re e il consigliere incaricato del Centro studi della Confindu- 
stria Stefano Micossi e Walter Mandelli, il vicedirettore gene- 
rale degli industriali privati Innocenzo Cipolletta e gli econo- 
misti Monti, Pedone, Ranci e Tantazzi. A fare i conti in tasca 
allo Stato ciha pensato Pedone. 

Il consigliere economico del ministro Amato ha annunciato 
che lo scostamento tra la spesa programmata per l’89 e quel- 
la tendenziale ha raggiunto i 40-45 mila miliardi di lire. Una 
cifra ragguardevole che è stata ridimensionata per ora a cir- 
ca 20 mila miliardi durante gli incontri che Amato sta avendo 
coni vari ministri. 

Pedone ha comunque ribadito che il rientro della finanza 
pubblica è ancora possibile purché si rispettino tre condizio- 
ni: la formulazione del bilancio e della finanziaria '89 devono 
essere coerenti con gli obiettivi; oltre a ciò occorre predi- 
sporre dei disegni di legge collegati per rendere realizzabili 
le grandezze individuate; sia il documento di bilancio sia i 
provvedimenti collegati vengano approvati dal Parlamento e 
non stravolti. 

«Gli obiettivi del piano di rientro — ha detto — prevedono per 
il settore pubblico e statale una crescita della spesa per l’89 
non superiore al 14% rispetto all'87». 

Se questo tetto non verrà rispettato — ha aggiunto Pedone — 
non si potrà in alcun modo stare entro i 115 mila miliardi di 
fabbisogno tendenziale fissato sia per l’88 che per l’89. Per 
l’anno in corso, invece; secondo Pedone lo sforamento sarà 
solo leggermente superiore al previsto. Comunque, dice Pe- 
done, se lo scostamento tra fabbisogno di cassa e quello 
tendenziale sarà eccessivo, «sono prevedibili misure di sal- 
vaguardia nel corso dell’anno». 

Sulle cifre l'accordo con gli industriali privati, che parlano 
per l'89 di un fabbisogno tendenziale di 150 mila miliardi e 
per l’88 di 116-118 mila, è pressoché totale. 

Divergenze, emergono invece, quando si arriva a parlare 
dello stato di salute della nostra economia! Secondo gli‘indu- 
striali lo hanno detto chiaramente sia Micossi, che Cipolletta, 
per il prossimo anno i dati sono confortanti. 

Secondo la Confindustria le previsioni più recenti relative 
all'88 e all’89 descrivono nel complesso «un quadro di espan- 
sione sostenuta» e «tuttora senza segni evidenti di surriscal- 
damento». Elementi positivi — dicono gli industriali privati — 
sono costituiti soprattutto dal buon andamento degli investi- 
menti e delle esportazioni e dal fatto che i differenziali di 
crescita della domanda, rispetto agli altri Paesi Cee, si sono 
ridotti, mentre non aumentano quelli di inflazione. 

Ma soprattutto secondo la Confindustria vanno contenuti i 
consumi pubblici mentre vanno adottate le politiche econo- 
miche «coerenti con l'esigenza di accrescere la competitività 
dei prodotti italiani sui mercati internazionali. 


DEFICIT ‘PUBBLICO pai 1 < i 
Per Giovanni Goria il risanamento è possibile 


«Ormai si sa tutto. Si tratta ora di convincere la gente che è necessario» 


PARMA — Il risanamento 
della finanza pubblica, sia 
pure faticoso e graduale, è 
comunque un compito possi- 
bile; si tratta di sottoporre ai 
cittadini un programma con- 
vincente, unico elemento ca- 
pace di mantenere la fiducia 
Verso lo Stato. sa 
E' il messaggio lanciato da 
Giovanni Goria ieri a Parma, 
in apertura del convegno su 
«Spesa pubblica: che fare 
davvero» che vedrà riuniti fi- 
no a sabato economisti come 
Luigi Spaventa, rappresen- 
tanti di enti pubblici (Giacinto 
Militello dell'Inps) e uomini 
politici. Il convegno è il quar- 
to della serie «Progetto Euro- 
pa 92» e segue gli incontri già 
tenuti sul salario, sulla rifor- 
ma della pubblica ammini- 
strazione e sul Mezzogiorno. 
Sulla finanza pubblica italia- 


na — sostiene Goria — or- 


Giovanni Goria 


mai si sa tutto, si tratta solo di 
decidere e di convincere i cit- 
tadini della necessità di que- 
sto risanamento. Qualcosa è 
già stato fatto, secondo Go- 
ria, un processo di riordino 
dei conti dello Stato si è già 


UNA STIMA FIDEURAM 


«L'inflazione? Non ci sarà un'impennata» 
La società di vendita di prodotti finanziari festeggia il ventennale 


ROMA — Le preoccupazioni 
di una ripresa in Italia del- 
l'ondata inflazionistica sono 
infondate, e, diconseguenza, 
c'è spazio per una riduzione 
dei tassi d'interesse. A set- 
tembre il costo della vita non 
dovrebbe infatti crescere più 
dello 0,4% rispetto al mese 
precedente e buone previsio- 
hi si possono fare anche per 
ottobre. A gettare acqua sul 
fuoco dei timori di una ripre- 
sa dell'inflazione, è una sti- 
ma di Studi finanziari, del 
gruppo Imi-Fideuram, antic- 
pata dall’amministratore de- 
legato Giovanni Palladino in 
occasione della conferenza 
di celebrazione dei 20 anni di 
attività di Fideuram, la socie- 
tà di vendita dei prodotti fi- 
nanziari del gruppo.ri. 

«In base a nostre stime — ha 
affermo Palladino — l’infla- 
zione farà segnare a settem- 
bre un incremento mensile 
compreso fra l0.0,3 e 10 0,4%, 
che farà scendere il tasso 
tendenziale al 4,7%». Sem- 
pre a livello tendenziale, c'è 
da attendersi poi un ulteriore 


PRIMO FACCIA A FACCIA CON GLI AZIONISTI 


calo a ottobre, che «risulterà 
un mese certamente migliore 
rispetto a quello dello scorso 
anno». È 
La profezia secondo la quale 
l'inflazione sarebbe ormai 
pronta a rialzare la testa «si 
sta perciò rivelando comple- 
tamente falsa». Di conse- 
guenza, «è una pazzia conti- 
nuare a mantenere i tassi di 
interesse a livelli così alti». 
Alla celebrazione erano pre- 
senti quattromila persone fra 
consulenti, manager e dipen- 
denti che hanno accolto con 
applausi e ovazioni di tipo 
quasi calcistico gli interventi 
delle personalità invitate, dal 
presidente del’Imi Arcuti al 
presidente della Consob Pi- 
ga, all'ex governatore della 
Banca d'Italia Carli, e ai pre- 
sidenti 
Confindustria e Ina, Pininfari- 
na e Longo. 

Proprio Antonio Longo ha ap- 
profittato dell'occasione per 
esprimere il suo dissenso nei 
confronti del «ddl» recente- 
mente presentato dal mini- 
stro Formica sulla riforma 


rispettivamente di. 


iniziato nel 1983 e ci sono 
delle cifre a dimostrarlo. Il 
fabbisogno in rapporto al 
prodotto interno lordo (pil) è 
cresciuto del 4,6% tra il 1980 
e il 1983 ma è invece diminui- 
to del 2,7% tra l'83 e l'87. Allo 
stesso modo il pil è cresciuto 
a un tasso medio dello 0,8% 
nel primo periodo ma del 3% 
nel secondo; ugualmente 
confortanti i dati di importa- 
zioni, esportazioni, salario 
nell'industria manifatturiera. 
L'inflazione è poi passata da 
un incremento medio del 
16,7% a uno del 7,4%. Sono 
dati che testimoniano che il 
risanamento delle finanze 
non ha pregiudicato la cre- 
scita dell'economia reale. 
Questo processo ha però bi- 
sogno di un rafforzamento 
«Nei primi 7 mesi dell'88 — 
ha affermato Goria — c'è sta- 
to un miglioramento del fab- 
bisogno al netto degli inte- 
ressi, nonostante i guasti di 
un dibattito parlamentare 
molto acceso; è possibile che 
i dati definitivi dell'88 eviden: 
zino u'ulteriore riduzione del 
fabbisogno». 


pensionistica. «L'Italia già di- 
spone — ha detto — di una 
legislazione di tipo europei- 
stico, anche se questa va rivi- 
sta, ed è quindi assurdo pen- 
sare che tutto il settore previ- 
denziale possa essere a cari- 
co del fisco e che non ci sia 
spazio per la previdenza in- 
tegrativa. La gente risparmia 
più volentieri per la propria 
pensione che per lo Stato». 

Il presidente della Confindu- 
stria ha invece tracciato un 
ampio quadro dell'attuale si- 
tuazione economica. sottoli- 
neando come la recente de- 
cisione di aumentare il tasso 
di sconto abbia «confermato 
la intrinseca fragilità dell'e- 
conomia e il suo forte condi- 
zionamento dagli . eventi 
esterni». 

Pininfarina ha quindi auspi- 
cato un adeguamento, in'vi- 
sta del ‘92, della struttura dei 
mercati finanziari e creditizi 
e ha posto l'accento in parti- 
colare sul provvedimento di 
regolamentazione  dell’Opa 
attualmente all'esame. del 
Parlamento che, a suo pare- 


«All’azienda mancava un vero imprenditore» - Non previste riduzioni di personale 


Servizio di «E' ancora pendente la cau- 


Giovanni Medioli 


ASSAGO (Milano) — «I Su- 
permercati Gs? Certo che mi 
interessano, ma se su un ar- 
gomento non ho cose intelli- 
genti da dire, per parlarne 
dovrei avere almeno cose 
nuove. Purtroppo invece la 
Situazione non è cambiata». 


Sorridente come. suo solito, 
ma anche più cauto e posato 
del consueto, Silvio Berlu- 
sconi, che ieri pomeriggio ha 
presieduto per la prima volta 
un’assemblea degli azionisti 
della Standa, ha accettato 
volentieri di parlare dei titoli 
di giornale che gli hanno at- 
tribuito nei giorni scorsi, di- 
chiarazioni di vittoria nella 
lunga vicenda per la cessio- 
ne della finanziaria alimen- 
tare pubblica Sme, controlla- 
ta dell’Iri, e del suo patrimo- 
nio di supermercati che ben 
potrebbero sposarsi con la 
Standa. 


sa che la lar. (Industrie ali- 
mentari riunite, la società 
formata da Berlusconi, Baril- 
la Ferrero e Cooperative 
bianche) aveva intentato da- 
vanti al tribunale di Roma 
per far dare seguito all’asta 
che l’Iri aveva indetto per la 
vendita della Sme e che la 
lar aveva vinto», ha precisa- 
to «sua emittenza». 

Dunque speranze, ma niente 
di più concreto. Molto con- 
creti, invece, sono apparsi 
agli azionisti della Standa i 
discorsi sulla loro società, 
prima in Italia nel settore 
della grande distribuzione, 
ma da lungo tempo protago- 
nista di una gestione finan- 
ziaria non brillante. 

Berlusconi ha subito preci- 
sato: «L'utile registrato dalla 
società negli ultimi esercizi 
ci pare, da una prima analisi 
dei conti, da attribuire più a 
operazioni finanziarie che 
alla gestione corrente, che 


stenta a trovare un punto di 
pareggio. C'è moltissimo da 
lavorare: una società come 
la Standa, davanti all’inevi- 
tabile sviluppo della grande 
distribuzione che ci sarà nel 
nostro paese e all'arrivo dei 
grandi gruppi stranieri del 
settore con il 1992, non può 
presentarsi con un livello di 
patrimonializzazione così 
esiguo. Le prime esigenze 
sono quelle di consolidare le 
posizioni'di mercato e svi- 
luppare la società. 


«Come si può ricapitalizzare 
l'impresa? | metodi che co- 


‘nosco sono — ha aggiunto 


— solo due: o con un aumen- 
to di capitale, o reinvestendo 
gli utili. Quale di questi meto- 
di seguiremo verrà chiarito 
dopo che avremo consegna- 
to una relazione tecnica sul- 
la gestione della società fino 
a' 30 giugno scorso alla Con- 
sob, che ce l'ha richiesta. E 
questo avverrà entro il 15.ot- 
tobre». 


Berlusconi, però, fin da 
adesso ha chiarito che diffi- 
cilmente la Standa (che co- 
munque rimarrà in Borsa) 
l'anno prossimo pagherà un 
dividendo agli azionisti. 
L'assemblea non sembra 
aver preso male l'annuncio, 
e il rinnovo delle cariche so- 
ciali (che per la prima volta 
dopo il passaggio di proprie- 
tà si sono confrontate con 
l'azionariato di minoranza, 
che rappresenta circa il 28% 
della Standa) è avvenuto al- 
l’unanimità. - 
Non è stato precisato se il 
presidente della Standa con- 
tinua a essere Silvio Berlu- 
sconi, 

«Ci vorrà un po' di tempo pri- 
ma di avere risultati operati- 
vi. — ha spiegato Berlusconi 
— anche perché abbiamo 
trovato una situazione patri- 
moniale leggermente più de- 
pressa di quella che ci aspet- 
tavamo. Nessuna critica al 
venditore, per carità: ma cre- 


do che per troppo tempo la 
Standa sia stata un'azienda 
orfana di un imprenditore, 
conglomerata in una Monte- 
dison dove era considerata 
solo una consociata da spre- 
mere. La prima cosa che ab- 
biamo fatto per questa socie- 
tà è stata quella di riprende- 
re contatto con il personale, 
e credo che ci siano già delle 
ricadute di entusiasmo. 


«Le sinergie con le altre so- 
cietà del gruppo hanno' già 
preso il via — ha proseguito 
—, abbiamo già programma- 
fo la campagna promoziona- 
le televisiva di autunno e per 
il Natale, anche se penso che 
potremo trovare forme nuo- 
ve di sviluppo più avanti. Sot- 
to il profilo occupazionale 
daremo il via a un incontro 
con i sindacati il 20 di questo 
mese: ma vorrei ricordare 
che nelle aziende dove ho 
messo mano non ho mai di- 
minuito gli organici, ma li ho 
sempre aumentati». 


«Non ci sono suggerimenti 
nuovi da dare sul problema 
del deficit pubblico — ha det- 
to Massimo Russo, direttore 
del dipartimento europeo 
dell’Fmi, nel corso della ta- 
vola rotonda —. Semplice- 
mente si deve cercare di tra- 
durre in aziohi concrete il 
consenso che si riesce ad 
avere tra la gente. L'espe- 
rienza degli altri Paesi dimo- 
stra che ciò è possibile». 
L'Italia rimane infatti un «ca- 
so» all'interno del gruppo dei 
Paesi industrializzati, rispet- 
to ai quali denuncia un deficit 
maggiore. 

Ma come hanno fatto gli altri 
a ridurre il deficit? si è chie- 
sto Russo: «Il Giappone ha 
accentrato lo sforzo di aggiu- 
stamento sul lato delle entra- 
te: in Inghilterra si sono sfrut- 
tate prima le entrate del pe- 
trolio e delle privatizzazioni, 
ma si è poi provveduto a ta- 
gliare le spese; in Germania 
c'è stata una netta riduzione 
del rapporto. tra spesa pub- 
blica e prodotto interno lor- 
do». 


re, «non deve caratterizzarsi 
con un. eccesso di vincoli che 
rischierebbero di ingessare 
il sistema, ma puntare piutto- 
sto a denunciare i principi e 
poche misure-chiave. 
Quanto ai fondi chiusi, Pinin- 
farina ha affermato che il 
provvedimento già approva- 
to al Senato deve essere mo- 
dificato nei suoi aspetti fiscali 
«se si vuole veramente farlo 
decollare». In merito a pro- 
blemi di carattere più gene- 
rale il presidente della Con- 
findustria ha rinnovato il suo 
sostegno alla manovra del 
governo e in particolare alla 
«necessità di frenare le spe- 
se improduttive per sostene- 
re gli investimenti». Sarebbe 
invece perdente — ha con- 
cluso — una manovra che si 
sviluppasse solo. sul piano 
delle entrate. 

Il presidente dell'imi, Luigi 
Arcuti, sì è soffermato so- 
prattutto sul ruolo giocato fi- 
no a oggi dalla Fideuram e 
sulle prospettive dei prossi- 
mi anni. 
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SEMPRE PIU’ INSTABILI I MERCATI 


L'Iraq non taglierà la produzione 


NEW YORK — L'instabilità 
che ha caratterizzato il mer- 
cato del petrolio negli ultimi 
giorni sta continuando. Dopo 
il forte rialzo di mercoledì, 
quando il greggio ha chiuso 
a 15,40 dollari al barile al 
rialzo di 84 centesimi. Le 
quotazioni di petrolio a metà 
della giornata di ieri erano 
sul mercato di New York al 
ribasso di 30 centesimi a 
15,10 dollari al barile. 

Molti operatori hanno moti- 
vato l'inversione di tendenza 
di ieri con motivi tecnici, tra 
cui la liquidazione di posizio- 
ni a lungo termine. Ma altri 
analisti ritengono che l’al- 


lontanamento dell’uragano* 


«Gilbert», che sembrava po- 
tesse colpire pozzi di petro- 
lio in Texas, ha contribuito al 
calo di ieri. 


Il mercato sta scontando un 
possibile accordo tra i Paesi 
dell’Opec che potrebbero 
decidere di limitare la produ- 
zione di greggio durante un 
incontro previsto per il 24-25 
settembre. Secondo parec- 
chi analisti comunque le am- 
pie oscillazioni di questi 
giorni sono in gran parte di 
natura psicologica e potreb- 
bero continuare per parec- 
chi giorni se non emergeran- 
no elementi utili a prevedere 
con maggiore sicurezza la 
tendenza dei prezzi. 

Sul fronte dei prezzi regna 


TESORO 
Emissione 
in ÈEcu 


ROMA — Restano inva- 
.riati rispetto all'asta pre- 
cedente. i rendimenti dei 
nuovi certificati quin- 
quennali del tesoro in 
Ecu che il ministero del 
Tesoro si appresta a 
emettere per un ammon- 
tare di 1 miliardo di Ecu. 
Come nell'offerta dello 
scorso luglio il tasso 
d'interesse annuo lordo 
posticipato risulta 
dell’8,75%, con prezzo 
di collocamento alla pa- 
ri. 

l titoli — informa una no- 
ta del tesoro — hanno 
godimento 28 settembre 
'88, e l'importo in lire da 
versare verrà determi- 
nato sulla base del tasso 
di cambio lira/Ecu del 26 
settembre prossimo. Il 
pagamento delle cedole 
e il rimborso del capitale 
verranno effettuati in 
Ecu, se l’Ecu sarà mone- 
ta legale, o in lire sulla 
base della media aritme- 
tica dei rapporti Ecu/Li-. 
ra. 


Dopo il prevedibile 
adeguamento al rialzo 
la mattina in Europa, 
il dollaro è rimasto 
stabile a New York. 
In Italia la valuta Usa 
a1400,62 lire. 


comunque l'incertezza. ll mi- 
nistro del petrolio iracheno, 
ha proprio ieri affermato che 
la sua nazione non accoglie- 
rà alcuna richiesta di taglia- 
re la sua attuale quota di pro- 
duzione petrolifera di 2,7 mi- 
lioni di barili al giorno, acau- 
sa dei debiti e dei sacrifici 
già subiti a causa della guer- 
ra con l'Iran, insieme alla ne- 
cessità di finanziare la rico- 
struzione del Paese dopo la 
fine delle ostilità. 

E l'Egitto ha deciso di ridurre 
i prezzi di tutte le sue qualità 
di greggio di 75 cents a bari- 
le. Lo ha reso noto il ministe- 
ro del petrolio. Il calo è il ter- 
zo consecutivo. 

Quanto ai mercati valutari, 
sulla scia del rialzo registra- 
to mercoledì in America in 
seguito alla pubblicazione 
dei dati commerciali statuni- 
tensi, il dollaro è salito ieri in 
Italia a quota 1400 lire facen- 


do segnare un valore ufficia- 
le di 1400,625 lire, 16 punti in 
più delle 1384,575 lire della 
media Uic precedente. A 
Francoforte, la valuta tede- 
sca ha guadagnato oltre 2 
pfenning facendo segnare 
un fixing di 1,8763 marchi 
contro gli 1,8543 di merco- 
ledì. 


Né la Bundesbank, né la 
Bancad'Italia o altre banche 
centrali europee sono inter- 
venute sui mercati valutari 
per contrastare il passo del 
dollaro visto che i valori se- 
gnati ieri mattina in Europa 
si sono mantenuti in linea 
con le 1398,75 lire e gli 
1,8770 marchi segnati mer- 
coledì sera alla chiusura del 
mercato valutario di New 
York (valori rimasti stabili 
‘anche all'apertura di ieri). 

Il mercato si è mosso con 
estrema cautela spingendo il 
dollaro in alto a passo di for- 
mica nel timore di incorrere 
negli interventi delle banche 
centrali. Mercoledì pomerig- 
gio, negli Stati Uniti, l’inter- 
vento della Federal Reserve 
era scattato quando il dolla- 
ro si era avvicinato a quota 
1,88 marchi. E’ probabile sia 
questa la soglia che gli istitu- 
ti centrali sorveglieranno 
adesso con la massima at- 
tenzione e con questo si 
spiega la loro assenza di ieri 
anche dalle contrattazioni. 


SEMESTRE 
In positivo 
il S. Spirito 


ROMA — Andamento 
positivo per il Banco di 
Santo Spirito, che ha 
concluso il primo seme- 
stre '88 con un risultato 
lordo di gestione di 128 
miliardi. Lo ha precisato 
l'amministratore delega- 
to Elio Tartaglia, sottoli- 
neando che si tratta di 
una.crescita del 16,4% 
rispetto ai livelli di un an- 
no prima, crescita con- 
seguita nonostante l’au- 
mento delle spese del 
personale in seguito ai 
rinnovi contrattuali. 

Il margine di interesse e 
cioè la differenza tra i 
proventi legati agli im- 
pieghi e il costo della 
raccolta, ha raggiunto i 
266,1 miliardi, con un in- 
cremento. del 20,1% ri- 
spetto al corrispondente 
periodo dell’87. | mezzi 
di terzi amministrati 
hanno raggiunto i 17.187 
miliardi, con un incre- 
mento di 1455 miliardi, 
pari al 9,3%, rispetto ai 
15.731 miliardi del 30 
giugno 1987. 


LE INDISCREZIONI SUL GRUPPO DE BENEDETTI 


Berlusconi: «Ecco la mia Standa» |L’Ingegnere nega tutto 


Le partecipazioni Sgb e Valeo ben salde nel portafoglio 


rebbero accodati alcuni professionisti ben 


Carlo De Benedetti 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Carlo De Benedetti ha escluso. 
categoricamente l'intenzione di cedere la. 
partecipazione nella Sgb (16% circa), come 
pure di voler alienare quella di controllo nel- 
la Valeo. Sono state pertanto ridimensionate 
sul nascere le numerose indiscrezioni che 
stanno spingendo all'insù i titoli della sua 
scuderia. Nella positiva riunione a Cavallo 
della risposta premi e dei ripo 
de il gran balzo delle Tecnost (” 
stanti valori del gruppo hanno di Conseguen- 
za mostrato il fiato corto, lasciando a due al- 
tri titoli a prevalente contenuto patrimoniale 
del peso di Interbanca e GONerali il compito 
di catalizzare l’attenzione del mercato. 

Ma davvero l'imprenditore piemontese è 
estraneo alle manovre in atto sulle Generali 
(più di 300 titoli sono Ieri passati di mano)? E 
le azioni Interbanca — giunte ai massimi del- 
l'anno sia nell'ordinaria che nella privilegia- 
ta — perché sono state rastrellate da opera- 


tori a lui vicini? 


Nei recinti delle grida si sostiene che sia sta- 
ta una semplice Manovra speculativa quella 
attuata anzitempo sulle Interbanca da alcune 
commissionarie del gruppo, alla quale si sa- 


rti, se si esclu- 
(+9,3%), i re- 


informati. Il tam-tam sarebbe giunto da Fi- 
renzé, dove Giuseppe Gennari, al tavolo pre- 
sidenziale della sua Finanziaria Centro 
‘Nord, avrebbe avuto mandato dalla Akros di 
‘alanmario Roveraro di mettere mano a un 
Istituto di credito non troppo difeso, come è 
la Banca Nazionale dell'Agricoltura. 


Senonché, gli stessi bene informati avrebbe- 
ro constatato che la scalata stava presentan= 
do problemi maggiori del previsto. Da qui/la 
deduzione che la Akros potrebbe aver girato 
posizione, puntando le proprie risorse finan- 
ziarie alla conquista dell'istituto di credito 
speciale. 

Appurato l'equivoco sul presunto interesse 
di De Benedetti e lasciata al domani la'‘con- 
‘statazione di quella «impossibile» voglia che 
si chiama Generali, rimane tuttavia, negli ad- 
detti ai lavori, il convincimento di una ristrut: 
turazione del gruppo che potrebbe portare la 
Cir a offrire. in opzione ai propri soci di mino: 
ranza azioni Cerus, oppure a trovare una 
nuova dimensione per l'Olivetti. E proprio 
sulla più vecchia società del gruppo si stan: 
no evolvendo le strategie di via Ciovassino} 
che:da un po’ di tempo in qua si vede offrire 
consistenti pacchetti azionari di Olivetti, da 
aggiungere all'attuale quota del 20%. 


Sir, scelta rinviata 
sulla Montedison 


ROMA — L'offerta presenita- 
ta dalla Montedison per l’ac- 
quisto della Sir rispecchia i 
requisiti, e cioè «conforme» 
al contratto stipulato dal co- 
mitato per l'intervento con la 
Gerolimich. Tuttavia , solo 
mercoledì prossimo il comi- 
tato si riunirà di nuovo.e in 
“quell'occasione ascolterà il 
rappresentante della Finca- 
pital, che ha presentato l’of- 
ferta per conto della Monte- 
dison. 

Con tutta probabilità il 21 set- 
tembre il comitato fisserà la 
data per lo svolgimento della 
gara d’asta finale e deciderà 


l'ammissibilità della Monte- 
dison. Non è trapelato al mo- 
mento il prezzo che Fincapi- 
tal e Montedison hanno scrit- 
to nella loro offerta. 

Per il resto il piano industria- 
le è tagliato sulla realtà indu- 
striale di Montedison e pog- 
gia sul rilevamento delle so- 
cietà operative e sul rilancio 
degli impianti di Lamezia 
Terme. Dopo la gara d'asta, 
che si terrà nella prima de- 
cade di ottobre, resteranno 
incarico al comitato le socie- 
tà in liquidazione mentre le 
restanti entro il 31 ottobre 
avranno il ruolo proprietario, 


Vetroresina friulana: 
contratto in Cina 


UDINE — Un nuovo contratto per la fornitura alla Cina di un 
complesso mobile per la costruzione di maxi-cisterne è stato 
firmato, nei giorni scorsi, dalla «Vetroresina» di Povoletto 
(Udine). Ne ha dato notizia ieri la direzione dell'azienda, La 
società friulana è specializzata nelle produzioni in resine rin- 
forzate, con fibre di vetro. Valore della commessa: oltre un 
miliardo e mezzo di lire. 

L'azienda da lavoro a circa un centinaio di dipendenti e ha 
fatturato, nel passato esercizio, quasi 18 miliardi di lire regi- 
strando così un incremento — rispetto all'anno precedente 
— del 30 per cento. 

«Questo contratto — ha spiegato il presidente della società 
Giovanni Spangaro — è stato infatti sottoscritto da un partner 
cinese che nel recente passato, tramite l'ufficio di Pechino 
del consorzio Friuli-China trade, aveva commissionato alla 
Vetroresina la costruzione di uno stabilimento per la realiz- 
zazione di tubi e cisterne», 

Si tratta della conferma della validità dei prodotti friulani. 


ENTRANO NEL VIVO LE TRATTATIVE 


Euromobiliare-Finarte, alleanza obbligata - 


MILANO — Se fusione sarà, 
avverrà per incorporazione 
della Finarte nell'Euromobi- 
liare, così da salvaguardare 
l'identità di una delle prime e 
più conosciute merchant 
bank italiane. E’ quanto rile- 
vano ambienti finanziari 
qualificati sottolineando pe- 
rò che al momento si tratta 
solo di un'ipotesi di lavoro e 
che fra le varie parti interes- 
sate non si è sinora svolto al- 
cun incontro formale. 

Non è detto però — rilevano 
le stesse fonti — che già nei 
prossimi giorni la vicenda 
non possa entrare nel vivo e 
che dalla fase dei contatti in- 


formali si passi a quella più 
concreta delle prime valuta- 
zioni di carattere tecnico e 
strutturale. Sinora, comun- 
que, non sarebbero emerse 
preclusioni inordine allo stu- 
dio di un progetto che, ga- 
rantendo il rilancio di Euro- 
mobiliare, porti alla nascita 
di una delle più importanti 
realtà finanziarie italiane, 

Una conferma che la vicenda 
sta per entrare nel vivo è ve- 
nuta da Silvio Berlusconi, 
‘importante socio di Euromo- 
biliare, che, conversando coi 
giornalisti al temine dell’as- 
semblea della Standa ha an- 
ticipato: «Devo incontrarmi 


con Vitale e con il nuovo 
azionista dell'Euromobiliare 
Per avere una fotografia del- 
la situazione, non posso 
quindi dare un giudizio per- 
ché ancora non ho ricevuto 
proposte precise». 
Berlusconi ha anche specifi- 
cato che gli incontri con 
l'amministratore delegato 
dell’Euromobile e con l'am- 
ministratore delegato della 
Finarte saranno separati. 
Uno fra i principali problemi 
sulla strada di un progetto 
comune Euromobiliare-Fi- 
narte è, per l'appunto, costi- 
tuito dalla moltplicità degli 
interlocutori: nella compagi- 


ne azionaria di Euromobilia- 
re figurano infatti ai primi po- 
sti i gruppi Ferruzzi, De Be- 
nedetti e Berlusconi, la stes- 
sa Finarte. 

In testa alla lista dei soci di 
Finarte vi sono invece il vice- 
presidente Francesco Mi- 
cheli e l'amministratore de- 
legato Casimiro Porro, la Fi- 
nanziaria Lombarda e l'av- 
vocato ticinese Marco Gam- 
bazzi. Della controllata di Fi- 
narte, Sviluppo Finanziaria 
sono inoltre compartecipi il 
Lloyd Adriatico e la Morgan 
Grenfell. 

A fronte dell’oggettiva diffi- 
coltà di raggiungere un ac- 


% 


cordo fra tante parti, viè una 
serie di considerazione che 
favoriscono lo sviluppo del 
dialogo. Da un lato, infatti,si 


‘impone una soluzione per i 


problemi della Euromobilia= 
re, che nel primo semestre 
dell’esercizio '87-’88 ha per- 
so oltre 5 milardi. 
Dall'altro lato una prima 
analisi mette in luce la com 
plementarietà di Euromobi- 
liare e Finarte: la prima, in- 
fatti, dispone di uno sportello 
bancario ed è molto forte nel 
«merger and acquisition» 
mentre la seconda basa la 
sua attività sul mercato mo- 
netario e le gestioni. 
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PRENDE CORPO LA NUOVA SOCIETA” 


Acciaio, ecco l’Ilva 


Totalmente riorganizzata la siderurgia pubblica 


Il consiglio di amministrazione ha definito ieri 
l'assetto e insediato i responsabili di vertice. 
Rispetto alla Finsider, che era una finanziaria 
di settore, l’Ilva è una vera e propria società 
operativa, con le responsabilità di gestione 
decentrate nelle varie divisioni. Tutti i nomi 
che guideranno il rinnovato comparto dell’Iri. 


OMA — L'Ilva, che ieri 
ha compiuto i passi neces- 
» Sari per occupare il suo 
{ Nuovo ruolo al centro del- 
‘la siderurgia pubblica, è 
Nata sulla base delle .indi- 
cazioni, del piano di risa- 
namento Finsideril 9 mag- 
gio scorso, il giorno prima 
| che l'assemblea straordi- 
|, naria della Finsider for- 
} malizzasse: ila». propria 
messa in liquidazione. 
è | primi passi»di questo 
i nuovo programma di risa- 
namento risalgono all’an- 
no scorso: proprio mentre 
{ la:Finsider doveva appro- 
* vare un bilancio 1986 in 
« Perdita per 980 miliardì di 
lire, l’Iri decise un cambia- 
mento. di. vertice, desi- 
li gnando come presidente 
\ examministratore delega- 
;| to, rispettivamente Mario 
lupo e Giovanni Gambar- 
1 della. All’inizio di que- 
 st'anno è stato varato il 
# piano di risanamento pre- 
« Parato dalla nuova. diri- 
7 genza. 
. Un piano che presenta pe- 
Santi sacrifici occupazio! 
"nali (circa 25 mila esuberi, 
ta chiusure e cessioni di 
aziende ai privati) e la ne- 
Cessità, quindi, di notevoli 
interventi di. reindustria- 
l lizzazione. Vista la situa- 
kx zione dei conti Finsider 
| (1309. miliardi di lire. di 
è Perdita nell'esercizio ’87) 
il programma prevedeva 
* anche la messa in liquida- 
‘ zione della Finsider e del- 
1 Je sue principali controlla- 
i te. 
l.Da un processo di liquida- 


N PO? DI STORIA 
Dalle ceneri del crac 


‘Misure sociali non previste a Trieste 


zioni e ricostituzioni, con 
vendite di stabilimenti, 
chiusure e ristrutturazio- 
ni, era prevista infatti la 
nascita di una configura- 
zione del settore nuova 
anche nella veste societa- 
ria con la creazione ap- 
punto dell’Ilva, non sem- 
plice finanziaria, ma so- 
cietà capogruppo più inte- 
grata con le attività opera- 
tive. 

Le necessarie decisioni 
vennero sancite dal consi- 
glio di amministrazione 
dell’Iri il 27 aprile; il 9 
maggio. venne data vita al- 
lllva; il 10 maggio venne 
deliberata la messa in li- 
quidazione di Finsider con 
la nomina di un collegio di 
liquidatori (che nelle scor- 
se settimane ha già messo 
Se alcuni stabilimen- 
1). 

Mercoledì il ministro delle 
Partecipazioni statali in 
un incontro con i sindacati 
ha annunciato la predi- 
sposizione di un disegno 
di legge per misure sociali 
edi reindustrializzazionie 
la previsioge di contributi 
pubblic! per 600 miliardi di 
ire. 

Il fondo servirà alla crea- 
zione di nuovi posti di la-: 
voro nelle aree di maggio- 
re. crisi della siderurgia 
(Taranto, Napoli, Genova, 
Terni). Lo stanziamento 
non dovrebbe invece ri- 
guardare Trieste, dove si 
prevede non la chiusura 
ma la cessione ai privati 
dello stabilimento Ait 
(Ferriera di Servola). 


FINO AL 19 SETTEMBRE LA 52.a FIERA DEL LEVANTE 


Grande appuntamento a Bari 


ROMA — Il nuovo assetto organizzativo dell’Ilva, la società 
che eredita dalla Finsider il ruolo di centro della siderurgia 
pubblica, è stato definito ieri dal consiglio di amministrazio- 
ne della stessa società. L’Ilva — che è guidata dai vertici 
della ex Finsider (il presidente Lupo e l'amministratore dele- 
gato Gambardella) può così cominciare concretamente a 


operare. 


La dotazione d'avvio dell’Ilva è rappresentata da alcuni dei 
maggiori stabilimenti del gruppo Finsider: quelli di Taranto, 
Terni, Piombino e dalla Dalmine. Questi centri produttivi so- 
no inclusi nell’Ilva nell’ambito delle divisioni operative della 
società, istituite in base'al complesso assetto organizzativo 
definito ieri, con l’identificazione anche dei singoli responsa- 


bili. 


Per quanto riguarda il capitale di cui potrà disporre l’Ilva 
(finora il capitale era solo di duecento milioni), l'ammontare 
finale comprenderà stanziamenti nuovi (si parla di una trenti- 
na di miliardi) e il «valore» degli impianti che verranno confe- 
riti sulla base di apposite valutazioni. 

In un comunicato ufficiale si rileva che l’Ilva, rispetto alla 
struttura di «finanziaria di settore e partecipazione» della 
vecchia Finsider, assume una configurazione di «società ca- 


posettore multibusiness». 


L'Ilva— prosegue il comunicato — assume il ruolo di società 
caposettore per la gestione diretta delle attività assegnate e 
la supervisione delle società controllate e partecipate. Inba- 
se a questo schema di «azienda integrata multidivisionale», 
la responsabilità gestionale viene decentrata a unità operati- 
ve (divisioni nell’ambito dell'Ilva e società controllate). ; 
Le divisioni, tenute a rispondere del raggiungimento di speci- 
fici obiettivi di risultato economico, sono di due tipi: divisioni 
di prodotto-mercato (che devono ottimizzare il profitto ge- 
stendo le fasi commerciali, tecniche e produttive specifiche) 
e divisioni industriali e di servizio (che ottimizzano il costo di 
produzioni e servizi destinati a divisioni «utenti»). 

Le divisioni sono raggruppate in aree che fanno capo ad ap- 
positi «delegati»; lo stesso schema sarà applicato alle socie- 
tà controliate. Alle «funzioni centrali» dell'Iva spetta la re- 
sponsabilità di politiche specifiche e la fornitura di servizi 
comuni. Ecco uno schema delle funzioni centrali, dei delegati 
‘e delle divisioni: fanno riferimento diretto ai vertici societari 
le funzioni centrali «affari generali» (Giovanni Morganti), 
«commercio centrale» (Gianfranco Traverso), «finanza» (Pie- 
tro Nardi ad interim), «relazioni esterne» (Umberto Donati). 
Delegato per l'area amministrazione, pianificazione e con- 
trollo è Piero Nardi (comprende funzioni di pianificazione, 
studi, amministrazione, controlli, fisco, attività immobiliari, 
auditing); delegato per l'area politica del lavoro è Giorgio 
Zappa (lavoro, organizzazione, sistemi informativi, relazioni 
industriali, personale, ecc.); l’area dello sviluppo tecnico e 
della produzione è affidata a Sergio Noce (prodotti, processi, 
controllo produzione, razionalizzazione, ‘approvvigionamen- 


ti, logistica, ecc.). 


Per quanto riguarda invece i veri e propri settori operativi il 
nuovo schema dell’liva prevede le seguenti aree: 1) Laminati 
lunghi (delegato Ottavio L'ecis); comprende cinque divisioni 
che riguardano prodotti come le billette, i lingotti, le rotaie, i 
blumi, la vergella ecc.; 2) Laminati piani (delegato Giovanni 
Gillerio); comprende tre «comparti»: bramme e coils (con tre 
divisioni), prodotti verticalizzati (con altre tre divisioni), com- 


mercializzazione prodotti piani. 


8) Laminati piani speciali (delegato Attilio Angelini); con 
quattro divisioni che trattano prodotti come l'inox, l'acciaio 
magnetico, i microlegati ecc.; 4) Tubi, cioè la Dalmine (dele- 
gato Ulrich Duden); comprende cinque divisioni che control- 
lano prodotti come i tubi industriali, quelli per petrolio, quelli 


di precisione e così via. 


CASSA DI PRATO 


Quella voragine nascosta 


Bilanci da sudori freddi, ma per i dirigenti era «tutto a posto» 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — «Tenuto conto 
degli ‘appositi ‘accantona- 
înenti e di plusvalenze indi- 
Viduate in alcune poste di bi- 
lancio, il patrimonio della 
Cassa'non è suscettibile di 
essere intaccato dalle perdi- 
te previste sui crediti in sof- 
ferenza». E' trascorso esat- 
tamente un anno da quando 
Mario Giovannelli, presiden- 
te della Cassa di Prato, pro- 
nunciò queste parole. 

Giovannelli: non. parlava a 
caso. Trale sue: mani, fresco 
di:stampa, c'era il risultato di 
uno:studio condotto, per con- 
to.della stessa banca, da due 
professionisti fiorentini: Ma- 
riavAlberto Galeotti Flori e 
Renzo. Marchi. Argomento 
della:relazione: il patrimonio 
della: Cassa ‘in rapporto ai 
crediti inesigibili 0 di incerto 
recupero. La conclusione cui 
erano giunti, secondo quan- 
to annunciò, Giovannelli, era 


confortante: qualche proble- 
ma c'era, certo, ma di peri- 
coli neanche l'ombra. 

Ora che le sofferenze sono 
indicate in 1700: miliardi an- 
ziché 200, e le necessità di 
cassa per fronteggiare le 
perdite in 600 miliardi anzi- 
ché 110, vale la pena di chie- 
dersi, e di chiedere agli 
estensori, come nacque e 
cosa conteneva quella rela- 
zione. E se il professor Ren- 
zo Marchi, nell'ultimo anno, 
è purtroppo deceduto, Ga- 
leotti Flori, pur con grande ri- 
servatezza, è disposto a for- 
nire qualche spiegazione. 
«Nell'arco di due anni — di- 
ce — abbiamo redatto due 
rapporti per conto della Cas- 
sa di Prato. Il primo in occa- 
sione dell'emissione di quo- 
te risparmio fu successiva- 
mente inviato alla Consob; il 
secondo, nell’87,. esaminò il 
rapporto tra patrimonio’ e 
crediti insesigibili o in soffe- 
renza». 

Ma come potè accadere che 


ne sortisse una valutazione 
così distante da quella che 
oggi si rivela essere Ja real- 
tà? «Sul contenuto di quella 
relazione — dice il profes- 
sionista — sono vincolato al 
segreto professionale. Solo 
Giovannelli, se ritiene, può 
divulgarlo. Voglio solo dire 
che, come sempre succede, 
anche la valutazione più se- 
ria parte dall'analisi dei do- 
cumenti e degli elementi che 
vengono ‘forniti al professio- 
nista incaricato. Se i dati di 
partenza sono inesatti, di- 
storti o incompleti, la perizia 
ne subisce le conseguenze». 
C'è quindi il sospetto che i 
numeri della Cassa fossero 
in qualche modo «addome- 
sticati»? «Non ho affatto det- 
fo questo — dice ancora Ga- 
leotti Flori — ho solo indica- 
to, in linea generale; una 
eventualità che può verifi- 
carsi in questi casi». 

Resta, sulle parole del com- 
mercialista fiorentino, liber- 
tà di interpretazione. Certo è 


ENTRA NEL VIVO L’INDAGINE CAMERALE 


Trieste spiegata dalla Baviera 


TRIESTE — Coinvolgerà ben 
400fra le più rappresentative 
industrie e case di spedizio- 
ne ‘della Baviera e del Ba- 
den-Wuerttemberg, la ricer- 
Cai'di mercato avviata dalla 
Camera di commercio e dal- 
l'Ente porto di Trieste, insie- 
me con le Ferrovie e con 
lamministrazione regiona- 
le,intesa ad accertare le po- 
tenzialità di nuovi traffici per 
l’oltremare.da far transitare 
attraverso lo scalo triestino. 

Lo. ha confermato il presi- 
dente camerale, Giorgio 
Tombesi, al termine della 
riunione del gruppo di lavoro 
composto dagli esperti degli 
enti committenti, nel corso 


della quale il dott. Sowa — 
responsabile della ‘ricerca 
affidata alla Infratest di Mo- 
naco — ha presentato una 
relazione sull’impostazione 
e sulle analisi preliminar- 
mente compiute in base ai 
dati statisitci esistenti. 

L'analisi — rileva un comu- 
nicato della Camera di com- 
mercio — è rivolta a fornire 
alle ferrovie interessate (ita- 
liane, austriache e tedesche) 
elementi conoscitivi atti a 
stabilire i provvedimenti, or- 
ganizzativi e tariffari idonei 
per riportare alla via adriati- 
ca le quote di traffico dirotta- 
te negli ultimi anni in preva- 


lenza verso i porti del Nord. 
Le 400 imprese prescelte per 
l'indagine danno. origine 
complessivamente a. quasi 
100 milioni di tonnellate al- 
l’anno. fra importazioni ‘ed 
esportazioni, il 22 per cento 
da e per l’oltremare. 
L'iniziativa è collegata. ai 
contenuti dell’accordo italo- 
austriaco sull’utilizzo del 
porto di Trieste, che preve- 
de, come noto, contatti fra le 
ferrovie dei due paesi per fa- 
cilitare anche i transiti. 
Contatti si sono avuti per 
esempio a Vienna la settima- 
na scorsa tra Tombesi e il 
ministro dei Trasporti Strei- 
cher, presente il direttore 


che la storia della Cassa 
passa per un balletto di di- 
chiarazioni e di numeri che, 
fino all'inizio di quest'anno e 
attraverso due gestioni diffe- 
renti (quella di Bambagioni e 
quella di Giovannelli) sem- 
brano essere stati utilizzati a 
copertura delle reali condi- 
zioni dell'istituto. Né è pen- 
sabile che una mole di perdi- 
te e sofferenze che ricorda 
ormai molto da vicino la vo- 
ragine del vecchio Banco 
Ambrosiano sia maturata 
nell'arco degli ultimi otto- 
dieci mesi. 

In questo mistero dei numeri 
ha così buon:gioco il palleg- 
gio delle responsabilità. Da 
parte degli amici del vecchio 
presidente che richiamano i 
dati di bilancio della prece- 
dente gestione e la relazione 
della. Banca d'Italia del di- 
cembre 1986; e da parte del- 
l'entourage di Giovannelli 
che lamenta di avere eredi- 
tato una situazione già com- 
promessa. 


commerciale delle ferrovie, 
dott. Sittler. 

Sempre alla Camera di com- 
mercio si è tenuta infine una 
riunione fra il dirigente dele- 
gato dalle ferrovie austria- 
che per i problemi interna- 
zionali, dott. Sattler e il suo 
omologo delle ferrovie di Ro- 
ma, dott. Baeri. o 
«Le trattative — conclude il 
comunicato —, svoltesi in un 
clima di aperta collaborazio- 
ne, proseguiranno alla luce 
dei risultati della ricerca di 
mercato già ricordata, le cui 
risultanze conclusive forme- 
ranno oggetto di una nuova 
riunione a fine novembre». 


per l’area mediterranea 


Sono 45 i Paesi esteri che partecipano 
ufficialmente alla Campionaria Generale 
Internazionale - Nei sei Saloni specializzati 
vengono esposte le nuove tecnologie 
applicate ai processi produttivi e ai servizi 
di gestione - Convegni e dibattiti sui 
problemi dello sviluppo economico. 


Iniziata il 9settembre, la 52.a 
edizione della Campionaria 
generale internazionale del- 
la Fiera del Levante prose- 
gue fino al 19 insieme ai sei 
Saloni. specializzati che le 
fanno corona secondo una 
formula combinata di offerta 
sempre più legata alle effet- 
tive esigenze delle regioni 
centro-meridionali italiane e 
dei Paesi mediterranei, del 
Vicino e medio Oriente arabo 
e dell'Africa. 

La «52.a» è caratterizzata da 
alcuni avvenimenti di parti- 
colare rilevanza, dalla cele- 
brazione del quarantennale 
della prima «Giornata del 
Mezzogiorno» alla parteci- 
pazione ufficiale del Consi- 
glio Nazionale delle Ricer- 
che, che si iscrive nel‘quadro 
delle iniziative volte a poten- 
ziare l'impegno del Cnr nel 
Mezzogiorno. 

Come in tutti gli anni pari, 
torna ad arricchire il panora- 
ma dei Saloni specializzati il 
Salone nazionale del veicolo 
industriale. 

Tra le partecipazioni ufficiali 
estere, graditissime sono 
giunte le riconferme della Ci- 
na — attraverso le regioni 
autonome del Guangxu e 
dell'Hubei — e dell’Albania; 
folta la rappresentanza dei 
Paesi arabi e dell'Est euro- 
peo e rilevante anche quella 
dei Paesi in via di sviluppo. 
Si conferma, così, la natura 
composita della Fiera del Le- 
vante, che assomma.in sè 
connotazioni mercantili e 
tecnico-culturali: alle rasse- 
gne merceologiche si affian- 
cano le grandi partecipazio- 
ni, pubbliche e private, e fan- 
no da contrappunto i conve- 
gni, gli incontri, i dibattiti che 
vedono la partecipazione di 
protagonisti di rilievo della 
vita economica, politica ed 
amministrativa del Paese. 
Soprattutto si accentua l’a- 
spetto divenuto sempre più 
caratterizzante della Fiera 
del Levante, cioè la qualifi- 
‘cazione dell'offerta, ormai 
costituita non soltanto da 
prodotti, ma anche da servi- 


zi, tecnologie, assistenza 
commerciale: in definitiva, 
marketing nel senso più 


completo del termine. 
Il salone del, veicolo indu- 
striale torna quest'anno, su 


Iprezzi 
dei biglietti 
Per la 52.a edizione 
della Fiera del Levante i 
prezzi dei biglietti 
d’ingresso sono stati 
fissati in 4.000 lire nei 
giorni feriali e in 4.500 
lire nei giorni festivi 


una più ampia superficie 
espositiva, ad ospitare tutti i 
fabbricanti di attrezzature 
per il trasporto specifico e 
dei relativi accessori. 
Agrilevante, salone delle 
macchine ed. attrezzature 
per l'agricoltura e la zootec- 
nia, si conferma la più ampia 
vetrina, nell'arco del Medi- 
terraneo delle tecnologie, 
dei beni d'investimento e dei 
servizi oggi necessari allo 
sviluppo dell'agricoltura. 
Edil-Levante Salone dei ma- 
teriali, attrezzature e mac- 
chine per l’edilizia,.il movi- 
mento di terra e la prefabbri- 
cazione, vede il ritorno mas- 
siccio dei fabbricanti di gru a 
torre. 

Il Salone dell’alimentazione, 
vini, liquori e dolciaria, si 
conferma vetrina di grande 
interesse per le. industrie 
agro-alimentari italiane ed 
estere. 

Il Salone delle macchine, at- 
trezzature ed impianti per la 
panificazione, la ristorazio- 
ne, le grandi comunità e gli 
esercizi commerciali, si qua- 
lifica come rassegna anche 
delle nuove tecnologie per il 
terziario. 

Ii Salone dei servizi per le 
aziende, offre tutti i servizi 
reali divenuti ormai essen- 
ziali per ogni relazione eco- 
nomica ed attività produtti- 
va. 

Quanto alla grande Campio- 
naria, essa accoglie, come 
sempre, le partecipazioni 
delle aziende pubbliche e 
private nazionali, le nuove 
produzioni meridionali e pu- 
gliesi che si pongono in com- 
petizione diretta con la con- 
correnza internazionale, le 
presenze ufficiali estere. 

| visitatori potranno ammira- 
re anche le opere realizzate 
nel quadro del programma di 
ristrutturazione dei padiglio- 
niche ospitano le mostre ed i 
servizi, in particolare le nuo- 
ve strutture dei padiglioni 
103, 105, e 107, l’ampliamen- 
to della sala principale del 
centro-congressi ed altre in- 
novazioni tecniche introdut- 
tive per rendere sempre più 
rispondente il quartiere fieri- 
stico alle esigenze delle mi- 
gliaia di suoi utenti, italiani e 
stranieri. 


45 i Paesi partecipanti 


Bandiere di 45 Paesi sventolano sui 
pennoni della «Galleria delle Nazioni», 
che accoglie le partecipazioni estere uf- 
ficiali alla Fiera del Levante. 
Ecco, in ordine allabetico, i Paesi partecipanti 
Albania, Alto Volta, Argentina, Austria, 
Bangladesh, Belgio, Bolivia, Brasile, Ca- 
nada, Cecoslovacchia, Cina, Colombia, 
Cuba, Danimarca, Egitto, Etiopia, Filippi- 
ne, Germania, Grecia, Hong Kong, india, 
Indonesia, lsraele, Kenia, Maldive, Maroc- 
co, Messico, Nepal, Pakistan, Perù, Polo- 
nia, San Marino, Santo Domingo, Somalia, 
Spagna, Sri Lanka, Svizzera, Tanzania, 
Taiwan, Thailandia, Tunisia, Turchia, 
Unione Sovietica, Jugoslavia, Vietnam. 


FIERA DEL LEVANTE 
Nella piramide della ricerca 
il giardino delle conferenze 


Una grande piramide in ac- 
ciaio, con pannellature tra- 
sparenti, collocata in un am- 
biente parzialmente coperto, 
che richiama il senso del 
giardino, dovelascienzaela 
ricerca si mostrano all'inter- 
no di un percorso fluido: co- 
me il «passeggiare» su di un 
prato. E' l'immagine con la 
quale si presenta alla 52. 
Fiera del Levante il. Consi- 
glio Nazionale delle Ricer- 
che. La Piramide è situata al- 
l'ingresso Orientale e costi- 
tuisce l'elemento. architetto 
nico più caratterizzante di 
questa edizione della Fiera. 
All’interno della piramide è 
stato allestito un giardino al- 
l'italiana, visto come una 
condizione di perfetta armo- 
nia tra uomo e natura, pro- 
lungamento ambientale del- 
l'Urbanistica e dell’Architet- 
tura. 

L'idea della piramide è nata 
da una ricerca tesa ad indivi- 
duare uno spazio polivalen- 
te, finalizzato per le utilizza- 
zioni più diverse da giardino 
a sala per conferenze, con- 
gressi, esposizioni e spetta- 
colo. Quella di Bari è un pro- 
totipo, la cui struttura portan- 
te è costituita da 4 travi reti- 
colari in acciaio zincato, ver- 
niciata di bianco. Le dimen- 
sioni interne in pianta sono 
16,5mx 16.5me l'altezza in- 
terna al centro è di m. 8,25. II 
progetto è degli architetti 
Maurizio Mariani e Giusto 
Puri Purini. Lo ha realizzato 
il «Consorzio temporaneo di 
imprese» costituito da con- 
dotte, Cogefar e Ccc: lo stes- 
so che si è aggiudicata la co- 
stituzione della nuova Uni- 
versità di Roma. 

All’interno. della. piramide 
trasparente, oltre alla realiz- 


Due premi Nobel: 
Rita Levi Montalcini 
e Renato Dulbecco 
ai dibattiti 

su ricerca scientifica 
e sviluppo 

del Mezzogiorno. 


zazione del giardino, saran- 
no disposti una serie di mo- 
nitor per proiezioni di video 
sull'attività del C.n.r. e sui 
suoi programmi finalizzati al 
Mezzogiorno. 

L'intera struttura è montata 
con viti e bulloni, senza sal- 
dature: è quindi smontabile 
in pochi giorni. 

Accanto all'aspetto espositi- 
vo c'è anche un fitto calenda- 
rio. di incontri su. temi ben 
precisi, come la strategia 
per la ricerca scientifica nel 
Mezzogiorno, e l'impiego dei 
giovani ricercatori. «Ricerca 
scientifica e Sviluppo del 
\Mezzogiorno — una oppor- 
tunità per i giovani del Sud», 
è infatti il titolo del convegno 
che si è svolto domenica 11 
settembre, al quale hanno 
partecipato due Premi No- 
bel, Rita Levi Moltancini e 
Renato Dulbecco. 

| ministri Ruberti e Gaspari, 
responsabili rispettivamente 
dei dicasteri per il coordina- 
mento della ricerca scientifi- 
ca e tecnologica e per gli in- 
terventi straordinari nel 
Mezzogiorno, il Presidente 
del Cnr Luigi Rossi Bernardi 
personalità del mondo della 
ricerca come il prof. France- 
sco Sisinni del Ministero per 
i Beni Culturali, Rettori delle 
università italiane, soprattut- 


to meridionali, Responsabili 
di istituti di ricerca scientifi- 
ca legati al mondo accade- 
mico, Esponenti della Comu- 
nità Europea é naturalmente 
lo stato maggiore del Cnr, si 
sono dati appuntamento nel- 
le tre sessioni della giornata 
per elaborare una strategia 
di intervento orientata ad in- 
dividuare sempre più,stretti 
rapporti tra Pubblica ammi- 
nistrazione, settori di ricerca 
ed Università nel Sud. 

Nelle successive giornate di 
lunedì 12 e martedì 13 set- 
tembre, il Consiglio di presi- 
denza del Chr ha proceduto 
ad una audizione dei coordi- 
natori delle nuove iniziative 
previste dall'accordo di pro- 
gramma fra il Cnr ed il Mini- 
stero. per gli interventi 
straordinari nel Mezzogior- 
no per l'attività scientifica 
nel Mezzogiorno. 

Sono state presentate nume- 
rose relazioni sui risultati e 
sulle prospettive di lavoro 
dei centri e degli.istituti di ri- 
cerca che operano in campi 
più diversi, dalla biologia al- 
la. storia, dall'analisi am- 


bientale all'economia, dalla 
chimica all'agricoltura, dal- 
l'informatica alla medicina, 
dalla farmacologia all'elet- 
tronica. 


Il ruolo della nuova Fiera 
nel rilancio meridionale 


Tra la fine del 1987 e il primo 
semestre di quest'anno, fattori 
positivi e negativi si sono sus- 
seguiti l'uno all'altro, determi- 
nando un'altalena di situazioni 
che. di volta in volta hanno 
aperto e chiuso i cuori alla 
speranza. 

Gli accordi di Washington e di 
Mosca hanno segnato un'esal- 
tante inversione nei rapporti 
tra i due Paesi più potenti del 
mondo e hanno creato le con- 
dizioni per il ritorno alla pace 
nel Golfo Persico e in altri, de- 
licati  scacchieri pericolosa- 
mente caldi. 

Al tempo stesso, tra le fonda- 
menta del sistema industria- 
lizzato dell’Occidente conti- 
nua a serpeggiare una vera e 
propria guerra economico-fi- 
nanziaria, che provoca conse- 
guenze tanto più gravi e com- 
plesse quanto più l'integrazio- 
ne tra le economie nazionali si 
fa stretta. 

AI contrario, una maggiore 
apertura alla cooperazione 
viene dai Paesi socialisti, su 
basi di operatività che la «pe- 
restrojka» potrà sicuramente 
favorire. 

La bufera che continua a im- 
perversare sul dollaro — pun- 
ta di un iceberg non sufficien- 
temente indagato — e la con- 
seguente, continua fluttuazio- 
ne dei cambi non incidono sol- 
tanto sulla dinamica degli 
scambi commerciali, ma eser- 
citano i loro imprevedibili ri- 
flessi anche sulle convenienze 
produttive, rilanciando o. in- 
sabbiando settori e rendendo 
necessarie continue modifica- 
zioni delle scelte strategiche 
di intervento, pubblico e priva- 


to, nei sistemi economici na- 
zionali, internazionali e comu- 
nitari. 

L'intero mondo occidentale — 
ma certi contraccolpi non pos- 
sono. non produrre effetti an- 
che a Oriente — esprime con 
cautela le previsioni di svilup- 
po, riflette più a lungo sulle 
scelte di investimento a medio 
elungo termine. 

Quel.che appare certo è che le 
prospettive di crescita dell'e- 
conomia italiana continuano a 
risentire degli effetti diretti e 
indiretti della crisi finanziaria 
internazionale e del conse- 
guente ristagno delle esporta- 
zioni, specialmente verso l'a- 
rea del dollaro. 

In questo contesto, la buona 
volontà del Governo nel com- 
piere scelte sicure di interven- 
to costituisce una delle com- 
ponenti essenziali — ma cer- 
tamente non la sola — in gra- 
do di far conseguire risultati 
apprezzabili. 

E' chiaro a tutti che l'elemento 
positivo del quale si dovrebbe 
profittare è la controllabilità 
dell'inflazione, evento non fa- 
cilmente ripetibile, cogliendo- 
ne l'opportunità in termini di 
immediatezza operativa al fi- 
ne non soltanto di dispiegare 
tutte le potenzialità dell'appa- 
rato produttivo interno, ma an- 
che di rendere concorrenziali 
le ‘produzioni italiane, sia in 
termini di prezzi che intermini 
di qualità, prima della scaden- 
za del 1992. 

In questa ottica, il ruolo delle 
grandi Fiere internazionali è 
decisivo e va compreso e uti- 
lizzato al meglio, da parte di 
tutti gli interessati allo svilup- 


po:sia delle relazioni commer- 
ciali con l'estero, sia dell’inno- 
vazione tecnologica. 

Nelle nuove Fiere, infatti, si of- 
frono non solo prodotti, ma an- 
che servizi, tecnologie, assi- 
stenza commerciale qualifica- 
ta: si fa marketing nel senso 
più ampio del termine, 

Alla Fiera del Levante tocca, 
peraltro, di svolgere questo 
importante ruolo a servizio so- 
prattutto della grande area 
economica costituita dalle re- 
gioni del Mezzogiorno e dal 
bacino del Mediterraneo: il 
che, se per certi aspetti rende 
più entusiasmante l'impegno, 
lo aggrava non poco dal punto 
di vista del peso operativo da 
sostenere. 

Il lavoro per l'organizzazione 
della 52.a Campionaria e delle 
specializzate che le fanno da 
cornice è stato ancora una vol- 
ta duro e controccorente. Ma 
d'altra. parte la Fiera del Le- 
vante, ente pubblico, non può 
né intende sottrarsi ai suoi do- 
veri di «battistrada», qual'è, ad 
esempio, il farsi carico di av- 
viare programmi di lancio (o di 
rilancio) delle produzioni me- 
ridionali, di assistere gli im- 
prenditori locali negli sforzi di 
tipizzazione del prodotto e nei 
loro progetti commerciali e dì 
espansione della presenza sui 
mercati interni ed esteri. 

Ei quanto avviene anche que- 
st'anno, nel quadro del ruolo 
storico che la Fiera del Levan- 
te deve svolgere per la cresci- 
ta della Puglia e delle altre re- 
gioni meridionali: collegare 
l'Europa al Mediterraneo at- 
traverso e non al di sopra del 
Mezzogiorno. 


Venerdì 16 settembre 1988 
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G.L. Premuda 1840 1840 Chiusureunificate mercato nazionale Aîtiv. Immobiliari 3125 2500 6161 Industrie Zignago 4050, 5669 Gris 8850 8830 350 BIP giu. 90,10,00% 
G.L. Premuda risp. 1790 1790 Terzomercato Ausiliare 9400 6410 9500 interbanca 23600 15700 32700 Sica 1485 1780 2.02 BTP giu. 90.9,15% 
SIP 2640 2630. lccu 685 685 Ausonia E caro ARCORE SAIO interbanca priv. 15875 860023200 Sme 4490, 5000 BTP lug. 90 10,50% 
Autostrada To-Mi 10600 8900 14600 i 
Sip risp.” 2230 2220 So.prozoo 950 950 sia ce: I Si PERE LIO Isefi 1700 1290, 2529 Smi Metalli 1950 3050 BTP ug. 90 9,50% 
Watrant Sip = SI GsriicdAGE: {050010500 \utostrade priv. Ttalcable 11650 9070 20737 Smi Metalli rnc. 1789 2150 BTP ago. 90.9,50% 


PIAZZA AFFARI 


G Banca Agr. Mil. 
Banca Catt. V. 
Banca Catt. V. mo 


8800 
4160 
2490) 


7680 
2970. 
2440) 


13200. 
6900) 
‘39901 


5,05 
8,84 


Italcable rnc 8880 8160 17894 


Snia BPD 


2340. 


4940 


Italcementi 110000. 71100 121000 


Snia BPD risp. 


2340 


‘5000, 


Italcementi rnc. 35220. 33410 65750 


Snia BPD me 


1122 


2990) 


Italgas 1880 1640, 2809 


‘Shia Fibre. 


1430. 


2890) 


BTP set. 90.9,25% 


BTP ott. 909,25% 


0,16 


BTP nov. 90 9,25% 


0,16. 


, . DI Cont. Mo i se co - italia Assicurazioni 10140 8976 21293 Snia Tecnopolimeri 4430) 6360 BTP dic. 90 9,25% 20,05 
ca Comm. ti 58 1.7. italmobilare 115350 84600 145000 SoPaF. 3081 3149 BTP mar. 91 12,50% 20,10 
Profumo d aumento Sinne due Tora 290.742. Ralmobilere mo 35300 37500_77500 SoPaF mo 1515 1779 RTPRENO2S258 20,05 
x ù é % inca Mercanti si Sogefi 4491 5335 BTP.feb.92.9,25% 20,05 
Generali crescono in vista del «via» de Nach sa suo 00 Lo So [9] Jolly Hotel 10500 9910. 13800 Sondel 766 1200 BIP Li si i N21 
5 Agi priv. S_& Jolly Hotel risp. 9855 940014100 Sorin 8030 = -- : 
MILANO — Il positivo andamento delle principali Borse niente io 150 SIR IAU Tk] Standa 17085 HE apr. 92 915% DA 
estere di riflesso al più contenuto disavanzo commer- Banco Chiavari 3280 27076050 793 Kernel Italiana 481 4401006 Rancomne o or medio: 
ciale Usa nel mese di luglio ha impresso alla nostra un Banco Lariano 2945 21904820 6,79 II espresso 23000 7423. 25440 So 3565 om (9210508 97,95 0,46 
più deciso movimento rialzista che ha trovato conferma Banco Napoli mo 15010 14800 20250 9,93 sana 0600 800091000 Stetma 2750, Garrett 
nella dilatazione degli scambi. Al termine della riunio- Banco Roma 1136, 4910315000; 3I000 19950 42500 Stet Warrant 9% 685 
ne, la media delle quotazioni è infatti risultata in ulterio- Ganco Sardegna me____9:00 SI MI 17350 950018100 SETTA deo si so. 
re crescita (+0,65% dell'indice Mib). Benetton 10790 831020468 556 3000 DI IASERRORI cor Tn 90înd. 0945 — — 
Le migliorate condizioni operative hanno fatto ancora & i IoL0 sno Sa Linificio me 1387 1326 1920 (abb) 1467 COT-I8 set. 90ind. 99.45 0,05 
una vi sui pri i | titoli 2 jogro Bartolomeo DI "i S = 
a volta leva sui prezzi dei titoli del gruppo De Bene- ES < SO Lloyd Adriatico 15510 13950 30500 Tecnost 2630, COT1B.0tt.90 94 — 
detti e delle interbanca e hanno poi smosso altri titoli Bonifiche Siele DASIO 11750 30640 Lloyd Adriatico rc 6370 6200715890 Teknecomp 1161 CCT Nov: 83-90 101,75 0,10 
particolari come Fiat, Generali, Silos e Merloni. E' per- Bonifiche Siele mo 8380 3000 16400 Im Tape 5 COT TB nov.90 993 0,10 
tanto passato in secondo piano l'aumento di mezzo pun- Breda _ di51 9850, _ 9685 TT 300 soli = TormeiGauntn 525 COT dic. 90 101,55 -0,05 
to del tasso dei riporti che le banche praticheranno alla dd i ad BO Magnet Marelli isp EHE] 20357 4330 Toro 17470 GCT18 dic. 90. 99,35 0,10 
0 ; Li . i 
CRIS a partire dali ‘odierna scadenza tecnica. Buitoni mo 280 2010 5950 sora: geni 8170 7270 10200 deo pete TRIO COT gen. 91 101,5 
er quanto inferiore ai giorni scorsi fa buona vena della Buton P6IO 2210 3000 Manifattura Rotondi 21850 15000 27600 1,60 sori dai CCT.17 gen. 91 99,4 
scuderia De Benedetti si è accentrata su Tecnost EDO Rara doi EGIO MA 4253. SI So COTfeb.91 101,3 
(+9;3%), Perugina (+3,7%) e Isefi (+3,3%), mentre in I catia 153 599 1990 e cit TO Trbeovici mo DIsù GCT18 feb di 994 
linea coi resto del listino sono stati i progressi di Cir e Fia ni OLI Vamolto 5471 3950 5560 439 fu) ccrmanal 100,4 
ivetti imi dell’ i T 18 mar i 995 
Qivett. Fermento sue Inieoanca, si massimi dell'ane fl | 5 sa e Sn a 
no con un fixing di 23.600 lire (+7,2%) per l’ordinaria e Cam Finanziaria 1661 1620 3259 Voi = 1#630 29250 Ta Unicem meo 8010 n" E 
15.875 per la privilegiata (+4,1%). Discretamente ri- Cantoni 5070 3600 ___9830 IE Sol TI 10 Upea 15510 qui ioioi 
chieste, sempre all'interno dei bancari, Comit e Credito Fantoni riso, doo ooo i Milano Assicur, Zi200 18700 39600 T04 DI cor TT 9 100,05 
Italiano. Cart. Binda-DeMedici 1805 1580 3950 Milano Assicur: mo» 10680, S300 22400082 PESI sele 3053 GCTAgO. 91 100 
Anche l'azione di corso Marconi è tornata a dare segni. Cart, Burgo 13650 960014600 Mira Lanza 39500 29600; 46700 0,5 5,06 atrere Raliane io Sr 100 
di risveglio, recuperando 1’1,1% sul giorno prima. Non Cart. Burgo priv. 8120 11501911150 doma sis i a Viatinime ca COTONL.OI 100 
meno in evidenza, tra le principali consociate, Ifi, Snia, CEes i SRI Mondadori priv. 9100 5880 _13600__06 407 Vianini-Industria TIT GOT nov. SÎ 
Toro, Rinascente, fatta eccezione per le Sorin (-5,5%). Gna oa ci SOS Mondadori mo 6520 5680125842318 5.67 Vianini-Lavori HIEO Ter 
Nonostante alcuni.contrasti che hanno accompagnato il Tement. di Sardegna G25Ì 600 8830 Montedison 1823 1010 3000 1,8 2,19 Vittoria Assicuraz. 20500. GCT gen. 92 
mercato azionario (alle undici ii vantaggio era dello Cement. Merone 3800 2891 4818 Montecizon mne 5 I ao COTtob.92 
0,8% per erodersi leggermente e successivamente ri- Cement: Merone me 2220 2001 2412 [Montefibre ma 7033 SB0 1600 37165 de 40: CCT 18 apr. 92 0V 
prendersi) l'andamento specifico delle Generali è ‘ap- Cement: Siciliane. soa DETTE i i î CCT19 mag. 92 CV 
sio : db E Cementir 3050 2230 4310 IN] E i 8g: 
parso costantemente orientato al rialzo e if titolo della Ciga Hotels 4295 3005 5000 Nba 3018 2040 3980 1,99 Zucchi 4450 CCT 18 giu. 93 CV 
compagnia triestina (+0,9%) si è portato nuovamente a Ciga Hotels me 1356 1251 2498 Mure TATO, SISREZARO Sa CCT.17 ug:.93 CV 
ridosso di quota 92 mila, facilitando l'imminente varo cir 5775 3100 7155 e 200 SMI Laù NUOVE QUOTAZIONI CCT 19 200, 93 CV) 
Aa di capitale.” Cirrisp: 5700 31007350) Necchi me 2090 2ISo 4400 do COTTeD.95 
s am Nuovo Pignone 4399 40608250 5,23 Avir Finanziaria 4920. 0,0 10 5 
In lieve flessione ie Montedison, mentre una più attiva e Di del i Ferruzzi Fin 291818 03 20,7 OCT.mar.95 
richiesta ha coinvolto la Ferruzzi Agricola (+2,2%). Cofide 5990 33756040 0. e = 0i Po 20 GORI OT MOSsr Coe seo Gr CLASS 
DOPO LISTINO. Si misura in un 0,75% in più il rialzo Cofide me 1564 1220 2042 Meli CL ETZZ] È SREBULTEI 
veda PIP i sai = 3 Olivetti priv. 41 i 
dell'indice Mib continuo, salito sull'identico livello del SE Si deeo 4 (03 Otventono i Ta sa MERCATO RISTRETTO Acura delb'ANBE ci sli Ss 
definitivo (1.079). | titoli che più hanno beneficiato del- Comau 2300, 1951 4850 fe] 3 Leon Chiusura: Dif! (Dif Minimo © Massimo Van®% DV.% Chius- GCT n 95 
l’ultima corrente di acquisti sono stati: Fiat, Montedison, Condotte ‘Acq. Torino Da ca 6860, i _Pacchetti Si 0 1900 fire lire | % + 198788 1987-88 setpr. chils. Uta COTSOLOS 
ridani: irelli spa. jansri i redito Commerciale 23 2210 5845 arteGipazioni ; ; VEE 1 
Sol Toro, Pirelli spa. Staziansrie ip Generali e le IE DO FE patrono 5350 195 1995 Pro Wa 1) 03 Shi ni 2a 2 GCT ott.95 
È Credito Italiano 1196 999 2809 Perlier. 1460 1100 2270 ° R = n È CCT nov. 95; 
[M. Fedij Credito Italiano nc 1125 10002575 Perugina 3060 2800 5530 B.ca Cr. Pop. Sir. 7295 0,1 7200 | 8980 5,83 CET di 95 
Credito Lombardo 4060. 070 4999 Perugina mo 1170 1065 2560 B.ca Pop. Cremona 7690 6400 10700 6,50 CCT gen. 96 
Credito Varesino 3790 30504070 Pierre! 1550 9752507 E SRRLo Ino SCNODRZe9sO Son COT gen 96 0V 
Credito Varesino mc 1910 1650 3000 Pierre! mne. 601 556 1470 B.ca Pop. di Brescia 6100 6000 8852 674 CET eb, CA 
PERE MOVIMENTO NAVI Cucirini 1700) 13502500 Pininfarina _ 8900, 8550 18280 B.ca Pop. Luino Va. 8250 710012857 7,43 Le 
ea O Pininfarina risp. 8717 7980 18300 B.ca Prov, Lombarda 2990 2925 6215 3.06 Scano 
Rd carine ii FUMI Free o SII i Banca Briantea 11535 11447 18163 6.16 Di Di È 
ogni PARE anieli & C. le: Banca del Friuli 17350 17000 23352 337 ug: 
TRIESTE arrivi Danieli & C. me 2950 23203909 Hol dra m a di i :E0. |. Banca di Legnano 3600 3150 — 7303 COT ago. 96 
Dataconsyst 8638 6850 __10010 irell È ; CCT set. 96 
Pirelli Spa mc 1540 13203072 123 Banca Ind. Gallarate 15400 15400 26730 Jet 
Data [ Ora [ Nave [ Provenienza | Ormeggio Del Favero 3910 33005700, Poligrati a de SR ‘50379 BancaP.Lomb.prv. DE60 2250 2961 COT ott. 96 
15/9 15.00. EUROPAII Brindisi 2 KE co Fabbri priv. 1610 14802300 Pozzi-Ginori 1330 9602428 VISI PCR do/00 DESL RE on85 SORIA 
15/9 sera SOCARCINQUE Nisnigliona Pn Caiano 5660 To Pozzi-Ginori mo 1149 960 1320 1741209 duo Di i de Zu uu La sa dic. 96 De 
2 Eliolona 3200, 1900 3240 anca Pop. di Lecco CT gen. 97 Li 
SE ua MEO À ie SI do) Eidanie "a i IE Raggio ci sole 2010 2455 4655 6,98 9/0. |‘ Barica Poprdi Lodi 13750 12300 20761 COTTeb.97 pal 
AGARORT È 1 i Si 2 Eridania mo 2395 2000 3050 Raggio di Sole me 2126 18003250 ,62_64 BancaPop.diMilano 9200 870015550 CCT 18 (00,97 "0,05 
16/9 11.00. ZAWRAT Mongsas Sacio! IRENE on Se om iano ITS ue Sa RI OT mar. 97 = 
- ì Euromobiliare me 2107 1439 4334 : 58 495 Banca Pop. Emilia 82880 79500 83850 È 
16/9 12.00 LITIYA Corinto 36 Europa Metalli 866 571__ 1340 Recordati TaU VIGORAZao0 320142" isined Popdilnia 10290 7750 18010 EMETTE Dai 
16/9 19.00. STEFANIAA. Venezia rada 3S.S.2 j Recordati me SEDo ELITE LTT 208 rn] CCTmAg:9” dei 
: DI |F_ISSAS (729 1B15BIAG08 Rejna 72100 10300 19000 2.07 Da Dice fano Su i TCTECU 82:99 13,00% 1048 did 
inn] Sr, Rejna me, 22010 14000 26500 2,95 ‘ANca Subalpina, di 82.8: 
Faema 2650 2070 3599 He > romeni COTECU 82-89 14,00% 102,4 0,39 
arienze Falck 6160 ‘4460 8920 Rinascente 4480 2680 7370. 3,35 Banca Tiburtina 5930 3136 6300 (CT ECU 83-91 se 
p Falck risp, 6036 4450 9011 Rinascente priv. 2265. 2000 4180 6,62 Banco di Perugia 1081 9001300 mot Tit e 0,23 
Data | ora | Nave | Ormeggio | Destinazione F. Agr. Fin 1458, 949 3017 Rinascente me___ 2500. 2145 4389 8,40) Bieffe 6200 2750 6200 0811033 Cor ECÙ È h ; 
F Agr Fin. risp. 2195 f660 4090 Risanamento Napoli 16200 12500 17600 2.22 Citivank italia 4020 3950 6040 15,5 84-8210,50% 1065 _-181 
15/9. pom. NIPPONICA Arsen. Tillbury E. Agr. Fin. mo 591 4486 Risanamento mo 10630, 820011600 3.90 Treara Agnibraso 3339 D8RI — 2500 ‘agi tag COTECUB593AG0 — 1042 -010 
15/9. pom. PISTIS ScaloL.(B) ordini Fîar 13550 8881 16938 Riva Finanziaria 8520 850012750 3,99 Lficole a IG 16,7 CCT ECU 85-93:9,75% 105,9 — 
9240. T609 19049 Rodriquez 9980 530011900 Credito Bergamasco 28010 2350028800 3 TARIICON x x 
15/9 pom. SOCARSEI 54 Monfalcone itwest 7,86 52 ECU 85-93.9,00% 102,5 _-0,98 
15/9. 14.00 HAKA' ” 5550 4650 8350 Rol (Auschem) 1680 13993100 833 Creditwest 6486 570012400 Ù * CorEclERea RISO oa 
TA 49(9) Singapore 5507 4750 8610 Rol (Auschem) mo 1410 1291 1800 10,99 Finance 24050 17100 34000 208 260 :93 8; : 
15/9 18.00 EUROPAII 28 Brindisi Fidenza Vetraria 7_5980 5690 845î Finance priv. 10650 1010031000 4,69 11,56 CCTECUB6-948,75% 102,8 
15/9. sera PETYAKOVALENKO 49 (6) Lettakia Fidîs 5899 507012694 BI scs 1563 1300 3081 384 Frette, 8300 = 45058700 277 309 CCTECU86:94690% 942 
15/9 sera YUSUFZIYAONIS 47 Derince i = 1550 ITS 2100 Saes Getters priv. 43 2600; 7595 587 Italiana Incendio V. 162100, 133000 183000 0.74 253 CTR83:932,50% 88,4 
16/9. pom. SAZANI 43 Durazzo 3390 1960 3410 Saffa risp. 7040 57509790 5,54 Terme di Bognanco 524 44411178 = = CIS4Bman94), 71,5 
Di. cera NORDBAY 51 (16) Venezia E 1015 9201550 Saffa mo 4700 43606390 8,30 Zerowatt 2055 1710.n6I2900 1,95 198 CTS21apr.94 708 
sera. BAYARD 50(12) ordini inrex me 485. 930, jo dre) Safilo: 5750) 483010390. 4,70 Enti pubblici parificati 
Fisac 3790 3240 9250 ji 923 10Î  Safilorisp. 5150, 4450 __10200 583 7 
Fisac risp. 3590 3070 __SI00 DA 1060 93 Sa 17900 1212531961 0.76 FONDI D'INVESTIMENTO. a cura Penn kr Gr E sani i E g 
= Fiscambi Hold. 1600 97401, 6610) 6250 19500 21 ì rose 2. Aut. FS 83 i, 
movimen Fiscambi Homo J700 NGI 2818 1691 _ 2630 1,66 RE HS Azione 208,85 (+0,24%); Bilanciati 18081 3 RErSRO 1038 
chi Filippo Saiag rnc. 1 10001390 9,36, tinte 2 i "mi 92 19 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Fornara 1997 1850 2420 ; Siipem 2195 1990 4641 228 + Adriatic Bond 10111 0,20 Mio MAFIE li L ee 
Franco Tosi 17550 12710 23200 4,56 208 Saipem risp. 2100 «130 2000 4549 3,87 Adriatic Global 10111 0,39 (micenlta. 29288, 0,21 AZAuFS85:922 1025 
0,03 Imindustria 85-20002 5 
TOI 3 SERA Ala 118410; I 9378 0.42 Az. Aut.FS 85:2000: 1024 
calo L. (B) America 11390 10,04 Imirend 14082 0,08 Città Ge 76-91 10,00% 100 
I CAMBI'DELLA LIRA CONVERTIBILI [ 
(a contante). MEX, 79286 03 E sa Pl LE Città Mi72.92 7,00% 1022 
e n ei neo 
navi in porto VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote TITOLI Chius. Var.% TITOLI Chius. Var. % ga Di F1647_0,04 | Interbancaria ren n 14636 004 Città Mi 73-93 7,00% 989 
Dollaro Usa 140,55 1398 riibili ani 464 0,18 intermobili 7 Città Na 75-95 10,00% 99,05 
Puntof. : ANTONELLA A., LAMU, ANNA, M. Totalmente convertibili Medi Pirelli & C. 6,50% 81,8 024  Aureo 15: mobiliare. 10592__0.11 
o franco vecchio: (e) È Ù, , MAK3. Marco tedesco 746,50 145 me Fin 87.91 G50% 891 1,23 Wed Sabaudia (Cm) 7,008 842 191 AureoPrevidenza 10743 0,27 Investire Az. 10398 0,40 Enel72-927,00%. 931 
Muggia: MAK. Franco francese 219,49 219 È È LIE DEUS) IS, 10577_0,07 


Punta Servola: 0.D.S., MARINER. 

Punto franco nuovo: SAZANI, CAMPIONE, DORA, YUSUF ZIYA 
ONIS, PETYA KOVALENKO, HAKATA, YURI MAKSARIEV, BULK RA- 
VENNA, SOCARSEI, M. 8, M. 11, ADRIACO 301. 

Porto doganale: EXPLORA. 

Scalo legnami: PISTIS. 

Punto Franco O. M.: RIG. 

Frigomar: OKBA BNOU NAFIA. 

Arsenale S. Marco: MERZARIO ITALIA, NIPPONICA, USTJUZNA, 
URGENCH, 

Rada: MOTOVUN. 


MONFALCONE 

navi in arrivo 

OMINA (Cipro), ag. Adriacostanzi, tronchi, da Ravenna; FAUSTA (Ci- 
pro), ag. Cattaruzza, caolino, da Ancona; OREBIC (Jugoslavia), ag. 
Cattaruzza, cemento, da Spalato; M. OLIVIERO (Italia), ag. Adriaco- 
stanzi, olio combustibile, da Ravenna; M. CARMELO (Italia), ag. 
Adriacostanzi, tronchi, da Ancona; PISTIS (Grecia), ag. Adriacostan- 
zi, segati, dall'Indonesia; COSTARICA (Liberia), ag. Adriacostanzi, 
segati, da Trieste; 


Coi 
navi in porto 

PORTOROZ (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco ton- 
dello; NOVA GORICA. (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
Sbarco tondello; IOHANN M. (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbar- 
co tondello; LIUBLJANA (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco cellulosa; SOCARCINQUE (Italia), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; OSA TRIESTE (Italia), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Fincantieri. 


navi in partenza 
Nessuna. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 8 - Tel. 69086 


Fiorino olandese: 661,66 660 


Aureo Rendita 


Investire bi 


10287 


0,24 


Enel 73-93 7,00% 94,5 


Binda de M. 85-90 12,00% 108,5 -0,92 Med.Siciliane 87-955,00% 72,5 


AZZUITO 


16025 


0,20 


Lagest'az. 


10822 


0,48 


Enel 82-89 ind. 12 


Franco belga 35,584 95,20 


Cantoni 86-93 7,00% 81,2 0,86 Med.Sip 86-91 8,00% 100 0,20 


Sterlina 2350,80. 2346 


BN Multifondo 


10759 


0,17 


101,3 


Lagest obbl. 


10523 


0,12 


Centrob. Binda 91 10,00% 108,5 2,30 Med.Snia Fib.86-95:6,00% 77,6 0,13 


Lira irlandese 
Corona danese 
Dracma 

Ecu, 

Dollaro canadese. 


2003 
194,52 192 
9,218 9,05 
1547,80 Ss 
1143,50 1120 


1990) 


» Efib. Saipem 85-90 10,50% 98 


Cir 85-92 10,00% 102-049 Med:Shnia Tec. 86-937,00% 925 0,43 


BN Rendifondo 


10983 


0,04 


Libra 


16098 


0,20 


Capitalcredit 


9926. 


0,26 


Money-Time 


10245 


0,01 


Capitalit 


12230 


0,25 


Multiras 


16418 


0:32 


Enel 82-89 ind. 22° 102,6. 


Enel 82-89 ind. 32 103,9 


Enel 82-89 ind. 42 102,7 


Efib P. C. Valtel: 7,00% 34 Med. Unicem 86-96 7,00% 


85,1 0,24 


Capitalgest 


13993 


0,11 


Nagracapital 


14007. 


0,14 


Enel 83-90 ind. 12 105 


Efib.lfitalia 85-92 10,75% 99,95 _-0,15 


20,20, 


Merloni 87-91 7,00% 
Olcese 86-94 7,00% 


86,4 
83,5 


20,06 
0,60 


Yen giapponese. 10,449 10,30 


Efib. Meta 85-90 10,50%. 100,9 0,79 


Cash Manag. Fund 


12386 


0,28 


12378 


-0,01 


Enel 83-90:ind. 23 102,5 


Cashbond 


10381 


0,04. 


Nagrarend 
Nordcapital 


9795 


0,16 


Centrale Capital. 


10425 


0.35 


Nordfondo. 


12001 


0,04 


Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 


884,77 883, 
106,138 105,8 
202,39, 200, 
216,50 214 
315,54 318, 


Pirelli SPA 85-95 9,75% 
Pirelli & C. 85-91 9,75% 
Perugina 86-92:9,00% 


124,1 0,68 
109,1 -1,84 
CA a 


109,25 
94,5 


0,50 
2,75 


Eridania 85-90 10,75% 
Euromobiliare 86-93 10,00%, 


Centrale Giobal 


10019 


0,48 


Phenixfund 


9700. 


0,22 


Centrale Reddito 


11069 


0,06 


Primecapital 


22819 


0,28 


Cisalpino Bil. 


10180 


0,09 


Primecash 


12320 


0,04 


Enel 83-90 ind. 3° 103,35 


Enel 84-92 ind. 12 104,5 


Enel 84-93 ind. 29 104,6 


Enel 84-93:ind. 3 107,2 


Cisalpino Redd. 


81,5 


10180 


20,03 


Primeclub az. 


9328) 


0,26 


Enel 84-93 ind. 49 107,15 


0,14 


Ferfin 86-93 7,00 
Ferruzzi Agr. 86-92 7,00% 


Rinascente 86-93 8,50% 95,3) 1,78 


83,9 


Escudo portoghese 9,06. 9,00 
Peseta spagnola 11,18 11,40 
Dollaro australiano 1116,80 1095 


Dinaro (Milano) tg CS 0,25 


Saffa 87-97 6,50% 97,3 


‘Comm. Turismo 


9328 


0,31 


Primeciub'obbi. 


10730 


0,05 


Corona Ferrea 


10776 


0,14 


Primerend. 


17553 


0,22 


Eptabond 


11539 


0,04 


Promofondo Uno 


10125 


0,01 


Gerolimich 81 13,00% 1025 — 
Gim 85-91, 9,75% 103,75 _-0,48 


Selm 86-93 7,00% 86,5. 


Eptacapital 


Silos Ge 87-92 7,00% 81,2 


Kernel 87-93 7,00% 81 — 


Dinaro Trieste a 0,38 


10104 


0,32 


Redditosette 


14927 


Euro Andromeda 


15412. 


0,18 


Rendicredit 


10957 


Enel 85-95 ind. 102,95 


-0,15 


Enel 85-2000 ind. 22 102,6 


Enel 85-2000 ind. 3* 102,8 


0,10 


Enel 86-93 23 9,50% 94,2 


0,27 


Euro Antares. 


12996 


0,05 


Rendifit 


11480 


Enel 86-93 ind. 38 113,5 


20,48 


Mareli 67-95 6,00% 987: 20,90 Si0ssigeno 81:01 13/008) 21eiE368 


Euro Vega 


Rand sudafricano, o 569,26 


Smi Metalli 85-92 10,25% 97 


10728. 


0,04 


Rendiras. 


10145. 


Euromob Cap Fund 


10114 


0,18 


Risp. Italia Az. 


10111 


Medi. Barletta 87-94 6,00% 76,5 -0,13 


LE ALTRE VALUTE 


VALUTA Francoforte. Parigi Londra 
Dollaro Usa 1,8760-8765. 6,3760-3880__1,6775-6785 
*1,4005-4015  *4,7578-7654_224,44-224,76 
— _*3,8984-4048 _3,1461-1493 


Zurigo 
1,5830-5840. 
*1,1815-1825 
‘84,37-42 


Snia Bpd 85-93 10,00%. 122 
So.Pa.F. 86-927,00% — 88,2 


Med.Buitoni 85-95 8,00% 306 -0,33 
Med.Buitoni 85-95 10,00% 139.1 (0,72 


Euromobì Reddito 


10669 


0,05 


Risp.Italia bilano.. 


15965 


Fiorino. 


22189 


0,81. 


Risp.Italia redd. 


13814 


Fondattivo. 


Med. Cir 86-96 7,00% 827 060 Zucchi86-939,00% 90 


10972 


0,10 


Rologest 


10835 


Enel 86-2001 ind. 103,05 


Enel 87-94 ind. 12 9,25% 90. 
Enel 87-94 ind. 2° 101,95. 


10,20 


Obbligazioni con Warrant 


Fondersel 


24364 


0,39 


Rolomix 


9973 


Med. E.Tosi 87-97 7,00%. 79,05 -006 Parzialmente convertibili 


Fondicri 18 


11219 


0,14 


‘Salquota 


10791 


Fondicri 23 


Med. Italc,85-95 7,00% 1365 -iî0  Fochi87:91 8,00% 9355 


10139. 


0,24 


Salvadanaio 


9767 


Iri Aeritalia 86-93 9,00% 116,6 


20,17 


Iri Alitalia 84-90 5,90% 108,1 


0,56 


Fondimpiego 


‘29,41-42 —___10,685-709 
3,148-150 _10,7010-7190, a 


*24,79-81, 
2,6550-6576 


Imi Unicem 84-90 14,00% 111,2 
Iri Stet.73-88 7,00% 177,5 


Med. Italgas 85-95 6,00% 83,55 0,06 
Med. Italmobiliare 7,00% 106,8_-0,19 


11934 


0,04 


Sforzesco, 


11340 


Foridinvest.1# 


12112. 


0,02 


‘Sogesfit 


10276 


Fondinvest 25 


13798 


0,25 


Spiga d'Oro 


10000 


Iri S. Spirito 83-88 8,50%. 99,8 


Tri Stet 84-89 5,75% 152 


Iri Stet 84-91 5,75% 152,1 


Fondo Centrale 


7118,54-63 "4,0282-0358 2,6554-6588 
1*1,9407-3412 —_**4,5533-5617 2343,4-2346,6 


70,1129-1130 


Med. Linificio 93 7,00% 85,5 —  Med.S.Spirito 73-88 7,00% 201,6 


13867 


0,24 


Venture-Time 


10892 


Fondo Ina 


2046, 


0,05 


Verde. 


11300 


(*) Per cento unità. (**) Per mille unità. 


ORO .E MONETE 


Settembre Dom. Off. Settembre Dom. Off. 
Oro Milano (1) 18750 18950 Sterlina oro nic» 137000 143000 
Oro Londra (2) 418,35 418,65 Sterlinaoron.e. 136000 141000 
Oro Zurigo (2) 415,9 416,25 Marengoitaliano 109000 115000 
Argento (3) (ind.) 293950 301200 Marengo svizzero. 110000 116000 


Nordmix 


10118 


0,09 


Visconteo 


14721 


Med. Marzotto 93 7,00% 112. 0,80 


MERCATO DEL DENARO ; 


PERIODO, 
Overnight 


Med. Sip 73-88 7,00% 127,5 


Valuta 19. 


Lett. 
12,750 


Denaro 
1,5-12,29 


Lett. 
2,0-13,0 


PERIODO 
15 Giorni 


Denaro 
10,625 


Fondo Professionale, 


27013. 


0,95 


Capital Italia $ 


28,64 


Futuro Famiglia 


10333. 


0,02. 


Fonditalia $. 


64,23 


Genercomit 


16313 


0,22 


Interfund $; 


32:95 


Genercomit rend. 


10425. 


0,03 


Int: Securities.S: 


24,18 


Geporeinvest. 


‘9909 


0,15 


Italfortune $ 


np. 


Îrî Stet 85-90.9,00% 114 


Tri Stet 85-90 10,00%. 149,5 


Stet-Sip 83-88.6,50% 112,1 


B. 
SCADENZA 


Giorni Prezzi 


-0,80 


Var.% 


Geporend 


10183 


0,02 


Italunion $ 


20,24 


Vista 10,375 10,875 Mese 11,125 
7 Giorni 11,000 12,625 2 Mesi 11,250 


11,625 
11,750 


1) Lire per grammo (2) Dollarì per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese.(10,750-11,750); 2 mesi (141,250-11,750); 3 mesi (11,975-11,975). 


Gestielle B 


9767 


0,30 


Mediolanum $. 


31,97 


Gestielle M 


10558 


0,03 


Rominvest $. 


20:11 


Gestiras 


17/816. 


0,08 


Rasfund (lire) 


34815. 


Giallo 


10108 


0,19 


Tre R(lire) 


36645. 


30-11-88 72 98,237 


0,07% 


28-02-89 162 96,056 


0,07% 


31-08-89 346 91,5 


0,07% 


(Rendimenti indicativi) 


CERIMONIA , 
ll fascino di una festa «orientale» 


Minuto per minuto le fastose celebrazioni d’apertura 


LA FIACCOLA «ACCENDERA” I GIOCHI 


XXIV Olimpiade. 


I fuoco di Olimpia vicino a Seul 


Stanotte (4.21 ora italiana) l’ultimo di 20.972 tedofori entrerà nello stadio olimpico 


SEUL — Durerà tre ore 
esatte la cerimonia d'aper- 
tura dei 24.mi Giochi olim- 
pici, domani a Seul: dalle 
10,30 alle 13,30 locali, vale 
a’ dire dalle 2,30 alle ‘5,30 
italiane della notte fra ve- 
Nerdì e sabato. E’ la prima 
Volta che un’Olimpiade 
Viene aperta nella mattina- 
ta. Ma era nei patti con la 
Nbc, che ha acquisito i di- 
ritti televisivi. Alla rete 
americana interessa tra- 
Smettere la cerimonia nei 
Momenti di massimo 
ascolto. Ed, infatti, le 10,30 
di Seul corrispondono alle 
20,30 di New York e alle 
17,30 di Los Angeles. 

Il programma è scandito 
attimo per attimo, la ceri- 
monia-prova di mercoledì 
(che sarà, ripetuta anche 
oggi, a 24 ore da quella 
‘“’vera’’) lo ha dimostrato. 
Si conosce già quel che si 
vedrà, anche se la parteci- 
pazione degli atleti darà al 
pubblico nello stadio e ai 
milioni di persone che sa- 
ranno davanti alla Tv sen- 
sazioni ben diverse da 
quelle di una semplice pro- 
Va. 

Ed ecco quel che vedranno 
i telespettatori di tutto il 
mondo, tutto sommato pri- 
Vilegiati rispetto a quelli 
che saranno nello stadio 
olimpico perché la cerimo- 
nia comincerà all’esterno. 
10.30 (ore 2.30 italiane) — 
«Festival sul fiume Han»: 


una flotta di battelli risalirà 


l'Han fino allo stadio, con il 
sottofondo di alcuni cori.» 

10.40 (2.40) — «Gilnori»: 
1.248 componenti di una 
tradizionale fanfara rag- 
giungono il centro del cam- 
Po per formare un venta- 
glio e 1.600 danzatori mo- 
derni entreranno nello sta- 
dio dalle porte Nord e Sud 
portando palloni per crea- 
re un'armonia di contrasti. 
10.46 (2.46) — «Saluto al 
sole»: 88 danzatrici corea- 


ne e greche ballano e 
48.000 piccoli palloni ven- 
gono lanciati in cielo. 
11.00. (3.00) — «Fanfara 
olimpica» 88 trombettieri 
suonano la fanfara olimpi- 
ca e il maestro di cerimo- 
nia annuncia l’apertura e 
presenta gli invitati d’'ono- 
re. 
11.02 (3.02) — «Benvenu- 
to»: i danzatori moderni 
danno il benvenuto for- 
mando sul terreno la paro- 
_la'Welcome? e il simbolo di 
‘Seul olimpica, 
11.07 (3.07) — «Entrata de- 
gli atleti»: le delegazioni 
entrano nello stadio dietro 
al portabandiera e alla ra- 
gazza in costume che reca 
il nome del Paese rappre- 
sentato. L'ordine di ingres- 
so è stabilito dall’alfabeto 
coreano. Per tradizione 
apre la Grecia e chiude la 
Gorea. 
12.07 (4.07) — «Saluto del 
presidente dello Slooc»: 
Park Seh-Jik, presidente 
del comitato organizzato- 
re, pronuncia un breve di- 
scorso; 
12.09 (4.09) — «Benvenuto 
del presidente del Cio»: sa- 
luto di Juan Antonio Sama- 
ranch ed invito al presiden- 
te ‘sudcoreano Roh a di- 
chiarare aperti i Giochi. 
12.11 (4.11) — «Apertura»: 
Roh dichiara l'apertura dei 
24.mi Giochi olimpici. 
(12.13 (4.13) — «Alzaban- 
diera olimpico»: la bandie- 
ra coni cinque cerchi viene 
issata al suono dell'inno 
olimpico e vengono liberati 
in volo 2.400 colombi. 
12.21 (4.21) — «Accensio- 
ne della fiaccola olimpica»: 
l’ultimo tedoforo entra di 
corsa dalla porta Sud, per- 
corre un giro di pista e ac- 
cende. il tripode. Nel frat- 
tempo alcuni jet disegnano 
in cielo i cinque cerchi 
olimpici (5 minuti). 
12.26 (4.26) - «Giuramen- 
to»: un atleta coreano, ac- 


compagnato da un porta- 
bandiera, sotto la tribuna 
presta giuramento a nome 
di tutti gli atleti partecipan- 
ti. Subito. dopo. giura un 
giudice. 

12.31 (4.31) — «Inno corea- 
no». 

12.33 (4.33) — «Uscita degli 
atleti»: tutte le delegazioni 
lasciano lo stadio. 

12.48 (4.48) — «Buona gior- 
nata» 76 paracadutisti fan- 
no una dimostrazione di 
lancio con i colori olimpici 
mentre 800 persone danza- 
no ilcha-il. 

13.00 (5.00) — «Confusio- 
ne»: attorno a due tradizio- 
nali totem, al centro del 
campo; un gruppo che rap- 
presenta le maschere in- 
ternazionali si esibisce. 
13.05 (5.05) — «Al di là del- 
le barriere»: 1.008 atleti del 
Taekwondo simboleggiano 
la caduta delle barriere 
spaccando delle tavole di 
legno (5 minuti). 

18.10 (5.10) — «Silenzio»: 
un bambino entra dalla 
porta Nord dello stadio at- 
traversando il terreno 
spingendo un anello d’ar- 
gento fino al tripode. 
13.11 (5.11) — «Nuova spe- 
ranza»: centinaia di bambi- 
ni corrono sul terreno dello 
stadio, giocano secondo le 
abitudini coreane,  illu- 
strando. l’innocenza del- 
l'infanzia. 
13.16 (5.16) — «Armonia»: 
rappresentazione di kono- , 
ri, un gioco popolare. 


13.23 (5.23) — «Hanma- 
dang»: le mascotte dei pre- 
cedenti Giochi olimpici fan- 
no il loro ingresso. Tutti i 
6.000 interpreti si raduna- 
no sul campo cantando, 
mano nella mano, insieme 
ad un gruppo coreano, 
”Hand in hand”, la canzo- 
ne di Giorgio Moroder, in- 
no dei Giochi. i 
13.30 (5.30) — Conclusione 
della cerimonia. 


SEUL — Passando di mano 
in mano, la fiaccola corre 
verso il grande stadio di 
Seul. Vi è ormai vicina. leri è 
transitata per Panmunjon, 
nella zona del 38.0 parallelo 
dove da 35 anni si fronteg- 
giano le due Coree. La torcia 
sta compiendo gli ultimi dei 
16.886 chilometri del lungo 
viaggio cominciato il 23 ago- 
sto tra le rovine del tempio di 
Hera a Olimpia. 


Il sacro fuoco era stato acce- 
so coi raggi del sole appena 
24 ore dopo il fallimento dei 
colloqui intercoreani tenuti 
proprio a Panmunjom per 
cercare una soluzione sulle 
Olimpiadi e sulla «dichiara- 
zione di non aggressione». 


Trasferita in aereo dalla Gre- 
cia all'isola di Cheju, estre- 
mo Sud della penisola co- 
reana, la fiaccola ha comin- 
ciato il 27 agosto il suo viag- 
gio terrestre lungo un itine- 
rario a zig-zag di 4.116 chilo- 
metri. Ora è alle porte della 
capitale, alle 12.21 di sabato 
(le 4,21 del mattino in Italia) 
entrerà nello stadio olimpico 
di Seul. La porterà l’ultimo 
dei 20.972 tedofori che hanno 
composto la gigantesca pas- 
serella che ha acceso entu- 
siasmi, feste ma anche inci- 
denti come quello di merco- 
ledì sera a Songnam dove 16 


poliziotti sono rimasti ustio- 
nati per il lancio di molotov 
da parte di studenti accen- 
tuando una tensione nei ser- 
vizi di sicurezza già fisiologi- 
ca con l'approssimarsi del- 
l'ora «X». n 


Quando l’ultimo tedoforo av- 
vicinerà la fiamma al tripo- 
de, quando dal braciere si al- 
zerà il fuoco, la 24.a olimpia- 
de dell’era moderna sarà co- 
minciata. 

Seul, la Corea del Sud tutta, 
sarà al cospetto del mondo. 
La speranza è che il fuoco 
accenda Giochi che siano fi- 
nalmente soltanto un grande 
spettacolo di sport, di amici- 
zia e di pace come spirito 
olimpico detta, che non ac- 
cenda contrasti. 

La Corea del Sud si accinge 
al più severo esame della 
sua storia tentando di conse- 
gnarsi al mondo come il Pae- 
se che ha restituito ai Giochi 
la loro dimensione più au- 
tentica, il significato della più 
grande festa di quella che 
dovrebbe essere la più sana 
gioventù del mondo. 
L'impresa è ardua perché 
nonostante le precauzioni 
adottate, Seul trema. La psi- 
cosi dell'attentato è diffusa. 
L'incubo è sempre presente. 
Il ventaglio del terrorismo 
del resto è molto ampio e 


non rasserena certo la situa- 
zione interna:con la perenne 
minaccia di manifestazioni 
studentesche e il costante ti- 
more di attacchi della Corea 
del Nord. leri è giunta nel 
Mare di Corea una flotta na- 
vale americana composta da 
una ventina di unità tra cui le 
portaerei Nimitz e Midway. 


Una presenza capace di sco- 
raggiare qualsiasi tentativo. 


Questa che sta per venire al- 
la luce è dunque un'Olimpia- 
de inquinata dalla paura, co- 
me tante altre del resto. 


La «security» di Seul, però, 
ha predisposto un servizio di 
sorveglianza senza prece- 
denti. Per la cerimonia d’a- 
pertura di domani, ad esem- 
pio, si prevede che almeno il 
25 per cento degli spettatori 
saranno agenti di sicurezza. 


Basti rilevare che numerosi 
posti destinati alla stampa 
sono stati riservati per l’oc- 
casione al servizio d'ordine 
e parecchi giornalisti si sono 
visti «dirottare» i permessi in 
altri settori. Ogni fila degli 
spalti sarà sorvegliata co- 
stantemente metro per me- 
tro. | controlli ‘agli ingressi 
saranno severissimi e ogni 
spettatore sarà «visitato» at- 
traverso il «metal detector». 


MATTINATA NELLA CITTADELLA OLIMPICA 


Un Villaggio grande come il mondo 


Alla caccia di Lewis, «scomparso» in dorato «esilio» - La banda esegue 165 inni nazionali 


Servizio di 
Giampiero Masieri 


SEUL — Cronaca di una pic- 
cola mattinata al Villaggio 
olimpico, non per carpire ep- 
poi magari capire i segreti 
del grande evento che in- 
combe, ma semplicemente 
per guardare facce, chiedere 
qualcosa, ascoltare risposte, 
assistere ai giochi, innocen- 
ti, che avvengono all'interno 
dei Giochi veri, nei quali l’in- 
nocenza, in alcuni casi, è un 
optional, o un lascito di fami- 
glia, o davvero una fede. 

Ci vuole mezz'ora, anche di 
più, per uscire vittoriosi da 
un ufficio che separa il Vil- 
laggio olimpico dal villaggio 
stampa, in totale 15.540 ap- 
partamenti. Mezz'ora di co- 
da per consegnare il proprio 
accredito che attesti l’appar- 
tenenza alla «famiglia olim- 
pica», riempire un modulo 
eppoi, magari, accomodarsi. 
Accomodarsi dove? Ad 
aspettare. Finalmente una 
impiegata coreana chiama, 
controlla l'accredito, lo ritira 
e ne consegna un altro che 
serve solo per varcare il can- 
cello del Villaggio olimpico. 
In grande, e indubbiamente 
con sorrisi molto più nume- 
rosi, sembra di essere a una 
Usi. 

leri mattina c'è stato l’alza- 
bandiera del Laos. Osserve- 
rete che come evento non è 
trascinante, ma al Villaggio 
si vive anche di cerimonie 
che indicano un arrivo e im- 
pongono perciò un saluto. 
Una ragazza in chimono 
bianco e ombrellino bianco 


‘ per ripararsi dall'insolenza 


di un sole che tuttavia non 
c'era, ha scortato la squadra 
del Laos al centro del grande 
prato. La banda ha attaccato 
l'inno con freschezza e di- 
sonvoltura. 

Confidava il maestro: «Sap- 
piamo suonare 165 inni, mo- 
destamente». 

Tutti eravamo in cerca di 
Carl Lewis, tanto per chie- 
dergli qualcosa della finale 
dei 100 metri contro John- 
son. Un tempo si chiedeva a 
Rivera qualcosa su Mazzola 
e si facevano a Mazzola do- 
mande su Rivera. II gioco è 
questo, si tratta semmai di 
interpretarlo in una maniera 
piuttosto che in un’altra. 

Nel caso di Lewis non c'è 


stato bisogno di interpreta- 
zioni perché il «figlio del 
vento» non si è fatto vedere. 
Lo avevamo avvicinato bre- 
vemente il giorno avanti in 
aeroporto. leri non ha fre- 
quentato il Villaggio: troppa 
confusione, troppo colore in- 
sistito e magari anche un po' 
pacchiano, per un raffinatis- 
simo come lui. 


Lewis vive in albergo, come 
del resto fece l'anno scorso 
a Roma per i campionati del 
mondo; Insieme ad altri 
grandi dell'atletica america- 
na, tipo Moses, il grande ve- 
locista si è allenato in Giap- 


. pone, al Nikaio Aerobic Cen- 


ter. Molti atleti americani ci 
torneranno subito dopo la 
cerimonia di apertura e ci ri- 
marranno per quattro o cin- 
que giorni, a seconda dei ca- 
lendari delle rispettive gare. 
Raccontano che l'ambiente 
sia ottimo, in quel quartiere 
giapponese per miliardari. 
Siamo un po' in forse se cre- 


derci oppure nol Di sicuro da 
quelle parti c'è anche una pi- 
sta fatta di truciolo di quer- 
cia. Alcuni mezzofondisti in- 
glesi l'hanno adottata con 
molto successo. 

Sono arrivati, invece, e qui 
passiamo a cose nostre, gli 
azzurri della pallanuoto, gui- 
dati da Fritz Dennerlein, e 
del suo vice Eraldo Pizzo. 
Venivano da Hong Kong, tre 
ore di volo, dove si sono alle- 
nati a lungo e anche molto 
bene. Gianni Lonzi, coordi- 
natore del settore della pal- 
lanuoto, ed ex commissario 
tecnico in due azioni olimpi- 
che — medaglia d’argento a 
Montreal, settimo posto a 
Mosca —, ha riferito che: il 
collaudo contro la Jugosla- 
via (11-10) è stato significati- 
vo. Come si dice in' gergo, la 
squadra azzurra è conside- 
rata da podio. 

Gli avversari più forti sono i 


' sovietici e gli jugoslavi stes- 


si. l tecnici fanno osservare 


Carl Lewis, «inafferrabile» al Villaggio olimpico. 


DECISIONE A SORPRESA DEL CIO 


A Lillehammer, in Norvegia, i Giochi invernali ‘94 


SEUL — Fra la sorpresa ge- 
nerale e la delusione del 
blocco sovietico, il Comitato 
olimpico internazionale ha 
assegnato alla cittadina nor- 
vegese di Lillehammer le 
Olimpiadi invernali del 1994 
preferendola, fra gli. altri, a 
Sofia, dove fino a ieri l’asse- 
gnazione veniva data quasi 
perscontata. Î 

Alla terza e ultima votazione 


. Lillehammer ha ottenuto 45 


voti mentre Sofia era già sta- 
ta eliminata dalla competi- 
zione fin dal primo ballottag- 
gio avendo ottenuto appena 
17 voti nonostante la solida- 
rietà del blocco sovietico. 


Mercoledì a Sofia, il presi- 
dente del Comitato olimpico 
bulgaro, Ivan Slavkov, si era 
detto convinto della scelta 
della sua città. «Di tutte le 
candidature — egli aveva 
detto — Sofia è la più seria. 
Sono convinto che nella sua 
riunione di Seul, il Comitato 
olimpico internazionale as- 
segnerà a noi i Giochi». 

Anche un esponente del Co- 
mitato olimpico. austriaco, 
che non ha voluto ‘essere 
identificato, si era detto certo 
della scelta di Sofia. Si pen- 
sava che la candidatura del- 
la capitale bulgara fosse an- 
che favorita dal fatto che i 


Paesi del blocco. sovietico, 
con l'Urss.in'testa, non'ave- 
vano boicottato i Giochi di 
Seul. Sofia, assieme a Lille- 
hammer, era già stata battu- 
ta dalla cittadina francese di 
Albertville per i Giochi inver- 
nali del 1992. 

L'annuncio di . Lillehammer 
da parte del presidente del 
Cio, Juan Antonio Sama- 
ranch, ha provocato escla- 
mazioni di gioia da parte dei 
rappresentanti norvegesi e 
di sorpresa degli altri. Lille- 
hammer sarà la seconda cit- 
tà norvegese a ospitare le 
Olimpiadi invernali, dopo 
Osio nel 1952. 


che i sovietici sbagliarono, 
nell'86 ai campionati mon- 
diali in Spagna. Difficile, ag- 
giungono, anzi ammonisco- 
no, che sbaglino due volte di 
seguito. 

Quali favoriti del torneo di 
pallanuoto? Lonzi, fiorentino 
astuto, non vuole correre ri- 
schi di sconfinare in un setto- 
re non strettamente suo e al- 
lora si limita a fare i nomi di 
un paio di azzurri, e che ciò 
sia per lo meno di buon au- 
spicio. | nomi sono quelli di 
Campagna, dell’Ortigia di Si- 
racusa e Fiorillo di Posillipo. 
E’ mezzogiorno, passano 
quelli del ciclismo e del pugi- 
lato. Chiediamo notizie dei 
tiratori al piattello guidati da 
Basagni. Davanti alla palaz- 
zina della squadra azzurra 
la risposta è questa: «Loro si 
allenano fino a tardi». Si alle- 
nano fortissimo. Albano Pe- 
ra, il lucchese, è considerato 
in gran forma. Insieme con 
lui. ci saranno Govannetti, 
due volte medaglia d’oro e 


— Daniele Gioni. 


Poi passano quelli del taek- 
wondo. Oddio, chi saranno 
mai? Ma prima di tutto, di 
che cosa si tratta? Il taed- 
wondo, sport nazionale co- 
reano, più acrobatico del ka- 
ratè è entrato nei Giochi co- 
me sport dimostrativo. Ebbe- 
ne, alla palestra «Elefante» 
di Posillipo questo sport è 
pane. In più risulta che in Ita- 
lia i praticanti siano circa 
diecimila. 

A Seul gli azzurri sono quat 
tro, c'è anche una ragazza, 
si chiama Roberta Parisella, 
è di Latina, ha preso ora il 
diploma in ragioneria. Sui 
campi di allenamento, lì in- 
torno, è tutto un guardare le 
velociste giamaicane. Guar- 
datissime, come è. giusto, 
dagli atleti stessi. 

E su tutti gli edifici del Villag- 
gio, o meglio della Città olim- 
pica, ci sono le canoniche 
scritte in inglese e in latino 
sul tipo di «Peace, harmony 
progress» « e naturalmente 
«Citius altius, fortius». 

Oggi si aspetta Mennea, at- 
leta che forse non intaccherà 
l’Olimpiade da un punto di vi- 
sta agonistico, ma che è al 
centro di tante discussioni, 
addirittura polemiche, nel 
clan azzurro di Seul. Di que- 
sta polemica parliamo a par- 
tes 


Il primo ministro norvegese 
signora Gro Harlem Brundt- 
land era venuta personal- 
mente a Seul, per caldeggia- 
re la candidatura della citta- 
dina fra i membri del Gio. El- 
la ha definito la Norvegia «la 
culla degli sport invernali» e 


«ha esaltato la compattezza 


del centro sportivo di Lille- 
hammer. Diversi esponenti 
di . Lillehammer hanno 
espresso la convinzione che 
le chances della loro città 
siano state notevolmente ac- 
cresciute dal sostegno dato 
personalmente dal capo del 
governo. 

«Sono un po’ sorpreso, ma è 


TRADIZIONI 


Il Paese dell’inchino - 


Ma è l'ampero dei doppi sensi» 


SEUL — Questo non è l'impero dei sensi, è l'impero dei 
doppi sensi, un inchino e un'occhiataccia. Di ragazze 
che sì inchinano con leggiadria, la zona olimpica di Seul 


ne è piena. 


Entri la mattina nella grande caffetteria per buttare giù 
la versione asiatica di un cappuccino e trovi sulla porta 
una ragazza in chimono, la quale, neli'augurare buon- 
giorno, arriva con la testa all'altezza dei ginocchi. L'in- 
chino comincia, prosegue e si conclude con un sorriso. 
Butti giù, dunque, il presunto cappuccino, esci, e già 
immagini che la tua giornata di lavoro possa comincia- 
re. Invece chi trovi? La solita ragazza che si esibisce nel 
solito saluto. Tutto molto bello, molto inconsueto per 
noi, molto ospitale, molto ripetitivo. 

Ma siccome noi veniamo da un altro impero, che è quel- 
lo del sospetto, abbiamo formulato una teoria indubbia- 
mente perfida sul'ripetersi di quegli inchini. La teoria è 
che nel momento supremo dell’inchino, il momento più 
alto in senso gestuale, e il più basso in senso fisico, la 
ragazza dia un'occhiata all'orologio per vedere quanto 
manca all’arrivo della collega che dovrà darle il cam- 


bio. 


Cattiverie, vero? Sì, enormi, ma si sta scherzando e del 
resto le ragazze in chimono lo sanno, lo hanno capito 
dopo i primi naturalissimi imbarazzi. Ora accettano per- 
fino il compromesso di fare un inchino solo alla stessa 
persona e sempre uno anche ai gruppi, alle intere comi- 


tive. 


Il momento di maggiore frizione, o meglio di massima 
incomprensione tra gli occupanti del villaggio e le ra- 
gazze degli inchini, si è avuto ieri, quando qualcuno, un 
europeo, nel sottolineare i ripetuti inchini ha chiesto, in 
inglese: «Le è caduto qualcosa, signorina?» 

Sembra nulla, e invecevè stato un momento nel quale 
l'Olimpiade ha rischiato grosso. Per fortuna la ragazza 
ha avuto un felice moto di spirito, forse avrebbe potuto 
sussurrare «Stavo cercando lei, che non è molto alto», e 
invece si è inchinata per altre due volte e infine ha 
esclamato: «Comaneci». Già la piccola ginnasta rome- 
na Nadia Comaneci, campionessa olimpica e che tante 
ragazze hanno cercato di imitare. 

Ora l'accordo è stato sancito, impera quasi il «ciao», 
ammesso che. non ci sia sorveglianza. Perché il proto- 
collo, si sa, è sempre protocollo, e in una Olimpiade, 
soprattutto asiatica, non deve essere, non diciamo 
«maltrattato» nel suo aspetto più rigido, ma nemmeno 


mortificato. 


Se le coreane, per dire le coreine, sorridono molto, i 
coreini sono inflessibili nel dare suggerimenti, che poi 
sono addirittura ordini nell’indicare da dove dobbiamo 
passare, che cosa non dobbiamo toccare. 

Anche loro fanno parte del gioco, il grande gioco. E uno 
di questi tanti giochi in mezzo all'Olimpiade è da sem- 


pre lo scambio dei distintivi. 


A un sacerdote italiano che è qui per gli azzurri, sem- 
preché gli azzurri lo desiderino, a quest'uomo venuto 
da Bergamo per portare pace nella pace, una ragazza 
neozelandese ha proposto: «Dammi il tuo distintivo, tì 
regalo il mio». E il sacerdote ha spiegato: «Ma il mio è 
una croce». La ragazza ha chiesto, insospettita: «Auten- 


tica?». 


una sensazione meraviglio- 
sa. E' forse il momento più 


.bello della mia vita. Ci com- 


pensa delle delusioni di due 
anni fa. Da allora abbiamo 
fatto grandi progressi», ha 
detto Ole Sjetne, presidente 
dell'ufficio dell'associazione 
olimpica di Lillehammer. 
Nella cittadina norvegese la 
notizia dell’assegnazione 
delle Olimpiadi invernali è 
stata accolta con giubilo da- 
gli abitanti: la gente si è mes- 
sa a ballare nelle strade e il 
bar della via principale di Lil- 
lehammer ha offerto la cola- 
zione gratis a tutti gli avven- 
tori. 


I 


Il premier norvegese Gro 
Harlem Brundland 


XXV Olimpiade 


IL BARLETTANO PORTABANDIERA AZZURRO TRA GRANDI POLEMICHE 


Mennea, l’alfiere che divide l’Italia 


Doping dopo Los Angeles, sponsorizzazioni: Gattai in difficoltà nel difendere la sua scelta 


PARTITA LA SQUADRA DI ATLETICA 
E per Pietro è la quinta avventura 


Mennea non sa ancora se correrà i 200 o la 4x100 


Mennea a Fiumicino poco prima della partenza per Seul. 


ROMA — Una parte della squadra azzurra 
di ‘atletica leggera è partita ieri per Seul. 
Sono partiti, tra gli altri, il direttore tecnico 
della Fidal, Morale, e Pietro Mennea. Poco 
prima dell’imbarco sul volo dell'Alitalia 
per Parigi. da dove proseguiranno per 
Seul, Morale ha sottolineato che «la condi- 
zione fisica dei ragazzi è ottima» e che 
«tutti quanti hanno curato con scrupolo la 


preparazione». 


«Lo sport — ha continuato il direttore teg- 
nico — oggigiorno è come una società a 
conduzione manageriale: l'atleta deve la- 
vorare al meglio. La celebre frase di De 
Coubertin ”l'importante non è vincere, ma 
partecipare’ è valida solo per intendere il 
senso di sportività e lealtà che deve cam- 
peggiare nell'animo di chi gareggia. Noi 
andiamo alle Olimpiadi per vincere quan- 


to più possibile». 


A questo punto, Morale ricorda come 
«possibili vincitori di medaglie Antibo, che 
è un ragazzo dalla volontà di ferro, Evan- 
gelisti, il quale, se supera bene certe pic- 
cole complicazioni sorte in quest'ultimo 


periodo, può fare cose buone. E poi Cova, 
Panetta, Pavoni e praticamente tutti quan- 
ti, se daranno il meglio delle loro possibili- 
tà, possono fare risultato». 

E per quanto riguarda Mennea? «Pietro — 
dice Morale — è stato la personificazione 
dell'ideale. immagine dell’atleta: forte, 
asciutto, deciso, volitivo. La sua presenza 
alle Olimpiadi è comunque un fatto di or- 


goglio per gli sportivi italiani. Pietro è alla 


sua quinta partecipazione olimpica e già 
questo la'dice lunga sulle sue capacità fisi- 
che. A Seul, coronerà gli anni che ha pas- 
sato nel mondo dello sport, a prescindere 
dai risultati che otterrà, che comunque so- 
no sicuro saranno positivi». 

Mennea, che è giunto correndo al gate 
d'imbarco pochi istanti prima che venisse 
chiuso, ha detto rapidamente: «Non so an- 


cora se correrò i 200 metri o la 4 X 100. 


CICLISMO /LA 100 CHILOMETRI 


Tanta clausura, domenica di glor 


Tutto dipende dall'eventuale migliora- 
mento dei fastidi che ho ancora al muscolo 
adduttore della gamba destra; mi regolerò 
poi. Per adesso — ha concluso — mi sem- 
bra che stiano diminuendo». 


Dall’inviato 
Stefano Passini 


SEUL — Pietro Mennea, un 
alfiere che spacca l'Italia. Il 
presidente del Coni Gattai, 
annuncia ufficialmente che 
l'anziano velocista sarà il 
portabandiera azzurro du- 
rante la cerimonia inaugura- 
le e subito violentissima; 
prevista e prevedibile, 
esplode la polemica. Pietro 
Mennea, atteso a Seul, è una 
bandiera gloriosa, ma forse 
inopportuna. Una bandiera 
sospesa tra il tricolore e i 
dubbi del «Brain power» (il 
potere del cervello), l'opera- 
zione  «filosofico-commer- 
ciale» che. raccoglie e spiega 
il terzo ritorno all'attività 
agonistica del primatista 
mondiale dei 200 metri. 
Mennea, oro di Mosca: ma le 
sue ultime gare sono state 
soprattutto un penoso arran- 
care. Lui stesso ama definire 
il Mennea attuale «un esplo- 
ratore dei nuovi limiti dell’at- 
letica». Aggiunge di avere 
l'ambizione di spiegare che 
si può andare forte anche do- 
po i.trent'anni e che con l’al- 
lenamento si allunga la car- 
riera. La sigla «Brain power» 
campeggia anche sulla sua 
maglietta: potere del cervel- 
lo — sostiene Mennea — è 
un modo per spiegare che in 
certi casi l'impiego del cer- 
vello conta più dei muscoli. 
Quello che Mennea invece 
non spiega è l'operazione 
commerciale che intanto 
sponsorizza la sua «terza 
età» di velocista. «Brain po- 
wer» è anche un prodotto 
farmaceutico; tradotto in sol- 
doni un ricostituente per an- 
ziani, tipo Gerovital. Manife- 
sti firmati «Brain power», 
che di fatto annunciavano la 
partecipazione di Mennea ai 
Giochi di Seul, avevano fatto 
la loro comparsa nelle città 
italiane prima ancora che la 
notizia. fosse ufficiale. Ed 
erano esplose le prime pole- 
miche. leri, l'annuncio che 
Mennea sarà anche l'alfiere 
della squadra azzurra, ha in- 
nescato la bufera annuncia- 
ta. 

«Casa Italia», la sera stessa 
dell’inaugurazione di gala, si 
è trasformata in una scomo- 
da casa dei veleni. Gattai è 
apparso visibilmente in diffi- 
coltà, in imbarazzo: Non ha 
saputo difendere e spiegare 


— in maniera convincente una 


scelta che ha fortemente vo- 
luto. «Mennea è alla sua 
quinta Olimpiade, è primati- 
sta. mondiale, nessun'altro 
azzurro vanta il suo palma- 
res. Neanche l’arciere Ferra- 
ri, che è pure alla quinta par- 


tecipazione ai Giochi». 

Già, ma Mennea aveva meri- 
tato la convocazione? «La 
partecipazione di. Mennea, 
che ha ottenuto il minimo 
olimpico, è stata una scelta. 
della Fidal, non del Coni», 
Nebiolo, presidente della Fe- 
deratletica, quella scelta l'ha 
invece probabilmente dovu- 
ta subire. E' seduto a fianco 
di Gattai, ma non polemizza 
con l’uomo che pochi mesi fa 
l’ha sconfitto nella scalata al- 
la poltrona del Coni, si limita 
ad una registrazione notari- 
le, anche lui sceglie lo scari- 
cabarile: «I tecnici ce lo han- 
no proposto». 

Le domande sono velenosis- 
sime. «Mennea ha ammesso 
di aver fatto ricorso al do- 
ping» (dopo le Olimpiadi di 
Los Angeles bussò alla porta 
del dott. Kerr, specialista 
dell'ormone della crescita. 
Un'esperienza che comun- 
que lo disgustò subito). 
«Spezzo volentieri una lan- 
cia infavore di Mennea — ha 
replicato Gattai —. Nel corso 
della sua carriera è stato 
sempre seguito da una per- 
sona seria come il prof. Vitto- 
ri. Mennea rappresenta sicu- 
ramente un'atletica pulita. 
Ha voluto fare una sperimen- 
tazione e ha sbagliato, ma il 
saldo nella valutazione del- 
l'uomo e dello sportivo è atti- 
vo, positivo. Se sfila con la 
bandiera italiana non dob- 
biamo. certo arrossire. La 
sponsorizzazione? Alla luce 
di quello che mi state dicen- 
do — ha continuato Gattai ri- 
volto ai giornalisti — non 
posso nascondere un disa- 
gio nell'apprendere che esi- 
stono certe situazioni. Ma a 
queste Olimpiadi partecipa 
anche Lendl, che guadagna 
miliardi a palate». 

La citazione del tennista, che 
era iscritto ma non verrà a 
Seul, costituisce comunque 
e purtroppo solo una delle 
tante gaffe di cui ha fatto ab- 
bondante sfoggio ieri sera il 
presidente del Coni. «Men- 
nea rifiutò di fare l’alfiere a 
Los Angeles?». «No, non è 
vero — ha replicato Pescan- 
te, segretario generale del 
Coni — semplicemente. non 
era ancora negli Stati Uniti». 
«Brain power? No, il Coni 
non. c'entra, questo proprio 
no — si è stizzito Gattai —. 
Non abbiamo motivi per rive- 
dere la scelta di Mennea co- 
me portabandiera. Una scel- 
ta che tra l'altro non ha fatto 
registrare nessun voto con- 
trario». E’ una sera difficile, 
davvero nera per il presiden- 
te del massimo organismo 
sportivo italiano. 


Il quartetto Poli-Scirea-Maggioni-Vanzella favorito sul circuito «autostradale» di Seul 


Servizio di 
Sandro Picchi 


SEUL — Bellissimi scivolano 
in bicicletta, e leggeri, gli az- 
zurri della 100 chilometri per 
le strade di guel carcere ben 
fatto che è il villaggio olimpi- 
co. Tornavano dall’allena- 
mento: .il body luccicante, le 
ruote lenticolari azzurre, la 
bici che è un trionfo della 
nuova ed elettrizzante teco- 
nologia. 

Evitavano con frusciante abi- 
lità i pedoni, che altri non 
erano se non atleti di ogni 
genere, e parevano al con- 
fronto non soltanto'i più affa- 
scinanti — loro così vestiti e 
così guerrieri — ma anche 
gli eletti fra tanti sportivi: i 
privilegiati. Forse perché an- 
davano inbicicletta dove tutti 
gli altri si muovevano a pie- 
di, forse perché li ricopriva 
come una'seconda. pelle 
quella divisa da guerrieri 
mentre gli altri ciabattavano 
ricoperti alla meglio. 

Fatto sta' che Poli, Scirea, 
Maggioni e Vanzella, aveva- 
no l'aspetto di una pattuglia 
in arrivo dal futuro. Tornava- 
no, invece, dalla tortura. 
L'allenamento dei corridori 
della 100 chilometri è infatti 
un esercizio fisico tra i più 


- perfidi: impone agli atleti gli 


stessi ritmi e gli stessi rap- 
porti della gara, per mesi e 
mesi di seguito. Molti corri- 
dori, per qualche stagione 
splendidi componenti dei 
quartetti, sono da un giorno 
all'altro scomparsi come se 
la lunga e poco umana prati- 
ca con il «rapportone» — co- 
melo sichiamaingergo—li 
avessi d'improvviso svuota- 
ti. 

E' stato ripensando a questo 


loro breve vivere sportivo, a 
questo loro partecipare co- 
me squadra a uno sport indi- 
viduale, a questo loro sce- 
gliere dentro un mestiere dif- 
ficile come quello del. ciclista 
un angolo che somiglia alla 
clausura, è stato ripensando 
a tutto questo.che gli azzurri 
della 100 chilometri ci hanno 
per un. attimo trasportato 
dall’ammirazione alla com- 
passione. Temiamo di ritro- 
varli vuoti, fra poco, e abban- 
donati come quei manichini 
ai quali vagamente somiglia- 
no. E sarebbe un dolore, 
specialmente pensando a 
Poli, un ragazzo che è diven- 
tato un piccolo divo in questa 
specialità. 

Domenica mattina, gli orolo- 
gi di Seul segneranno le 9, 
Poli, venticinque anni, vero- 
nese, correrà probabilmente 
per l’ultima volta una 100 
chilometri. Lo aspetta il pro- 
fessionismo, anche se vin- 
cendo tanto oro per la patria 
ciclistica (primo posto a Los 
Angeles, secondo posto ai 
mondiali in Colorado, primo 
posto ai mondiali di Villach) 
Poli è riuscito a guadagnare 
da dilettante più di un profes- 
sionista. Noi ci chiediamo 
come questo corridore rie- 
sca a sconfiggere ‘non tanto 
gli avversari quanto le insi- 
die di una specialità che non 
porta rispetto e non tollera 
altro che la lenta consuma- 
zione dei suoi protagonisti. 

E per questi aspetti da vero e 
proprio fenomeno vorremmo 
vedere Poli — che di classe 
e di gambe deve averne in 
abbondanza — misurarsi 
con i migliori professionisti. 
Gli uomini del quartetto, tutta 
gente che. sfiora il metro e 


novanta di altezza, sono affi- 
dati da tredici anni al com- 
missario tecnico Gregori, 
triestino, quarantasette anni, 
che nelle piatte strade della 
Romagna, vicino a Cesena, 
sempre porta i suoi allievi ad 
allenarsi piegandoli, nel sole 
cocente della pianura, a una 
disciplina che non ammette 
cedimenti: il motore deve 
sempre girare al massimo. 

E proprio i nostri sono i favo- 
riti nella gara di Seul. Ormai 
da tempo il ciclismo italiano 
ha colmato l'handicap con i 
paesi dell'Est, nel campo dei 
dilettanti, ed è in grado di 
competere ai più alti livelli. 
Ogni tanto si posa sulla buo- 
na reputazione dei nostri pe- 
dalatori l'ombra del doping 
«basta pensare a Colamarti- 
no e.al professionista Goli- 
nelli» e lo stesso. quartetto 
azzurro è rimasto coinvolto, 
prima dei mondiali in Colo- 
rado, in una vicenda che lo 
ha portato a una squalifica 
poi rientrata. 

Sul percorso di Seul, un'au- 
tostrada urbana che consen- 
te altissime velocità e pre- 
senta una sola salita (un ca- 
valcavia) gli azzurri si sento- 
no in grado di viaggiare ad 
oltre 53 chilometri orari di 
media. Se davvero ne saran- 
no capaci non avranno rivali. 
In più, rispetto a Los Ange- 
les, potranno contare sulle 
ruote lenticolari — che allo- 
ra non erano ancora omolo- 
gate dal comitato olimpico — 
e forse, ecco un altro capito- 
lo della nuova tecnologia, su 
un caschetto speciale. «Ma 


lo metteremo soltanto se non » 


farà troppo caldo» dice Gre- 
gori. Non pensate, però, che 
sia una tenera mammina. 


INAUGURAZIONE 
«Casa Italia» a Seul 


Presenziava Arrigo Gattài 


SEUL — Occupa l’intero trentaquattresimo piano dell’Inter- 
continental hotel di Seul con oltre 800 metri quadrati di su- 
perficie, E' «Casa Italia», diventato ormai un abituale punto 
di riferimento per le.grandi manifestazioni a cui interviene 
lo sport azzurro. E" stata inaugurata dal presidente del Co- 
ni, Arrigo Gattai, presente l'ambasciatore italiano in Corea, 
Graziella Simbolotti. 

Gestita, per conto del Coni, dalla «fondazione Giulio One- 
sti», «Casa Italia» — realizzata con il sostegno di alcune 
ditte italiane, Zanussi-Rex, Sme e collegate, Rai, Egecon- 
dioguardi, Honeywell Bull Italia e Italia '90 — si propone di 
rappresentare un luogo d'incontro e di presentazione dei 
prodotti italiani. 

Per il settore della ristorazione, che conta anche sull'ap- 
porto del consorzio Modena, la casa sarà gestita da perso- 
nale proveniente dai centri di formazione professionale tu- 
ristico e alberghiero di Serramazzoni e Capri, che hanno 
organizzato anche corsi per i coreani di specializzazione 
per direttori di sala, camerieri ed esperti in cucina italiana. 


COINCIDENZE OLIMPICHE 


Una «cabala» azzurra 
Il primo oro potrebbe essere italiano 


SEUL— La prima delle 237 
medaglie d'oro che verran- 
no assegnate ai Giochi di 
Seul potrebbe essere az- 
zurra. Sarà la numero 2870 
della storia delle Olimpiadi 
moderne. Da Atene 1896 a 
Los Angeles 1984, infatti, 
sono state distribuite 2869 
medaglie d'oro, 2787 d'ar- 
gento e 2845 di bronzo. 
Il titolo olimpionico numero 
2870 dovrebbe essere asse- 
gnato nella tarda mattinata 
di domenica, seconda gior- 
nata di gare, sul traguardo 
della strada T'Ongil-Ro do- 
ve si concluderà la 100kma 
. squadre di ciclismo. Secon- 
do calcoli minuziosi, do- 
vrebbe procedere di poco 
quello che verrà conferito 
nel poligono del tiro a se- 
gno dove si disputerà la fi- 
nale della carabina ad aria 
compressa riservata. alle 
donne. Le gare sono pres- 
soché concomitanti. 
Se saranno più veloci i colpi 
di pedale, lo sport azurro 
potrebbe aspirare ad aprire 
i Giochi salendo subito sul 
podio (il quartetto italiano, 
olimpionico a Los Angeles 
e campione del mondo, è 
tra i favoriti); se invece sa- 
ranno più rapidi i colpi di 
carabina toccherà certa- 
mente a un'altra bandiera 
essere issata per prima sul 
pennone più alto dato che 
l'italia non schiera alcuna 
«Calamity Jane» in questa 
prova (la meranese Edith 
Gufler, argento a Los Ange- 
les, è rimasta fuori della fer- 
reaselezione). 
La corsa alla prima meda- 
glia di Seul riveste partico- 
lare importanza perché può 
esercitare effetto-slancio 
nella squadra che la con- 
quista: L'Italia ha dunque 
discrete possibilità di parti- 
re col piede giusto anche se 
dovrà vedersela con quar- 
tetti di grandi mezzi, su tutti 
quello sovietico. 
L'altra medaglia «pesante» 
è la numero 3000 della sto- 
ria dei Giochi. Sarà asse- 
gnata lunedì 26 settembre, 
l'undicesima della decima 
giornata e anche questa po- 
trebbe andare a un italiano. 
Finirà infatti al collo del vin- 
citore dei 10.000 metri nello 
stadio olimpico. Chissà che 
Francesco Panetta non ab- 
bia fatto questo calcolo, in- 
tendendo correre sia sulle 
siepi sia sui 10 chilometri. 
Aldilà di queste coinciden- 
ze, comunque, cosa potrà 


OLIMPIADI INTV 


fare lo sport azzurro a Seul? 
Mosca e Los Angeles sono 
ormai lontane, i boicottaggi 
favorirono il rilancio italia- 
no dopò il tonfo di Montreal 
(soltanto due titoli). Ora che 
le Olimpiadi sono tornate 


universali e la concorrenza 


si è estesa, sperare di ripe- 
tere i trionfi degli anni '80 (8 


oriinUrss e 14in California} © 


può sembrare azzardato. 
Eppure possibilità di mante- 


nere la posizione di presti- |! 


gio raggiunta ci sono, L'Ita> 


lia è a Seul con un buon 


mazzo di carte, composto: 


da una quarantina di aspi- 
ranti al podio anche se, lo= 
gicamente, ci sono pochi 
«assi» che puntano all'oro e: 
numerose «figure» che pun= 
tano al piazzamento. 
All’Olimpiade, 
bisogna mettere in preven- 
tivo alcuni fallimenti che ge- 
neralmente non compensa- 
no mai le possibili sorprese 
o le rivelazioni dell'ultima 
ora. Per questo motivo non 
si può parlare di carte sicu- 
re ai Giochi; ci sono tuttavia 
campioni e squadre che of- 
frono ampie garanzie di riu- 
scita, 

Quali sono? Si tratta di Pa- 
netta, Antibo, Damilano e i 
maratoneti guidati da Bor- 
din per l'atletica, dei fratelli 
Abbagnale nel canottaggio, 


comunque, 


dei tre moschettieri del fio= | 


retto Numa, Cerioni e Borel.. 


la, dei loro colleghi della 


spada guidati da Cuomo, 
persino delle fiorettiste con 
la Zalaffi, dei ciclisti Fabri- 
zio Bontempi, Canins e 
quartetto 100 km, del lotta- 


tore Maenza, del pesista 


Oberburger, del 
Gamba, di quelli del tiro.a 
volo (Giovannetti, Pera 
Cioni nella fossa e Giardin 
Benelli, Scribani Rossi nel-. 


judoka-* 


lo skeet), dei velisti Gorlae 


Peraboni (star), dei pentath- 


leti, dei pugili Nardiello è‘ 


Campanella, del nuotatore 
Lamberti, delle squadre di 
calcio e pallanuoto. 

Sono speranze di medaglia 
che possono estendersi; fi- 
no al bronzo, ai ginnasti 


Preti e Chechi, al mezzofon-\-| 


dista Di Napoli, allo stesso 
Andrei nel peso, alle ba 
che di coppia nel canotta: 
gio e qualche altro. E' una 


squadra con buone aspira- 
zioni ma anche incognite. 
L'importante sarà avete 


una buona partenza anche 
se la vettura in pole position 
non è quella azzurra. 


27? | Stanotte cerimonia d'apertura. 


.ma la Rai non la trasmetterà 


RAI 
Sabato 
sciopero 


ROMA — Nessuna schia- 
rita, finora, nella vertenza 
per il rinnovo del patto ‘in- 
tegrativo aziendale. che 
contrappone i giornalisti 
radiotelevisivi della Rai 
all'azienda. Nessuna buo- 


na nuova quindi, sembra 
almeno per il momento, 
per. gli appassionati di 
sport, ma non solo per lo- 
ro, privati di dirette e SEt- 
| vizi sull'inaugurazione 
delle Olimpiadi e sugli in- 
contri della prima giorna- 
ta. 
Per domani, infatti, la rap- 
presentanza Sindacale 
dei girnalisti Rai, l’Usi- 
grai, ha proclamato uno 
sciopero di 24 ore e ha pe. 
rentoriamente escluso 
ogni possibile deroga al- 
l'astensione dal lavoro 
degli inviati a Seul. Nel 
contempo ha anche riven- 
dicato ai giornalisti «Ia ti- 
tolarità e la responsabilità 
- delle trasmissioni in diret- 
. ta, anche per quanto attie- 


ne alle immagini». 

Per quel che si sa finora, 
ieri non si sono svolti ab- 
boccamenti o «pour par- 
ler» tra i rappresentanti 
Sindacali dei giornalisti e 
dell'azienda e tanto meno 
‘incontri che potessero la- 
sciar presagire una ripre- 
sa delle trattative tra le 
parti. L'unica possibilità, 
Quest'ultima, per una re- 
Voca dello sciopero fissa- 
to per sabato. 

All’inizio. dello sciopero 


mancano poche ore. Se 


Gli azzurri della «100 chilometri» în azione: dopo l’oro di Los Angeles e il titolo 
iridato a Villach gli sportivi si attendono da loro una vittoriosa trasferta coreana. 


non ci saranno fatti nuovi 
a beneficiarne saranno le 
emittenti straniere Tele- 
montecarlo e Telecapodi- 
stria, di cui arriveranno in 
Italia le immagini in diret- 
ta da Seul. 


tI 


[È 


Sabato 17 - 1.a giornata 


2.25 Cerimonia d'apertura 


7.00 11.00 Tuffi piattaforma F elim. 


8.55 Calcio: Italia-Guatemala 
11.00 Boxe elim. 
e esini 


Domenica 18 - 2.a giornata 


Medaglie da assegnare: Ciclismo 100 km squadre; Pesi 52 k: 


Tiro carabina 10mF e pistola lib. M; Tuffi piatt. F. 
1.00 Nuoto batt. 100 sI. F, 100 rana M, 400 misti F, 200 sl. M 


3.00. 6.30 12.30 Ginnastica squadre M obblig. ts 


3.00 Tuffi piattaforma F finale 
4.00 11.00 Boxe elim. 

4.00 Pallavolo: Italia-Brasile 
13.00 Pesi 52 kg 


ot 
Qua 


RESA i 
aan 


9.30 Lotta grecoromana 
13.00 Pesi 60 kg finale 


a 
Ev 
Lunedì 19 - 3.a giornata È DE 
n ro 
Medaglie da assegnare: Nuoto 100 m sl. F, 100 m rana M, 400.:m a! 

misti F, 200 m sl. M; Pesi 56 kg; Tiro carab. lib. a terra M, pistola e 
standard F. Er co 
'. 0.55 Canottaggio batt. F quattro con, due di coppia, due senza; ha 
batt. M quattro con, due di.coppia, due senza, singolo. ca 
1.55. 7.00 11.00 Boxe elim. ho 
2.55 12.00 Ginnastica squadre F obbligatori | ie 
3.50 Nuotofinali 100 sl. F, 100 rana M, 400 misti F, 200 sl. M I N rir 
8.30 Pallavolo: Italia-Bulgaria (diff.) Ma di 
9.00 Calcio: Italia-Zambia dei SIIT. 
13.00 Pesi 56 kg a zic 
— Tr 

la 5 ; si 
Martedì 20 - 4.a giornata Mi MIDO 
Medaglie da assegnare: Ciclismo 1000 m cron.; Ginnastica, È Ri 

eserc. lib. squadre M; Lotta grecoromana 48, 63, 90 kg; Pesi 60. di 

kg; Tiro carabina M; Tiro a volo piattello fossa; Tuffi tramp. Mi. No 
1.00 .Nuoto batt. 100 farf. M, 200 sl. F, 400 misti M, 200 rana Fi, Ni‘ No 
4x200 sl. M 5 SO be 
2.30 Tuffi tramp. 38m Mfinali cÌ Ri 
‘ 3.00. 6.30 12.30 Ginnastica eseroc. lib. a squadre M 4 Vel 
4.20 16.00 Boxe elim. | E: 
5.30 Canottaggio F batterie singolo, quattro di coppia, otto. coni i 
batt. M due con, quattro senza, quattro di coppia, otto con. cal 
9.00 Pentathlon: nuoto x bol 
9.00 Ciclismo pista inseg. ind. e finale 1000 m cron. LI È no 


ah 


i 


Servizio di 
Sandro Picchi 


SEUL — Guatemala, Zam- 
bia, Iraq. Contro queste tre 
Piccole squadre, molto più 
olimpiche della nostra poi- 
ghe la nostra presenza ai 
iochi si ispira più alla par- 
tecipazione che alla vittoria, 
l'Italia di Francesco Rocca 
7 tecnico nuovissimo e 
Quindi tutto da scoprire — 
Muoverà i primi passi nel 
torneo di calcio ai Giochi di 
Saleio di Seul. 
Domani alle 17 (in Italia sa- 
l'anno le 9 del mattino, e Te- 
leCapodistria assicura la di- 
letta, se la Rai farà lo sciope- 
to);igli azzurri esorditanno 
Gontro il Guatemala, una 
Squadra che è qui per mira- 
Colo, anzi per un paio di mi- 
lacoli: la squalifica del Mes- 
Sico, colpevole di aver man- 
dato:in campo giocatori fuori 
Stà in un torneo giovanile, e 
l'intervento provvidenziale 
i alcuni sponsor, compresa 
na fabbrica coreana di in- 
Umenti sportivi, che hanno 
Consentito alla federazione 
guatemalteca di trovare tutti 
lisoldi necessari per venire a 
Seul: ‘anzi quasi tutti i soldi 
Perché il Guatemala ha por- 
tato.soltanto diciannove gio- 
Satori non potendosi permet- 
tere, a quanto pare, la spesa 
Per il ventesimo. 


XXIV Olimpiade 


IN COREA C'E PURE IL TORNEO DI CALCIO 


L’Olimpica apre con il Guatemala 


Anche se sciopera la Rai, Telecapodistria assicura la cronaca diretta domani mattina alle 9 


E’ chiaro che non saranno 
queste partite, di modesto fa- 
scino,a porre il calcio al cen- 
tro dell'attenzione. Non que- 
ste, ma le successive, quan- 
do il torneo proporrà altri 
confronti. E qui, se i nostri 
funzionassero a dovere, il 
calcio potrebbe decollare 
nella graduatoria dell’inte- 
resse. Un tempo il calcio non 
era sport da Olimpiadi, ma 
oggi che tutto è cambiato, a 
cominciare dalle stesse 
Olimpiadi, il pallone potreb- 
be trovare anche in una ma- 
nifestazione non sua tutto 
quello spazio del quale sem- 
pre, bene o male, si appro- 
pria. Finché nei giorni di vigi- 
lia si è finito per parlare del 
calcio e dei suoi protagonisti 
— che una volta sarebbero 
stati definiti, e giustamente, 
profanatori del sacro tempio 
— più di quanto ci si aspet- 
tasse e forse anche più di 
quanto meritassero. Quando 
la squadra azzurra ha allog- 
giato ‘al villaggio olimpico, 
prima di trasferirsi a Kwang- 
jU, si è cercato di capire, poi- 
ché Virdis gira gira, fa sem- 
pre più notizia del judoka 
Gamba, se i calciatori si era- 
no integrati nel clima per lo- 
ro inconsueto del villaggio, 
oppure se avevano snobbato 
la compagnia e arricciato il 
naso. Costretti, si fa per dire, 
a coabitare con i lottatori, al- 


loggiati nella loro stessa pa- 
lazzina, i calciatori — alme- 
no così risulta — avevano fa- 
miliarizzato a tal punto da 
seguire il piccolo Maenza e 
la robusta banda dei suoi 
compagni anche durante gli 
allenamenti, fraternamente 
incuriositi dai loro nuovi e 
per definizione poverissimi 
amici. Se non fosse stato per 
il «disgustoso» privilegio 
concesso ai calciatori, gli 
unici esonerati dal lavarsi la 
maglietta, cosa che molti at- 
leti al villaggio fanno da loro 
medesimi, i lottatori hanno 
finito per sentirsi davvero un 
po’ simili ai calciatori. Il la- 
vandaio privato, ovvero un 
magazziniere, ha fatto la dif- 
ferenza. 


E quando si sono trasferiti a 
Kwangju a circa quattrocen- 
to chilometri da Seul, la 
squadra azzurra ha fatto 
nuovamente molto parlare di 
sé, sebbene in modo invo- 
lontario, per le ossessionanti 
misure di sorveglianza cui è 
stata sottoposta e che, a 
Kwangju, riguardano anche i 
giornalisti sempre seguiti da 
un paio di agenti in qualun- 
que momento della giornata. 
In periferia le misure di sicu- 
rezza e di sorveglianza sono 
eseguite con un rigore estre- 
mo forse per il timore che i 
terroristi possano colpire 
con più facilità lontano da 


Seul, forse per il minor nu- 
mero di persone da «accudi- 
re» rispetto alle migliaia di 
stanza, fra atleti e giornalisti, 
nei due villaggi della capita- 
le. Se a Seul per ogni atleta 
c'è un giornalista (il numero 
degli uni e degli altri è molto 
vicino) tanto che ciascun at- 
leta potrebbe avere un suo 
cronista personale, a 
Kwangju per ogni giornalista 
c’è un poliziotto: meglio se 
due. 

Ma torniamo ai nostri. Roc- 
ca, che a ben guardare è la 
vera incognita della squa- 
dra, è deciso a far ruotare 
tutti i titolari in queste partite 
di avvio. Ha qualche proble- 
ma tattico (Mauro centrale?) 
e qualche incertezza per la 
formazione a causa delle 
non buone condizioni fisiche 
di Tacconi — ormai molto 
popolare al villaggio dove di- 
stribuisce le pergamene di 
Assisi con l’appello per la 
pace — e dei due liberi, Cra- 
vero e Pellegrini. Lo stesso 
Ferrara, «rubato» come Riz- 
zitelli alla squadra di Vicini 
non sta benissimo. 


La preparazione ad alto rit- 


mo che Rocca ha imposto al- ; 


la nazionale olimpica per: 
mettere in condizione gli az-: 
zurri di praticare il pressing 
e di essere in condizioni ac- 
cettabili fino al termine del 
torneo è stata bene assorbi- 


in attesa dell'esordio contro il Guatemala, Virdis e Tacconi si concedono qualche momento di relax nella ricerca 
di souvenir in un negozio del villaggio olimpico. 


ta. Ferrara, Cravero e Pelle- 
grini hanno rallentato l’attivi- 
tà per problemi muscolari. 
Dopo due giorni di riposo 
hanno ripreso ierì ad alle- 
narsi. Rocca nel pomeriggio 
li ha fatti preparare a parte 
con risultati eccellenti. Non 
ci dovrebbero essere proble- 
mi per nessuno. 

Rocca per l'esordio olimpico 
di dopodomani a Kwangju 
con il Guatemala probabil- 
mente non si discosterà trop- 
po dalla formazione impo- 
stata da Zoff. | tre ruoli da 
cambiare sono quelli resi va- 
canti dai gravi infortuni di 
Ancelotti e Romano e dalla 
rinuncia di Brio. Quindi l’Ita- 
lia dovrebbe schierarsi con 
Tacconi, Tassotti, De Agosti- 
ni, lachini, Ferrara, Cravero, 
Mauro, Galia (Colombo), 
Carnevale, Evani, Virdis. In 
panchina dovrebbero anda- 
re Giuliani, Brambati, Pelle- 
grini, l’escluso tra Galia e 
Colombo, Rizzitelli. Per 
quanto riguarda le sedi di 
gara in corso di superamen- 
to del turno, se gli azzurri 
vinceranno il loro girone gio- 
cheranno i quarti a Kwangju 
contro la seconda del girone 
comprendente Cina, Rfg, 
Svezia e Tunisia. Se si piaz- 
zeranno secondi giocheran- 
no contro la prima dello stes- 
so girone a Taegu. 


Evani, Ferrara e Cravero, nel corso di una se 


è 


in allegria la preparazione degli azzurri. 


duta di allenamento, sembrano esibire i loro piedi buoni: prosegue 


INTERVISTA A ROMBO DI TUONO 


Riva, «olimpica» malinconia 


Non ha mai gareggiato nei Giochi, a Seul spera di vincere da dirigente 


KWANGJU — Non c'è riusci- 
to da giocatore, debutta 
adesso da dirigente. «Rom- 
bo di tuono» e le Olimpiadi 
non si sono mai incontrati. 
C'è voluto il suo nuovo ruolo 
di accompagnatore della Na- 
zionale per fare le «presen- 
tazioni». E Gigi Riva soddisfa 
così, almeno fino ad un certo 
punto, unsuo vecchio sogno. 
«Nel '64.stavo già preparan- 
do le valigie per Tokio — af- 
ferma Riva — quando sco- 
prirono al Cio che Facchetti e 
Mazzola avevano partecipa- 
to ad una finale di Coppa dei 
campioni ed erano quindi da 
ritenere professionisti. Fu 
una grande delusione, per- 
ché non ero ancora molto af- 
fermato. Poi mi sono tolto un 
po' tutte le soddisfazioni ma 
quella di giocare le Olimpia- 
di non l’ho potuta avere. Ci 
arrivo adesso ed è un’espe- 
rienza affascinante. Passeg- 


giando nel villaggio olimpico 
mi sono reso conto della ma- 
gia di questo appuntamento. 
C'è un clima idilliaco, la vo- 
glia di essere felici insie- 
me». 

Questa ltalia potrebbe anche 
non accontentarsi di parteci- 
pare... 

«Rivedo in Rocca la stessa 
grinta che aveva da giocato- 
re. La squadra è collaudata, 
è abbastanza rappresentati- 
va delle qualità del calcio ita- 


- liano, nonostante gli infortu- 


ni di Ancelotti e Romano. Do- 
vrebbe fare un buon torneo, 
siamo fiduciosi. Però biso- 
gna stare attenti alle squa- 
dré poco note, nel 1970 
Israele ci costrinse al pareg- 
gio, come il Camerun 
nell'82». 

Che calcio le piace oggi? 
«Non mi diverto spesso. Ora 
la maggior parte delle parti- 


te, specie in Italia, è sul filo 
dell'equilibrio e per fare la 
differenza ci vuole un attac- 
cante che da solo si inventa 
otto gol. Gli altri li confeziona 
il gioco di squadra, ma non si 
trova facilmente. Un mio ere- 
de? Non ne ho mai cercati, 
ma: devo dire che questo Van 
Basten, potente, elegante, 
dal.gol facile, mi piace molto. 
Secondo me, poi.il bel gioco 
non dipende dallo schema a 
zona o a uomo, a centrocam- 
po si è sempre marcato a zo- 


na, ora avanza di più il terzi- - 


no destro, il libero in certe 
squadre gioca in linea. Ma 
già Cera nel Cagliari giocava 
in lina con Niccolai e non die- 
tro, questo significa che so- 
no gli uomini che fanno gli 
schemi. Cera era un po’ co- 
me Baresi, più preciso ma 
meno veloce». 

Gli stranieri sono troppi? 


«Il problema secondo me è 
sceglierli bene, è meglio per 
esempio acquistare un gio- 
catore di 22 anni, perché è 
un capitale che non va spre- 
cato. ll migliore straniero di 
quest'anno, un autentico lea- 
der, mi sembra Matthaeus. 
Non mi preoccupa invece 
l'incerto esordio di coppa: a 
settembre i giocatori italiani 
arrancano, a novembre vola- 
no». 

A quale ricordo della sua 
carriera è più legato? 
«Come episodio specifico a 
un gol anonimo a Torino con- 
tro i granata, il primo dopo la 


seconda operazione, oppure , 


uno più noto, quello a Napoli 
contro la Germania Est. Co- 
me periodo, al ciclo del Ca- 
gliari. Quando sento parlare 
delle grandi squadre del do- 
poguerra, mi viene da sorri- 
dere. Il mio Cagliari è sullo 


stesso piano di Inter, Milan e 
Juventus. nei loro migliori 
periodi. Dava cinque gioca- 
tori alla Nazionale, giocava 
un. calcio splendido; quel Ca- 
gliari ha dato spettacolo per 
un arco di cinque stagioni, 
ha costituito l'ossatura della 
Nazionale del Messico». 
Quanta differenza con il pre- 
sente! 

«Già, ma allora c’era il Sir, si 
investivano capitali nello 


sport, anche il basket era al » 


top. Ora solo l’intervento del- 
la Costa Smeralda potrebbe 
risollevare e rilanciare il Ca- 
gliari, che altrimenti può 
aspirare solo ad una decoro- 
sa serie B. Il tifoso cagliarita- 
ho se si trova di fronte ai 
prezzi che, per esempio, la 
Roma ha praticato recente- 
mente, resta a casa e allo 
stadio ci vanno solo i gioca- 
tori». 


CALCIO / fort i di 
Primi scivoloni 


Brutte cadute per Juve, Torino e Roma 


La prima giornata della se- 
Conda fase di Coppa Italia ha 
un'immagine-simbolo: la 
smorfia di dolore di Zavarov 
che abbandona il terreno di 
gioco del Comunale di Tori- 
no. Il centrocampista, atteso 
alla sua «prima» tanto dalla 
critica quanto dai tifosi ju- 
Ventini, che sperano di trova- 
Fe in lui il nuovo Platini, ha 
giocato meno di venti minuti, 
Sisto il tempo di ricevere i 
St applausi. Poi Zoff l'ha 
Bengala: La causa dell’ab- 
strazian Precoce? Una di- 
One muscolare. E di- 
Strazionj en più tI 
state quelle gi Più gravi sono 
Juventus spgmimesse dalla 
da un Ascoli Onfitta in casa 


Ascoli molti i 
a tratti entusiasmante*O : 


Evidentemen 
BEE titolari (recose 
ro, Galia © De Agostini DIE 
a Seul, Tricella è infortu ‘ono 
e Laudrup era IMPg Dino 
con la nazionale d 

hanno dato qualche greue) 
capo a Zoff, che comunque 
Non è l'unico a piangere do. 
Po la storta serata biancone- 
la. Il Torino, per esempio, ha 


lImediato una brutta battuta — 


Arresto a Verona, cedendo 
Schianto nel secondo tem- 
Sr La zona di Bagnoli fun- 
Na a meraviglia, e ora che 


Ttoglio, Galderisi e Pacione 


si trovano a occhi chiusi, i 
diallobiù si propongorio co- 
ARI Una delle squadre più in 
Tina del momento. 
pe conosce soste |l cammi- 
S00I Milan, che pure avreb- 
di dovuto avere gli stessi 
È Oblemi della Juve; tra Seul 
N Nazionale olandese, il di- 
olo perdeva... coda e corna, 
Sppure contro la Samb di Do: 
Menghini è emersa ancora 
Una volta la bontà dei «rin- 
calzi», primo fra tutti il neo 
bomber Mannari. Per rima- 
Nere tra le squadre di serie 
A, ha fatto sensazione la 
brutta sconfitta della Roma, 
La Sampdoria è sempre Vial- 


li, il Napoli è sempre Mara- 
dona, il Pescara è sempre 
più Tita (con la sua rete al 
l'Ancona il brasiliano ha rag- 
giunto Altobelli nella gra- 
duatoria dei cannonieri della 
manifestazione), la Lazio è 
confortata da Dezotti: i prota- 
gonisti sono stati quasi ovun- 
que gli uomini più attesi alla 
vigilia, e negli incontri che 
sulla carta erano di secondo 
piano sono riemerse vecchie 
conoscenze: Monelli, due 
volte in gol contro il Monza 
ha spinto il Bari verso un'im- 
portantissima.vittoria in tra- 
sferta e Traini — anche lui 
una doppietta — ha dato il 
suo valido contributo nel lar- 
go successo del Cesena:sul 
Modena. | «canarini» avver- 
sari quest'anno della Triesti- 
na in serie C1, si sono pre- 
sentati con una formazione 
ringiovanita per l'occasione 
egli innesti di Colomba, Ca- 
lonaci e Montesano, avvenu- 
ti tutti nella ripresa, sono sta- 
titardivi. 


teme n 
Girone 1 


Risultati; sambenedettese- 
Îlan 0-8, Marcatori; 8' Man- 
hari, 25' Baresi, 75° Mannari. 
Verona-Torino 4-0. Marcato- 
ri: 46° Troglio, 58’ Galderisi, 
72° @78' Pacione, 
Classifica; Verona e Milan p. 
ci Sambenedettese e Torino 


Prossimo turno (21/9): Milan- 
Verona, Sambenedettese» 
Torino, 


lin 
Girone 2 


Risultati: Cesena-Modena 4- 
1, Marcatori: 6° Holmqvist 
(C), 20' Bordin (C), 54° Traini 
DI 65° Aimo (M), 81° Traini 


Lecce-Napoli 1-1, Marcatori: 
29’ Paciocco (L), 42° Marado- 
na (N). 


Classifica: Cesena p. 2; Na- 
poli e Lecce 1; Modena 0. 
Prossimo turno (21/9): Lec- 
ce-Modena, Napoli-Cesena. 
I 


Girone 3 


lati: Pescara-Ancona 1- 
REATI 1’ Tita (P), 46° 
Ceramicola (A). ) 
Pisa-Roma 8-1. Marcatori: 
50' Severeyns (P), 57° Piova- 
nelli (P), 77° Giannini (R), 86 


Been (P). 
Classifica: Pisa p. 2; Ancona 
e Pescara 1; Roma 0. 


Prossimo turno (21/9): Anco- 
na-Roma, Pescara-Pisa. 


Girone 4 


atti Monza-Bari 2-3. 
HA: 178 Monelli (B), 
21' Zanoncelli (M), 54! Mo- 
nelli (B), 58’ Lupo (B), 89 

iz (M). 
Gana ria-Atalanta 1-0. 
Marcatore: 58' Vialli. 
Classifica: Bari e Sampdoria 
p. 2; Atalanta e Monza0, 
Prossimo turno (21/9): Bari- 
Sampdoria, Monza-Atalanta. 


n) 
Girone5 
Risultati: Lazio-Fiorentina 1- 
0. Marcatore: 26' Dezotti.. 
Udinese-Inter 1-1. Marcatori: 
15' De Vitis (U), 40° Diaz (I). 
Classifica: Lazio p. 2; Inter e 
Udinese 1; Fiorentina 0, 
Prossimo turno (21/9): Fio- 
rentina-Udinese, Lazio-Inter. 


Girone 6 


Risultati: Como-Brescia 1-0. 
Marcatore: 73' Simone, 
Juventus-Ascoli 0-2. Marca- 
tori: 16' Zavarov (aut.), 29* 
Benetti. 

Classifica: Ascoli e Como p. 
2; Brescia e Juventus 0. 
Prossimo turno (21/9): Bre- 
scia-Ascoli, Juventus-Como. 


CALCIO / UDINESE 


Coppa e campionato per scordare Reggio 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Bianconeri tra Cop- 
pa e campionato. Riflettono un 
attimo sullo sciagurato pome- 
riggio di Reggio Calabria e si 
ritrovano quando al «Friuli» si 
accendono i riflettori per illu- 
minare la notte di Coppa, in 
compagnia delle stelle neraz- 
zurre. Ma allora, che Udinese 
è? Una squadra volubile, bella 
solo, di notte quando c'è da 
brindare in Coppa? Una realtà 
tanto poco concreta? Sonetti 
prova a rispondere così; 
«Un'Udinese poco concreta? 
No, non ci siamo proprio: sem- 
plicemente abbiamo sbagliato 
una partita a Reggio Calabria. 
Ma da questo a dire che l'Udi- 
nese sia poco concreta, beh, 
allora sì che si sbaglia di gros- 
so. Piuttosto diciamo che con- 
tro l'Inter si è vista una squa- 
dra così come piace a me:se a 
Reggio avessimo dimostrato 
questo tipo di determinazione, 
questa voglia di ottenere il ri- 
sultato... Certo, però, che do- 
menica c'era attorno a noi un 
ambiente del tutto particolare 
che non ci ha permesso di 
mettere in mostra quelle che 
sono le nostre caratteristiche 
peculiari». Ma domenica è di 
nuovo campionato: l'avversa- 
rio si chiama Avellino e sulla 
panchina degli irpini cisarà un 
certo Enzo Ferrari. «Quella sì 
che è una partita importante. 
Certo, se noi metteremo in 
campo questo tipo di aggressi- 
vità non soffriremo come inve- 
ce abbiamo sofferto all'esor- 
dio in campionato. E questo è 
poco ma sicuro. La stessa Udi- 


nese che ha affrontato merco- . 


ledì l'Inter insomma: aggressi- 
vità, determinazione, tanta vo- 
glia di riscattarsi. Dopo aver 
dato un dispiacere, come in ef- 
fetti è avvenuto, si voleva im- 
mediatamente correre ai ripa- 
rì, Così giudico la prova orgo- 
gliosa di tutta la squadra nel- 
l'impegno infrasettimanale. 
Voglio dire che con l'Inter ab» 
biamo giocato una partita im- 
portante, necessaria per recu» 


perare una certa credibilità 
dopo lo scivolone di Reggio, 
sapendo che tutto l’ambiente 
ci aspettava con attenzione». 
Udinese tra Coppa e campio- 
nato alla ricerca quindi dell’o- 
nore perduto in Calabria. «Ma 
ricordiamoci comunque — ag- 
giunge Sonetti, sospeso tra la 
soddisfazione per il pareggio 
imposto al Trap e le speranze 
che nutre incuor suo aspettan- 
do domenica — che questa 
Udinese è rinnovatissima: i ra- 
gazzi sono tutti nuovi o quasi e 
ci vuole ancora del tempo per 
vedere la squadra come io la 


desidero, per un campionato 
come questo in cui ci vuole, 
tanta resistenza. Insomma, 
l'avvio può anche essere ca- 
ratterizzato da qualche scivo- 
lone: è a primavera che le 
grandi della B escono allo sco- 
perto. E lo dico forte di una 
certa esperienza nella catego- 
ria. Forte anche di qualche 
campionato vinto in serie B, di 
qualche promozione conqui- 
stata». Dall'allenatore Nedo 
Sonetti al capitano Dino Gal- 
paroli lo spirito non muta. E’, 
quella del difensore (che mer- 
coledì ha... debuttato in pan- 
china — ma era solo Coppa— 
dopo anni di costante presen- 
za in prima linea), la voce del- 
lo spogliatoio. Anche con lui, e 
non potrebbe essere altrimen- 
ti, il discorso parte da molto 
lontano, da milletrecento chi- 
lometri più a Sud. «Una partita, 
quella di domenica, così... Sot- 
to di un gol dopo una manciata 
di minuti e poi è subentrato 
l'affanno che ha finito con. l'of- 
fuscare la consapevolezza nei 
nostri mezzi». Da Reggio Cala- 
bria allo stadio «Friuli», al 
mercoledì di Coppa con l'inter: 
«Contro lo squadrone neraz- 
zurro volevamo ritrovare noi 
stessi, volevamo dimostrare 
che contro la Reggina siamo 
incappati in quello che è stato 
e deve rimanere solo un epi- 
sodio; ebbene, abbiamo dimo- 
strato che sul piano del gioco e 
sul piano della volonta la. 
squadra c'è, Il morale? Beh, 
adesso è abbastanza su di gi- 
ri, ma comunque non possia- 
mo pensare di aver la strada 
in discesa, anzi. A Reggio si è 
visto che, pur avendo tutti i 
pronostici a favore, si può an- 
che rimanere senza punti in 
mano: voglio dite che sì deve 
sempre giocare con determi- 
nazione, e soltanto così, se c'è 
un qualcosina in più, un mag- 
gior tasso tecnico, ebbene. 
questo di più non può non ve- 
nir fuori: alla base di tutto ci 
vuole, però, la grinta che ab- 
biamo dimostrato contro l'In- 
ter». Domenica, allora, la veri- 
fica. 


CALCIO / TRIESTINA 


Grinta ritrovata Operazione Livorno 


Da una vita gli alabardati non vincono in trasferta 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE —La lunga e. calda 
estate triestina sta chiuden- 
dosi dunque con un tempora- 
neo assaggio di quello che si 
paventa sarà il prossimo in- 
verno. 


Il freddo pungente degli ulti- 
mi giorni, acuito dal flagello 
della bora, è un fenomeno 
abbastanza inconsueto, so- 
prattutto per l’attuale suo ca- 
rattere di continuità. Specie 
sull'altipiano, dove in quel di 
Basovizza i giocatori della 
Triestina han proseguito nel 
meticoloso lavoro prepara- 
torio.in vista della prima tra- 
sferta del campionato. 


La calura e lo splendido sole 
di domenica scorsa sono già 
dimenticati. Non la buona 
prestazione, che ha permes- 
so loro di partire con il piede 
giusto e di guardare al pros- 
simo ostacolo con una buona 
dose di. fiducia. Ottimismo 
derivato dal discreto livello 
raggiunto nella preparazio- 
ne e da una salute fisica ac- 
coppiata felicemente ad una 
smania crescente di far bene 
anche lontano dall'incorag- 
giamento del pubblico ami 
co. 


E il viaggio a Livorno capita 
a puntino, otto giorni soltanto 
dopo.il primo approccio con 
le difficoltà stagionali e una 
settimana dall'arrivo al Gre- 
zar dell'ambizioso Vicenza, 
che segnerà di sicuro l’inizio 
di una fase piuttosto calda 
sulcammino della Triestina. 


Clima a parte, che se non ri- 
prenderà ad assumere le 
consuete miti sembianze 
settembrine, provocherà 
una fuga anticipata della ca- 
rovana alabardata verso 
Turriaco, tutto procede per il 
meglio e secondo program- 
ma. Il ricordo del Mantova è 
già lontano, i punti conqui- 
stati al suo cospetto salda- 
mente piantati sul percorso 


che potrebbe portare vicino 
alla serie perduta e stavolta 
non apertamente promessa, 
seppur segretamente ambi- 
ta. 


Il futuro dell’undici di Lom- 
bardo passa obbligatoria 
mente per Livorno, per il 
campo minato di una compa- 
gine sicuramente arrabbiata 
a causa della pesante scon- 
fitta patita a Ferrara. 

Nei mesi scorsi la prossima 
avversaria dei triestini è sta- 
ta scossa da un'autentica ri- 
voluzione interna. Per esi- 


genze di bilancio sono stati 
ceduti gli assi portanti del 
vecchio schieramento. Il la- 
voro di ricostruzione e di 
consolidamento della com- 
pagine sono stati affidati al- 
l'ex arbitro internazionale 
Paolo Bergamo, grazie ai 
buoni uffici del quale il nuovo 
allenatore Franzon non di- 
spera di vedersi rafforzare in 
tempo utile una rosa a dispo- 
sizione piuttosto inesperta. 


Come dire che l'occasione a 
portata della squadra ala- 
bardata, che come si ricorda 
non vince in trasferta dall’in- 
contro con il Pescara nell’ul- 
tima giornata del primo tor- 
neo della gestione Ferrari, è 
di quelle ghiotte. Dovrà fare i 
conti però, oltre che con i 
propri limiti, ancora tutti da 
scoprire, anche con quella 
voglia di riscatto che imman- 
cabilmente anima i reduci da 
una severa lezione delle di- 
mensioni di quella impartita 
dalla Spal ai livornesi nella 
gara d'esordio. 


La comitiva alabardata si 
metterà in viaggio nella mat- 
tinata di domani alla volta 
della Toscana, dove sono 
previsti l'ultimo collaudo e la 
rifinitura della preparazione 
in vista del delicatissimo 
confronto, 


Con il rientro in squadra di 
Danelutti non dovrebbero 
sussistere problemi di schie- 
ramento almeno per quello 
che Lombardo adotterà all'i- 
nizio della gara. Cortiula tra i 
pali, Polonia e Costantini in 
marcatura; Danelutti e Butti 
sulle fasce, Casaroli, Papais 
eil tornante Pasqualini nella 
zona nevralgica del campo. 


Simonetta, spalleggiato.da 
De Falco, di punta, con Dus- 
soni, Marchesan, Poletto e 
Trombetta pronti all'occor- 
renza ad offrire il loro par- 
ziale contributo, a seconda 
delle pieghe che potrà assu- 
mere la contesa, 


gr 


RUGBY 
Domenica 
scattano 
la«A1» 
ela «A2» 


ROMA— Il rugby ha ripreso 
il suo cammino. Archiviato il 
campionato scorso con la 
meritata vittoria del Colli Eu- 
ganei Rovigo che aveva do- 
minato la «regulars season», 
ieri a Roma il presidente del- 
la Federazione italiana rug- 
by, Maurizio Mondelli, ha 
presentato i calendari delle 
attività nazionali e interna- 
zionali. 

«Questa — ha dichiarato 
Mondelli — è una delle più 
importanti stagioni per il rug- 
by italiano, soprattutto sotto 
l'aspetto internazionale. Ci 
attendono importanti impe- 
gni in vista della «World cup 
1991» che si giocherà dalla 
fine di settembre ai primi di 
novembre in Gran Bretagna 
e Francia»; 

L'Irlanda è il primo impegno 
ufficiale della nazionale az- 
zurra, in questa competizio- 
ne, quindi sarà il turno del- 
l'Australia, che sarà affron- 
tata a Roma, precisamente 
al Flaminio che la federazio- 
ne vuole trasformare nel 
tempio della pallaovale ita- 
liano. 

Rimanendo nell’ambito in- 
ternazionale gli azzurri af- 
fronteranno nella stagione 
che si apre in Coppa Europa 
le migliori squadre del vec- 
chio continente, Francia, 
Urss e Romania. 

I campionati di A/1 e A/2 
prendono il via domenica e 
concludono la «regular sea- 
son» il 9 aprile. In 40 giorni, 
dal 23 dello stesso mese fino 
al 27 maggio, ci saranno i 
play-off ai quali partecipano 
le prime sei classificate della 
massima serie più le migliori 
due della A/2. 

Non sono mancate nell’occa- 
sione le novità, legate ai re- 
golamenti e all'ultimo asset- 
to dello staff tecnico azzurro. 
Loreto Cucchiarelli, è il tec- 
nico federale che ha preso il 
posto di Marco Bollesan 
(passato a compiti dirigen- 
ziali) alla guida della nazio- 
nale. 

Per quanto riguarda le modi- 
fiche dei regolamenti appor- 
tate dall’International board 
(l'organismo internaziona- 
le), l’Italia si è adeguata dal 
primo settembre. Tali varia- 
zioni riguardano principal- 
mente l’area di meta che do- 
vrà avere una larghezza di 
dieci metri, l'arbitro e i giudi- 
ci di linea. 

Alla fine del campionato, do- 
po l’incontro di Coppa Euro- 
pa contro la Spagna, l’Italia 
andrà — prima volta nella 
sua storia — in Argentina 
dove nel corso di una tour- 
née avrà la possibilità di mi- 
surarsi a Buenos Aires con i 
temibili «pumas» la naziona- 
le argentina. 


LATRIS. 
Galoppo 
a San Siro 


Scorpacciata per i puro- 
sangue nelle Tris di set- 
tembre. Oggi in diurna a 
San Siro, due volte a Ca- 
pannelle, e poi ancora a 
Merano, in edizione 
straordinaria per il Gran 
Premio Lotteria, e il qua- 
dro è completo. 

Oggi al via diciassette 
cavalli impegnati sul mi- 
glio. Giovani in pista (l’u- 
nico anziano è il 5 anni 
Feilding Grey) inun han- 
dicap abbastanza com- 
plesso che propone in 
evidenza i soggetti della 
scala media dei pesi. Fra 
questi, York, che è abbo- 
nato ai posti d'onore, 
stavolta appare maturo 
per una ricompensa pie- 
na. Premio Pilade, lire 
27.500.000, metri 1600, 
corsa Tris. 1) Bormio (60 
A. Bruno); 2) Echo Valley 
(59 1/2 F. Jovine); 3) 
Chummy’s Choice (59 
1/2 C. Bertolini); 4) Good 
Dancer (57 1/2 G. Fois); 
5) Nylon (57 1/2 S. Detto- 
ri); 6) Pocket Coffee (57 
S. Atzori); 7) Opernstar 
(56 1/2 J. Heloury); 8) 
Feilding Grey (55 V. Pa- 
nici); 9) Azahara (54 1/2 
L. Sorrentino); 10) Judy 
Stuarda (53 G. Dettori); 
11) York (52 1/2 A. Mar- 
cialis); 12) Bionica (52 N. 
Mulas); 13) Try Brande- 
bourg (51 S. Landi); 14) 
Mr. Moore (49 1/2 E. Bal- 
dacci); 15)  Boscher 
Queen (47 1/2 M. Zini); 
16) Kundry (45 E. Botti); 
17) Charlie Charlie (46 E. 
Ferrari). 

Rapporto di scuderia: 
Mr. Moore - Kunday. 

| nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 11) York. 12) 
Echo Valley. 9) Azavara. 
Aggiunte sistemistiche; 
6) Pocket Coffee. 10) Ju- 
dy Stuarda. 5) Nylon. 


Eddie Lawson è già campione del mondo. Il titolo l’ha 
conquistato con un gran premio d’anticipo poiché è 
stato cancellato (dietro decisione del piloti) Il Gp 
d’Argentina. 


26 marzo GP. GIAPPONE (Suzuka) 


9 aprile 
16 aprile G.P. USA (Laguna Seca) 
G.P. SPAGNA (Jerez) 


G.P. ITALIA (Mugello 


30 aprile 
14 maggio 


4 giugno 


25 giugno» . G.P. OLANDA (Assen 
2 luglio 


16 luglio, G.P. FRANCIA (Le Mans) 


G.P. AUSTRALIA (Philippe Island) 


G.P. AUSTRIA (Salzburgring) 


G.P, BELGIO (Francorchamps) 


e|0o|o[|o|e|e|o 


28 luglio G.P. JUGOSLAVIA (Fiume) 


6 agosto 


G.P. G: BRETAGNA (Donington) 


13 agosto GP, SVEZIA (Anderstorp) 


27 agosto 
17 settembre G.P. BRASILE (Goiania) 


G.P. CECOSLOVACCHIA (Brno) 


24 settembre G.P. ARGENTINA (Buenos Aires) 


e|0|0|0|0]0 


N.B.: I circuiti non sono ancora definitivi. 


VOLLEY 
Convegno 
aLignano 


Sono gli aspetti sanitari il 
tema del convegno regio- 
nale promosso dalla Fipav 
che si terrà oggi, domani e 
domenica a Lignano. Il 
convegno verrà aperto 
oggi pomeriggio con la re- 
lazione sulla tutela sanita- 
ria delle attività sportive: 
prevenzione e assicura- 
zione. Oltre ai massimi re- 
sponsabili regionali della 
Fipav sarà presente pure 
il dott. Antonio Nuciari, di- 
rettore del Centro di medi- 
cina dello sport di Trieste. 
Le relazioni proseguiran- 
no. anche nella giornata di 
sabato portando all’atten- 
zione dei dirigenti e dei 
medici sportivi le espe- 
rienze maturate dall’Isti- 
tuto Burlo Garofolo e del 
Gentro di Traumatologia 
sportiva degli Ospedali 
riuniti di Trieste. Nel corso 
del convegno inoltre, ver- 
ranno trattati gli aspetti 
della responsabilità civile 
delle società sportive dal 
punto di vista medico-le- 
gale e da quello giuridico, 
nonché le «responsabilità 
morali dei dirigenti socie- 
tari e federali — possibili 
alternative organizzative, 
sanitarie e assicurative», 
tema, quest'ultimo, che 
sarà affrontato dal consi- 
gliere federale Fipav, dott. 
Antonio Travaglini. 
Parallelamente al conve- 
gno domani sera, si svol- 
gerà al palazzo dello 
sport della cittadina bal- 
neare, un! incontro ami- 
chevole tra il Ciesse Pe- 
trarca Padova e il Vbu 
Chemio Udine. 

Domenica mattina, tempo, 
permettendo, «minivolley 
in piazza» con la parteci- 
pazione di 16 formazioni 
regionali e di due squadre 
carinziane. Per.la provin- 
cia di Gorizia saranno 
presenti i «quartetti» dello 
Staranzano e del Soca, 
per le ragazze, e dall'Ok 
Val e del Soca peri ragaz- 
zini. 


MOTO, SABATO IL GP DEL BRASILE 


Quell’ultimo titolo 


Sfida Pons-Garriga nelle 250 - «Chi» è Lawson? 


Martinez nelle 80 e 125, Law- 
son nelle 500: il motomon- 
diale ha dato quasi tutti i re- 
sponsi definitivi. Mancano 
all'appello solo le quarto di 
litro, ma sabato in Brasile, 
sulla pista tortuosa di Goia- 
nia conosceremo il nome del 
vincitore. Due i «driver» in 
lizza: Sito Pons (Honda) e 
Juan Garriga (Yamaha). In 
un'annata nel segno della 
Spagna, non poteva manca- 
re la conclusione con un 
duello tutto iberico. Se nella 
classe 500 ha trionfato la Ya- 
maha (di Lawson), in questa 
categoria intermedia la Hon- 
da di Pons sembra avere un 
briciolo di possibilità in più. 
Garriga, Pons, Cadalora (Ya- 
maha), Reggiani (Aprilia), 
Cardus . (Horida),,  Cornu 
(Honda), Roth (Honda), Do- 
minique Sarron (Honda) e il 
vecchio Anton Mang (il cin- 
que volte campione del mon- 
do a Brno ha annunciato il 
definitivo ritiro dal mondo 
delle corse) sono stati prota- 
gonisti di una stagione stu- 
penda. Il motomondiale '88 è 
vissuto più sui duelli delle 
250 che sugli scontri al verti- 
ce nella classe regina. Anco- 
ra una volta le quarto di litro 
hanno dato battaglia e spet- 
tacolo. E l'incertezza sino al- 
l’ultimo gran premio premia 
— una volta tanto — il pub- 
blico in continuo calo. 

Nel Gp del Brasile Pons po- 
trà amministrare un vantag- 
gio assai esiguo (solo sei 
punti), ma che gli consentirà 
comunque di poter controlla- 
re la gara restando a suo 
piacimento alle spalle del ri- 
vale Garriga. Proprio que- 
st'ultimo nella prossima sta- 
gione farà il grande salto: 
approderà alla classe 500 
stando addirittura a fianco 
del «grande» Lawson. Poi, 
se tutto andrà per il meglio, 
sarà il candidato numero 
uno a rilevarne l'eredità. Ov- 
viamente, non prima di due- 
tre anni. 

Il discorso cade sull’alfiere 
californiano della Yamaha: 
ha vinto in anticipo (grazie 
anche alla cancellazione del 
Gp d'Argentina) il titolo irida- 
to e ha fatto tris, pareggian- 
do il conto con quel Kenny 
Roberts che era stato il suo 
mentore ma che aveva vati- 
cinato per lui un non grande 
futuro. N 
Introverso, poco appariscen- 
te, per nulla diplomatico, 
bruttino, non brillante nella 
guida; nonostante i successi 
a raffica non è mai stato 
amato dal grande pubblico. 
Davanti a lui ci sono sempre 
stati gli «altri»: prima Ro- 
berts, poi Spencer e Mamo- 
la, infine Gardner. E' sempre 
stato al vertice ma non è mai 


stato considerato un fuori- 
classe. Perché? La spiega- 
zione sta in tutti quei «difetti» 
che abbiamo elencato. pri- 
ma. In un mondo competitivo 
come il nostro, Lawson non 
ha il «taglio» del «vincente». 
E’ un uomo troppo comune. 
E non ama compiacere il 
pubblico con funambolismi 
fini a se stessi o con gare con 
continui sprazzi. Eddie Law- 
son è un metodico, un ragio- 
niere perfetto dei circuiti. Ha 
puntato tutto sulla continuità. 
E i fatti gli hanno dato ragio- 
ne. 
Gentilissimo con.i giornalisti 
econi tifosi, cerca però l’iso- 
lamento. Nella sua mente ci 
sono solo i motori e gli spazi 
sconfinati della sua Califor- 
nia. 
Eppure pochi sanno che l’at- 
tuale campione del mondo 
posato e metodico si è fatto 
le ossa vincendo icampiona- 
ti americani «superbike». 
1984-1986-1988: come si ve- 
de Lawson e la sua Yamaha 
a quattro cilindri hanno sem- 
pre vinto negli anni pari (la- 
sciando nel contempo il pas- 
so alla Honda nelle altre oc- 
casioni). Il prossimo anno la 
«legge» sarà rispettata? 
Gardner questa volta aveva 
a disposizione una moto leg- 
germente inferiore a quella 
del rivale, ma sappiamo be- 
ne che la Honda ha la grande 
capacità (come nella Formu- 
la 1) di cambiare radical: 
mente motori e ciclistica a 
ogni tornata. Quindi... 
Infine, una nota la merita la 
classe delle «zanzare». Fra 
le 80.gli spagnoli hanno fatto 
la.parte del leone, uccidendo 
di fatto il campionato (l’unico 
a difendersi è stato il solito 
Doerflinger),' ma questa ca- 
tegoria forse ha fatto sentire 
il canto del cigno. Già dal 
prossimo anno potrebbe ve- 
nire cancellata (e lo sarà co- 
munque nel:1990). Dopo aver 
visto morire le 350 e le 50 ora 
tocca alle «ottanta». Tutti i ri- 
flettori verranno puntati su 
tre classi (peri sidecar è pre- 
visto comunque'un assurdo 
rilancio), con la 125 a recita- 
re un nuovo ruolo. E già que- 
st'anno si sono visti i benefi- 
ci: le ottavo di ‘litro (portate 
dal regolamento a un solo ci- 
lindro) hanno dato vita ‘a un 
torneo aggressivo e denso di 
colpi di scena. Dopo i suc- 
cessi degli italiani Cadalora 
e Gresini eravamo ormai 
troppo bene abituati, ma Gia- 
nola ha comunque recitato 
un ruolo di primo piano, di- 
ventando vicecampione del 
mondo.‘ E' il titolo più presti- 
gioso raggiunto quest'anno 
nel motomondiale. Accon- 
tentiamoci. 

[Roberto Carella] 


ATLETICA. Ileana Salva- 
dor, ventiseienne atleta 
della Fiamma Vicenza, ha 
realizzato al Campo Manin 
di Sesto S. Giovanni il nuo- 
vo primato italiano sui 10 
chilometri di marcia, co- 
prendo la distanza in 
46’17”'0. Il precedente pri- 
mato apparteneva a Giu- 
liana Salce con il tempo di 
47'38''4. Ed era stato rea- 
lizzato! nel 1986. Nata a 
Noale il 16 gennaio 1962, 
insegnante elementare, 
mamma nello scorso mese 
di marzo, allenata da Mar- 
co Begni e vincitrice del ti- 
tolo italiano sulla stessa 
distanza nel 1987, la Salva- 
dor ha preceduto in classi- 
fica Carola Pagani, secon- 
da in 4642”3. 

MOTONAUTICA. ll «Cesa 
1882» neocampione d'Eu- 
ropa di offshore di classe 1 
ha vinto anche il titolo iri- 
dato a Guernsey (Inghilter- 
ra) con una prova d'antici- 
po sul calendario che pre- 
vede per oggi la conclusio- 
ne delle gare valide per 
l'assegnazione del trofeo. 
Il rosso monocarena, mo- 
torizzato Seatek, progetta- 
to e guidato dall'ing. lec- 
chese Fabio Buzzi con 
Giorgio Villa e Dag Pike, 


TACCUINO 


Venerdì 16 settembre 


Record di marcia 
della Salvador 


ha condotto una bella gara 
nonostante le pessime 
condizioni atmosferiche 
con mare mosso da onde 
di oltre 2 metri e forte ven- 
to che hanno costretto l’or- 
ganizzazione a ridurre le 
miglia da coprire in 61,95 
contro le 90,52 previste. 
PUGILATO.  L'argentino 
Nestor Giovannini si è con- 
fermato campione del 
mondo dei pesi medio- 
massimi junior in un dram- 
matico combattimento su- 
perando l'avversario, l’ita- 
lo-zairese Mwhu Beya, in 
12 riprese combattute allo 
spasimo. L'arbitro Des- 
wert ha dato 116 a entram- 
bi i pugili mentre i giudici 
Maurizi (Argentina) e Bar- 
rovecchio (Italia) hanno 
fatto pendere la bilancia in 
favore dell'argentino. 
CICLISMO. Il campione del 
mondo. Maurizio Fon- 
driest, della «Alfalum-Le- 
gnano», ha vinto in volata 
la prima delle due prove 
della cronostaffetta-Gran 
premio. d'Europa prece- 
dendo in volata Baffi. Fon- 
driest. ha percorso i 
155,700 chilometri in 3 ore 
49'56' alla media oraria di 
km 40,629. 

TENNIS. Deciso a riconqui- 


stare lo scettro e il trono 
che gli sono stati tolti da 
Mats Wilander, vincitore 
degli open americani di 
tennis, Ivan Lendl parteci- 
perà agli assoluti indoor di 
tennis che si svolgeranno 
il mese prossimo in Au- 
stralia. Lendl sarà la testa 
di serie numero uno del 
torneo in programma dal 
10 al 16 ottobre allo «Enter- 
tainment center» di Syd- 
ney. Hanno assicurato la 
loro presenza Pat Cash e 
John McEnroe. 

BASKET. Nella prima par- 
tita del torneo «Palasport, 
festa» di basket la Riunite 
Reggio Emilia ha battuto la 
Philips Milano 95-80. (44- 
49); nella seconda. partita 
la Knorr Bologna ha battu- 
to la Scavolini Pesaro 89- 
87 (52-47). 

DREW. Il cestista ex pro- 
fessionista dei, Los Ange- 
les Clippers, Larry Donald 
Drew, è giunto a Roma 
proveniente da New York. 
Dalla capitale, Drew si è 
recato a Pesaro per defini- 
re, con il presidente della 
Scavolini, i termini del 
contratto che lo legherà al- 


dei Gran premi di Formula 
uno nel 1989 e potrebbe, in 
particolare, slittare  l’ap- 
puntamento con il G.P. di 
San Marino a Imola: lo ha 
detto in consiglio provin- 
ciale l'assessore alle atti- 
Vità produttive e turismo, 
Otello Ciavatti. 
BASEBALL. Questi i risul- 
tati del quinto turno di par- 
tite di semifinale del cam- 
pionato di’serie «A» base- 
ball giocato in serata. A Ri- 
mini: Ronson Lenoir Rimi- 
ni-World Vision Parma rin- 
viata per pioggia; ad An- 
zio: Scac Nettuno-Meseta 
Bologna 7-8. 


ISOLE. Nella prima giorna- 
ta del «Settimo trofeo delle 
isole», torneo internazio- 
nale di baseball, la rappre- 
sentativa tunisina ha battu- 
to la squadra usticese per 
4a2. L'incontro è stato ab- 
bastanza valido sul piano 
tecnico, meno su quello 
agonistico. 


CANOA. Nel periodo com- 
preso fra il 18 e il 80 set- 
tembre dovrebbe partire 
da Senigallia (Ancona) la 
traversata dell'Adriatico in 


19887 


la squadra del Pesarese. 
AUTO. Potrebbe essere 
modificato il calendario 


canoa, lungo la rotta che 
dalla città costiera marchi- 
giana porta a Lussino, 


| MONDIALI DI HOCKEY PISTA 


Superata con una bella rimonta la forte formazione spagnola Ù 


HOCKEY E TV 


Quelli della notte 


Un mondiale per sonnambuli 


Sono tornati sul piccolo 
schermo «Quelli della not- 
te», Anzi quelli della notte 
fonda. Ma Arbore non c'en- 
tra. Mercoledì sera era in 
programma la trasmissione 
dell'incontro, decisivo per il 
titolo ‘mondiale: : l'Italia, 
campione in carica, sfidava 
i padroni di casa, gli spa- 
gnoli. Ora prevista per la 
trasmissione: ore 0.10. Già 
tardino,, ma meglio che 
niente. Non è mica calcio. 
All'ora fatidica però, un'o- 
pera buffa decide di tirar 
tardi e finisce dopo la mez- 
za. A quel punto qualcuno 
pensa che uno sponsorizza- 
tissimo incontro di pugilato, 
programmato qualche ora 
prima, deve a tutti costi an- 


dare. Nessuno va k.o. e fac- 
ciamo l'una e passa: Figu- 
riamoci se può saltare la 
sfilza di film che vedremo 
sul grande schermo. E il 
tiggì? Vada il tiggì. Ma non è 
finita...L'una. e trequarti è. 
certo l'ora adatta per uno 
speciale sul fisco. Sigh! E* 
fatta! Alle due il giornalista 
annuncia che andrà in onda 
«l'attesissimo incontro di 
hockey su ghiaccio». Verso 
le tre l’Italia segna il gol de- 
cisivo. E' campione mon- 
diale. Noi siamo convinti 
che anche la Rai l’altra not- 
te un titolo mondiale l'abbia 
vinto. Ma non diciamo di co- 
sa. Forza Italia 

[Fulvio Gon] 


LA CORUNA — L'Italia ha 
battuto la Spagna 2-1 nell'ot- 
tava e penultima giornata 
del campionato mondiale di 
hockey pista a La Coruna. 
L'Italia si è imposta sulla 
Spagna al termine di una 
partita. entusiasmante e 
spettacolare. In svantaggio a 
metà del primo tempo per 
una rete di Enrique Torner, 
gli azzurri hanno pareggiato 
nella ripresa con Manzella. 
La rete della vittoria è stata 
realizzata dallo stesso Man- 
zella. 

Con questa affermazione la 
squadra azzurra è proiettata 
verso il secondo titolo mon- 
diale consecutivo. 

L'Italia si è trovata per due 
volte in inferiorità numerica 
ma ne è sempre uscita in- 
denne. Entrambe le squadre 
hanno colpito un palo a por- 
tiere battuto. 


Queste le formazioni: 
ITALIA: Cupisti, E. Mariotti, 
Dal Lago, Bernardini, Crude- 


li, M. Mariotti, Amato, Milani 
Marzella, Paghi. a 

SPAGNA: Huelves, Ayata» 
Alabart, Zabalia, Pukalte, {n 


Torner, Rovita, E. Tornerì 
Ilonch. i 
ARBITRO: Belguinha (Porto? 
gallo). Po 
Ecco i risultati della penulti?. 
ma giornata; si 


Angola-Olanda 3-3; Rfg batto, 
Brasile 2-1; Argentina batte 


Usa 6-1; Italia batte Spagna, 
2-1; Portogallo batte Mozant | 


bico 16-0, È 
La classifica: 


Portogallo e-ltalia punti 15. 1 


Spagna 14, Argentina 10, 
Usa 6, Olanda e Angola 5, 
Rfg e Brasile 4, Mozambico 4 
2 È 


BI VELA. E' cominciato a cool i 


gliari il campionato italiano! 
«Master» della classe Laser 
al quale partecipano una. 
ventina di concorrenti, La 


prima prova, un triangolo, di | 


nove miglia, nelle acque. del 
golfo di Cagliari, è stata vinta. 
dal cagliaritano Ignazio Diaz. 


DA OGGI A DOMENICA 


Festival di basket giovane 


Torneo per «Propaganda» in piazza Unità (se fa 


La formazione della Libertas Trieste che partecipa al Memorial Giusto Nesbeda. 


TRIESTE — Nella suggestiva 
cornice di Piazza Unità d’Ita- 
lia (se il tempo sarà brutto 
nella palestra di via della 
Valle) Trieste ospita un tor- 
neo nazionale di pallacane- 
stro giovanile con la parteci- 
pazione di qualificate com- 
pagini provenienti da varie 
parti della penisola. Squadre 
Libertas da Firenze e Rovigo 
hanno aderito alla manife- 
stazione, e assieme alla lo- 
cale Libertas Barcolana e al- 
la società organizzatrice, la 
Libertas. Trieste, si giocano 
in un girone. all'italiana il 
Trofeo Memorial Giusto Nes- 
beda. 

Proprio al non dimenticato 
presidente della Libertas 
Trieste va il primo pensiero 


in sede di presentazione., 


Una persona che non esitò 
ad ingaggiare una sua per- 
sonale battaglia contro le 
lentezze della burocrazia nel 


IR 


momento in cui la società de- 
cise di dotarsi di un proprio 
impianto; battaglia che gli 
costò non poche amarezze 
ma che produsse il risultato 
Voluto: quel campo coperto 
in Strada di Guardiella 23 
(giustamente a lui intitolato) 
ove da più di un decennio 
centinaia di bambini e ragaz- 
zi, maschi e femmine, dai 6 
anni in su, hanno trovato 
quello spazio sportivo che 
nel.rione era del tutto assen- 
Te. 

Ora la Libertas Trieste lo ri- 
corda con un torneo a carat- 
tere giovanile, 

Tutte le squadre partecipanti 
sono targate Libertas, a te- 
stimonianza di Un'organiz- 
zazione che in tutt'Italia an- 
novera oltre 4.000. società 
sportive affiliate (con quasi 
mezzo milione di soci), alcu- 
ne. delle quali hanno rag- 
giunto i più alti traguardi 


sportivi come la Libertas 
Scavolini Pesaro che si fre- 
gia del titolo italiano assolu- 
to ’'87/'88 di pallacanestro 
maschile. 

Le quattro squadre, di cate- 
goria . Propaganda, | sono 
composte da giocatori nati 
negli anni 1976/77, ragazzi 
che si affacciano per la pri- 
ma volta sul campo della pal- 
lacanestro dei «grandi», 
avendo giostrato fino al giu- 
gno di quest'anno Sui par- 
quet del minibasket (canestri 
ribassati, campi di lunghez- 
za minore). 

E' questo quindi il loro vero 
battesimo del campo. Il rego- 
lamento prevede che si gio- 
chi ancora con i palloni più 
piccoli e leggeri, propri del 
minibasket. 

Le premesse per una buona 
riuscita del torneo ci sono 
anche se purtroppo il tempo 
è brutto. 


rà bel tempo) 


_ 


Il programma. OGGI 

(Piazza Unità d'Italia, se mal- 
tempo palestra Li Via della 
Valle.) 

ore 16.30: Libertas Barcola- 
na-Libertas Trieste 

ore 18.00: Libertas Frecciaz- 
zurra Firenze-Libertas Rovi- 
go Antipasti Corona 

DOMANI 

(Palestra di via della Valle) 
ore 16.30: Libertas Rovigo 
Antipasti. Corona-Libertas 
Trieste i 

ore 18.00: Libertas Barcola- 
na-Libertas  Frecciazzurra 
Firenze 

DOMENICA 

(Piazza Unità d'Italia, se mal- 
tempo palestra Comunale di 
via della Valle) 

ore 9.30: Libertas Rovigo 
Antipasti Corona-Libertas 
Barcolana 

ore 11.00: Libertas Frecciaz- 
zurra Firenze-Libertas Trie- 
ste ore 12.30: premiazioni 


TENNIS REGIONALE 7 
Da domani a Udine 
«italiani» under 16 


TRIESTE — Si è conelUso al- 

l'insegna delle sofPrese il 

Trofeo Marega di tennis, in 

programma alla Polisportiva 

San Marco de! Villaggio del 

Pescatore. 

Nel tabellone maschile, ri- 

servato a! 9iocatori non clas- 

sificati, S! è registrata la vit- 

toria di Pacor dopo un'avvin- 

cente finale sul più esperto 

Scorcia: il 6-3,3-6 6-4 con cui 

il vincitore ha portato a casa 

il trofeo Marega la dice lunga 

sull’incertezza del confron- 

to, combattutissimo fino al- 

l'ultimo «game». 

Ma le vere sorprese si erano 

verificate nei turni preceden- 

tiin semifinale, dove lo stes- 

so Pacor aveva eliminato la 
testa di serie numero due, 

Mandruzzato, per 6-3 0-6 6-2 
e nei quarti dove Scorcia 
aveva liquidato Ziodato, ac- 
creditato della prima testa di 

serie, prima di superare 
Pampanin (7-5 8-2 rit.) nel 

turno successivo, 

Molto valido è stato anche il 

tabellone femminile, dove la 
sola finale è stata un po’ infe- 
riore alle attese; la bravissi- 
ma Zettin, infatti ha sconfitto 
Alessia Poli col netto punteg- 
gio di 6-0 6-1. Più combattute 
si sono rivelate le semifinali, 
dove la Zettin si è imposta al- 
la Virgolin per 6-3 6-1 e la Po- 
li alla Ragusin per 3-6 6-3 6- 
Li 

Il Trofeo Marega e il Torneo 
Master sport, che sono la se- 
conda manifestazione tenni- 
stica organizzata quest'anno 
dal vivace circolo rivierasco, 
hanno contato 73 iscritti nel 
tabellone maschile e 19 in 
quello femminile. 3 

Il dettaglio: Trofeo Marega. 
Semifinali: Pacor b. Man- 
druzzato 6-3 0-6 6-2; Scorcia 
b. Pampanin 7-5 3-6 6-4. Tor- 
neo «Master Sport». Semifi- 
nali: Zettinb, Virgolin 6-1 6-3; 
Poli b. Ragusin 3-6 6-3 6-2; Fi- 
nale: Zettin b. Poli 6-0 6-1. 


Intanto si stanno raccoglien- 
do le ultime iscrizioni, pres, 
so la segreteria del Circolo” 
Ufficiali, per il tradizionale 
torneo di fine stagione riser? 
vato a giocatori non classifi 
cati. La manifestaione che sil 
svolgerà da domani al 25 dî 
settembre prevede il tabellos. 
ne di singolare maschile... 
Sempre domani inizierann@” | 
a Udine i campionati italian! | 
«Under 16», che costituisco”, 
no il «top» della stagione ter 
nistica regionale. Il tornea,sì. 
svolgerà sui campi della 8. 
T. Città di Udine di via-dell' | 
Maglio, e, limitatamente al 
primissimi turni, presso. il Tw. 
G. Morena, il Tc, C. Campo 
formido e il T. C. Friuli-Vene 
zia Giulia. 

E° prevista la partecipazione. 3 
di tutte le migliori speranz 
del vivaio nazionale, alcung 
delle quali tianno già ottenuz 
to risultati a livello interna@. 
zionale, come la Boschiero 
che ha passato due turni 
recentissimo torneo juniore9: 
di Flushing Meadows. 9 
Gli atleti regionali presenti il. 
tabellone sono la Azzano @' 
la Barducci in campofemmit i 
nile e Tommasino e Copetti 
in quello maschile. Sarà presi 
sente agli incontri Paolo Belt | 
tolucci, indimenticato cam’ 
pione di qualche anno fa, al°| 
la ricerca di qualche «rat 
chetta» d'interesse. 


11 
[Paolo Castelletto! 1 


MEUR. inaspettatamente, LR 
leader. della. generazion® | 
1985, Eur, è stato depennat0 |. 
dal Premio Ayroldi di Rob"| 
biate che si correrà domen!" ; 
ca a Maia, Si tratta della | 
massima prova per i puledil 
di tre anni che in passato 
consacrato soggetti della 127 
vatura di Bambola da Fante, 
Pigalle, Jouventur, Trapezi® | 
e Luci a. San Siro. Purtrop. Di) 
in seguito a un incidente, ! iI 
portacolori della . scuderl@, 
romana Addotta diserta. i 


